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SCADUTO IL MANDATO 

| Galloni non cede: 
tdifende il Csm 

e attacca Scalfaro 


ROMA — «C'è stato un attacco come mai c'era 
Stato nella storia, che anche Craxi impallidisce. 
Lui se l'era presa con singoli magistrati, qui si 
Viene a dire che l'intero ordine giudiziario viola 
la legge». Giovanni Galloni nella conferenza 
Stampa di fine mandato sputa Seni «rospo» istitu- 
ziale E a 24ore dalla salita al Colle, dove Scal- 
faro oggi riceverà nuovi e vecchi consiglieri del 
Csm, rimfocola la polemica sul decreto anti-ma- 
nette. ù 
A Scalfaro, che aveva «riprovato» il documen- 
to del Consiglio sul provvedimento Biondi, inter- 
pretandolo come una censura al governo, Gallo- 
ni spiega che era solo una presa di posizione a di- 
fesa dei giudici. Ma aggiunge: «Come il Presiden- 
te non può esprimere riprovazione verso il Parla- 
mento, il governo, quando non promulga una leg- 
ge del primo o non controfirma un decreto del se- 
condo, così non può assumersi responsabilità su- 
gli atti deliberati dal Csm». Quel decreto, Galloni 
0 definisce un'«enormità costituzionale». E av- 
Verte: «Sarebbe stato pericoloso non far sentire 
a propria voce mentre si apriva una strada del 
genere: se un ministro domani volesse bloccare 
Un procedimento in corso farebbe un decreto leg- 
ge. Non è ammissibile». 
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Sraci 
FIAT PUNTO 


10 MILIONI IN 24 MESI 
A INTERESSI 


Inoltre: per Cinquecento e Panda 

il finanziamento a interessi zero 

è di 8 milioni, pet Uno.10, parti 
15 per Tipo e Tempra e ben 20 milioni 
a tasso zero per Croma. 
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antonio aranci 


HA PARLATO SENZA MEZZI 


Berlusco 


Sped. in abb. post. Gruppo 1/70 Tassa pagata 


ROMA — E' stato zitto 
per qualche giorno men- 
tre infuriava la polemica 
innescata dal vertice di 
Arcore. Poiha approfitta- 
to del palcoscenico offer- 
togli dall'alleato più fe- 
dele, il Ced di Casini e 
Mastella, per partire al 
contrattacco contro quel- 
lo che ha definito più 
volte «il governo dei ma- 
gistrati». Silvio Berlusco- 
ni è apparso alla platea 
nuovamente sorridente 
e, in apparenza, sereno. 
Ed ha giurato che lo sta- 
to di salute del suo go- 
verno è «ottimo». 

Ma ormai la sorte del 
governo si gioca sul filo 
del rasoio. Sotto i colpi 
delle polemiche per la 
riunione di Arcore la 
maggioranza sembra per- 
dere l'equilibrio. E a 


MILANO — La Procura 
di Milano ha ordinato 
l'arresto di Paolo Berlu- 
sconi, Il pool di Mani pu- 
lite, infatti, ha emesso 
un ordine di custodia 
cautelare nei confronti 
del fratello del presiden- 
te del Consiglio, Il prov- 
vedimento è stato conse- 
gnato, per l'esecuzione, 
nelle mani degli uomini 
della Guardia di Finan- 
za. A tirare in ballo Pao- 
lo Berlusconi era stato il 
direttore dei servizi fi- 
scali della Fininvest, Sal- 
vatore Sciascia il quale 
interrogato dai magistra- 
ti aveva ammesso di 
aver pagato centinaia di 


ontro | giudic 


Conflitto di interessi: i tre saggi ammettono che c’è e le opposizioni si appellano a Scalfaro 


Misure fiscali: esecutivo sconfitto 


Un’intervista al vetriolo di Miglio: 


«Il Cavaliere mi disse che il decreto 


doveva fermare le inchieste». 


Raffica di smentite e controsmentite 


Montecitorio arrivano le 
prime batoste: la com- 
missione Affari costitu- 
zionali ha bocciato il 
provvedimento sul pat- 
teggiamento fiscale volu- 
to dal ministro delle Fi- 
nanze, Giulio Tremonti. 
E le opposizioni chiedo- 
no, addirittura, l'inter- 
vento del capo dello Sta- 
to per mettere fine ai 
conflitti di interesse lega- 


Imilioni alla Finanza pro- 
prio su disposizione di 
Paolo Berlusconi. 

Nuovi ordini di custodia 
per l'inchiesta sulle 
Fiamme gialle sono sta- 
ti, intanto, firmati su ri- 
chiesta dei giudici di Ma- 
ni pulite. Quattro riguar- 
dano altrettanti impren- 
ditori, due sono per i co- 
lonnelli della Finanza 
Tripodi e Capitanucci, 
già arrestati per altri epi- 
sodi di corruzione, E 
frattanto si sono costitui- 
ti il consulente della 
Max Mayer Lamberto 
Petriccioli e il dirigente 
della Ausimoni Cesare 
Orsenigo, nonchè il ma- 


ti alla figura ibrida im- 
prenditore-presidente. 
Su questo problema an- 
che i tre saggi, quelli no- 
minati proprio da Berlu- 
sconi, ieri si sono final- 
mente fatti vivi. Di fron- 
te alla Commissione affa- 
ri costituzionali del Se- 
natohannoesplicitamen- 
te amesso, a quanto è 
stato riferito, che un pro- 
blema di interessi in con- 


nager di Mediobanca, 
Giuseppe Dattilo. A que- 
sto punto resta un solo 
latitante: Gianmarco Riz- 
zi, stretto collaboratore 
del direttore dei servizi 
fiscali della Fininvest, 
Salvatore Sciascia. 

E a Milano 2° negli uf- 
fici di Sciascia, che si tro- 
va agli arresti in una cli- 
nica milanese, ieri è sta- 
to compiuta una nuova 
perquisizione. Perquisiti 
anche gli uffici di un al- 
tro dirigente della Finin- 
vest, Alfredo Zuccotti, di- 
rettore finanziario della 
holding Fininvest, per il 
quale è già pronto un 
provvedimento restritti- 
vo. 


MOLTI I MISTERI CHE POTREBBE CHIARIRE 
Processo ed espulsione 
Finocchi presto in Italia 


E’ già pronta 
la richiesta 
di estradizione 
dalla Svizzera 


ROMA — Chiuso nella 
sua cella a Losanna Mi- 
chele Finocchi, ex capo 
di gabinetto del servizio 
segreto civile, sta riflet- 
tendo. All'indomani del 
suo arresto non ha anco- 
ra deciso se gli conviene 
opporsi all'estradizione 
in Italia oppure no. Nel 
frattempo gli svizzeri lo 
processeranno per diret- 
tissima per i documenti 
falsi. Poi verrà espulso. 
Come avvenne per Mau- 
Tizio Broccoletti, ex di- 
rettore amministrativo 
del Sisde e suo compa- 
gno di avventure finan- 
ziarie e non. 

Il ministero della Giu- 
stizia italiana ha già pre- 
parato la richiesta di 
estradizione. I magistra- 
ti romani hanno fretta 
di interrogarlo per chia- 
rire i molti misteri di 
quella gestione dissenna- 
ta dei fondi del Sisde e 
perchè no anche il giallo 
dell'Olgiata, quello del- 
l'omicidio della contessa 
Alberica Filo della Torre 
sua cara amica uccisa 
nel luglio del ‘91. Ma 
l'ex tesoriere del Sisde 
— l'unico scapolo della 
banda e l'ultimo grande 
latitante — ha lasciato 
capire di non avere fret- 
ta di tornare in Italia. 
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DOMANI CON «IL PICCOLO» 
Su «IstriAmica» 

le scelte d'agosto: 
guida «marina» 


Un numero tutto «marino» quello di «IstriAmi- 
ca» in omaggio domani con «Il Piccolo». Il quarto 
numero del tabloid è dedicata in gran parte alle 
limpide acque che circondano la vicina penisola. 
Segnaliamo un reportage sui fondali istriani e 
quarnerini, ricchi di fauna marina ma anche di 
famosi relitti. Gli altri servizi sono dedicati al 
top della stagione estiva, il mese di agosto, con 
tutti gli appuntaenti culturali e mondani delle 
varie località turistiche. Non manca nemmeno 
una pagina con tutti i prezzi delle sistemazioni 
in albergo, campeggi o affittacamere privati, ol- 
tre a utili consigli prima di mettersi in viaggio. 


, politico», 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


TERMINI DI UN «GOVERNO DEI MAGISTRATI» 


Ì 


LISSÌ 


flitto esiste. Ma non han- 
no spiegato come se ne 
può uscire». 

L'ultima stoccata arri- 
va da Gianfranco Miglio 
e ruota intorno a un'in- 
tervista rilasciata all'Eu- 
ropeo. Dichiarazioni al 
vetriolo: «Il Cavaliere mi 
spiegò che quel decreto 

‘oveva passare perchè i 
‘magistratistavanoperse- 
guitando lui e i suoi ami- 
ci e volevano, quanto 
prima, buttarli giù per 
comandare loro». Berlu- 
sconi nega tutto: «Miglio 
mi ha assicurato di non 
avere mai pronunciato 
quelle parole», 

Ma la direzione del 
settimanale replica che 
l'intervista è stata regi- 
strata ed è «a disposizio- 
ne di chiunque sia inte- 
ressato». 
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DAI GIUDICI DI MANI PULITE PROVVEDIMENTO DI CUSTODIA CAUTELARE PER PAOLO BERLUSCONI 


Un ordine di arresto per il fratello 


Nuove misure restrittive - Altre perquisizioni alla Fininvest - Craxi: «Sono un perseguitato politico» 


Ma altri provvedimen- 
ti starebbero per fiocca- 
re: per un altro dirigente 
Fininvest e per il fratello 
del costruttore Salvatore 
Ligresti. 

Intanto Craxi denun- 
cia alla stampa tunisina: 
«Sono un perseguitato 
Quanto - alle 
manette, il giudice Adele 
Rando avrebbe respinto 
la richiesta di arresto 
per l'inchiesta Interme- 
tro. Ieri il figlio Bobo è 
PELO perla Tunisia. Al- 

‘aereoporto ha detto so- 
lo: «Vado in vacanza per 
stare vicino a mio pa- 
dre». 
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IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


APPELLIPER IL RIENTRO IN PATRIA 


| Ruanda, oral «ponte» Usa 
comincia afunzionare 
Maimortinonsicontano 


GOMA — Si moltiplicano gli appelli 
alle migliaia di profughi ruandesi 
perchè rientrino in patria, ma la si- 
tuazione resta drammatica. Centina- 
ia di migliaia di persone lottano con- 
tro le devastanti epidemie. E l’unica 
speranza è affidata a quei gigante- 
schi aerei americani che cercano di 
far pervenire ì primi aiuti alimentari 
ele medicine alle popolazioni. Il pon- 
te aereo comincia a funzionare, an- 
che se non si sono ancora sopite le 
polemiche per gli aiuti paracadutati 
nei posti sbagliati. Un «Galaxy» è ar- 
rivato a Goma con un impianto per 
purificare le acque del lago Kivu, 
che i profughi usano per bere, cuci- 
nare e lavarsi; presto saranno dispo- 
nibili otto milioni di litri d'acqua pu- 
ra al giorno. Altri due cargo hanno 
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scaricato sali per la reidratazione, si- 
ringhe e biscotti. 

La situazione nei campi profughi 
tra Ruanda e Zaire è tragica. Un mi- 
lione di persone vivono in condizioni 
disumane, e il numero dei morti con- 
tinuerà a salire a livelli astronomici 
entro le tre settimane classiche pre- 
viste per l'esaurimento dell'epide- 
mia. Per incoraggiare l'esodo dai 
campi dello Zaire il presidente del 
Ruanda ha lanciato un appello ai 
profughi, promettendo pace a tutti e 
garantendo «una giustizia cristalli- 
na» per chi si fosse macchiato di cri- 
mini. Senne più Paesi intanto parte- 

e operazioni umanitarie. 
Oggi dovrebbero partire anche i pri- 
mi C-130 italiani. 
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NUOVO BLITZ: UNDICI ORDINI DI CUSTODIA CAUTELARE 


Sanità, retata a Palermo 


Nei guai per gestione «allegra» primari e amministratori di Usl 


PALERMO — La magi- 
stratura torna a trasferi- 
re pezzi importanti della 
sanità palermitana in 
carcere o agli arresti do- 
miciliari, Ieri una nuova 
«retata»: sono state 
emesse altre 11 ordinan- 
ze di custodia cautelare, 
alcune delle quali contro 
noti primari ospedalieri 
e amministratori di Usl: 
la loro «disinvoltura» ge- 
stionale, secondo l’accu- 
sa, avrebbe causato al- 
l'erario un danno di 30 
miliardi. 

Attrezzature acquista- 
te irregolarmente sareb- 
bero anche rimaste per 
molti mesi: inutilizzate. 
Otto. degli incriminati 
hanno goduto dei benefi- 
ci degli arresti domicilia- 
ri. 
Nelle settimane scorse 
altri blitz di carabinieri 


magistrati avevano falci- 
diato i laboratori di ana- 
lisi cliniche, con l'arre- 
sto di medici, ammini- 
stratori ed impiegati del- 
le Usl. È 

Inuovi provvedimenti 
di custodia cautelare in 
carcere riguardano Seba- 
stiano D' Agostino, ex co- 
ordinatore sanitario del- 
la Usl 60, e altre due per- 
sone latitanti: Antonio 
Lombardo, amministra- 
tore unico della Farma 
Hospital e fratello del- 
l'ex assessore regionale 
socialista Turi, e Pietro 
Galacione, funzionario 
dell'ufficio tecnico del- 
l'Ospedale Civico e Gran 
Maestro della loggia 
massonica Armando 
Diaz. 

L'accusa nei loro con- 
fronti è di abuso d'uffi- 
cio, falso e corruzione. 
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Terrore a Londra 


Bomba davanti al consolato israeliano 
Gravi danni, sedici le persone ferite 
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Alt alla «cassa» 


Ferriera, «Nessuna soluzione al buio» 
Sindacati: altro incontro con il governo 


IN ECONOMIA 


Asta Tripcovich 


Fioccano le offerte per il «troncone» 
di navigazione del gruppo triestino 


IN ECONOMIA 


MENTRE CONTINUA LO STALLO SUL PIANO DIPLOMATICO 
Krajina, Tudjman parla di guerra 
Sarajevo nella morsa dei serbi 


ZAGABRIA — Continua 
l'impasse diplomatica 
sulla Bosnia, mentre a 
Zagabria il presidente 
Franjo Tudjman ha fat- 
to, all'improvviso, salire 
la tensione affermando 
che la Croazia è pronta a 
riprendersi con le armi i 
territori occupati dai ser- 
bi. Tudjman ha detto 
che «con l'assistenza del- 
la comunità internazio- 


nale, ma anche senza di 
essa, l'esercito croato è 
pronto a ristabilire l'au- 
torità e il sistema costi- 
tuzionale di Zagabria fi- 
no all'ultimo fazzoletto 
di terra croato». Dopo 
due anni di relativo sta- 
tus quo, ritorna sul tap- 
peto la Krajina, quel 
quarto di territorio croa- 
to occupato dall'autun- 
no del 1991 dai secessio- 
nisti serbi, che vi hanno 


proclamato la Repubbli- 
ca serba di Krajina. «Ab- 
biamo mostrato  suffi- 
ciente pazienza. Tutto 
ciò è finito», ha detto Tu- 
djman, aggiungendo pe- 
rò che «non è troppo tar- 
di per far intendere ra- 
gione a chi ha combattu- 


‘ tolo Stato croato. Conla 


comunità internazionale 
chiediamo loro di accet- 
tare la Croazia e la sua 
Costituzione». 


Ein Bosnia lo stallo di- 
plomatico è stato aggra- 
vato da una polemica 
contro l'Occidente inne- 
scata dal ministro della 
difesa russo Pavel Gra- 
ciov e da una nuova ini- 
ziativa del leader serbo 
Karadzic, che ha annun- 
ciato la chiusura di 
un'arteria vitale per l'af- 
flusso di rifornimenti a 
Sarajevo. 
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[2_] Il Piccolo 


IL DOPO ARCORE 
Taradash suggerisce 
un «Berlusconi 2» 
senza uomini Fininvest 


ROMA — Ormai si gio- 
ca sul filo del rasoio. 
Sotto i colpi delle pole- 
miche per la riunione 
di Arcore la maggio- 
ranza sembra perdere 
l'equilibrio. E a Monte- 
citorio arrivano le pri- 
‘me batoste: la commis- 
sione Affari costituzio- 
nali boccia il provvedi- 
mento sul patteggia- 
mento fiscale voluto 
dal ministro delle Fi- 
nanze, Giulio Tremon- 
ti. Clima teso, dunque, 
nel quale sguazzano le 
opposizioni che chiedo- 
no, addirittura, l'inter- 
vento del Capo dello 
Stato per mettere fine 
ai conflitti di interesse 
innescati dalla figura 
ibrida imprenditore- 
presidente. 

Una giornata inquie- 
ta, quella di ieri, ritma- 
ta dagli sviluppi giudi- 
ziari che non poco im- 
barazzano le forze di 
governo. Tant'è che al- 
cuni leader preferisco- 
no tacere. E' il caso di 
Umberto Bossi e di 
Gianfranco Fini che 
nel pomeriggio ha avu- 
to un incontro con Sil- 
vio Berlusconi, con il 
vice presidente, Giu- 
seppe Tatarella, con il 
ministro del Tesoro 
Lamberto Dini, e que 
lo della Difesa, Cesar 
Previti, uno dei com 
mensali di Arcore. Pro- 
prio lui, infatti, ieri ha 
voluto ribadire che «è 
uno scandalo. I titoli 
dei giornali sono ver- 
gognosi. Sono andato 
ad Arcore, come faccio 
da anni, alla luce del 
sole e, in qualità di mi- 
nistro della Repubbli- 
ca, addirittura sotto 
scorta dei carabinie- 
ri». 

Previti non ci va leg- 


gero con il pool di «ma- 
ni pulite»: «Si sa che i 
pm. di Milano si muo- 
vono a tutto campo co- 
‘me vogliono, sono una 
sorta di potere nel po- 
tere supportato da cer- 
ta stampa che coinvol- 
ge anche una fetta del- 
l'opinione pubblica». 

Non è d'accordo, pe- 
rò, Marco Taradash 
che pure la maggioran- 
za affianca: «Silvio 
Berlusconi oggi deve 
scegliere se essere ca- 
pitano d'azienda pre- 
stato alla politica o uo- 
mo di Stato. E' una 
scelta che si pone con 
assoluta chiarezza». 
Come? «Con un gover- 
no Berlusconi 2, to- 
gliendo i ministri Fini- 
vest e riprendendo la 
vocazione originaria 
di Forza Italia che era 
la riforma liberale del- 
l'economia e delle isti- 
tuzioni». La Lega, per 
bocca di Francesco 
Speroni, allontana 
l'ipotesi di elezioni ani- 
ticipate: «Sono stato 
sempre contrario. An- 
che un'ipotetica crisi 
di governo non porta 
automaticamente allo 
scioglimento delle Ca- 
mere). - 

Le opposizioni colgo- 
no la palla al balzo. 
Per il segretario del 
Pds, Massimo D'Ale- 
ma, «se il presidente 
del Consiglio continue- 
Tà ad essere sospettato 
di perseguire interessi 
privati, non si potrà 
andare avanti». Più 
esplicito Cesare Salvi, 
capogruppo dei pro- 
gressisti al Senato, che 
vede «tutti i segni di 
una accelerazione del- 
la crisi. La soluzione 
migliore è andare a vo- 
tare di nuovo). È 

Chiara Raiola 


ROMA — Aveva annun- 
ciato che lunedì avrebbe 
parlato «in presa diret- 
ta». Ha atteso un giorno 
in più dopo la bufera del- 
le polemiche sul vertice 
di Arcore. Poi ha appro- 
fittato del palcoscenico 
fornitogli dall'alleato 
più fedele, il Ccd di Casi- 
ni e Mastella, per partire 
al contrattacco. Contro i 
«magistrati dell'accusa». 
Che devono fare il loro 
mestiere, «soltanto il lo- 
To mestiere». «Senza in- 
terferenze». Perchè «se 
vogliono governare il Pa- 
ese, decidere delle sue 
leggi, allora devono otte- 
nere il mandato del po- 
polo sovrano». 

Silvio Berlusconi è ap- 
parso alla platea dei cri- 
stiano democratici,riuni- 
ti nell'auditorium della 
Confindustria, nuova 
mente sorridente e, in 
apparenza, sereno. Ha 
persino scherzato sulla 
riunione domenicale di 
Arcore. «Solo una cena 
privata in una casa pri- 
vata», ha ribadito il pre- 
sidente del Consiglio. Ha 
aggiunto di volere invita- 
re tutti i presenti nella 
sua villa in Brianza. Ed 
ha giurato che lo stato di 
salute del suo governo è 
«ottimo». Ma poi non ha 
avuto mezze parole con- 
to quello che ha definito 
più volte «il governo dei 
magistrati». E i delegati 
del Gcd, che lo hanno a 
lungo applaudito, non 
hanno avuto dubbi nel- 
l'individuare nel pool di 
‘Mani pulite’ e in Di Pie- 
tro e Borrelli, l'obiettivo 
degli strali del Gavalie- 
re. Così come è apparso 
chiaro che lo smacco su- 
bito sul decreto, ora tra- 
sformato in disegno di 
legge, non è stato ancora 
metabolizzato. 

«Sino ad oggi, ha det- 
to, il vecchio ci ha accu- 
sato di colpi di spugna, 
nascondendosi sotto la 
toga dei procuratori del- 
la repubblica e lo ha fat- 
to non accettando l'idea 
liberale per cui chi vince 
governa e chi perde si 
impegna per governare 
domani». Riferimento 
più che esplicito al Pds. 
Berlusconi ha giustifica- 
to ancora il decreto Bion- 
di, affermando che ora 
«bisogna voltare pagina» 
e passare «dal clima del- 


Politica 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ALLA CONVENZIONE DEL CCD ATTACCA IL POOL DI «MANI PULITE» 


«Dietro ai giudici c’è il Pds» 


la punizione e della ven- 
detta ad uno di giustizia 
e libertà». Altrimenti, ha 
aggiunto, «saranno guai 
seri». La sua tesi è espli- 
cita. Tutto era pronto 
per una vittoria elettora- 
le di una sinistra «imma- 
tura e a forte tinte illibe- 
rali». «Invece la storia 
ha una sua astuzia che 
noi cattolici chiamiamo 
provvidenza ed ha vinto 
il Polo delle libertà e del 
buon governo». 

Dopo i giudici i giorna- 
li. Che hanno scatenato 
«una martellante campa- 
gna di stampa nazionale 
e internazionale». Tutto 
quello che fa il Governo, 
dalla privatizzazione del- 
l'Ina, alle agevolazioni 
agli imprenditori, alla 
«manovra economica ri- 
voluzionaria, per la pri- 
ma volta nella storia del- 
la Repubblica», perchè 
«non si fonda su nuove 
tasse», finisce a tre co- 
lonne in cronaca. Oppu- 
Te, come per il condono 
edilizio, finisce in «scan- 
dalo e confusione orche- 
strata». «Io, ha aggiunto, 
non. faccio polemiche 
astratte coni giornali o i 
telegiornali. I giornalisti 
fanno il loro lavoro in 
piena autonomia dal po- 
tere esecutivo e devono 
continuare a farlo. Quel- 
la che faccio è una sem- 
plice analisi politica». 
Eppure, ha sostenuto, 
«fino a qualche tempo fa 
l'encefalogramma della 
politica e dell'economia 
italiana era piatto. La 
spesa pubblica era fuori 
controllo. Il debito pub- 
blico cresceva e la pres- 
sione fiscale accumula- 
va stangate e stangatine. 
I posti di lavoro e gli in- 
vestimenti diminuivano. 
Oggi gli indicatori econo- 
mici danno segni eviden- 
ti di ripresa, il nervosi- 
smo dei mercati finan- 
ziari si rivela come una 
febbre benigna, quasi un 
riscaldamento prima del- 
la partita». 

C'è inversione di ten- 
denza nell'occupazione 
e c'è un ritorno degli in- 
vestimenti. Tutto, in al- 
tre parole, per Berlusco- 
ni riprende a girare, Ma 
questo è proprio «il bi- 
vio che i ribassisti della 
vecchia politica non vo- 
gliono accettare». 

Neri Paoloni 


natisimi. 


ste. 


Per tutti parla Antonio La Pergola. «Il 
nostro compito non è quello di entrare 
nel merito dei conflitti. Più semplicemen- 
te dobbiamo studiare come l'ordinamento 
legislativo può aiutare a superare questi 
problemi. Abbiamo tempo fino a fine set- 
tembre, stiamo lavorando e ci auguriamo 
di concludere il più presto possibile». 

Ma a sentire alcuni commissari che 
hanno partecipato all'audizione gli stessi 
saggi hanno esplicitamente amesso che 
un problema di interessi in conflitto esi- 


‘Riferisce Gianfranco Pasquino, senato- 
re progressista, e, promotore del disegno 
di legge all'esame del Senato che ha indot- 
to la Commisione Affari costituzionali ad 


Te). 


tana. 


ascoltare gli esperti nominati da Berlusco- 
ni. «In commissione - ha spiegato Pasqui- 
no - i tre saggi hanno preso atto di una 
non manifesta infondatezza del conflitto 
in essere. O se preferite hanno ammesso 
che il problema esiste. Non ci hanno però 
detto chiaramente come se ne può usci- 


Per Pasquino comunque «l'inizio è inco- 
raggiante, gli studiosi sono su una strada 
buona che se perseguono con la lena e il 

. vigore giuridico di cui sono capaci, li por- 
terà a dichiarare un conflitto almeno vir- 
tuale». 

Quella di ieri era un'audizione molto at- 
tesa ed era la prima uscita pubblica dei 
tre saggi, Antonio La Pergola, Agostino 
Gambino e Giorgio Crisci, nominati nel 
maggio scorso per dirimere la spinosa 
questione della commistione tra interessi 
pubblici e privati di Berlusconi. E anche 
se alcuni spiragli di luce sono venuti, la 
soluzione del problema appare ancora lon- 
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«Esiste un conflitto d’interessi» 


ROMA — Con i giornalisti assiepati al- 
l'uscita della Commissione Affari Costitu- 
zionali di Palazzo Madama i «tre saggi» 
nominati da Silvio Berlusconi per scioglie- 
re il nodo del contrasto di interessi tra 
Presidente del Consiglio e titolare di inte- 
ressi economici, si mantengono abbotto- 


Governo». 


‘Del resto, ha sottolineato Antonio La 


Pergola, «nostro compito non è quello di 
entrare nel merito né di dichiarare possi- 
bili incompatibilità tra cariche politiche e 
cariche private. Questi sono problemi che 
spettano ad organi politici. Più semplice- 
mente stiamo studiando le possibili solu- 
zioni giuridiche al problema». 

. L'audizione ha lasciato però una scia di 
insoddisfazione, Tra i più critici il capo- 
gruppo leghista al Senato Francesco Ta- 
bladini. «Mi sembra si siano sostanzial- 
mente tenuti sul vago, stanno cercando di 
inserire una situazione non istituzionale 
nell'ambito di una istituzionale. E incon- 
trano grandi difficoltà». 

Qualunque sia l'approdo cui giungeran- 
no i tre saggi la Lega conferma che in au- 
tunno verrà presentato un disegno di leg- 
‘ge antitrust. «Non pensiamo di chiedere a 
chi ha un incarico di Governo di vendere 
le sue aziende. Dovremo comunque stu- 
diare un meccanismo che porti effettiva- 
mente alla separazione degli interessi per 
i periodi in cui un imprenditore siede al 


Paolo Tavella 


IL DECRETO CONTESTATO: MIGLIO CONTRO BERLUSCONI 


«Voleva salvare i suoi amici» 


Il presidente nega, ma la dirèzione dell’«Europeo» conferma: «E 


ROMA — E' tutto scrit- 
to. Anzi, registrato. Paro- 
la per parola. E Silvio 
Berlusconi finisce, nuo- 
vamente, in caduta libe- 
ra. L'ennesima «gaffe», 
se tale può esser defini- 
ta, ruota intorno a un'in- 
tervista di Gianfranco 
Miglio, rilasciata all'Eu- 
Topeo. Dichiarazioni al 
vetriolo: le sue «verità» 
sul dietro le quinte del 
provvedimento sulla giu 
stizia, Ed altro ancora, Il 
Cavaliere, dice il profes- 
sore, mi spiegò così la 
faccenda; ‘ «Dovevamo 
far passare quel decreto 
perchè i magistrati sta- 
vano perseguitando me 
e i miei amici e voleva- 
no, quanto prima, but- 
tarci giù per comandare 
loro. Insomma, doveva- 
mo tentare di fermarli 


per evitare che diventas- 
sero i padroni d'Italia, 
magari con Di Pietro al 
mio posto». 

Berlusconi non ci sta. 
E subito replica: «Il sena- 
tore mi ha assicurato di 
non avere mai pronun- 
ciato le parole che riferi- 
vano i miei presunti giu- 
dizi sulla magistratura. 
Il professor Miglio mi ha 
anche assicurato che 
non rispondono al vero 
le opionioni sul mio ton- 
to riferite ‘all'Europeo. 
Per quanto mi riguarda 
è sufficiente la parola 
delsenatore». Già. Pecca- 
to, però, risponde la dire- 
zione del settimanale 
che l'intervista sia stata 
registrata su una casset- 
ta «a disposizione di 
chiunque sia interessa- 
to». 

Gianfranco Miglio si 


COMINCIA OGGI IL CONGRESSO DEL PARTITO POPOLARE 


Ppi, è rebus su alleanze e segretario 


Buttiglione favorito - Decisivo il ruolo di De Mita - Mancino appare e scompare 


ROMA — Buttiglione o 
Bianchi? O piuttosto 
Mancino appoggiato da 
De Mita? E perchè no Ge- 
rardo Bianco, per una se- 
greteria di transizione? 
Alla vigilia del loro pri- 
mo congresso, i popolari 
non sanno neppure qua- 
li saranno i candidati al- 
la segreteria, mentre ri- 
mane del tutto ignota la 
linea politica del partito 
nato sulle ceneri della 
Dc. Ignota, come preferi- 
scono esprimersi sia il fi- 
losofo Rocco, sia l'ex 
aclista Giovanni, l’identi- 
tà del Ppi. E del resto, la 
grande battaglia di schie- 
ramento di una forza po- 
litica che il suo fondato- 
Te aveva voluto tolemai- 
camente immobile al 
centro, appare in questo 
momento di rapida evo- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


luzione, della situazione 
politica, del tutto prema- 
tura. 

E' ciò che ha spinto ie- 
ri Gerardo Bianco, ex ca- 
pogruppo dei deputati 
democristiani ed ex mi- 
nistro degli ultimi gover- 
ni Dc, ad autoproporsi 
come candidato ditransi- 
zione. Disponibile cioè a 
gestire il partito per il 
prossimo anno, conside- 
rato di assestamento, fi- 
no ad un nuovo congres- 
so. «C'e da salvare que- 
sta seconda repubblica», 
motiva. A suo avviso in 
questo momento è pre- 
maturo oggi decidere le 
alleanze possibili. Si po- 
trà farlo solo di qui ad 
un anno, alla vigilia del- 
le regionali. Allora, tan- 
to vale aspettare. Senza 
cercare di imitare il Ccd, 
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che nella sua Convenzio- 
ne nazionale, quasi con- 
temporanea, continua 
ad affermare il suo impe- 
gno perrafforzare la con- 
flittuale maggioranza di 
cui fa parte. 

Ma Buttiglione non ci 
sta. Il filosofo è convinto 
di avere i numeri per 
vincere il congresso ed 
essere eletto segretario. 
Il 50% dei delegati do- 
vrebbe essere a lui favo- 
revole. Percentuale, que- 
sta, contestata dagli av- 
versari. Intanto ha anti- 
cipato alla «Discussione» 
le linee di una sorta di 
mozione congressuale. 

«Costruiamo dal cen- 
tro l'alternativa popola- 
re», recita il motto pro- 
grammatico. Ed il primo 
problema che pone è, ap- 
punto, quello dell'identi- 


tà. Nel sistema bipolare 
è finito il ruolo di un cen- 
tro statico, afferma. Ma 
sia i progressisti sia il 
«polo della libertà» si so- 
no rivelati solo cartelli 
elettorali, senza prospet- 
tiva politica. Il primo 
problema non è dunque 
come andare «ma come 
essere). 

In altre parole, anche 
Buttiglione suggerisce 
ad amici ed avversari in- 
terni una pausa di rifles- 
sione, in attesa degli 
eventi. Potrebbe essere, 
questo, un terreno di ac- 
cordo con una contropar- 
te che, stando alle voci 
sulle cifre, sarebbe fer- 
ma al 30% ma che spera 
di contare su un sostan- 
ziale appoggio di De Mi- 
ta, che controllerebbe 
l'altro 20%. E forse po- 


prio nell'intento di «sta- 
nare» l'appoggio di De 
Mita che uno dei fedelis- 
simi del presidente dei 
senatori popolari, Roma- 
no Baccarini, definito de- 
mitiano Doc, ha traccia- 
to un identikit del secon- 
do segretario del Ppi (do- 
po Martinazzoli) che è 
tutto il ritratto di Nicola 
Mancino. 

Ma altri, pensando ad 
una possibile bruciatura 
del capogruppo senato- 
riale, si sono affrettati a 
smentire. «E' interessato 
solo a lavorare per una 
soluzione unitaria», giu- 
ra il senatore Michele 
Lauria, del direttivo ‘del 
Ppi, che afferma di ave- 
re «parlato personalmen- 
te» con il leader dei sena- 
tori. Surplace? Intanto 
Martinazzoli non ci' sa- 


rà. E da Brescia fa sape- 
Te per interposta perso- 
na (Aldo Gregorelli, sena- 
tore bresciano) che biso- 
gnerebbe azzerare tutte 
le nomenklature, a de- 
stra e a sinistra. 

Così, mentre i popola- 
Ti attendono di sapere 
dal Congresso se rimane- 
Te al centro.o andare «o 
di qua o di là», quelli che 
hanno già scelto e stan- 
no con Berlusconi dico- 
no, con Mastella, di non 
sentirsi attratti da quel- 
lo che accade nel Ppi, 
che appare «eccitato dal- 
le difficoltà della coali- 
zione». Tanto, aggiunge 
il ministro del Lavoro, 
non può più vincere 
«neppure se si ricompo- 
nesse la frattura dei cat- 
tolici». 

N.P. 


PARERE DELLA COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI DELLA CAMERA 


Patteggiamento fiscale fuorilegge 


ne comunista: «Si tratta — ha detto — di un'al- 


ROMA — La commissione Affari costituzionali 
della Camera ha dato parere negativo, non vinco- 
lante, sui requisiti di necessità e urgenza del de- 
creto fiscale sul patteggiamento varato dal go- 
verno, Il voto contrario, secondo quanto riferito 
dal deputato di Forza Italia Gian Piero Broglia, è 
dovuto all'astensione di alcuni esponenti della 


Lega Nord. 


Nel corso della votazione la commissione si è 
divisa a metà. Il regolamento stabilisce che in 
caso di parità la votazione si intende di esito ne- 
gativo. Critico nei confronti dell’astensione 
espressa dalla Lega Nord è stato Giampiero Bro- 


glia, di Forza It 


da: «Non vorrei — ha detto — 


che anche in questo caso la Lega ci venisse a rac- 
contare che non aveva letto bene il provvedi. 
mento. Comunque — ha aggiunto — sono sicuro 
che l'aula si esprimerà favorevolmente sui re- 
quisiti costituzionali del decreto». 

Sul voto della commissione si è espresso an- 
che Armando Cossutta del gruppo di Rifondazio- 


tra sconfitta bruciante per il governo. La sconfit- 
ta è tanto più clamorosa poichè colpisce un prov- 
vedimento voluto da un ministro ‘chiacchierato’ 
e perchè durante la votazione i deputati della 


Lega si sono divisi: metà a favore del decreto e ‘ 


metà contrari». 


Il sottosegretario alle Finanze, Roberto Asqui- 
ni (Lega Nord), ha sostenuto che il voto è stato 
determinato «esclusivamente da una incompren- 
sione. In aula — ha detto — non ci sarà alcun 
problema. Purtroppo ero al Senato a difendere il 
decreto Tremonti sull'occupazione e contempo- 
raneamente c'erano altri lavori in corso, sia fi- 
scali che istituzionali. In commissione non si so- 
no capiti per la fretta. Per un provvedimento ne- 
cessario come questo non ci sarà alcun proble- 
main aula. C'è da dire — ha concluso Asquini — 
che non solo la Lega ha le colpe: tutta la maggio- 
ranza non era presente in forze per la concita- 


zione del momento». 


Il Cavaliere 
| definito © 
«un Fantozzi 
della politica» 


scaglia. contro Berlusco- 
ni senza pietà. Lo defini. 
sce un Fantozzi della po- 
litica («per questo non 
capisco chi lo teme»): «Si 
sforza di imparare, ma i 
suoi collaboratori non lo 
possono aiutare più di 
tanto. Gente come Giu- 
liano Ferrara, al massi- 
mo, gli può insegnare 
trucchi e furbizie. Nien- 
te di più». E poi raccon- 
ta il perchè: il Cavaliere 


ROMA — «C'è stato un 
attacco come mai c'era 
stato nella storia, che 
anche Craxi impallidi- 
sce. Lui se l'era presa 
con singoli magistrati, 
qui si viene a dire che 
l'intero ordine giudizia- 
rio viola la legge». Gio- 
vanni Galloni approfit- 
ta della conferenza 
stampa di fine manda- 
to per sputare ogni «ro- 
spo» istituzionale. E a 
ventiquattro ore dalla 
salita al Colle, dove il 
Capo dello Stato oggi ri- 
ceverà nuovi e vecchi 
consiglieri del Csm, rin- 
focola la polemica sul 
decreto anti-manette e 
replica alle bacchettate 
del presidente. 

A. Scalfaro, che non 
aveva gradito il docu- 
mento polemico del 
Consiglio sul provvedi- 
mento Biondi, interpre- 
tandolo come una cen- 
sura nei confronti del 
governo, Galloni ha 
spiegato che in realtà 
voleva essere solo una 
presa di posizione a di- 
fesa dei giudici. Ma poi 
ha aggiunto, duro: «Co- 
sì come il presidente 
non può esprimere ri- 
provazionenei confron- 
ti del Parlamento, del 
governo, quando non 
promulga una legge del 
primo o non controfir- 
ma un decreto del se- 
condo, non può assu- 
mersiresponsabilità su- 
gli atti deliberati dal 
Csm». 

Quel decreto sulla cu- 
stodia cautelare il vice- 


«ragiona in un modo tut- 
to suo. Un esempio? 
Quando doveva scegliere 
i ministri mi disse che 
avrebbe visto bene Cesa- 
re Previti al ministero 
della Giustizia perchè gli 
aveva fatto vincere tutti 
i processi in cui era sta- 
to coinvolto». Insomma, 
un ingenuo, nella miglio- 
te delle ipotesi, secondo 
Miglio che, però, rivela: 
«Quando in maggio Di 


Pietro michiamòperrac= 


cogliere informazioni 
sulla vicenda tangenti 
mi fece una confidenza 
che adesso posso rivela- 
te: disse che la maggio- 
Tanza stava lavorando a 
un piano per mandare al- 
l'aria il lavoro di Mani 
Pulite». 

L'obiettivo di Berlu- 
sconi, aggiunge il senato- 
re, è «restaurare la pri- 


CSM: IL GIORNO DELL’ADDIO 


alloni al governo: 
«Basta polemiche» 


presidente lo definisce 
un'«enormità costitu- 
zionale». E. avverte: 
«Sarebbe stato pericolo- 
so non far sentire la 
propria voce nel mo- 
mento in cui si apriva 
una strada del genere: 
se un ministro domani 
volesse bloccare un 
procedimento in corso 
farebbe un decreto leg- 
ge. Non è ammissibi- 
le». 

Sugli squilibri causa- 
ti dal provvedimento 
Galloni ha già un aned- 
doto. Un procuratore e 
un gip del Tribunale 
dei minorenni, in quel 
giorno di entrata in vi- 
gore avrebbero medita- 
to le dimissioni: co- 
stretti a mandare a ca- 
sa imputati di reati 
«gravissimi» come la 
corruzione e la concus- 
sione, avevano dovuto 
nello stesso giorno ordi- 
nare l'arresto di un ra- 
gazzino sorpreso a ru- 
bare in un'auto. I giudi- 
ci hanno sollevato obie- 
zione di costituzionali- 
tà. 

Del resto, si scalda 
Galloni, se i magistrati 
hanno compiuto tutti 
questi abusi come mai 
no...c'è neanche un'ini- 
ziativa disciplinare da 
parte del ministro della 
Giustizia, che pure 
avrebbe ampi poteri 
ispettivi? Perchè Di Pie- 
tro, invece di essere de- 
riso e insultato in tv, 
non viene denunciato? 
Se il magistrato dice al- 
l'imputato «se non par- 
li ti caccio in galera», 


‘Secondo: alleviare il 047 


tutto registrato» 


ma Repubblica. Ma non 
sa ancora bene come riu- 
scirciy, E gli italiani, pre 
cisa, sono caduti nel su0 
trappolone, hanno credu- 
to alle sue promesse c0- 
me quello sul milione di 
posti di lavoro: «In cam- 
pagna elettorale gli chie- 
si se per fare affermaz!0” 
ni simili si fosse cons". 
tato con qualcuno. n 
sa che cosa mi rispose: 
Che sperava nella ripre- 
sargeneralep\chertutto si 
sarebbe aggiustato). 

E allora? Allora Berlu- 
sconi «non ha nessuna 
strategia. Altrimenti sa- 
rebbe un politico lungi- 
mirante». L'unica cosa 
certa, per il momento, 
conclude impietosamen: 
te il professor Miglio 
che i nostri guai sono al 
pena iniziati). 

Chiara Raiola 


l'avvocato deve denun- 
ciarlo. Gome mai non 
c'è neanche un caso in 
cui sia stato fatto? 

«In quattro anni, ha 
ricordato Galloni, è sta- 
to sottoposto a procedi- 
mento disciplinare ben 
il cinque per cento dei 
magistrati in servizio, 
il che significa che nel 
corso di una carriera di 
quaranta anni esiste 
per ogni magistrato su 
due il rischio di essere 
assoggettato a procedi- 
mento disciplinare. Ciò 
non avviene in nessu- 
na amministrazione 
dello Stato». 

Secondo Galloni, 
dunque, è ora di smet- 
terla con le polemiche 
strumentali e di trova- 
re soluzioni autentiche 
ai problemi della giusti- 
zia. Ce ne sarebbero 
molte, concrete, a por- 
tata di mano, per ren- 
dere più veloci i proces- 
si, E le enumera. Pri- 
mo: riempire al più pre- 
sto gli organici. Baste- 
rebbe accelerare i con- 
corsi («qui sì che ci sa- 
rebbe bisogno di un de- 
creto d'urgenza»), e fis- 
sare per legge degli in: 
centivi agli incarich* 
nelle sedi più a rischio. 


rico di lavoro dei mag! 
strati. Facendo entrare 
in vigore, finalmente, 
la normativa sui giudi- 
ci di pace. Depenaliz- 
zando reati minori In 
materia di assegni, ali- 
menti, ingiurie, Deo 
ica sicurezza. 
Da sie Piccolillo 


Ù 


DET AI: seiibri 


PRESSE 


do ne 


PRO OM OS 


selon 


PR ET NO sed DI Ds ni 
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NARRATIVA: FERNANDEZ 


Un certo francese 
amoroso d’Italia 


Recensione di 
Chiara Maucci 


Dominique | Fernandez 
Tiesce ad essere insieme 
‘unromanziere e un intel 
dettuale: non sempre l'in- 
‘contro tra i due mestieri 
è felice, anzi è facile che 
l'uno prevalga sull'altro, 
@ che il prodotto del con- 
‘Dubio sia meticcio e ran- 
«dagio. Ma in questo fran- 
‘cese amoroso d'Italia (e 
«dal nome spagnoleggian- 
îte) il rapporto funziona 
se non del tutto, alme- 
Mo in buona parte —, e il 
lutto ne è un romanzo 


‘abbastanza piacevole. 
«Porfirio e Constance» 
(Bompiani editore, 


‘pagg. 527, lire 34 mila) 
(Triesce infatti a intratte- 


Mere con un ‘intreccio: 


‘umano e onesto, profon- 
idendo allo stesso tempo 
‘badilate di erudizione, e 
Sgranandosi in rivoletti 
‘di saggezza non impe- 
‘gnativa. 

Forte della sua dupli- 
‘ce cultura franco-italia- 
‘fa, Fernandez dipinge 
Infatti con impegno ada- 
Imantino un robusto af- 
fresco storico, politico e 
di costume delle sue due 
Nazioni sospese tra le 
due guerre, frastagliate 
dai marosi di ideali trop- 
po estremi, estenuate 
dal galoppare impietoso 
della storia, ingannate e 
Ingannatrici, più spesso 
ancora autoingannate, e 
Comunque vittime certe 
delle imminenti carnefi- 
cine, 

Lo strumento con il 
Quale il Fernandez intel- 

ettuale si trasforma 
dunque nel Fernandez 
Tomanziere è il personag- 
gio (l'io narrante) di Por- 
rio Vasconcellos, già 
eroe del precedente «La 
Scuola del Sud», Sicilia- 
No per nascita, cultura, 
tradizione, ma ben tra- 
piantato ‘nella Francia 
materna, Porfirio infatti 
è un vettore ideale per 
questo viaggio in un pas- 


sato per nulla remoto:. 


seguiremo di pari passo 
Sia il suo «privato» sia il 
suo «pubblico», sia il rap- 
porto travagliato e infi- 
Ne rovinoso con l'algida 
e severa moglie Constan- 
ce, sia la contorta evolu- 
zione del suo pensiero 
politico, che lo porta ad 
abbracciare il fascismo 
francese, quelpartito po- 
bolare fondato da Jac- 


Due nazioni 


tra due guerre, 
inunaffresco 
storico e politico 


les Doriot che incarnò 
l'«nfamia) d'oltralpe 
nell'Europa delle dittatù- 
Tr 


e, 

Ma l'epos di Porfirio 
sul versante privato ha 
quasi, la stessa valenza 
simbolica delle sue tristi 
gesta politiche, in quan- 
to la narrazione trascen- 
de le ristrettezze legate 
agli esclusivi tratti degli 
individui, eva ad aggiun- 
gere filosofia alla storia 
che regge la trama: quel- 
lo tra i due coniugi è in- 
fatti il conflitto tra il 
sensuoso e solare carat- 
tere mediterraneo, con 
tutti i suoi barocchismi 
vani quanto preziosi, e 
l'implacabile rigore di 


MUSEO 
AI «British» 
sicambia 


LONDRA—Lafamo- 
sa sala di lettura del 
British Museum do- 
ve studiarono Carlo 
Marx. e . Giuseppe 
Mazzini, diventerà 
un . modernissimo 


centrodiinformazio- 
ni. Gli scaffali e i 
| lunghi tavoli di le- 
gno lasceranno il po- 
sto a computer, libri 


e materiale informa- 
tivo sulle collezioni . 
ospitate dallo stesso 
museo. I lavori co- 
minceranno. subito 
dopo il trasferimen- 
to della British Li- 
brary nella nuova, 
contestatissima se- 
de a St. Pancras. Il 
tutto costerà 250 mi- 
liardi di lire e dovrà 
essere terminato per 
il 2003, anno in cui 


.|:ricorrerà il 250.0 an- 


niversario dell'aper- 
tura delmuseo. L'an- 
nuncio ha provocato 
molte critiche. 


un nordico giansenismo 
che non ammette nulla 
di ludico nel gioco del- 
l'esistenza. 

Sono questi i due pun- 
ti di vista ovviamente in- 
conciliabili incarnati dal 
Porfirio e dalla Constan- 
ce del titolo, che (pur 
amandosi in qualche mo- 
do nel fervore della gio- 
vinezza) guardano al 
mondo da osservatorii 
talmente distanti da es- 
sere già dannati a priori 
al fallimento, 

Seguendo dunque que- 
sti filoni saldamente in- 
trecciati fra loro, il ro- 
manzo si sviluppa lungo 
linee più che prevedibili, 
ed è questo, tra i molti 
pregi, il principale suo 
difetto: l'intellettuale, in 
un certo modo, mette in 
rigailromanziere, ingab- 
biandolo nell'ineludibile 
necessità delle sue tesi. 
Così la vita del Vascon- 
cellos è soprattutto un 
perfetto scaffale su cui 
disporre ordinatamente 
riflessioni e spunti d'ana- 
lisi, non sempre e non 
tutti, ahimé, originalissi- 
mi (si vedano, ad esem- 
pio, le varie considera- 
zioni sui diversi tempe- 
ramenti d'Italia e di 
Francia, o quelle sulla 
natura del capo eletto e 
del dittatore, o quelli, an- 
cora, sulla diversa natu- 
ra dell'anima rispetto ai 
dirompenti trionfalismi 
wagneriani). 

Un'altra piccola debo- 
lezza: Porfirio è troppo 
saggio. Troppo saggio e 
troppo simpatico per 
non essere, alla fin fine, 
null'altro che una voce 
surrettizia del suo crea- 
tore. La logica con cui il- 
lustra (senza peraltro 
cercare scuse) le ragioni 
dei propri errori e della 
propria fragilità trascen- 
de infattila portata reali- 
stica ‘del personaggio. 
Anche qui, dunque, l'in- 
tellettuale ha prevalso 
sul romanziere, alzando 
la propria voce con lim- 
pidezza e convinzione al 
di sopra del brusio tal- 
volta confuso della fan- 
tasia. £ 

Ecco, insomma, che 
cosa manca a «Porfirio e 
Constance», che cosa 
manca a Fernandez per 
piacere senza. riserve: 
una scintilla di sorpresa, 
una fiammella di con- 
traddizione, un po' più 
di quel qualcosa che ma- 
gari si chiama arte. 


STORIA: SCOPERTA 


î 
î 


Contro Attila il male 


Fu la malaria a fermare gli Unni verso Roma? 


n 
| HIritorno 
di Asterix 
PARIGI — Asterix, il 
mitico gallo dai baffi 
spioventi, farà di 
| nuovo imbestialire i 
{| legionari romani. Al- 
| bert Uderzo, 67 anni, 
uno degli ideatori 
{| del famoso fumetto, 
| ha infatti. cambiato 
idea. Due mesi dopo 
avere dichiarato che 
era sua intenzione di 
Smettere di disegna- 
Te, Uderzo ha annun- 
Ciato ieri una serie di 
Nuovi progetti, come 
un film con Gérard 
Depardieu nel ruolo 
diObelix, l'industrut- 
tibile compagno di 
Asterix, 

In un'intervista 
pubblicata da «Le Pa- 
risieny, Uderzo affer- 
ma che, dopo aver 
perso in appello un 
processo contro la ca- 
Sa editrice dei primi 
album (la Dargaud), 
non aveva più voglia 
di lavorare: non era 
però sua intenzione, 
dice, mandare tutto 
a monte. Oggi, i pro- 
Betti sono tanti, Ol- 
tre al film con Depar- 
dieu sono previste 
Una serie di iniziati- 
Ve per festeggiare i 
85 anni di Asterix, 
tra cui un giornale 
Con una storia inedi- 
ta e un nuovo carto- 
Ne animato, «Asterix 
In America». 


NEW YORK — Fu lo spettro della malaria a fermare 
Attila e le ordde dei suoi Unni lanciate alla conqui- 
sta di Roma? E' quanto lascia immaginare un cimite- 
ro di neonati del quinto secolo, disseppellito nella 
valle del Tevere, a un centinaio di chilometri da Ro- 
ima, da un gruppo di archeologi americani in collabo- 
razione con la Soprintendenza alle antichità del- 
l'Umbria. Nel sepolcreto, il più vasto del suo genere 
‘mai scoperto in Italia, sono raccolti i resti di almeno 
49 bambini, morti nello spazio di pochi mesi, intor- 
no all'anno 450. «Sono il primo documento tangibile 
delle epidemie che falciarono Ja penisola all'epoca 
delle invasioni barbariche», hanno spiegato al «New. 
York Times» gli archeologi dell'Università dell'Arizo- 
na che hanno condotto lo scavo. 

Le ossa, rinvenute nei pressi di Lugnano in Teveri- 
na, in provincia di Terni, erano in molti casi troppo 
fragili per un'analisi accurata, ma cinque degli sche- 
letri più «anziani» mostravano sulla superficie ester- 
na del cranio alcuni sintomi della malaria, «E' proba- 
bile che siano morti tutti di questa malattia», ha af- 
fermato David Soren, il capo della spedizione. 

A supporto della loro tesi gli scopritori citano le 
fonti letterarie: i testi, secondo lo studioso Frank Ro- 
mer, parlano di una serie di pestilenze a metà seco- 
lo, un paio delle quali colpirono le regioni alle porte 
di Roma. Le epidemie falciavano ì vinti, ma non ri- 
sparmiarono i conquistatori. Subito dopo il sacco di 
Roma del 410, il re dei Visigoti Alarico fu colpito da 
una misteriosa malattia che di lì a poco lo portò alla 


tomba. Malaria? 


In marcia vittoriosa verso Roma, Attila re degli 
Unni si fermò inspiegabilmente alle porte della Gittà 
Santa, dopo un incontro nel 452 con Papa Leone I: 
«Fu perchè il pontefice lo informò che un esercito 
Stava giungendo in soccorso da Bisanzio» si è chie- 
sto Romer, «o perchè gli prospettò gli orrori del mor- 
bo che stava mietendo vittime in tutto il paese?). 

Il cimitero di Lugnano ha aperto agli archeologi 
che lo hanno scavato uno spiraglio sulle sofferenze 
del periodo. Accanto alle sepolture dei bambini, han- 
no trovato scheletri di cagnolini decapitati, artigli di 
falco e altri esempi di rituali pagani: segno della di- 
sperazione di una comunità che non aveva più santo 
o dio cui appellarsi contro l'avanzare del morbo? I 
piccoli corpi, inizialmente, sono sepolti singolarmen- 
te; poi, negli stati superiori, si affollano a cinque-sei 
per tomba: indizio evidente, secondo gli studiosi, 
dell'incalzare dell'epidemia. All'esame degli esperti, 
alcuni sono risultati prematuri, altri morti alla na- 
scita. Un'altra riprova, secondo gli archeologi, che la 
loro morte fu provocata da malaria, una malattia 
che ha gravi effetti sulle donne incinte. 


Cultura 
OPERETTA/PERSONAGGIO 


Specialità: Salon-orchestra 


Parla il maestro Cesare Gallino, che domani sera viene premiato a Trieste 


Intervista di 
Sergio Cimarosti 


Classe 1904, Cesare Gal- 
lino conserva nella sua 
memoria mezzo secolo 
abbondante diteatro mu- 
sicale, passato a prepara- 
re orchestre e cantanti, 
a dirigere spettacoli per 
la radio e la televisione, 
a solcare i palcoscenici 
italiani con la fama di 
«specialista» operettisti- 
co, Questa briosa bac- 
chetta ha legato il suo 
nome anche a Trieste, vi- 
vendo da protagonista 
quei ruggenti anni ‘50 in 
cui il Festival della pic- 
cola lirica spopolava al 
Castello di San Giusto. 
Per celebrare tale amoro- 
sa consuetudine, doma- 
ni sera alla Sala Tripco- 
vich, durante il «Gala 
del sorriso» che chiude- 
rà il Festival ‘94, verrà 
consegnato a Gallino il 
«Premio internazionale 
Operetta»: quasi un anti- 
cipo dei festeggiamenti 
che lo attendono il 9 set- 
tembre, al «Regio» di To- 
rino, per una serata in 
onore dei suoi «anta». 

Maestro, com'è nata 
la sua «vocazione» ope- 
rettistica? i 

«Sono entrato alla Rai 
di Torino nel ‘29, per gui- 
dare un'orchestra che 
eseguiva "musica .va- 
ria‘. La direzione decise 
di eseguire un'operetta, 
tanto ‘per dare un po' 
d'incentivo ai program- 
mi. Il pubblico accettò 
volentieri la proposta 
del ‘Paese dei campanel- 
li” (era la prima volta 
che mi accostavo all'ope- 
retta) e si decise di conti- 
nuare la serie delle tra- 
smissioni. Andavano re- 
golarmente in diretta, 
‘una alla settimana. Il la- 
voro era abbastanza in- 
tenso: ogni giorno face- 
vo un concerto mattuti- 
no e nel corso della setti- 
mana dovevo preparare 
la compagnia per l'ope- 
retta. Non essendoci la 
possibilità di avere can- 
tanti famosi, si formava 
una compagnia discreta 
contre o quattro elemen- 
ti validissimi e con quel. 
li si producevano le tra- 
smissioni). 

 Trascriveva e arran- 
giava? 

«Ho fatto soprattutto 
questo, perché non c'era 
sempre la musica pronta 
per il complesso stru- 


mentale che avevo a di- 
sposizione. Ritoccavo gli 
spartiti delle operette a 
seconda dei vari organi- 
ci e facevo degli arran- 
giamenti per poter alleg- 
gerire le cose...). 

Qual era il suo mo- 
dello? 

«Ero stato parecchio 
in Svizzera dove si co- 
minciava da Mozart per 
arrivare fino a Tosti: un 
genere di sound vario, 
un po' di Salon-orche- 
Stra, per usare una for- 
mula vaga». 

Lei è stato anche te- 
stimone dol spettaco- 
li musicali prodotti 
dalla televisione appe- 
na nata... 

«Tutto quanto veniva 
trasmesso in diretta. La 
preparazione dei cantan- 
ti e degli attori doveva 
essere molto curata per- 
ché la situazione tecnica 
era particolarmente sco- 
moda: per non avere del- 
le interferenze con i mi- 
crofoni l'orchestra stava 
su un palco al primo pia- 
no mentre i cantanti era- 
no al pianterreno dove 


agivano attraverso la 
scenografia sparpagliata 
per un grande salone. 
Senza contare che allora 
gli Ampex non erano co- 
me quelli di oggi...) 
Veniamoaquell'esta- 
te triestina del 1950... 
«Il signor Sbisà e il 
buon Gilleri si sono mes- 
si in contatto con me e 
hanno chiesto l'autoriz- 
zazione alla Radio per- 
ché la mia attività, ‘per 
contratto, non poteva es- 
sere svolta altrove. Con- 
cessa l'autorizzazione, si 
fece il primo esperimen- 
to con la “Vedova alle- 
gra'' e il ‘Cavallino bian- 
co". Le cose vennero fat- 
te nel migliore dei modi 
anche se il castello rap- 
presentava sempre una 
spina nel cuore per la 
questione del tempo: si 
lavorava sempre con il 
naso per aria. C'era, pe- 
Tò, molto entusiasmo, e 
l'orchestra rendeva (i tri- 
estini hanno lo spirito 
viennese nel sangue). Co- 
sì alle prime due operet- 
te ne seguirono molte al- 
tre nelle successive sta- 
gioni, anche tre o quat- 


OPERETTA/ PREMIO 
Gran gala finale 


TRIESTE — Unico nel suo genere, il Premio interna- 
zionale Operetta (che viene consegnato domani sera 
al maestro Cesare Gallino, nelle foto qui a fianco) è 
stato istituito nel 1986 dall'allora Azienda autono- 


ma di 


soggiorno e turismo per rendere omaggio a 


quanti hanno contribuito alla diffusione e al succes- 
so dell'operetta, nelle sue diverse espressioni. Per 
l'occasione lo scultore triestino Ugo Carà modellò 
un artistico bronzetto allegorico. Vincitori del pre- 
mio sono stati, finora, il musicologo austriaco Mar- 
cel Prawy, l'attore e regista austriaco Otto Schenk, 
il soprano tedesco Elisabeth Schwarzkopf, il tenore 


svedese Nicolai Gedda, l'attrice e cantante unghere- 
se Martha Eggerth, il tenore spagnolo Alfredo 
nea l'attrice e cantante ungherese Marika Roe- 


Nel ‘91 € nel '92, per ragioni tecniche, la statuetta 
fu sostituita da un'altra opera dello stesso Carà, 
mentre nel '93 Ja manifestazione è stata interrotta. 
Ma ora, nel ripristinarla, l'Associazione Festival in- 
ternazionale dell’Operetta è riuscita a rifondere an- 
che il bronzetto originale (nella foto a destra), gra- 
zie alla collaborazione dello scultore e della fami- 
glia Gilleri, custode del premio speciale che nell'87 
fu attribuito a Fulvio Gilleri, il quale del Festival è 
stato per decenni l'appassionato organizzatore. 

Il premio sarà consegnato al maestro Cesare Galli- 
no nel corso del «Gala del sorriso» che domani sera, 
alle 21, in Sala Tripcovich, concluderà l'edizione 
‘94 del Festival, con la direzione del maestro Alfred 
Eschwe e la partecipazione straordinaria del sopra- 


no Sumi Jo. 


tro nello stesso periodo». 
Quali episodi ricorda 
con maggior piacere? 
«Sono passati. ormai 
45 anni e non è che ab- 
bia la mente tanto al cor- 
rente della situazione... 
Comunque, fra gli episo- 
di simpatici ricordo la 
Barsony che nel ‘Ballo 
alSavoy'' scendeva in or- 
chestra a dirigere, oppu- 
re Calderoni che ne com- 
binava di tutti i colori. 
Finito il lavoro si anda- 
va tutti insieme a cenare 
al ‘Bastione fiorito!’ e 
c'era. sempre, come in 
tutte le compagnie, qual- 
che macchietta: uno co- 
me Cecchini faceva -le 
imitazioni dei soprani e 
si rideva molto. Una se- 
ra che si era fatto tardi e 
non c'era più posto in 
macchina, per portare 
via il soprano viennese 
Lydia Stix, l'abbiamo 
messa di traverso, allun- 
gata conle gambe e la te- 
sta fuori dei vetri, e allo- 
ra giù le risate...) 
Irapporti con i regi- 
sti? 
«Sempre ottimi. Già 


prima di iniziare si stabi- 
liva che cosa si doveva 
fare, perciò non c'erano 
discussioni. La  compa- 
gnia provava per conto 
suola prosa e io prova- 
vo con i cantanti al pia- 
noforte. Siamo andati 
sempre di comune accor- 
do, anche se qualche vol- 
ta, nell'ultimo periodo, 
non è stata azzeccata be- 
ne la scelta di qualche 
voce e ho avuto qualche 
osservazione da fare sul- 
la scelta di un dato per- 
sonaggio: il buon Sbisà 
si lasciava abbindolare 
da qualche regista (ma 
non succedeva frequen- 
temente) e arrivavano 
degli elementi che non 
avevano le possibilità vo- 
cali per poter sostenere 
determinati ruoli; allora 
bisognava arrabattarsi, 
arrangiare le parti, to- 
gliere certe situazioni ar- 
due, fare alla meglio. Ma 
gli spettacoli erano sem- 
pre molto decorosi, al 
momento buono si tira- 
vano fuori le unghie, tut- 
to funzionava, e il pub- 
blico rispondeva con par- 


Il Piccolo _3] 


ticolare entusiasmo, I 
primi tempi abbiamo 
avuto delle piene favolo- 
se, come quelle di Piazza 
Venezia... Alle. cinque 
del pomeriggio le donni- 
ne se ne arrivavano con 
il panino e il piccolo sga- 
bello per salire sopra gli 
spalti, lassù, ad aspetta- 
re la sera». 

Ha conosciuto com- 
positori di operette? 

«Possiedo una fotogra- 
fia fatta assieme a Lom- 
bardo e ho conosciuto 
Lehar, che mi ha manda- 
to una bella fotografia 
con dedica. Sono stato in 
corrispondenza con Kal- 
man, e ancora oggi sua 
moglie mi invia gli augu- 
TI). 

Operetta italiana, 
francese o viennese: 
quale preferisce? 

«Mi è sempre piaciuto 
di più il genere vienne- 
se, Lehar e Kalman». 

In quali circostanze 
ha incontrato Lehar? 

«Venne a Torino. per 
un'operetta e in quell'oc- 
casione mi venne presen- 
tato al Teatro '’Balbo". 
Niente di più. Poi, in se- 
guito a un'esecuzione 
della. ‘'Mazurca blu”, 
un'operetta poco nota, 
per me bellissima, fatta 
da un grande artista, mi 
mandò la fotografia con 
la dedica “Al caro amico 
Cesare Gallino... Era il 
1947, l'anno prima che 
morisse». 

Lei ha diretto, dona 
il pensionamento dalla 
Rai, fino al 1988... 

«Dopo la pensione ven- 
ni utilizzato dalla Rai co- 
me consulente esterno 
con dei contratti a termi- 
ne di 10-15 giorni, quan- 
to bastava per partecipa- 
re alla produzione di 
uno spettacolo come pia- 
nista, consigliere o esper- 
to musicale. E poi a Pa- 
lermo, dal '78 all '88, ho 
fatto tutte le stagioni. 
Palermo aveva dei mez- 
zi economici non indiffe- 
renti, il cast era compo- 
sto da elementi scelti e 
sono sempre rimasto 
soddisfatto, L'ultimo an- 
no ho avuto un guaio, 
mi sono beccato una pol- 
monite a causa dell'aria 
condizionata e non ce 
l'ho fatta più». 

Ma forse, domani se- 
ra, Gallino riprenderà in 
mano la bacchetta. Ma- 
gari per un solo giro di 
valzer. Il mestiere non si 
dimentica. 


Una foto del celebre soprano Emma Vecla; sotto, 


locandina per l'operetta «Sì» di Mascagni 


(per 


gentile concessione del Civico Museo Teatrale). 


OPERETTA/MOSTRA 


Nel paese del sorriso 


«Da Trieste all’ Europa» un itinerario zeppo di curiosità 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Per gli ap- 
passionati della piccola 
lirica è come, sfogliare 
un.album di famiglia, ri- 
vedere i vestiti e le ac- 
conciature delle bisnon- 
ne, ammirare i padri im- 
pomatati e sorridenti, le 
zie imbellettate, passare 
dai fotogrammi. di un 
film muto ai ricordi colo- 
rati di qualche anno fa. 
Attraverso la . mostra 
«Tu che m'hai preso il 
cuor. L'Operetta da Trie- 
ste all'Europa» (aperta 
alla Sala Franco di Piaz- 
za Libertà fino al 31 ago- 
sto) il passato corre sulle 
immaginiperacchiappa- 
re con un balzo il pre- 
sente: senza mostrare la 
polvere degli archivi, la 
zavorra delle schedatu- 
re e tutto quello che ren- 
de noiosamente «musea- 
le» il patrimonio *della 
memoria, Anzi, quasi ad 
imitare le melodie dan- 
zanti danubiane, si re- 


spira una leggerezza 
‘narrativa, un senso di 
complicità affettuosa 


con. quello che Trieste 
ha prodotto nella sua se- 
colare fedeltà al genere 
operettistico. È 

Il percorso espositivo 
segue la cronologia de- 
gli eventi teatrali, pe- 
scando tra il materiale 
del Civico Museo «C. Sch- 
midl» ei contributi forni- 
ti dal «Teatro Verdi» e 
da collezionisti privati: 
fotografie d'artisti e di 
scena, programmi, lo- 
candine, frontespizi di li- 
bretti e spartiti, cartoli- 
ne, bozzetti, costumi, il 
tutto sistemato su deco- 
rati pannelli, progettati 
da Letizia Ciriello e rea- 


lizzati dalla «Afim». Non 
c'è il pericolo di perder- 
si. Basta cominciare dal 
«bordereau» de «La bella 
Galatea» di von Suppé, 
rappresentata il 12 mag- 
gio 1866 al Teatro Armo- 
nia, e tirare dritti avan- 
ti, coccolati dalla colon- 
na sonora che Emilio Cu- 
riel ha assemblato con 
alcune chicche vocali. 

Ecco che, nell'ora ne- 
cessaria ad assaggiare 
circa un migliaio di 
«pezzi», scatta la trappo- 
la preparata dal curato- 
re e direttore della mo- 
stra Adriano Dugulin: il 
visitatore non può op- 
porre resistenza al valo- 
re storico-culturale del- 
la passione operettistica 
triestina, tanto da con- 
vincersi che pensare al 
tramonto del Festival 
(appena un anno fa mi- 
nacciato da asfissia eco- 
nomica) significherebbe 
cancellare stupidamen- 
te le orme d'una illustre 
tradizione. 

Non a caso la mostra 
è stata promossa da 
quell'«Associazione Fe- 
stivalinternazionaledel- 
l'Operetta» che ha lotta- 
to a denti stretti per il 
salvataggio dell'edizio- 
ne festivaliera ‘94. Altre 
sinergie organizzative 
sono state messe in cam- 
po dal Comune di Trie- 
ste e dal Museo «Schmi- 
di», in collaborazione 
con il Ministero per i be- 
ni culturali e la Soprin- 
tendenza del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, e con il 
contributo della Presi- 
denza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento 
del turismo. 

I documenti (tutti 
esposti in riproduzioni 
fotografiche firmate da 


Piccolo Sillani, in modo 
da facilitarne l'esporta- 
bilità) stimolano la fan- 
tasia: proviamo a imma- 
ginare quanto chiasso 
nasconda la lapide che 
ricorda la sera del 23 
maggio 1888, quando 
Franz von Suppé, al- 
l'osteria «Al pappagallo» 
di via dei Capitelli, face- 
va baldoria, probabil- 
mente circondato dagli 
amici artisti della socie- 
tà «Colonia Americana». 
E, per associazione 
d'idee ‘ enogastronomi- 
che, il pensiero va alla 
splendida foto del ban- 
chetto offerto da Franz 
Lehar, sul finire degli 
anni ‘20, al ristorante 
«Continental», con da- 
me e signori impettiti ne- 
gli abiti da sera, pronti 
sicuramente a calarsi su 
un piatto di calamaretti, 
magari sotto l'occhio di- 
vertito del giornalista 
Mario Nordio, esclusivo 
traduttore lehariano. 
Scorrono davanti agli 
occhi le storie degli spa- 
zi teatrali triestini, dal- 
l'«Armonia» al «Mauro- 
ner», dal Politeama Ros- 
setti al Filodrammatico, 
dal Teatro Sloveno (la 
stagione 1912-'13, sotto 
la direzione del regista 
Leon Dragutinovic, è tut- 
to un brillare operettisti- 
co) al teatro Fenice, dal 
Castello di San Giusto, 
«scovato» da Sbisà e Gil- 
leri. e catturato dal- 
l'obiettivo di De Rota in 
una piena oceanica del 
‘50, fino al «Verdi» e al- 
la Sala Tripcovich. 
Libretti e spartiti rac- 
contano una fortunata 
attività editoriale che 
non risparmia le carica- 
ture e i rifacimenti sorri- 
denti, come «Il vedovo 


allegro», pezzo di Tedo- 
ro Magnini stampato dal- 
lo Schmidl, o come la 
«Geisha maschile», data 
al Rossetti nel febbraio 
del'10. 

Sempre in prima fila, 
a sorriso spiegato e pose 
birichine, stanno le pri- 
medonne in coppia con 
tenori amorosi o attori 
brillanti: Lory Stubel, 
Mila Theren (a cui viene 
dedicata, nel 1904, la 
canzonetta —popolare 
«La Dentada», in occa- 
sione dell'inaugurazio- 
ne del tram per Opici- 
na); Betty Seidl, Emma 
Vecla, Ines Lidelba, Ro- 
sy Barsony (che nel «Bal- 
lo al Savoy» del ‘55 ruba 
la bacchetta al maestro 
Gallino), Martha Egger- 
th e Jan Kiepura, Anna 
Campori ed Elvio Calde- 
roni, Nuto Navarrini, 
Carlo Campanini, la 
«Wandissima» (inclina- 
ta come un'alga sul mi- 
crofonone, nella «Lisbo- 
na di notte» del '62), Li- 
no Savorani, Elio Pan- 
dolfi, un Aldo Fabrizi in 
pantaloni corti accanto 
a Gisella Pagano e al gio- 
vane Sandro Massimini 
nel «Cavallino bianco» 
del ‘70, fino agli splendo- 
ri recenti, quelli di Ele- 
na Zilio, Daniela Mazzu- 
cato, Max René Cosotti e 
Maria Laura Baccarini. 

Per chiudere con una 
rarità si può esplorare 
la sezione dedicata alla 
trasformista Fatima Mi- 
ris, scatenata interprete 
di operette «autogesti- 
te», la cui storia è deli- 
ziosamente raccontata 
da Federica Vetta nel ca- 
«logo della mostra (ar- 
ricchito da documentati 
articoli di Dugulin, Mari- 
na Petronio, Danilo Soli 
e Bogomila Kravos). 


[4_] Il Piccolo 


MILANO — Adesso toc- 
ca a Paolo Berlusconi. 
Un ordine di custodia 
cautelare è stato chiesto 
ieri sera da i giudici del 
«pool» Mani pulite per il 
fratello del presidente 
del consiglio. Oreste Do- 
minioni, difensore di Pa- 
olo Berlusconi, aveva 
chiesto a Di Pietro va- 
naamente che il suo 
cliente fosse interrogato 
subito, presentandosi 
spontaneamente, nelten- 
tativo di evitare così 
l'emissione dell'ordine 
di custodia. I giudici, in- 
vece, hanno agito diver- 
samente emettendo un 
ordine di arresto che è 
stato consegnato nelle 
mani della Guardia di Fi- 
nanza per l'esecuzione. 
Oltre che per Paolo 
Berlusconi i provvedi- 
menti restrittivi sono 
stati tati chiesti anche 
per un altro dirigente Fi- 
ninvest, per il manager 
di Mediobanca Giuseppe 
Dattilo che si è costitui- 
to ieri sera e posto agli 
arresti domiciliari e per 


LORENZI 


Senatore 
della Lega 
perquisito 
aMalpensa 


ROMA — Il senatore 
della Lega Nord Lu- 
ciano Lorenzi dome- 
nica 17 luglio alle ore 
11.30 al momento di 
imbarcarsi su un 
Jumbo per gli Stati 
Uniti, dopo il regola- 
re controllo delpassa- 
porto, è stato blocca- 
to da un finanzierie 
in divisa all'aereopor- 
to della Malpensa ed 
è stato perquisito in 
una saletta. Lorenzi 
era in possesso del 
passaporto di servi- 
zio di colore blu e an- 
dava megli Usa in 
missione per il Sena- 
to per i lavori della 
Ueo. Il parlamentare 
del Carroccio ha de- 
nunciato ieri in Sena- 
to l'accaduto che è 
oggetto di una inter- 
rogazione urgente fir- 
mata da 90 senatori. 
Al senatore della 
Lega Nordil finanzie- 
re ha chiesto di esibi- 
re i documenti e poi 
ha chiesto la valuta 
posseduta. «Gli ho 
detto che avevo in ta- 
sca poco più di due- 
mila dollari, qualche 
lira e franco france- 
se». A questo punto il 
militare ha invitato 
Lorenzi in una picco- 
la stanza. «Io ho ot- 
temperato alle richie- 
ste del finanziere an- 
che se ero un po' sec- 
cato perchè rischiavo 
di perdere l'aereo. Ad 
ogni modo sono en- 
trato nello stanzino 
ed ho tirato fuori i 
soldi. Mentre lui per- 
quisiva con grande 
cura tutti gli angoli 
del portafoglio mi ha 
detto che, anche se 
sapeva che ero un 
parlamentare, per lui 
tutti i cittadini sono 
uguali». 
Bobo Craxi 


il fratello del costruttore 
Salvatore Ligresti. 

La grande retata in- 
somma non è finita. I sei 
nuovi ordini di custodia 
cautelare, si vanno ad 
aggiungere ai 23 di saba- 
to scorso. Oltre ai 4 già 
ricordati, 2 sono peri co- 
lonnelli della Guardia di 
Finanza Vincenzo Tripo- 
di e Carlo Capitanucci, 
già arrestati per altri epi- 
sodi di corruzione, 

A Tripodi l'ordine di 
custodia è stato notifica- 
to nel carcere militare di 
Peschiera del Garda. Ca- 
pitanucci, che da qual- 
che anno era ispettore 
del Secit, si trovava agli 
arresti domiciliari. An- 
che lui è stato rinchiuso 
a Peschiera. 

E intanto ieri mattina 
si sono costituiti il con- 
sulente della —Max 
Mayer Lamberto Petric- 
cioli e il dirigente della 
Ausimont Cesare Orseni- 
go che facevano parte 
del primo elenco dei 23. 
I due manager sono stati 
interrogati nel pomerig- 
gio da Antonio Di Pietro. 


molto improbabile. Da indiscrezioni, sem- 
bra che il giudice per le indagini prelimina- 
ri Adele Rando abbia respinto la richiesta 
di arresto del pm dell'inchiesta Intermetro, 
Francesco Misiani. Forse il provvedimento 
cautelare si limiterà al ritiro del passapor- 
to. Si saprà tutto stamane, comunque. 
Quando si scoprirà se la partenza di Bobo 
sia avvenuta ieri casualmente o meno. 
All'aereoporto di Roma, il figlio dell'ex 
leader socialista, non ha rilasciato dichiara- 
i zioni: «Vado in vacanza in Tunisia per sta- 
re vicino a mio padre» ha detto solo, chie- 
dendo di non fare ulteriori domande «per- 
chè non rispondo, specie davanti ai micro- 
foni». Nessun commento neanche sulla con- 
danna a undici anni di reclusione già com- 
minata a suo padre per l'inchiesta sul con- 
to protezione, Ha lasciato che a farlo siano 
gli avvocati: «se ne occuperanno loro». Poi 
ha preso sua moglie e sua figlia e si è im- 
barcato: direzione Tunisi. 
I 


Interni 
LA FINANZA NEGLI UFFICI DI SCIASCIA E ZUCCOTTI - NUOVI ARRESTI NELL'INDAGINE SULLE FIAMME GIALLE 


Fininvest: altre perquisizioni 


Un ordine di custodia cautelare è stato chiesto per Paolo Berlusconi dal pool di Mani pulite 
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Secondo l'accusa, Petric- 


cioli avrebbe versato 
150 milioni agli ufficiali 
delle Fiamme Gialle a fa- 
vore della Max. Mayer 
mentre Cesare Orsenigo, 
manager della Ausimont 
(società del gruppo del 
Foro Bonaparte) avrebbe 
pagato 120 milioni. 
Dopo l'interrogatorio, 
Petriccioli è stato rimes- 
so in libertà, mentre a 
Orsenigo sono stati con- 


cessi gli arresti domici- 
liari. 

A questo punto resta 
un solo latitante: si trat- 
ta di Gianmarco Rizzi, 
stretto collaboratore del 
direttore dei servizi fi- 
scali della Fininvest, Sal- 
vatore Sciascia. Rizzi an- 
ni fa era tra le Fiamme 
Gialle, poi venne assun- 
to dalla Fininvest. An- 
che lui è stato tirato pe- 
santemente in ballo da 


In realtà ai commenti aveva già provve- 
duto suo padre via fax allargando il campo 
dei destinatari. La vibrata denuncia di per- 
secuzione politica, infatti, ieri è giunta alla 
stampa tunisina, 

Quegli 11 anni di carcere a margine del 
processo sul crac del Banco Ambrosiano so- 
no secondo Craxi «un'accusa completamen- 
te assurda». «A causa di un finanziamento 
politico avvenuto 14 anni fa, prescritto e 
amnistiato, constato con stupore che l’'ac- 
cusa formulata contro di me obbedisce alla 
mania persecutoria delle persone che l’han- 
no emessa). 

Ai giornali italiani intanto giungeva una 
nota di tenore analogo. «Quattordici anni 
fa - spiega Craxi - Roberto Calvi si offrì di 
venire incontro alle difficoltà economiche 
in cui versava il Psi proponendo un finan- 
ziamento di carattere politico proveniente 
da un circuito internazionale. Il finanzia- 
mento fu accettato e l'operazione fu solo in 
parte effettuata, essendo intervenuta la 
morte di Calvi. Nessuno fino ad ora ha mai 
provato trattarsi di fondi provenienti dal 
Banco Ambrosiano». «I fondi - continua il 
leader socialista - provenivano, come suc- 


alcuni suoi ex colleghi 
«pentiti» che hanno rac- 
contato ai giudici i mec- 
canismi del pagamento 
delle mazzette dopo le 
verifiche fiscali della 
Gdf, 

A Milano 2, negli uffi- 
ci di Sciascia, che si tro- 
va agli arresti in una cli- 


nica milanese, ieri pome-. 


riggio è stato compiuta 
una nuova perquisizio- 
ne. Perquisiti anche gli 
uffici di un altro dirigen- 
te dela Fininvest, Alfre- 
do Zuccotti, direttore fi- 
nanziario della holding 
Fininvest, peril quale sa- 
rebbe già pronto un 
provvedimento restritti- 
VO. 

Zuccotti però si trova 
all'esteron in Spagna, 
per impegni di lavoro. 
Anche il nome di Zuccot- 
ti è stato fatto da Scia- 
scia. Nel corso dei suoi 
interrogatori Sciascia ha 
ammesso di aver pagato 
centinaia di milioni alla 
Finanza su disposizione 
di Paolo Berlusconi, che 
all'epoca dei fatti era le- 
gale. rappresentante di 


zione). 


«Videotime». 

Il difensore di Scia- 
scia, l'avv. Guido Viola; 
ha confermato che a Di 
Pietro, Sciascia ha detto 
che la persona che gli 
forniva i soldi e dava 
l'assenso per pagare i mi- 
litari della Guardia di Fi- 
nanza nel corso di verifi- 
che fiscali delle società 
del gruppo era Paolo Ber- 
lusconi. 

L'avvocato ha confer- 
mato che il nome di Pao- 
lo Berlusconi compare 
in tutte e tre gli ordini di 
custodia emessi nei con- 
fronti di Sciascia, che ri- 
guardano episodi relati- 
vi alla Videotime, alla 
Mediolanum Assicura- 
zione e a Telepiù. L'av- 
vocato Viola ha ribadito 
anche ieri che su Tele- 
più Sciascia ha respinto 
ogni accusa. 

«Avremmo potuto dire 
che pagavamo utilizzan- 
do un fondo nero creato 
apposta - ha detto l'avvo- 
cato - ma non era vero e 
quindi abbiamo preferi- 
to dire la verita». 

Luca Belletti 


UFFICIALMENTE PER UNA VACANZA (HA PORTATO CON SE’ ANCHE LA MOGLIE ELA FIGLIA) 


Bobo Craxi in Tunisia dal padre 


Solo oggi si saprà se il leader socialista deve essere arrestato o meno - I distinguo sulle nuove accuse 


ROMA — Bobo è arrivato ieri sera. Quando 
era ancora calda l'eco della denuncia di 
Bettino Craxi alla stampa tunisina: «sono 
un perseguitato politico». E le manette? An- 
cora è incerto se scatteranno. Ma sembra 


ding Consulting di Panama, versati sulla 
panamense Zuz e da questa sul conto prote- 


«Si trattava in ogni caso - ammette Craxi 


- di un finanziamento illegale ma la cui ille- 


galità è oggi prescritta ed amnistiata. Nello 
Stesso periodo Roberto Calvi tramite il Ban- 
co Ambrosiano aveva effettuato un finan- 
ziamento di 20 miliardi di prestito ad una 
società del Pci che non sono mai stati resti- 
tuiti ed aveva assicurato finanziamenti di 
sostegno politico in altre direzioni interne 
ed internazionali». 


«Poichè non si poteva procedere contro 


‘cessivamente è emerso, dalla United Tra- 


UNDICI ORDINI DI CUSTODIA CAUTELARE EMESSI DALLA MAGISTRATURA PALERMITANA 


Sperperi ospedalieri: primari in manette 
Attrezzature inutilizzate - Ditte favorite - Un danno all’erario valutato in trenta miliardi 


MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA SULLA P2 


«Nessuna prova di attentato 
contro Gelli e i suoi amici» 


ROMA — «In fatto ed in diritto si può affermare 
non essere emersa alcuna valida prova che Licio 
Gelli ed i suoi consociati si proponessero di com- 
mettere il reato di attentato contro la costituzione 
dello Stato». Lo affermano i giudici della corte di 
assise di Roma che il 16 aprile scorso prosciolsero 
tutti gli aderenti alla Loggia P2 che con Licio Gel- 
li, secondo la pubblica accusa, avrebbero parteci- 
pato ad un piano delittuoso contro la personalità 
dello Stato. Per questo reato Gelli non è stato giu- 
dicato; le autorita svizzere, dove si rifugiò per 
qualche tempo, quando lo estradarono non con- 
cessero l’ autorizzazione a giudicarlo. 

«E' vero che il piano di rinascita democratica 
prevedeva - si osserva nella motivazione - alcune 
modifiche, peraltro di portata molto limitata, del- 
la costituzione. Ma non vi è prova che si intendes- 
se pervenire alle modifiche stesse con un metodo 
diverso da quello previsto dall’ articolo 138 della 
Costituzione». La norma prevede che le leggi di re- 
visione della Costituzione sono adottate da ciascu- 
na camera con due successive deliberazioni ad in- 
tervallo non minore di tre mesi e che siano appro- 
vate a maggioranza assoluta dei componenti di 
ciascuna Camera nella seconda votazione. Nell' 
escludere il proposito dei piduisti di attentare alla 
costituzione dello Stato, la corte, fa delle osserva- 
zioni sulle quali poggia la convinzione dell’ insus- 
sistenza del reato in questione. 

In proposito osserva la corte; «Vero è anche che 
il memorandum ed il Diano prevedono - peraltro 
in modo del tutto generico e velleitario - l’ eroga- 
zione di ingentissime somme di danaro per la con- 
quista di posizioni di potere all’ interno di partiti 
politici e sindacati, ma non si rinviene alcun ac- 
cenno all’ uso della corruzione per poter indurre i 
componenti delle Assemblee legislative ad appro- 
vare modifiche della Carta costituzionale o di al- 
tre leggi costituzionali». 

Pur affrancando da questa accusa Gelli e chi 


con lui aveva collaborato all’ attività della P2, la 


Corte riconosce che i piduisti hanno «perseguito 
la finalità di commettere altri reati contro la per- 
sonalità dello Stato». Ed è per questo che, conclu- 
dendo il giudizio nell’ aprile scorso, la corte ha 
pronunciato alcune condanne. Le più gravi furo- 
no per Licio Gelli (17 anni di reclusione, cinque 
dei quali condonati) e per l’ ex dirigente del SID 
generale Gianadelio Maletti (14 anni, cinque dei 
quali condonati). 

I giudici della corte di assise, che hanno proces- 
sato gli imputati secondo le norme del vecchio co- 
dice di procedura penale, hanno rievocato l’ iter 
giudiziario della vicenda, cominciata all’ inizio 
degli anni ‘80 ed assegnata ai giudici di Roma do- 
po un conflitto di competenza tra la capitale e Mi- 
lano, lo svolgimento del processo e le motivazioni 
che sono alla base delle loro decisioni in un docu- 
menti di ben 1813 pagine suddivise in 170 capito- 
li. 

Quanto alla finalità degli imputati di commette- 
re reati contro la personalità dello Stato, i giudici 
della seconda corte di assise hanno ritenuto la 
sussistenza delle imputazioni di «procacciamento 
di notizie segrete o riservate concernenti la sicu- 
rezza dello Stato e il concorso in rivelazione di se- 
greti di stato, con riferimento ad infiltrazioni di 
Gelli nell’ ambito di servizi segreti e il possesso di 
documenti segreti o riservati».«Sono anche emersi 
indizi sufficienti - dice la corte - per ritenere che 
Gelli ed î suoi amici abbiano sistematicamente 
perseguito finalità di interferire nell' attività del- 
la pubblica amministrazione mediante i reati di 
interesse privato in atti d'ufficio e abuso innomi- 
nato d'ufficio. Pertanto appare sufficientemente 
provata l'imputazione di associazione petr delin- 
quere di carattere comune)». 

La sentenza della Corte di assise non ha chiuso 
l'iter giudiziario della vicenda. Il pm Elisabetta 
Cesqui ha infatti presentato ricorso. 


PALERMO — Sanità in 
manette.La magistratu- 
Ta palermitana. torna a 
trasferire pezzi Impor- 
tanti della sanità paler- 
mitana in carcere o agli 
arresti domiciliari. Ieri 
sono state emesse altre 
11 ordinanze di custodia 
cautelare, alcune delle 
quali contro noti prima- 
ri ospedalieri ed ammini- 
stratori di Usl: la loro 
«disinvoltura» gestiona- 
le, secondo l'accusa, 
avrebbe causato all'era- 
rio un danno di 30 mi- 
liardi. 

Attrezzature acquista- 
te irregolarmente sareb- 
bero anche rimaste per 
molti mesi inutilizzate. 
Otto degli incriminati 
‘hanno goduto dei benefi- 
ci degli arresti domicilia- 
ri. Nelle settimane scor- 
se altri blitz di carabinie- 
rimagistrati avevano fal- 
cidiato i laboratori di 
analisi cliniche, con l'ar- 
resto di medici, ammini- 
stratori ed impiegati del- 
le Usl. 

I nuovi provvedimenti 
di custodia cautelare in 
carcere riguardano Seba- 
stiano D' Agostino, eX co- 
ordinatore sanitario del- 
la Usl 60, e altre due per- 
sone latitanti: Antonio 
Lombardo, amministra- 
tore unico della Farma 
Hospital e fratello del- 
l'ex assessore regionale 
socialista Turi, e Pietro 
Galacione, funzionario 
dell'ufficio tecnico del- 
l'Ospedale Civico e Gran 
Maestro della loggia 
massonica Armando 
Diaz. L'accusa nei loro 
confronti è di abuso d’uf- 
ficio, falso e corruzione. 

Gli arresti domiciliari 


sono stati concessi a Pie- 
tro Vanadia, Giovambat- 
tista Michelimi e Mario 
Re, primari dei reparti 
di anestesia e rianima- 
zione rispettivamente 
negli ospedali Civico, Pe- 
diatrico e Cervello; agli 
ex amministratori Fran- 
cesco Paolo Seminara, 
Giuseppe Palazzotto e 
Francesco Paolo Verro, 
rispettivamente compo- 
nente del comitato di ge- 
stione, coordinatoresani- 
tario e coordinatore am- 
ministrativo della Usl 
58; Osvaldo Bergstein, 
amministratore unico 
della Mennen, una ditta 
che produce attrezzatu- 
re ospedaliere. Per loro 
l'accusa è abuso d'uffi- 
cio e falso. L'inchiesta è 
conseguente ad un espo- 
sto anonimo giunto in 
Procura nel settembre 
del 1992. 

Secondo l'accusa gli 
acquisti venivano effet- 
tuati sempre. dalle stesse 
ditte, la Farma Hospital 
e.la Mennen di Milano, 
grazie alla complicità 
dei primari che avrebbe- 
ro attestato nelle richie- 
ste i requisiti tecnici del- 
le apparecchiature ripro- 
dotti fedelmente da quel- 
li commercializzati dalle 
due imprese. In questa 
maniera venivano taglia- 
ti fuori altri, eventuali, 
concorrenti. Da diversi 
sopralluoghi, compiuti 
nell'estate dello scorso 
anno, sarebbe emerso, 
inoltre, che molte attrez- 


zature, richieste con «ur- © 


genza» dai vari primari, 
erano ancora imballate 
ed inutilizzate a distan- 
za di un anno dall'acqui- 


sto, 
a.b. 


di me per finanziamento illegale - sostiene 
Graxi si è ‘allora costruita artificiosamen- 
te l'accusa’di concorso in bancarotta frau- 
dolenta. Ma tuttavia per poter contestare 
legittimamente ai beneficiari del finanzia- 
mento in questione il concorso in bancarot- 
ta dovrebbe almeno risultare in qualche 
modo provata la loro consapevolezza che il 
finanziamento ricevuto intaccava la garan- 
zia dei creditori). «Questa prova di consa- 
pevolezza - aggiunge - non esiste in nessun 
senso ed è soprattutto esclusa da incontro- 
vertibili dati di fatto». 


V.p. 


Mercoledì 27 luglio 1994 


Si ineREVE | 
oleva sfiorare 
conl’auto gli amici 
ma ne uccide uno 


MILANO — Voleva sfiorare un gruppo di amici 
con la sua auto per impaurirli, ma lo scherzo è 
finito in tragedia: Oscar Rossi, 21 anni, di Bovi- 
sio Masciago, alla guida di una «Alfa 33 SW», ha 
travolto e ucciso l’ amico Christian Benvegnù, 
di 20 anni, di Bovisio Masciago. Oscar Rossi, si 
era offerto di portare gli amici in discoteca fa- 
cendo due viaggi. Un volta salito in auto col pri- 
mo gruppo, Rossi, che aveva esagerato con gli al- 
colici, si è lanciato in velocità verso gli altri ami- 
ci col solo intento di sfiorare il gruppo, ma ha in- 
Vestito in pieno Christian Benvegnù, scagliando- 
lo a una decina di metri e uccidendolo. 


Postina butta la corrispondenza 
peril caldo e il peso della borsa 


FIRENZE — Il caldo eccessivo e il peso del bor- 
sone che le provocava lividi sulle spalle l'hanno 
spinta a gettare 774 tra plichi, lettere, cartoline 
e riviste, tra cui alcune indirizzate al parlamen- 
tare socialista Valdo Spini, in un cassonetto per 
i rifiuti. La postina sarebbe riuscita a nasconde- 
re la sua inadempienza se una telefonata anoni- 
ma alla polizia non avesse segnalato il suo ge- 
sto. L.F., 25 anni, di Sesto Fiorentino, è stata de- 
nunciata e nei suoi confronti il sostituto procu- 
ratore circondariale Luciana Piras ha emesso un 
avviso di garanzia contestandole il reato di vio- 
lazione, sottrazione e soppressione di corrispon- 
denza. Nel cassonetto erano finite anche missi- 
ve indirizzate ad alcuni magistrati. 


Sindaco ubriaco aggredisce 
tre pattuglie della Polstrada 


CAMPOBASSO — Il sindaco di Gildone in provin- 
cia di Campobasso, Graziano Farinacci, 64 anni, 
eletto da pochi mesi primo cittadino del piccolo 
comune molisano, in una lista civica, si è ubria- 
cato a cena con gli amici ed ha aggredito due 
agenti della polizia stradale del capoluogo moli- 
sano, che sono finiti in ospedale con lesioni gua- 
ribili da sei a otto giorni. «Trovato in stato di eb- 
brezza il sindaco ultrasessantenne, secondo un 
comunicato della polstrada di Campobasso, si è 
immediatamente ribellato, avventandosi con 
forza contro gli equipaggi di tre volanti che sono 
intervenute sul posto mandando ben due agenti 
in ospedale». Denunciato, gli è stata ritirata la 
patente e sarà sospeso da sindaco. 


Carabiniere in stato di fermo 
per una rapina da 900 milion! 


BOLOGNA — Un carabiniere di 37 anni, in Servi- 
zio al Radiomobile di Roma, è stato posto in sta- 
to di fermo di polizia giudiziaria por dl.concorso 
nella rapina fui 900 milioni compiuta lunedì 
mattina al centro meccanizzato delle poste bolo- 
gnesi. Si tratta di Luigi Cenci residente a Fiumi- 
cino, che deve rispondere anche di ricettazione 
di un revolver usato nel colpo dai due autori 
(che sono ancora ricercati). Disposta anche una 
serie di perquisizioni nelle case di persone rite- 
nute vicine al carabiniere. In casa di un pluri- 
pregiudicato la polizia ha così ritrovato il sacco 
servito per portare via, dall'ufficio cassa del cen- 
tro meccanizzato, le buste paga. 


LA MOGLIE STE’ COSTITUITA PARTE OFFESA 


Tullio Brigida dal carcere: 


«miei tre bambini sono vivi» 


ROMA — «I miei bambi- 
ni sono vivi e li tirerò 
fuori al momento oppor- 
tuno». Dalla stanzetta 
degli interrogatori del 
carcere romano di Regi- 
na Coeli, Tullio Brigida, 
secondo quanto si è ap- 
preso in ambienti della 
difesa, è tornato a parla- 
re dei suoi tre figli scom- 
parsi da gennaio - Laura 
di 13 anni, Armandino 
di 8 e Luciana di 2 - da- 
vanti al gip Vincenzo Ro- 
tundo che ieri lo ha in- 
terrogato dopo averlo in- 
criminato sabato scorso, 
con un ordine di custo- 
dia cautelare, per tripli- 
ce omicidio volontario e 
occultamento di cadave- 
Te, così come aveva chie- 
sto il pm Diana De Marti- 
no, il magistrato titolare 
dell’ inchiesta. 

L' interrogatorio è du- 
Tato una trentina di mi- 
nuti e si è svolto alla pre- 
senza dell' avvocato di- 
fensore di Brigida, Gaeta- 
no Scalise. Poi il padre 
dei tre bambini, ormai 
da tempo in carcere, è 
tornato in cella, dove è 
in regime di isolamento, 

Una strategia difensi- 
va quella di Brigida? Gli 
investigatori hanno pre- 
ferito non commentare 
la nuova dichiarazione 
di Brigida, che in questi 
mesi ha più volte ha 
cambiato versione, man- 
dandoli anche a scavare, 
come a Santa Marinella, 
ad Acquasparta, ad Aci- 
lia e a Vetralla, nei posti 
dove aveva detto di aver 
sepolto i suoi bambini. 
Gli investigatori si sono 
limitati a ricordare i die- 
ci punti con i quali saba- 
to scorso avevano illu- 


conoscenza, per il clamo- 
re della vicenda, di poter 
essere accusati di seque- 
stro di persona. E anco- 
ra: la bambina più gran- 
de, Laura, avrebbe potu- 


in condizione di contat- 


l' ordine; le affermazioni 
della ex moglie, Stefania 
Adami e dei suoi genito- 
‘ri ai quali Brigida disse 
che non avrebbero mai 
più visto i figli. 


to, per la sua età, essere: 


tare familiari o forze del-- 


Mentre ieri la madre’ 


Tullio Brigida 


strato i motivi perl‘ ordi- 
ne di custodia cautelare 
per triplice omicidio. 

Il capo della squadra 
Mobile, Rodolfo Ronco- 
ni, che sin dall' inizio si 
occupa della vicenda in- 
sieme al colonnello dei 
carabinieri, Umberto Pi- 
notti, sabato scorso ave- 
va illustrato i dieci pun- 
ti da cui era scaturito il 


provvedimento. 
Tra questi, oltre alle 
dichiarazioni fatte da 


Brigida a polizia e.cara- 
binieri, quelle «concor- 
di» fatte ai suoi congiun- 
ti; agli accertamenti e le 
verifiche compiuti dagli 
investigatori; il fatto che 
«è estremamente impro- 
babile, quasi impossibi- 
le», che i tre bambini 
possano essere stati affi- 
dati a terze persone, le 
quali dovevano essere a 


dei bambini si è costitui- 
ta parte offesa nei con- 
fronti dell’ ex marito, il 
pm De Martino ancora 
non ha risposto alla ri-; 
chiesta dell’ avvocato di 
Brigida di sottoporre a 
confronto il suo assisiti-) 
to con Vincenzo Bilotta,! 
il quale ha detto di aver 
saputo direttamente da, 
Brigida che era stato lui, 
ad uccidere i suoi figli 
Fare il confronto, hanno 
sempre sottolineato gli 
investigatori, servirebbé 
solo ad «esaltare psicolo" 
gicamnte» Brigida. 

Intanto oggi Bilotta sa” 
rà interrogato dal procu- 
ratore della repubblic4; 
di Rieti. L' ex datore di 
lavoro di Brigida n? 
giorni scorsi aveva rio 
vuto un avviso di gar 
zia con cui gli è stat@. 
contestata, dalla mag! 
stratura reatina, l' ipo!® 
si di aver aiutato il P®- 
dre dei tre bambini a: 
confenzionare la POMDA: | 
che nel gennaio SCOrso. 
avrebbe dovuto far salta- 
re in aria ETTARO 

i roc 
Ei È Gasperia,. 
nel Reatino. Per dIEogia 
episodio è in corso un 
processo. 
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SCANDALO SISDE: L’EX 007 FORSE SIOPPORRA’ ALL’ESTRADIZIONE 


Finocchi ci ripensa 


I giudici italiani sperano di interrogarlo presto anche sul giallo dell’Olgiata 


DENUNCIA 
«L'uccisione 
della Alpi: 
qualcuno 
depista» 


ROMA — «L'assassi- 
nio di Ilaria Alpi e 
Miran Hovratin sta 
Configurandosi sem- 
pre di più come un 
Nuovo mistero di 
Stato». Con questa 
affermazione si chiu- 
de una interrogazio- 
Ne presentata dal re- 
sponsabile esteri del 
Pds, Piero Fassino, 
al presidente del 
Consiglio ed ai mini- 
Stri degli esteri, de- 
gli interni e della di- 
fesa sull'assassinio 
di Maria Alpi in So- 
malia. Nell'interro- 
gazione, sottoscritta 
da numerosi parla- 
mentari progressi- 
Sti, Fassino ricorda 
che «fino ad oggi nes- 
Suna spiegazione 
convincente è stata 
data di quell'assassi- 
nio. Anzi esistono 
versioni contrastan- 
ti, buchi neri, contor- 
ni torbidi che impon- 
gono un accertamen- 
to della verità, per 
evitare che sorga un 
Nuovo caso Ustica). 
Di analogo tenore è 
Una diversa interro- 
azione presentata 
al' ministro degli i 
esteri Antonio Marti- 
No dai parlamentari 
Progressisti Montec- 
chi e Grassi che chie- 
dono «di verificare 
l'esistenza dipresun- 
ti depistaggi sulle 
cause della morte di 
Ilaria Alpi». Le inter- 
trogazioni chiedono 
accertamenti su pre- 
sunti traffici di armi 
tealizzati attraverso 
una nave della socie- 
tà Shifco, che gesti- 
sce una flotta di pe- 
scherecci donata al- 
la Somalia dalla Coo- 
Perazione, 


ROMA — Chiuso nella 
sua cella a Losanna Mi- 
chele Finocchi, ex capo 
di gabinetto del servizio 
segreto civile, sta riflet- 
tendo. All'indomani del 
suo arresto non ha anco- 
ra deciso se gli conviene 
opporsi all'estradizione 
in Italia oppure no. Nel 
frattempo, appare certo, 
gli svizzeri lo processe- 
Tanno per direttissima 
per i documenti falsi. 
Poi verrà espulso. Come 
avvenne per Maurizio 
Broccoletti, ex direttore 
amministrativo del Si 
sde e suo compagno di 
avventure finanziarie e 
non. 

Un magistrato elveti- 
co è andato ieri a fargli 
visita in cella, dove ha 
trascorso la prima notte 
da detenuto. Era stato 
catturato mercoledì po- 
meriggio davanti all'ho- 
tel Du Lac. A mettergli 
le manette ai polsi erano 
stati agenti della polizia 
locale d'accordo coni ca- 
rabinieri del Ros che gli 
davano la caccia da me- 


si. Era la fine della lati- 
tanza dorata trascorsa 
nel lusso abituale. Il ma- 
gistrato ha informato Fi- 
nocchi dei reati che gli 
sono contestati e per i 
quali il ministero della 
Giustizia italiana ha già 
preparato la richiesta di 
estradizione. Insomma 
si sono voluti bruciare i 
tempi. È 

I magistrati romani 
hanno fretta di interro- 
garlo per chiarire i molti 
misteri di quella gestio- 
ne dissennata dei fondi 
del Sisde e perchè no an- 
che il giallo dell'Olgiata, 
quello dell'omicidio del- 
la contessa Alberica Filo 
della Torre sua cara ami- 
ca uccisa nel luglio del 
"91° 

Al magistrato elvetico 
l'ex tesoriere del Sisde - 
l'unico scapolo della ban- 
da e l'ultimo grande lati- 
tante - ha lasciato capire 
di non avere fretta a tor- 
nare in Italia dove man- 
ca ormai da parecchio 
tempo. Ci vorrà insom- 
ma qualche giorno pri- 
ma di decidere se oppor- 


si o meno. Due giorni fa 
invece i suoi difendori 
avevano detto che il loro 
cliente non avrebbe avu- 


to difficoltà a consegnar- 


si alle autorità italiane, 
tanta era la sua voglia di 
chiarire il suo ruolo nel- 
lo scandalo dei fondi ne- 
ri dei servizi gestiti alle- 
gramente dagli 007. Poi 
l'improvvisa marcia in- 
dietro. Quando i suoi di- 
fensori arriveranno a Lo- 
sanna l'ex primula rossa 
dei servizi concorderà 
con loro la migliore li- 
nea difensiva. 

La super-spia era giun- 
ta nella città svizzera da 
pochi giorni ed aveva 
preso alloggio all'hotel 
Du Lac. Precedentemen- 
te, hanno accertato gli 
investigatori . del- 
l'Interpol,. aveva girato 
vari paesi europei, an- 
che dell'Est. Gli investi- 
gatori elevetici e del- 
l'Interpol, dopo l'arre- 
sto, a quanto si èappreso 
non gli hanno trovato e 
sequestrato altra docu- 
mentazione che il passa- 


porto falso. Era intesta- 
to a Paulos Sarapotou- 
los, nato nel '38 ad Amfi- 
sa e rilasciato dal conso- 
lato italiano in Grecia. 
Nella ricerca del nome 
falso lo 007 non aveva 
avuto in verità gran fan- 
tasia, si era limitato a 
«grecizzare) l'equivalen- 
te italiano, e cioè Paolo 
Sarafi, identità usata in 
precedenza. 

Forse è stata: anche 
quella sua leggerezza a 
tradire lo «spione» italia- 
no. Ma anchela telefona- 
ta di auguri alla moglie e 
soprattutto le carte di 
credito di un suo caro 
amico Ignazio Moncada 
(marito della sua ex 
amante ufficiale Aurora 
Patrito per la quale ave- 
va lasciato moglie e due 
figlie). Finocchi era un 
agente segreto all'italia- 
na, è vero, ma non tanto 
ingenuo da credere di po- 
ter usare le sue carte di 
credito. Così i suoi conti 
degli alberghi e dei risto- 
ranti venivano pagati re- 
golarmente dall'amico. 

Daniela Luciano 


AGENTE UCIGOS EQUIVOCA: SFIORATA LA TRAGEDIA A ROMA 
Spara a bruciapelo sul vespista 
poi si scusa: «Mi sembrava losco» 


ROMA — Piazza Santa 
Maria Maggiore. Ore 
11.30. Traffico. Un caldo 
afoso di quelli che fanno 
appiccicare i vestiti ad- 
dosso. Nuvole basse che 
tolgono il respiro. In que- 


ste condizioni tutto può. 


sembrare ‘niente e un 
niente può sembrare tut- 
to. La gente passeggia 
davanti al magazzino 
Upim, alcuni entrano, al- 
tri si fermano a guarda- 
re le vetrine. E' stato al- 
lora che un agente in 
borghese dell'Ucigos, il 
gruppo anti rapina di 
guardia al magazzino, 
ha creduto di vedere 
una persona sospetta fer- 
ma su una Vespa. Un 
dubbio, un gesto incon- 
sulto, ma anche solo un 
semplice movimento del- 
la mano e poi la certez- 
za: «sembrava stesse per 


tirare fuori una pistola 
dal marsupio», Uno spa- 
ro in quella direzione e 
il giovane sospetto cade 
a terra trapassato da 
una pallottola. 

Questa la ricostruzio- 
ne fornita dalla polizia. 
Il giovane era fermo in 
sella ad uno scooter. Gli 
‘agenti vedono improvvi- 
samente uscire .correndo 
dalla Upim un altro gio- 
vane con in mano delle 
confezioni di articoli di 
profumeria. Lo fermano. 
Basta una frazione di se- 
condo e. sentono la Ve- 
spa con il motore acce- 
so. Aveva fretta? No, è 
escluso, All'alt degli 
agenti il giovane non si 
ferma. Anzi. «Ha fatto il 
gesto di mettere la mano 
dentro il marsupio che 
aveva legato alla vita, co- 
me se volesse prendere 
qualcosa» racconta 


l'agente. La reazione è 
stata spontanea, imme- 
diata. La paura ha avuto 
il sopravvento. Un colpo 
in direzione del ciclomo- 
tore. Poi la sorte, la sfor- 
tuna, il destino hanno 
fatto il resto. La pallotto- 
la ha colpito il giovane 
EO trapassando- 
di ; 
Dario A., questo il no- 
me del ferito, è stato tra- 
sportato immediatamen- 
te all'ospedale S. Giovan- 
ni di Roma. I medici lo 
hanno operato. Adesso 
sta bene: Il colpo d'arma 
da fuoco non ha danneg- 
giato alcun organo vita- 
e. Il. suo «complice» 
A.R., 27 anni come l'al- 
tro, invece è stato porta- 
to in questura. Entram- 
bi hanno precedenti per 
rapine, furti e spaccio di 
stupefacenti. 
Alessia Mattioli 


ARRESTATA GIOVANE MADRE IRPINA - ORRORE E DOLORE 


Soffoca la neonata in una valigia 
«Non la volevo, lui mi ha lasciato» 


AVELLINO — Sua ma- 
‘e non l'ha voluta. Anzi 

a voluto ucciderla dopo 
appena 48 ore che lei 
aveva visto la luce. Così 
ha «gettata» e chiusa in 
Un sacchetto di plastica, 
Come si fa con l'immon- 
dizia. Poi l'ha messa in 
Una valigetta che ha ab- 
bandonato, aperta, sul ci- 
glio ‘di una strada. Una 
Strada trafficatissima, la 
provinciale di Sant'Ange- 
lo dei Lombardi, un gros- 
so centro in provincia di 
Avellino. Non si sa quan- 
to tempo la piccola ab- 
bia resistito in. quelle 
condizioni, lottando per 
Quella vita che aveva ap- 
Pena conquistato. E' sta- 
@ soccorsa nella matti- 
Nata di ieri da una pattu- 
glia dei carabinieri. Quel 
aAgottino liberato dalla 
Soffocante busta di pla- 


stica è stato immediata- 
mente caricato in mac- 
china e trasportato al- 
l'ospedale civico dello 
stesso comune, Una cor- 
sa intuile perché la crea- 
tura era morta. Morta 
da almeno diciotto ore. 

. Dinanzi alla strazian- 
te scena di quel corpici- 
no senza vita, di ‘quella 
vita iniziata e spezzata 
in poche ore, medici ed 
infermieri sono rimasti 
ammutoliti e sgomenti, 
qualcuno non ha saputo 
trattenere le lacrime. A 
cose di questo genere, a 
simili crudeltà scono- 
sciute anche al mondo 
animale, non si riesce 
mai a trovare una spiega- 
zione plausibile. Dopo 
poco è stata anche indi- 
viduata ed arrestata la 
madre della bimba. Si 


tratta di Assunta Grego-, 


ri, 32 anni, di Nusco. Per 
lei l'accusa è di infantici- 
dio ed occultamento di 
cadavere. Sotto interro- 
gatorio ha raccontato 
agli investigatori che a 
seguito della sua gravi- 
danza il ragazzo, di cui 
non sono state rese note 
le generalità, l'aveva la- 
sciata e lei non voleva 
quella figlia. Così ha pen- 
sato bene di abbandonar- 
la. Vicende di questo ti- 
po in alta Irpinia, poi, so- 
no rare: «Qui — spiega 
sbigottito l'arcivescovo 
di Sant'Angelo monsi- 
gnor Mario Milani — il 
tessuto sociale è ancora 
fondato su valori tradi- 
zionali, tra cui quelli fa- 
miliari. E la famiglia per 
nol rappresenta ancora 


uno dei capisaldi della 
società civile), 


Quella madre scellera- 


ta abita proprio nella 
sua diocesi, a questo 
Don Milani non può pro- 
prio pensarci. È 

«Siamo oltre ogni so- 
glia morale — ha conti- 
nuato l'alto prelato — è 
a questo che porta la 
drammatica, svalutazio- 
ne della vita umana. Fat- 
ti simili gettano in una 
costernazione profonda. 
La vita umana va sem- 
pre accolta come un do- 
no anche se viene da si- 
tuazioni disordinate ed 
irregolari). Poi quasi 
con tono di rimprovero: 
«Se la madre di quella 
bimba si fosse rivolta ad 
un sacerdote prima di 
compiere un gesto così 
atroce...La nostra dioce- 
si ad esempio avrebbe 
potuto offrirgli un aiuto 
concreto: avremmo s0- 
stenuto la donna in ogni 
modo possibile». 


SENTENZA 
«Giuseppino 
rimane 
conisuoi 
genitori» 


TORINO Hanno 
vinto la loro batta- 
glia Domenico e Lu- 
cia, genitori torinesi 
che da tre anni si 
battevano per non 
farsi togliere il figlio 
di 11 anni, Giusep- 
pe. La sezione mino- 
rile della Corte d'ap- 
pello ha revocato ie- 
ri il provvedimento 
di affidamento del 
Tribunale dei mino- 
ri di Torino. 

La decisione del 
Tribunale dei mino- 
ri si basava. sulle 
conclusioni cui era 
giunta una assisten- 
te sociale, Roberta 
Muzzone, che aveva 
dipinto in modo ne- 
gativo l'ambiente fa- 
miliare del bimbo, 
La donna, denuncia- 
ta dai legali dei geni- 
torinaturali, avvoca- 
ti Claudio e Paola 
Salzano, è ora inda- 
gata per falso. Giu- 
seppe era stato affi- 
dato ai coniugi Lau- 
ro Pollo e Luciana 
Garbello, conoscenti 
del padre e della ma- 
dre di Giuseppe. Le 
due coppie abitano 
Nello stesso quartie- 
re di Torino. La pri- 
ma è titolare di una 
pellicceria, la secon- 
da di una pizzeria. I 
Pollo avevano ospi- 
tato il bimbo a casa 
loro perlunghi perio- 
di: «Un attaccamen- 
to sempre più osses- 
sivo - spiega l' avvo- 
cato Claudio Salza- 
no - fino alla decisio- 
ne di chiedere l' affi- 
damento». 


eee I _______ 
DURATO SOLO TRE MESI IL MATRIMONIO TRA L’EX DON ANTONINO E LA MAESTRINA DEL NORD 


«La vita coniugale non fa per me, torno a fare il prete» 


AGRIGENTO— E' entra- 
to in crisi dopo tre mesi 
Matrimonio tra Antoni- 
No Carcione, 33 anni, ex 
arciprete di Raffadali, e 
A maestra Sonia Lo Pre- 
Sti, 26 anni. Carcione 
Svrebbe già manifestato 
gerarchia l'intenzio- 

n di ritornare ad eserci- 
E il ministero sacerdo- 
pe Le nozze civili, cele- 
Tate dal sindaco Luigi 
arasca il 23 aprile scor- 
n al municipio di Cera- 
Ova (Pavia), dove risie- 
no i familiari della ma- 
Stra, avevano suscitato 


Molti commenti e pette- 


golezzi. 

E durante la ‘cerimo- 
nia c'era stato un brac- 
cio di ferro tra i parenti 
della sposa ed i fotogra- 
fi. I coniugi hanno ora 
fatto ritorno a Raffadali 
andando a vivere in case 
diverse, 

. Mons. Giuseppe Di 
Marco, vicario del vesco- 
vo di Agrigento, interpel- 
lato in proposito, ha det- 
to di non conoscere «le 
nuove intenzioni» del- 
l'ex arciprete ma ha poi 
aggiunto: «E' bene che 
un ministro di Dio torni 
alla sua vocazione, supe- 


rando gli errori della vi- 
ta), 

I familiari della cop- 
pia negano decisamente 
che il matrimonio sia in 
crisi: «Sono stati ospiti a 
casa mia la settima scor- 
sa — assicura Giuseppa 
Garcione, zia del sacerdo- 
te — erano felici e sere- 
ni. Antonino è costretto 
spesso ad allontanarsi 
da Raffadali per motivi 
di lavoro e questo ha 
provocato nuovi pettego- 
lezzi in paese». 

L'. indiscrezione su 
‘una presunta crisi coniu- 
gale, mai ufficializzata 


peraltro dagli sposi, è co- 
minciata a circolare a 
Raffadali subito dopo il 
rientro in paese della 
coppia. Lei è tornata a 
vivere con i genitori; lui 
- secondo alcune voci - 
avrebbe manifestato l'in- 
tenzione, di tornare a 
svolgere le funzioni di 
sacerdote. Il rettore del 
seminario vescovile, 
Melchiorre Butera, con- 
ferma di avere avuto 
sentore di queste «voci», 
ma nega un «riavvicina- 
mento» da parte dell'ex 
arciprete. «Padre Carcio- 
ne — spiega il rettore — 


non ha chiesto la neces- 
saria dispensa alla Santa 
Sede. Proprio per questo 
Motivo si è potuto sposa- 
Te solo sivilmente ed è 
stato automaticamente 
sospeso dal ministero sa- 
cerdotale in base al codi- 
ce canonico», 

Antonino  Carcione, 
per otto anni è stato arci- 
prete della Chiesa madre 
di Raffadali dedicata al- 
la Madonna dei malati. 
Il padre dell'ex arcipre- 
te, Calogero, è stato sin- 
daco comunista di Naro 
(Agrigento) per diversi 
anni, 


t 


Si è spento serenamente la 
sera del 25 luglio, dopo 
aver combattuto con corag- 
gio e dignità la malattia che 
lo aveva colpito 


Mario De Benedittis 


medico 


Lo annunciano a tutti colo- 
ro che lo amarono e stima- 
‘rono la moglie ADRIANA, 
i figli ANTONIO e FRAN- 
CESCO con la moglie 
GIORGIA, il fratello VIN- 
CENZO unitamente ai co- 
gnati, agli zii, ai nipoti e ai 
tanti cari cugini. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, mercoledì 27 luglio, 
alle ore 10.30 nella Chiesa 
Parrocchiale di Maria Ma- 
dre della Chiesa in Ronchi 
dei Legionari dove la sal- 
ma giungerà dall'ospedale 
Civile di Monfalcone. 

Nel ricordare tutti i colle- 
ghi medici di base e ospeda- 
lieri che gli sono stati vici- 
ni durante la malattia, la 
moglie e i figli desiderano 
ringraziare il professor 
TORRETTA e il caro dot- 
tor VITTORINO MILAN 
nonché il professor CAR- 
TEI per l'impegno e la di- 
sponibilità dimostrata nelle 
terapie. 

Un grazie particolare al fra- 
terno amico dottor FRAN- 
CO LORÙU, ai suoi collabo- 
ratori, alle amorevoli infer- 
miere del "day hospital" 
unitamente a tutto il perso- 
nale della "Medicina" di 
Monfalcone. 


Ronchi dei Legionari, 
27 luglio 1994 


ARIANNA e famiglia ricor- 
dano il "Caro dottore". 


Ronchi dei Legionari, 
27 luglio 1994 


L'ORDINE DEI MEDICI e 
la FIMMG di GORIZIA si 
uniscono al dolore della fa- 
miglia per la perdita del 


DOTTOR 
Mario De Benedittis 


segretario provinciale 
della Fimmg 


Gorizia, 27 luglio 1994 


Si associano ;al dolore di 
ADRIANA, FRANCESCO 
e ANTONIO le famiglie 
amiche DE GRESSI e 
FRANDOLIC. 


Gorizia, 27 luglio 1994 


Il dottor CAROBENE e la 
F.IM.M.G. regionale si as- 
sociano al dolore dei fami- 
liari per la scomparsa del 
Segretario Regionale 


Mario De Benedittis 
Udine, 27 luglio 1994 


Mario 


rimarrai sempre il nostro in- 
dimenticabile amico: gli 
‘amici GITTO, CALI', MA- 
RINELLI, VITA, BIAN- 
CA, BORTOLONI. 


Monfalcone, 
27 luglio 1994 


Ci mancherai 
Mario 


ciao: PAOLO e DANILA. 


Monfalcone, 
27 luglio 1994 


Partecipano commossi al 
dolore. di ADRIANA 
FRANCESCO e ANTO- 
NIO, i cugini FRANCO, 
LUCIANA con ANDREA 
e ANNA. 


Monfalcone, 
27 luglio 1994 


Ciao 
Mario 


rimarrai sempre nei nostri 
cuori: famiglie FRANCO 
BERTUZZI, GIORGIO 
DRIUL, CORRADO DU- 
DINE, CLAUDIO DUDI- 
NE, RENZO MAGRO, AL- 
BERTO MARINATO, 
FRANCO. PELLIZZARI, 
TINO POCECCO, GIOR- 
GIO POCECCO, BRUNI- 
CO VALLI. 


Monfalcone, 
27 luglio 1994 


Affettuosamente vicini par- 
tecipano al dolore della fa- 
miglia NERINA e DINO. 


Ronchi dei Legionari, 
27 luglio 1994 
frena e e 


I familiari di 
Giordano Gombac 


ringraziano sentitamente 
tutte le persone che hanno 
partecipato al loro dolore. 
Trieste, 27 luglio 1994 
fee rese Î 


t 


E' salita alla Casa del Padre 


Bianca Bianco 
Famdon 


Lo annunciano il marito 
NORMAN, la figlia PAT- 
TY con SARAH e FAU- 
STO, le sorelle, i fratelli, i 
cognati e parenti tutti. 

Un ringraziamento a medi- 
ci e infermieri della Neuro- 
chirurgica e della Rianima- 
zione di Cattinara. 

Un pensiero, particolare 
agli amici della SOGIT e 
UNITALSI per il loro con- 
forto. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 28 luglio ‘alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa di S. Vincen- 
zo de' Paoli dove verrà cele- 
brata la S. Messa. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 27 luglio 1994. 


Cuddly Cuddiy 


- SARAH 
Trieste, 27 luglio 1994 


Affettuosamente vicini a 
NORMAN: MARIELLA, 
MIRELLA, DANILO e 
OLIVER. 


Trieste, 27 luglio 1994 


I componenti della Sezione 
di Trieste della Croce di 
San Giovanni - SOGIT, si- 
gnori SOVRANO, BETZ, 
CESARI, BEVILACQUA, 
TRILLO', BUTTIGNONI 
esprimono il loro profondo 
dolore per la scomparsa del- 
la signora 


Bianca Bianco 


consorte dell'amministrato- 
re di Sezione NORMAN 
FARNDON SULLIVAN. 


Trieste, 27 luglio 1994 


Si associano al lutto gli at- 
leti dell'ANSHAF. 


Trieste, 27 luglio 1994 


Sono vicine a NORMAN e 
PATRICIA, famiglie LOVI- 
SATO-COZZI, PURKAR- 
DHOFER, PIERI. 


Trieste, 27 luglio 1994 


L'ANSHAF partecipa al do- 
lore del suo consigliere 
NORMAN FARNDON per 
la grave perdita subita. 


Trieste, 27 luglio 1994 


ANITA, RICCARDO e RO- 
BERTA si sentono vicini al 
dolore dei cari NORMAN 
e PATTY. 


Trieste, 27 luglio 1994 


FURIO, FLAVIA e VIVIA- 
NA partecipano al dolore 
di NORMAN e PATTY. 


Trieste, 27 luglio 1994 


La Presidenza, la Direzio- 
ne, il Personale e i Volonta- 
ri della Croce di San Gio- 
vanni - SOGIT sono vicini 
in questo triste momento al 
loro Direttore Generale 
NORMAN: per la perdita 
della moglie 


Bianca Bianco 
Famdon 


Trieste, 27 luglio 1994 


L'UNITALSI triestina par- 
tecipa al dolore dell'amico 
NORMAN. 


Trieste, 27 luglio 1994 
VIEDEDI ATTO ZII SIAE III 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Bruno Marussi 


i condomini di via San Mar- 
co 3. 


Trieste, 27 luglio 1994 


IV ANNIVERSARIO 
Angelo Devescovi 


Sei accanto a:noi con l'amo- 
re di sempre. 


EFFI, PAOLO, GIULIA 
LUCIANA, GINO 


Trieste, 27 luglio 1994 
[ces 


TABA te 
si 


sE 


E' mancata improvvisamen- 


te all'affetto dei suoi cari 


Angela Cvetreznik 
ved. Samassa 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio UGO con la moglie 
LOREDANA, le nipoti DA- 
NIELA con ROBERTO, 
PAOLA .con ALESSAN- 
DRO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 28 alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 luglio 1994 


La direzione, il personale 
della SIGES S.R.L. e i col- 
leghi tutti delle società del 
Gruppo PACORINI parteci- 
pano al lutto della famiglia 
SAMASSA. 


Trieste, 27 luglio 1994 


Partecipano con affetto al 
lutto i consuoceri FRAN- 
CESCHETTI; GIANFRAN- 
CO FRANCESCHETTI 
con ELISABETTA e le fi- 
glie GABRIELLA e CHIA- 
RA. 


Trieste, 27 luglio 1994 


SL 


Il giorno 23 è mancato im- 


provvisamente 


CAVALIER 


Ottavio De Giorgi 

A tumulazione avvenuta lo 
comunicano addolorati la 
moglie OLIMPIA, la figlia 
GIANNA, IRENE con il 
marito FABIO de GUAR- 
RINI, SIMONETTA, 
FRANCESCO; il. figlio 
GIORGIO con la moglie 
TULLIA DEROSSI, SIL- 
VIA, GIULIA e i parenti 
tutti. 


Vernole-Trieste, 
27 luglio 1994 


Partecipano al dolore della 
famiglia ANNA e TULLIO 
VICI; PAOLA SCHULZE. 


Trieste, 27 luglio 1994 


T 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Emilia Brezigar 
ved. Masè 

Ne danno il triste annuncio 
le famiglie MASE' e BRE- 
ZIGAR, le cognate, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10.15 


dalla Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma 
opere di bene 


Trieste, 27 luglio 1994 


t 


Si è spenta 
Evelina Situlin 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti MARIO e GIAN- 
MARCO con le rispettive 
famiglie e il cugino MA- 
RIO e famiglia. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 luglio 1994 
arene «csc set È 


XIV ANNIVERSARIO 
Giovanna Micheli 
nata Crevatin 

Sei sempre con noi. 
Ì familiari 
Muggia, 27 luglio 1994 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Fabiani 
ved. Santon 
Ne danno il triste annuncio 
il figlio SERGIO con la mo- 
glie LAURA, i nipoti AN- 
DREA e MARIA TERE- 
SA, le sorelle e i parenti tut- 
ti. 
I funerali si svolgeranno 
giovedì 28 luglio alle ore 
12 dalle porte del cimitero 


di S. Anna. 


Trieste, 27 luglio 1994 


Partecipano al grave lutto 
di SERGIO SANTON gli 
amici e colleghi delle Gene- 
ralii GUIDO PASTORI, 
ALDO CAPPUCCIO, 
ALESSANDRO BARON- 
CINI, LALLA BENCINA, 
SERGIO RIGUTTI, FRAN- 
CO ROSSI, LUCIA VI 
SENTIN, AUGUSTO ME- 
LE, DIEGO POHLEN, NI- 
COLO' CATALANOTTI, 
MARTA ANDREJASIC. 


Trieste, 27 luglio 1994 


1É 


| Siè spento il 25 luglio 


Giusto Zeriali 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia IRMA, il genero, 
le nipoti EMANUELA ed 
ELISABETTA con le ri- 
spettive famiglie. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 28 luglio alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore per San Dorli- 
go della Valle. 


San Dorligo, 
27 luglio 1994 


AI caro 
nonno bis 


- EMANUELE e DEBORA 
Trieste, 27 luglio 1994 


Si associano le famiglie 
BORDON e CERNIGOI. 


Trieste, 27 luglio 1994 


t 


E' mancata 


Florinda Milani 
ved. Pin 
(Irma) 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, i cognati e i nipo- 
ti unitamente ai parenti tut- 
ul 

I funerali saranno celebrati 
oggi, mercoledì, alle ore 
13.45 nella chiesa parroc- 
chiale Santo Stefano in Ver- 
megliano. 


Monfalcone-Vermegliano, 
27 luglio 1994 


NELLA, FERNANDO. e 
MARCO partecipano con 
affetto al dolore della fami- 
glia per la perdita della ca- 
ra 


Laura Maranzana 
Marigonda 


Trieste, 27 luglio 1994 


MARIO e ANNAMARIA 
SAVORGNAN piangono 
l'amica di tutta una vita. 


Trieste, 27 luglio 1994 
VIII SII I 


XII ANNIVERSARIO 


Rosa Saccà 
Dronigi 


Al nostro angelo, con l'amo- 
re di sempre. 


Mamma, papà 
GIUSEPPE, 
FRANCESCA 
ezii 


Trieste, 27 luglio 1994 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


po rasa enver 


e RE TZIETEZIR nine VEL GIOIE GRZZIA 


(6_] Il Piccolo Esteri 


Mercoledì 27 luglio 1994 


ATTENTATO/UNNUOVO ATTO TERRORISTICO CERCA DI MINARE GLI ACCORDIINM.0. 


Londra: bomba contro Israele 


Gravi danni all’ambasciata - L’ordigno (nascosto in un’automobile) 


LONDRA - Il terrori- 
smo è riuscito a colpire 
ieri quella che è ritenu- 
ta una delle strade più 
sicure di Londra: una 
potente bomba è esplo- 
sa a pochi passi dal- 
l'ambasciata israelia- 
na, grande paura, fug- 
gi-fuggi, danni rilevan- 
ti, feriti, ma nessun 
morto. 

A brevissima distan- 
za sorge la residenza di 
Lady Diana e della prin- 
cipessa Margaret e per 
un istante sì è pensato 
ad un attacco degli 
estremistinord-irlande- 
si, ma poi è apparsa su- 
bito chiara la matrice 
mediorientale del ge- 
sto, sopravvenuto al- 
l'indomani della ‘pacè 
tra Israele e la Giorda- 
nia e ad una settimana 
dall'attentato anti-isra- 
eliano di Buenos Aires. 

Finora l'attentato di 
Londra non è stato ri- 
vendicato. La polizia ri- 
cerca una donna di 
mezza età di aspetto 
mediterraneo. Proprio 


La deflagrazione è avvenuta 


nell’elegante quartiere 


di Kensington, dove abitano 


membri della famiglia reale 


perchè vi sorgono Ken- 
sington Palace abitato 
da membri della fami- 
glia reale, l'ambasciata 
israeliana e: altre sedi 
diplomatiche, la tran- 
quilla e isolata via nel- 
la quale è esploso l'ordi- 
‘gno, occultato in un'au- 
tomobile, è pattugliata 
giorno e notte da agen- 
ti dell'anti-terrorismo, 
e gli inquirenti si chie- 
dono come abbiano fat- 
to gli attentatori ad ac- 
cedervi. Quando l’au- 
to-bomba è esplosa in 
un parcheggio riserva- 
to a pochi metri dal re- 
tro dell'ambasciata - 


M.O./COMMENTI 
Rabin sul video: 
Damasco rompe 


un antico 


NICOSIA - Damasco 
appare irremovibile 
nelle sue pregiudizia- 
li nel negoziato di pa- 
ce con Israele ma la 
trasmissione televisi- 
va in Siria del vertice 
Usa-Giordania-Israe- 
le a Washington indi- 
ca che il regime pre- 
para il paese ad uno 
sbocco positivo dell’ 
approccio con lo sta- 
to ebraico. 

La Siria ha condan- 
nato le intese separa- 
te dell’ Olp e della 
Giordania perchè pos- 
sono pregiudicare 
una soluzione «globa-' 
le» del negoziato me- 
diorientale, e a volte 
non sembra pronta a 
«digerire» l' idea di 
un' ambasciata israe- 
liana a Damasco. Ma 


le immagini e il suo- 
no in diretta tv della 
stretta di mano tra re 
Hussein e Yitzhak Ra- 
bin e dei discorsi di 
pace giordani e israe- 


liani rappresentano 
la rottura di un tabù 
e del rifiuto di ogni 
contatto con Israele. 

E non solo la Tv, 
ma anche radio e 
giornali, tutti porta- 
voce politici del regi- 
me, hanno dedicato 
le prime pagine alla 
cronaca e alle foto 
del primo incontro 
pubblico di re Hus- 
sein con il premier 
israeliano davanti al 
presidente Usa Bill 
Clinton, ‘testimonè 
del loro primo incon- 
tro pubblico che ha 
concluso lo stato di 
guerra fra i due pae- 
si. 

Parole e toni dei ti- 
toli e dei commenti 
sono stati aspri e de- 
dicati a manifestazio- 
ni critiche dell’ ap- 
proccio di pace appa- 
rentemente irreversi- 
bile fra il regno 
hashemita e lo stato 
ebraico. 

C' è stata anche un’ 


tabù 


altra «prima»: corri- 
SPODdZoni (di agenzie 
stampa internazio- 
nalihanno potuto tra- 
smettere i pareri dell 
‘uomo della stradà. 
Non sono stati solo 
negativi ma anche di- 
sponibili al vertice 
Hussein-Rabin e co- 
munque interpreti di 
un meditato deside- 
rio di pace da tempo 
avvertito a livello po- 
polare e di una rie- 
mersa classe media. 

Il noto attore siria- 
no Abbsa Nour ha ad- 
dirittura detto: «ri- 
guardo a un regola- 
mento di pace noi in 
Siria, adesso, siamo 
in una situazione 
molto imbarazzante, 
molto più che per 
qualsiasi altro stato 
arabo». 

Il presidente siria- 
no Hafez el Assad, 
guida del paese e del 
negoziato di pace con 
Israele - che per anni 
ha cercato di battere 

iando il fronte 
del rifiuto arabo - si- 
stema dunque quoti- 
dianamente le tesse- 
re del suo disegno 
er una svolta calco- 
ata da realizzare sen- 
za strappi non solo 
nel tessuto pi polare 
ma anche nell' appa- 
rato politico-militare 
siriano. 

El Assad attende 
nella prima decade di 
agosto una nuova 
spola diplomatica fra 
Damasco e Tel Aviv 
del segretario di sta- 
to Usa Warren Chri- 
stopher che da mesi 
cerca di conciliare po- 
sizioni terribilmente 
«aggrovigliate». La Si- 
ria precondiziona la 
pace alla restituzione 
delle terre arabe oc- 
cupate da Israele che 
non è fondamental- 
mente contrario pur- 
chè si discuta prima 
della natura della pa- 
ce che vuole totale e 
atutti ilivelli. 


dove si trovano gli uffi- 
ci consolari - era mez- 
zogiorno e i negozi del- 
l'elegante quartiere di 
Kensington erano affol- 
lati: la deflagrazione è 
stata fortissima e la po- 
lizia ha isolato tutta la 
zona. 

Dapprima si è pensa- 
to di evacuare la princi- 
pessa Margaret, i duchi 
di Gloucester e il princi- 
pe Michele di Kent che 
sì trovavano in quel 
momento a Kensington 
Palace. Poi è prevalso il 
realismo quando è ri- 
sultato che - nonostan- 
te i danni provocati al- 


la. sede diplomatica 
israeliana e i vetri rotti 
un pò in tutta la zona, 
che si trova a due passi 
da Hyde Park,- l'ordi- 
gno aveva fatto solo 
una quindicina di feriti 
leggeri tra i passanti e 
il personale della sede 
diplomatica. Un opera- 
io che si trovava su 
un'impalcatura è cadu- 
to a causa dello sposta- 
mento d'aria: è grave. 

Per prudenza, il per- 
sonale dell'ambasciata 
è rimasto per un paio 
d'ore nei locali, ma poi 
è uscito quando è stato 
chiaro che tutto il quar- 
tiere era sotto il con- 
trollo delle forze del- 
l'ordine e che non vi sa- 
rebbero state altre 
esplosioni. 

«Deve essere stata 
una bomba di almeno 
15 chili», ha affermato 
un agente dell'anti-ter- 
rorismo. La donna ri- 
cercata dalla polizia 
era stata vista aggirar- 


sinei dintorni immedia- 
tamente prima del- 
l'esplosione. 


ha provocato parecchi feriti 


ti TE 


Poliziotti controllano la ressa di gente intorno all'ambasciata israeliana. 


M.0./NASCE A WASHINGTON UNO STRAORDINARIO «ASSE DI PACE» 


Il Congresso Usa «benedice» il nuovo accordo 


Grande amicizia ostentata a Washington tra Rabin e Re Hussein. 


M.O./RE HUSSEINE YITZHAK RABIN 


Due destini che s’incrociano 


Nato nel 1935, sposato quattro volte 
ed educato in collegi britannici, Re 
Hussein di Giordania è un rampollo 
della dinastia hashemita che si fa risa- 
lire alla famiglia del Profeta e rivendi- 
ca la custodia dei luoghi santi islamici 
a Gerusalemme. E‘ stato protagonista 
di ogni svolta della questione arabo- 
israeliana, dalla ‘guerra dei sei giornì 
‘ con Israele nel 1967 che gli fece perde- 
re la Gisgiordania alla storica stretta 
di mano con il premier israeliano Yi- 
tzhak Rabin. Re dopo l'uccisione 
(1951) per mano palestinese del nonno 
Abdallah, è sopravvissuto ad una cin- 
quantina di attentati e complotti. E il 
capo di stato da più tempo al potere. 
Nel 1956 denunciò il trattato anglo- 
giordano sentendosi attratto dal pana- 
rabismo. Nel ‘settembre nero’ 1970 so- 
pravvisse grazie ai fedeli soldati bedui- 
ni ad un tentativo dell’ Olp di liquidar- 
lo. Nel 1974 riconosce l'Olp sola rap- 
presentante del popolo palestinese. Do- 
po una serie di altalenanti rapporti 
con l' Olp, nel 1988 rinuncia formal- 
mente alla Cisgiordania a favore dei 
palestinesi un cui stato non escluda 
possa federarsi con la Giordania. Apre 
al pluripartitismo e nel 1989 avvia un 
processo di democratizzazione del pae- 
se indicendo elezioni parlamentari. Do- 
po la guerra del Golfo è riuscito a rian- 
nodare i rapporti con gli Usa e l’ Occi- 


dente. 


leader 


IL DOSSIER CHE MINACCIA DI GUASTARE L'ESTATE AL PRESIDENTE 


Clinton: lo scandalo Whitewater ha perduto il «capitolo Foster» 


WASHINGTON - L'atte- 
sa inchiesta del Congres- 
so americano sullo ‘scan- 
dalo Whitewater' si è 
aperta con lo stralcio del 
capitolo Foster dal com- 
plesso dossier che minac- 
cia di guastare un'altra 
estate al presidente Bill 
Glinton. 

Nella sua prima riu- 
nione, la Commissione 
bancaria della Camera 
dei rappresentanti ha de- 
ciso di tenere fuori dalle 
sue indagini la misterio- 
sa vicenda di Vince Fo- 
ster, un ex consulente le- 
gale della Casa Bianca 
che il 20 luglio dello 


scorso anno venne trova- 
to morto in un parco di 
Washington. 

L'udienza, nella quale 
ha deposto il capo del- 
l'Ufficio legale della pre- 
sidenza Lloyd Cutler, è 
stata trasmessa in diret- 
ta dalla Cnn ma Clinton, 
secondo la sua portavo- 
ce Dee Dee Myers, non 
aveva tempo di guarda- 
Te la Tv, impegnato co- 
m'era con la storica visi- 
ta di Re Hussein di Gior- 
dania e del premier isra- 
eliano  Yitzhak Rabin. 
Ma anche se si è perso la 
soddisfazione di assiste- 
re in diretta alla votazio- 


ne sul caso Foster, il ca- 
po della Casa Bianca può 
comunquedirsigratifica- 
to dalla ritrattazione di 
Joshua Steiner. Questi è 
il funzionario del diparti- 
mento al Tesoro che nel- 
le pagine del suo diario 


, accusa Clinton di aver 


cercato di 'pilotarè il 
Whitewater e che ha poi 
ammesso che certe sue 
annotazoni non vanno 
prese troppo alla lettera. 

Steiner nei prossimi 
giorni sarà sentito dalla 


Commissione bancaria 
della Camera. Citando 
fonti a lui vicine, il 


«New York Times» anti- 


cipa che nella sua deposi- 
zione il funzionario ridi- 
mensionerà di non poco 
quanto pubblicato ieri 
dai giornali con grande 
evidenza: e cioè che nel 
suo diario egli aveva 
scritto che prima ancora 
che la vicenda Whitewa- 
ter venisse fuori, il presi- 
dente fece di tutto per- 
chè l'inchiesta restasse 
in mani amiche. 

La decisione di stral- 
ciare il caso Foster dal- 
l'inchiesta del Congresso 
è stata presa con 31 voti 
a favore e 19 contrari. I 
primi sono suffragi 
espressi dai democratici, 


Brillante militare di carriera, primo 
‘sabrà (nativo dell'allora Palestina) a 
diventare primo ministro, il laburista 
Yitzhak Rabin ha al suo attivo nume- 
rosi successi diplomatici, ultima la ‘di- 
chiarazione di Washington' sottoscrit- 
ta con re Hussein di Giordania. Nato 
72 anni fa a Gerusalemme, capo di 
una brigata nella prima guerra di Isra- 
ele (1948), diviene capo di stato mag- 
giore nel 1964 e insieme all'allora mi- 
nistro della difesa Moshe Dayan è con- 
siderato l'artefice della vittoria israe- 
liana nella ‘guerra dei sei giornì. 

Primo ministro una prima volta nel 
1974, conclude nel 1975, in seguito a 
mesi di ‘diplomazia volantè del segre- 
tario di stato americano Henry Kissin- 
ger, accordi con Siria e Egitto per un li- 
mitato ritiro delle truppe israeliane, ri- 
spettivamente dalle alture del Golan e 
del Sinai. Ministro della difesa dal 
1984 al ‘90, attua il ritiro dal Libano 
(1985). Nel 1987, quando scoppia l'Inti- 
fada palestinese, adotta inizialmente 
la mano pesante. Di nuovo premier 
dal 1992, vanta due ‘strette di manò di 
grande importanza per il processo di 
pace in Medio Oriente: quella con il 
dell'Olp Yasser Arafat a 
Washington il 12 settembre 1993, che 
sugella gli accordi per l'autonomia pa- 
lestinese nei Territori occupati, e quel- 
la di ieri con re Hussein. 


i secondi dall'opposizio- 
ne repubblicana. 

Vince Foster, a quanto 
pare, era in possesso di 
delicati documenti corre- 
lati. al Whitewater, 
l'oscura e intricata sto- 
ria di un investimento 
sbagliato fatto da Bill 
Clinton e dalla moglie 
Hillary quando lui era 
governatore dell'Arkan- 
sas. 

La sua morte aveva 
sollevato sospetti di ogni 
genere, compreso quello 
di un omicidio correlato 
allo scandalo che aveva 
coinvolto il presidente e 
la ‘first lady'. La polizia 


WASHINGTON - Di fron- 
te al Gongresso degli Sta- 
ti Uniti Re Hussein di 
Giordania e il primo mi- 
nistro di Israele Yitzhak 
Rabin hanno preso l'im- 
pegno di firmare un trat- 
tato di pace, non certo 
fermati dall'attentato di 
Londra.: Mai, prima di 
oggi, due capi di gover- 
no stranieri si erano ri- 
volti insieme al parla- 
mento americano in se- 
duta congiunta. Un nuo- 


vo asse 'è nato in Medio; 


Oriente. 
I suoi nemici sono già 
all'opera. Commentando 
a caldo l'attentato di 
Londra, Rabin è stato ca- 
tegorico. «Non c'è dub- 
bio - ha detto - che dob- 
biamo far fronte a una 
ondata diterrorismo isla- 
mico che si sviluppa in 
tutto il mondo, in Euro- 
pa come negli Stati Uniti 
ein America Latina». 
«Ero al fianco di mio 
nonno Abdallah - ha ri- 
cordato re Hussein - 
quando nel 1952 venne 
Ucciso per aver cercato 
la pace con Israele. Ho 


dedicato la vita a realiz- 


zare il suo sogno». Senza 
nominarlo, il re ha rivol- 
to un appello al presiden- 
te siriano Hafez Assad, 
l'uomo dal cui assenso 
può dipendere la soluzio- 
ne definitiva del conflit- 
to tra Israele e gli arabi. 
Ha suggerito che anche 
Assad tratti direttamen- 
te con Rabin, come egli 
ha fatto prima in segreto 
e poi in pubblico, «Nulla 
- ha detto - può essere 
compiuto senza un dialo- 
go diretto al più alto li- 
vello». 

Se la Siria accettasse 
la pace, farebbe lo stesso 
anche il Libano, che sot- 
to la pressione siriana 
ha abrogato un accordo 
concluso nel 1983. Perla 
prima volta dalla sua 
fondazione Israele avreb- 
be rapporti normali con 
tutti i paesi vicini e con i 
palestinesi. Gli integrali- 
sti islamici, che oggi ali- 
mentano la rivolta, si 


‘troverebbero isolati. 


«Spero - ha detto Ra- 


però ha sempre detto 
che si-è trattato di un 
suicidio e così ha ribadi- 
to di recente anche Ro- 
bert Fiske, il magistrato 
che guida un Gran giurì 
speciale che indaga su 
Whitewater. 

Dopo avere deliberato 
sul caso Foster, la Com- 
‘missione ha ascoltato la 
deposizione di Lloyd Cut- 
ler, il capo dell'Ufficio le- 
gale della Casa Bianca, 
‘una sorta di ‘grande vec- 
chiò dei circoli forensi di 
Washington. Capelli 


bianchissimi, 76 anni, 


con una voce pacata e 
suadente, Cutler ha par- 


bin in una intervista - 
che tutti questi movi- 
menti verso la pace, l'at- 
mosfera, la tendenza ge- 
nerale spingano altri pa- 
esi arabi a negoziare). 
Tuttavia non ha lanciato 
alcun segnale incorag- 
giante alla Siria. «Io non 
sono a Damasco - ha af- 
fermato - e non preten- 
do di capire che direzio- 
ne prenderà Assad. Gre- 
do che la pace non possa 
essere imposta). 

In cambio di untratta- 
to. di pace Israele ha of- 
ferto ai siriani di ritirare 
nel giro di otto anni le 
truppe dalla maggior 
parte della regione occu- 
pata del Golan. La Siria 
vuole tutto il Golan e su- 
bito, prima di firmare il 
trattato. 

Nel discorso al Con- 
gresso re Hussein ha cer- 
cato di dare un colpo al 
cerchio e uno alla botte. 
«Capisco - ha detto - i ti- 
‘mori dei miei vicini e de- 
sidero soltanto vivere in 
pace con tutti loro). Ha 
affrontato poi il proble- 
ma spinoso di Gerusa- 
lemme, Con la dichiara- 
zione firmata ieri Israele 
gli ha riconosciuto un 
ruolo di protettore dei 
luoghi santi e in questo 
modo ha allarmato e of- 
feso il presidente del- 
l'Olp Yasser Arafat, se- 
condo il quale Gerusa- 
lemme è il cuore della 
Palestina e non può esse- 
re sotto la tutela spiri- 
tuale del re di Giorda- 
nia. 

«La mia fede religiosa 
- ha sostenuto il re - ri- 
chiede che la sovranità 
sui luoghi santi di Geru- 
salemme appartenga sol- 
tanto a Dio. La sovranità 
religiosa dovrebbe esse- 
re di tuttii credenti... Ge- 
rusalemme diventereb- 
be così il simbolo della 
pace». La questione spiri- 
tuale ha grandi ripercus- 
sioni materiali. Con la 
benedizione del re, cu- 
stode dei luoghi santi, 
Israele potrebbe legitti- 
mare l'occupazione di 
Gerusalemme e rifiutare 
ilnegoziato coi palestine- 
si. 


lato alla Commissione 
senza mai scomporsi per 
sostenere che qualche 
funzionariodell'Ammini- 
strazione forse ha com- 
messo qualche leggerez- 
za nella vicenda Whi- 
tewater prendendo ma- 
gari contatti che forse 
non doveva prendere. 
L'inchiesta del Conres- 
so avrà una portata limi- 
tata: non dovrà indagare 
a tutto campo sulla vi- 
cenda, ma solo stabilire 
se, da quando Clinton è 
presidente, gli esponenti 
della sua amministrazio- 
ne si siano comportati 0 
no in modo corretto nei 
confronti della nazione. 


ATTENTATO /TRE FERMI 
A Buenos Aires 
trovata l’auto 
conil kamikaze 


BUENOS AIRES - Gli esperti israeliani inviati a 
collaborare allo sgombero delle macerie del cen- 
tro ebraico distrutto da un attentato a Buenos Ai- 
res hanno trovato i resti di un'autobomba con 
dentro il cadavere del presunto terrorista ka- 
mikaze. L'ipotesi dell'autobomba era la più ac- 
creditata anche se gli investigatori non esclude- 
vano la possibilità di un potente ordigno sistema- 
to nel sotterraneo dell'edificio in cui erano in cor- 
so dei lavori. 

«Abbiamo trovato parti di una macchina con 
dentro un cadavere. Crediamo che si tratti del- 
l'autista suicida», ha dichiarato il gen. Zeer Ivne, 
capo del gruppo di esperti mandato dal governo 
israeliano. Per il generale, è ormai appurato che 
l'attentato è stato eseguito con un'autobomba im- 
bottito con diversi quintali di esplosivo. I resti 
dell'auto erano stati sommersi dalle macerie del- 
l'edificio di sette piani. Il corpo dell'occupante è 
stato dilaniato. 

Secondo un bilancio ancora provvisorio, i mor- 
ti accertati sono 95, ai quali sono da aggiungere 
14 dati per dispersi. Dei feriti, 52 sono ancora in 
ospedale mentre 179 sono stati dimessi. 

La polizia federale argentina ha comunicato 
che sono tre le persone in stato di fermo nell'am- 
bito delle indagini sull'attentato: due sono so- 
spettati perchè hanno preso parte alla contratta- 
zione per l'acquisto dell'automezzo utilizzato co- 
me autobomba e il terzo è una donna iraniana 
fermata all'aeroporto di Ezeiza, poco fuori Bue- 
nos Aires, mentre cercava di lasciare il paese con 
‘un passaporto che sembra falsificato. 


M.0./LUOGHISANTI 
Il’ruolo speciale’ di Amman 
provoca l'ira dell’Olp 


GERUSALEMME - Sulla gioia di Israele per l’ accor- 
do di non belligeranza con la Giordania a Washin- 
gton, le notizie giunte nelle successive 24 ore (1 ue- 
cisione di un ufficiale, il ferimento di 13 soldati î 
sud Libano, l' attentato all’ ambasciata israeliana 2 
Londra) hanno avuto l’ effetto di una doccia fredda. 
Hanno bruscamente richiamato gli israeliani alla re- 
aa titoli dei giornattverano comurigue ancora tutti 
sotto l' influenza della cerimonia alla Casa Bianca 
che ha visto il premier israeliano Yitzhak Rabin e re 
Hussein di Giordania scambiarsi strette di mano e 
aprire «un' era di pace», per usare un’ espressione 
di cui la stampa locale ha fatto abbondante uso. È 

Al di là degli aspetti emotivi, l' attenzione degli 
analisti politici, sia israeliani sia palestinesi, si è sof- 
fermata in particolare su un punto della 'Dichiara- 
zione di Washington': quello in cui Israele ricono- 
sce il «ruolo speciale» della Giordania per quanto ri- 
guarda i Luoghi Santi all’ Islam di Gerusalemme. 

Nella Dichiarazione si è affermato inoltre: «Quan- 
do cominceranno i negoziati sullo status permanen- 
te, Israele darà alta priorità al ruolo storico della 
Giordania in questi Luoghi». Il primo ministro Ra- 
bin, in un' intervista alla radio israeliana, ha spiega- 

.to il senso di questa frase, affermando che prende 
atto «di una realtà esistente». «Chi conosce la realtà 
attuale - ha continuato - sa che il Wagf, il supremo 
consiglio musulmano che gestisce i Luoghi Santi all 
Islam'a Gerusalemme est, è finanziato dalla Giorda- 
nia». «Non abbiamo preso altri impegni - ha aggiun- 
to - oltre a quello di riconoscere la priorità della 
Giordania în questi siti». 

Ma è stato proprio questo punto della Dichiara- 
zione a suscitare reazioni adirate dell’ Olp e di Yas- 
ser Arafat, anche nella sua veste di presidente dell’ 
‘Autorità autonoma a Gaza e Gerico. În una nota dif- 
fusa dall' agenzia di stampa palestinese Wafa si af- 
ferma che «Israele non ha il diritto di prendere im- 
pegni per quanto riguarda Gerusalemme est, trat- 
tandosi di un territorio occupato». «Il comportamen- 
to di Israele - si aggiunge - è in violazione dell' inte- 
sa raggiunta a Oslo con l' Olp, nella quale si stabilì 
che lo status definitivo di Gerusalemme e perciò an- 
che dei Luoghi Santi nella città dovrà essere discus- 
so solo nella fase finale dei negoziati sul tracciato 
israelo-palestinese». 

Fonti qualificate palestinesi si sono rifiutate di 
andare oltre questa presa di posizione, in cui il bia- 
simo è volutamente rivolto solo a Israele e non alla 
Giordania. «La questione - ha detto Freih Abu Me- 
din, responsabile per la giustizia nell' autorità auto- 
noma - è molto delicata e dovrà essere discussa col 
governo giordano nei prossimi giorni». L' Olp riven- 
dica la sovranità palestinese su tutta Gerusalemme 
est, inclusi perciò i Luoghi Santi all' Islam e al Gri- 
stianesimo. ; d 

Israele, che ha gia proclamato l' intera città sua 
«eterna ed indivisibile capitale», distinge tra lo sta- 
tus politico di Gerusalemme - che non considera ne- 
goziabile - e quello religioso sul quale intese sono 
possibili. 


Jogging è bello, sembra dire Bill Clinton. 
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AFRICA /IL TASSO DIMORTALITÀ A GOMA È DI TREMILA PERSONE AL GIORNO 


Un’ecatombe infinita 


A volte si rischia di seppellire uomini, donne e bambini ammalati, ma ancora vivi 


NAIROBI — La ruspa sta 
coprendo di terra alcune 
decine di corpi in una 
delle tante fosse comuni 
a Goma, dove l'epidemia 
di colera e le difficoltà di 
distribuzione di cibo e ac- 
qua falciano vite tra i 
profughi ruandesi. Un 
soldato francese grida al 
guidatore di fermarsi. Si 
avvicina ad uno dei cada- 
veri e conferma il suo 
dubbio: tra i corpi ema- 
ciati e maleodoranti c'è 
unbambino di cinque an- 
ni, scheletrico, macilen- 
to, che a stento muove le 
palpebre, ma è ancora vi- 
VO. 

Scampato per miraco- 
lo alla terribile fatalità 
di essere sepolto vivo — 
gli operatori umanitari 


si chiedono quanti inve-: 


ce non abbiano avuto la 
sua fortuna e siano stati 
scambiati per morti an- 
che se ancora respirava- 
no — Dibadirigwa (è que- 
Sto il nome che il piccolo 
«miracolato) sussurra 
con un filo di voce ai 
Suoi soccorritori) viene 
Subito aiutato con una 
Soluzione di acqua ed an- 
tibiotico che non riesce a 
trattenere tra le labbra. 
Ha perso la mamma, è ar- 
rivato a Goma a piedi dal 
villaggio di Mubura, nel- 
la regione di Kusingi, nel 
Nordovest del Ruanda. 
Ha vagato solo per al- 
Cuni giorni, fino a quan- 
do è caduto senza forze 
suun cumulo di altri pro- 
fughi esausti, È stato poi 
Taccolto dalle squadre 
Pietose della Caritas zai- 
Tese che ogni giorno con- 
Segnano camion di corpi 
Inanimati ai francesi per 
la sepoltura. Ieri, però, 
Didirigwa avrebbe potu- 
to rischiare addirittura 
di essere bruciato vivo 
fa quando le fosse comu- 
/fii non bastano più a con- 
tenere le migliaia di mor- 
ti. A Goma il tasso quoti- 
diano di mortalità, secon- 
do gli operatori dei soc- 
corsi, è arrivato a tremi- 
la persone al giorno ed 
Una vita recuperata per 
caso consola poco chi la- 
Vora senza sosta per con- 
trastare ogni minuto ma- 
lattie e condizioni am- 


bientali sfavorevoli. «Sia- | 


o partiti tardi e stiamo 
facendo tutto quello che 
possiamo», osserva Ke- 
vin Noone, organizzato- 


EX URSS 


Nazionalisti 
hoicottano 
i prodotti 
occidentali 


MOSCA — «Compra- 
te solo merci russe, 
stranieri toglietevi di 
torno, la Russia ai 
russi). Con questi slo- 
gan alcuni gruppi na- 
zionalisti russi, capi- 
tanati dallo scrittore 
Eduard Limonov, lea- 
der del Partito nazio- 
nal-bolscevico, han- 
no lanciato la campa- 
gna di boicottaggio 
dei prodotti occiden- 
tali che ha come 
obiettivo la rivitaliz- 
zazione, sia dell'indu- 
Stria nazionale sia 
della spiritualità sla- 
Va che si teme conta- 
minata da chewing- 
gum, hamburger e co- 
ca cola. 

Il Partito nazional- 
bolscevico ha fatto af- 
figgere manifesti a 
Mosca e in alcune al- 
tre città russe che in- 
Vitano la mamma a 
dare un ceffone al pic- 
colino che pretende 
la merendina ameri- 
cana e i cittadini a 
consumare solo i pro- 
dotti locali. 

Due giorni fa alcu- 
ne decine di naziona- 
listi si sono riuniti a 
Mosca, nei pressi del 
memoriale della vitto- 
ria: hanno organizza- 
to un comizio contro 
la presenza degli stra- 
Rieri in russia. In un 

| paese che da anni as- 
siste al crollo vertica- 
le della produzione e 
Con i negozi statali 
Sempre meno forniti 
merci russe, la 
Campagna di boicot- 
taggioha risvolti grot- 
teschi. 


re di un campo per conto 
di «Goal», un ente umani- 
tario irlandese che gesti- 
sce il «campo della mor- 
tey di Mugunga, ribattez- 
zato così amaramente da 
quando ha registrato ci- 
fre record di decessi. 

La gara per portare 
soccorsi sta comunque 
cominciando ad avere 
primi effetti positivi per 
la distribuzione di biscot- 
ti proteinici e di acqua 
non inquinata (come 
quella che prima i profu- 
ghi prelevavano dal lago 
Kivu). Oltre ai due gran- 
di «C 141» militari ameri- 
cani che hanno sbarcato 
cibo a Goma, Daan Ever- 
ts, vice direttore esecuti- 
vo del Programma ali- 
mentare mondiale (Pam), 
segnala il successo dei 
convogli su strada che 
hanno raggiunto il cam- 
po di Katale con biscotti 
e miscela di farina di 
mais e soia. In transito 
per Nairobi, Everts con- 
ferma il fabbisogno quo- 
tidiano di 600 tonnellate 
di cibo a Goma e di 300 
tonnellate nel Sud-ovest, 
tra Bukavu ed Uvira. Fi- 
nora si è arrivati distri- 
buire 200 tonnellate e si 
aspettano nuovi convo- 
gli di camion, una parte 
dei quali giordani, che 
dovrebbe essero portati 
in aereo in Zaire dai mili- 
tari Usa. 

Singolare l'iniziativa 
Unicef, che ieri ha invia- 
to a Goma da Nairobi un 
team «anti-colera) con 
undici tecnici già impie- 
gati in Somalia per lo 
stesso scopo. La squadra 
è capeggiata da Staffan 
De Mistura e comprende 
un operatore italiano 
che si è distinto a Moga- 
discio per la clorazione 
dei pozzi e la propagan- 
da sulle misure igieni- 
che, Delio Barberis. «Ab- 
biamo voluto stabilire 
un ponte Somalia-Zaire 
— dice una portavoce 
Unicef — dove si potesse 
utilizzare l’esperienza 
già fatta). 

E'. scattata inoltre 
l'operazione del Pam per 
sollecitare i profughi in 
buone condizioni a rien- 
trare in Ruanda, se lo vo- 
gliono. Convogli di mais 
sono partiti da Nairobi 
per raggiungere sia Go- 
ma, sia Bujumbura, la ca- 
pitale del Burundi. 

Remigio Benni 


AFRICA / DICHIARAZIONI DI CHRISTOPHER 
«Abbiamo commesso degli errori» 


WASHINGTON — Il se- 
gretario di Stato. War- 
ren Christopher ha am- 
‘messo che gli Stati Uniti 
hanno commesso errori 
e l'operazione di soccor- 
so per i profughi dal 
Ruanda non ha avuto fi- 
nora il successo spera- 
to. Ha ‘aggiunto però 
che i voli, sospesi ieri di 
fronte a una ondata di 
critiche, riprenderanno. 
«Abbiamo fatto per il 
Ruanda molto più di 
ogni altro paese — ha 
detto Christopher — e 
non abbiamo proprio 
niente di cui scusarci». 
Il personale delle 
agenzie di soccorso im- 
pegnato nei campi pro- 
fughi dello Zaire aveva 
segnalato ieri che i lanci 
di aiuti americani han- 


no mancato il bersaglio. 
Il ponte aereo annuncia- 
to con tanta enfasi dal 
governo di Washington 
sarebbe stato uno spre- 
co di risorse. In una in- 
tervista televisiva, Chri- 
stopher ha replicato: 
«Sono fiero dello sforzo 
compiuto dagli aiuti 
americani in questa re- 
gione. Vedrete che sarà 
molto più efficace nei 
prossimi giorni). 

Gli. aerei americani 
avevano lanciato dome- 
nica 18.000 chili di cibo 
destinato ai profughi 
sul confine tra Ruanda 
e Zaire, ma senza rag- 
giungere l'obiettivo. Di 

onte alle critiche inter- 
nazionali, il generale 
John Sheenan, capo del- 
le operazioni militari 
Usain Ruanda, ha rispo- 


sto dal Pentagono che i 
pacchi avrebbero devia- 
to di soli 200 metri. She- 
enan ha ricordato la dif- 
ficoltà di venire in aiuto 
di un così grande nume- 
ro di persone a tempo di 
record. «Il problema è 
di tali dimensioni che 
non presenta soluzioni 
facili) — ha detto Shee- 
nan — stiamo parlando 
di milioni di persone». 
Nella città di Goma ci 
sono 200.000 abitanti 
insieme a 1.200.000 pro- 
fughi ruandesi che ri- 
schiano la morte per 
una epidemia di colera 
e per fame se gli aiuti 
umanitari non saranno 
tempestivi. L'Onu ave- 
va chiesto la sospensio- 
ne dei voli in seguito al- 
le critiche internaziona- 


li, ma il sottosegretario 
generale all'Onu Peter 
Hansen, incaricato della 
missione a Goma, ha fat- 
to sapere oggi che senza 
una operazione in stile 
militare degli Stati Uni- 
ti nella regione, l'Onu 
non ha né il personale 
né il denaro sufficienti 
a garantire un aiuto effi- 
cace. 

Intanto Sheenan ha 
annunciato che i 50 ae- 
rei americani riprende- 
ranno regolarmente le 
operazioni sul confine 
in una più stretta colla- 
borazione col personale 
delle Nazioni Unite. 
«Ma — ha aggiunto — 
ci vorrà almeno un me- 
se per costruire un pon- 
te aereo che sia in grado 
di garantire acqua a tut- 
tii profughi». 


Cadaveri nelle strade di Goma, mentre un aereo di aiuti sorvola la città. 


EX JUGOSLAVIA /MENTRE CRESCE LA TENSIONE IN BOSNIA 


Tudjman: minacce di guerra 


Il presidente si dice pronto a riconquistare anche con le armi ogni zolla di terra croata 


EX JUGOSLAVIA /TENSIONE CONI CASCHI BLU 


I profughi non si arrendono 


ZAGABRIA — È sempre alta la tensio- 
ne tra sfollati croati e caschi blu, che 
si fronteggiano a muso duro nelle aree 
conflittuali della Croazia. Dalla seduta 
del Comitato esecutivo dell'Associazio- 
ati, riunione svoltasi di recen- 
te a Osijek, è partito un tassativo ordi- 
ne: i blocchi stradali ai danni delle for- 
ze dell'Unprofor proseguiranno. fino ai 
pini di agosto, ma non è escluso che 
‘azione di protesta possa continuare. 
Molto, se non tutto dipenderà dagli 
i cui prenderanno parte 
alti esponenti del governo croato e rap- 
‘Unprofor, 


ne rifug. 


odierni collo: 


presentanti dell 


incontro 


nuto a ribadire che gli ostacoli frappo- 
sti dagli sfollati croati vanno tolti af- 
finché i caschi blu riescano a portare a 
termine con efficacia la loro missione. 
Risley ha reso noto che il plenipoten- 
ziario dell'Onu per l'ex Jugoslavia, 
Yasushi Akashi, ha inviato una lettera 
venerdì scorso al segretario generale 
Boutros Ghali, informandolo sugli svi- 
luppi derivanti dai blocchi. stradali, 
che impediscono ai militari delle Na- 
zioni Unite la libera circolazione intor- 
no alle proprie basi. «Siamo al corren- 
te — ha specificato il funzionario Onu 
— che anche i serbi stanno creando 


promosso a Zagabria nella speranza di RESA, all'Unprofor e ultimamente 


trovare un lingu: 


io comune, facen- 
do desistere i manifestanti dal prosie- 
guo delle iniziative ostruzionistiche. 

A mostrarsi visibilmente 
to è stato ieri il sostituto del portavoce 
dell'Unprofor a Zagabria, Paul Risley. 


reoccupa- 


Incontrandosi con i giornalisti, ha te- 


anno bloccato il passaggio dalla zona 
Unfa al territorio di Bi o 
enclave musulmana la situazione sta 
precipitando di giorno in giorno e pur- 
troppo le scorte umanitarie sono ridot- 
te all'osso». 


ac. In questa 


a. Mm 


EX URSS /LE TRUPPE DI MOSCA LASCIANO L’ESTONIA 


Eltsin e Meri firmano l'accordo 


Entro agosto il ritiro russo 


MOSCA — Entro il 31 
agosto non vi saranno 
più militari russi in Esto- 
nia. Ne ha preso l' impe- 
gno il presidente russo 
Boris Eltsin, dopo ‘quat- 
tro ore di discussioni — 
a suo dire «abbastanza 
difficili» — a Mosca con 
il presidente estone Len- 
nart Meri che, a sua vol- 
ta, si è impegnato a che i 
10.000 militari russi in 
pensione nel suo Paeseri- 
cevano lo stesso tratta- 
mento dei pensionati 
estoni. 

La data del 31 agosto è 
ridiventata così, dopo es- 
ser stata messa in discus- 
sione in settimane di po- 
lemiche tra Mosca e Tal- 
linn, la data limite del ri- 
tiro dei militari russi dai 
Paesi baltici. La speran- 
za dei diplomatici delle 
due parti è che i Parla- 


menti non mettano ora i 
bastoni tra le ruote. 

I soldati con la stella 
rossa erano 130.000 tre 
anni fa in Estonia, Letto- 
nia e Lituania, almomen- 
to delle dichiarazioni di 
indipendenza. Dalla Li- 
tuania, l'ultimo reparto 
russo è partito un anno 
fa. Con l'accordo di ieri, i 
2.300 militari ancora in 
Estonia riprenderanno i 
preparativi di partenza 
programmati sin dall' an- 
no scorso. Per la Letto- 
nia, dove si trovano an- 
cora oltre 5.000 militari 
russi, la scadenza del 31 
agosto è stata conferma- 
ta già in aprile, con un 
accordo analogo a quello 
firmato ieri da Eltsin e 
Meri. 

Tra un mese, finiran- 
No così 54 anni di presen- 
za militare iniziati quan- 
do i Paesi baltici furono 


invasi dall’ Urss in base 
ai patti del ‘39 con la 
Germania nazista. Firma- 
to l' accordo fra Eltsin e 
Meri, i loro ministri de- 
gli esteri Andrei Kozyrev 
e.Juri Luik hanno lavora- 
to a lungo per scrivere 
nel comunicato congiun- 
to le formule migliori 
per evitare colpi di coda 
parlamentari: formule, 
cioè, che prestino i mino- 
ri appigli ai nazionalisti 
dei Parlamenti di Mosca 
e di Tallinn. Ad ogni 
buon conto, Eltsin e Me- 
ri hanno mostrato gran- 
de fiducia. «I presidenti 
sono persone sagge, e 
hanno risolto tutti i pro- 
blemi», ha detto Eltsin ai 
giornalisti. E Meri, poco 
dopo: «Abbiamo aperto 
una nuova fase nei no- 
stri rapporti, ciò è impor- 
tante per il nostro Paese 


che si sta integrando con 

l'Europa». | — 
All'arrivo, ieri a Mo- 
sca, Meri aveva detto di 
essere animato da «spiri- 
to di apertura» e dal «de- 
siderio di trovare una so- 
luzione di compromes- 
so». Era stato lui a chie- 
dere il vertice con Eltsin, 
per riparare al fallimen- 
to delle trattative, la set- 
timana scorsa Helsinki. 
‘A questo fallimento, se- 
condo diplomatici russi, 
non è stata estranea l'ir- 
ritazione provocata a 
Mosca nei partiti nazio- 
nalisti e fra i comunisti 
dal documento con cui 
Tecentemente 1 senatori 
americani hanno invita- 
to la Russia a Scegliere 
tra portar via 1 soldati 
dall'Estonia entro agosto 
Oppure rinunciare all' as- 
Sistenza economica Usa. 
Sandro Parone 


ZAGABRIA — Continua 
l'impasse diplomatica 
sulla Bosnia aggravata 
dalle dichiarazioni del 
ministro della Difesa rus- 
so Pavel Graciov che da 
Belgrado, ancora una vol- 
ta ha polemizzato con 
l'Occidente. E a Zagabria 
il presidente Franjo Tudj- 
man ha fatto, all'improv- 
viso, salire la tensione af- 
fermando che la Croazia 
è pronta a riprendersi 
con le armi i territori oc- 
cupati dai serbi. 

Dopo aver assistito ad 
un'esercitazione del- 
l'esercito croato sull'Iso- 
la di Vir, nei pressi di Za- 
ra, Tudjman ha detto che 
«con l'assistenza della co- 
munità internazionale, 
ma anche senza di essa, 
l'esercito croato è pronto 
a ristabilire l'autorità e il 
sistema costituzionale di 
Zagabria fino all’ ultimo 
fazzoletto di terra croa- 
to». Dopo due anni di re- 
lativo status quo, ritorna 
dunque sul tappeto la 
Krajina, quel quarto di 
territorio croato occupa- 
to dall’ autunno del 1991 
dai secessionisti serbi 
che vi hanno proclamato 
la «Repubblica serba di 
Krajinay. «Abbiamo mo- 
strato sufficiente pazien- 
za. Tutto ciò è finito», ha 
detto Tudjman aggiun- 
gendo però che «non è an- 
cora troppo tardi per far 
intendere ragione a colo- 
ro che hanno combattuto 
lo Stato croato. Con la co- 
munità internazionale 
chiediamoloro di accetta- 
re la Croazia e la sua Co- 
stituzione». 

Per chiarire quale po- 
trebbe essere la risposta 
di Zagabria nel caso l’ ap- 
pello non sia accettato, 
Tudjman ha sottolineato 
la potenza dell'esercito 
croato. «Le esercitazioni 
di oggi — ha detto il pre- 
sidente croato — dimo- 
strano che abbiamo la 
tecnologia e tutte le armi 
necessarie alle truppe di 
guerra, alla marina e al- 
l'aeronautica». «Oggi la 
Croazia non è più sola, 
ha alleati e amici», ha ag- 
giunto il presidente croa- 
to. 


E in Bosnia continua l’ 
impasse diplomatica ag- 
gravata ieri da una pole- 
mica contro l'Occidente 
innescata dal ministro 
della difesa russo Pavel 
Graciov che con il sotto- 
segretario agli esteri Vita- 
li Ciurkin è in visita a 
Belgrado. Lunedì il segre- 
tario generale delle Na- 
zioni Unite Boutros Bou- 
tros Ghali ha evocato la 
possibilità di un ritiro 
dei caschi blu dalla Bo- 
snia sia nel caso di un'ac- 
cettazione, sia nel caso 
di un rifiuto dell’ accor- 
do di pace. Graciov, fa- 
cendo un salto logico, ha 
dichiarato che «la Nato 
non è un' organizzazione 
di pace e solo le forze del- 
l'Unprofor sono in grado 
di assolvere ad una tale 
missione». 

Boutros Ghali non ave- 
va peraltro parlato di 
una sostituzione  del- 
l'Onu con la Nato e un 
portavoce dell’ Alleanza 
atlantica aveva solo det- 
to nei giorni scorsi a Bru- 
xelles che la Nato era 
pronta a partecipare al- 
l'applicazione di un pia- 
no di pace. Graciov e Ciu- 
rkin sono a Belgrado per 
tentare di convincere i 
serbi di Bosnia ad accet- 
tare il piano di pace pro- 
posto dal gruppo di con- 
tatto (Stati Uniti, Russia, 
Gran Bretagna, Francia e 
Germania). I due inviati 
di Mosca hanno avuto in- 
contri con il presidente 
serbo, Slobodan Milose- 
vic e con il leader serbo- 
bosniaco Radovan Karad- 
zic e con il suo capo di 
stato maggiore Radko 
Mladic, Giovedì e vener- 
dì a Ginevra si riuniran- 
no gli esperti e sabato sa- 
rà la volta dei ministri 
degli esteri dei cinque Pa- 
esi. Se anche questa vol- 
ta i serbi risponderanno 
con un tentativo di dila- 
zione, il gruppo di contat- 
to dovrà decidere se ap- 
plicare le sanzioni minac- 
ciate o se, come accaduto 
decine di volte, tentare 
‘un' altra strada; La situa- 
zione sul terreno milita- 
de sta intanto peggioran- 

o. 


EX URSS/L'ARMATA ROSSA HA ABBANDONATO VELENI CHE HANNO INQUINATO LE FALDE ACQUIFERE 


Gli «sporchi» ricordi dei militari sovietici in Ungheria 


VIENNA — Gli unghere- 
si hanno tirato un sospi- 
To di sollievo quando 
hanno visto i soldati so- 
vietici che se ne andava- 
no. Ma si sono messi le 
mani nei capelli verifi- 
cando in che condizioni 
l'Armata rossa ha lascia- 
to le caserme. 

Non è solo per il fatto 
che i soldati si sono por- 
tati via persino i rubinet- 
ti. Anzi, si trattasse sola- 
‘mente di quello, sarebbe 
cosa da nulla. Il proble- 
ma non è quello che i so- 
vietici si sono portati 
via, ma quello che han- 
no lasciato nelle 180 ba- 


si ungheresi dove erano 
acquartierati:  krosene, 
benzina, solventi, metal- 
li pesanti. Questo coktail 
micidiale di sostanze pe- 
netra nel suolo, finisce 
nelle falde e ne rende im- 
bevibile l'acqua. . Un 
esempio? La televisione 
magiara ha dato ampio 
risalto alle immagini di 
un abitante di Sarmel- 
lek, nel Sud-Ovest del pa- 
ese, che tirava fuori dal 
pozzo un secchio d'ac- 
qua e gli dava fuoco. Al- 
l'acqua, non al secchio. 
L'acqua che brucia sarà 
anche un bello spettaco- 
lo, ma non è buona da 
bere. 


Gi si è messa pure la 
Nato per cercare di com- 
battere l'inquinamento 
causato dagli ex nemici 
sul suolo ungherese. Gli 
esperti militari si sono ri- 
ciclati in esperti ambien- 
tali e hanno fatto due 
conti: ripulire l'Unghe- 
ria dalle sozzerie della 
fu Armata rossa coste- 
rebbe 100 milioni di dol- 
lari. Somma che Buda- 
pest non possiede. 

Il problema, comun- 
que, sta raggiungendo li- 
velli sempre più acuti: 
in diverse parti dell'Un- 
gheria è diventato peri- 
coloso bere l'acqua. «Gli 
agentiinquinanti — spie- 


ga Peter Richter, co-di- 
Tettore della conferenza 
sull'ambiente sponsoriz- 
zata dalla Nato, che si è 
tenuta a Visegrad — pos- 
sono percorrere anche 
grandi distanze e quindi 
la questione non riguar- 
da solo gli immediati din- 
torni delle ex basi sovie- 
tiche. Questo fatto può 
rappresentare un perico- 
lo immediato perla salu- 
te. Il problema è che il 
costo per ripulire l'am- 
biente è maggiore delle 
risorse diponibili». 

La conferenza ha cer- 
cato di individuare i si- 
stemi più efficaci e me- 
no costosi per ripulire il 


terreno contaminato del- 
le basi militari nell'Euro- 
pa centro- orientale. La 
Commissione scientifica 
di ricerche avanzate del- 
la Nato ha riunito scien- 
ziati di nove peasi euro- 
pei e del Nord-America 
che hanno deciso di av- 
viare un progetto speri- 
mentale a Komaron, una 
città. dove l'acqua che 
esce dai rubinetti è in- 
quinata dalle sostanze 
che si infiltrano nel suo- 
lo della vicina base di Ar- 
pad. Richter ha detto 
che potranno essere uti- 
lizzati i quattrini del 
Fondo internazionale 
per l'ambiente quando 


saranno individuate le 
tecnologie più adatte. 

La rivista specializza- 
ta «Hazmat Worldy ha 
stimato che nel 39 per 
cento delle 180 ex basi 
sovietiche in Ungheria 
sono inquinati suolo e 
acque sotterranee e che 
il 28 per cento della fau- 
na e della flora dei din- 
torni presenta sintomi 
di malattie da inquina- 
mento. Tuttavia, ben 
170 ex basi hanno biso- 
gno di un qualche tratta- 
mento anti inquinante e 
Komarom è una delle 
venti poste in cima alla 
lista delle priorità. 

Alessandro Marzo 


. DALMONDO |M 


Germania: otto tedeschi 


fanno annegare un polacco 
nelle acque dello Sprea 


BERLINO — Otto tedeschi hanno gettato e lasciato 
affogare un polacco nella Sprea, il fiume che attra- 
versa Berlino. L'episodio, avvenuto la notte scorsa, 
è stato reso noto dalla polizia. ì n secondo polacco, 
gettatosi in acqua per cercare di evitare l'annega- 
mento dell'amico, si è salvato solo grazie all'inter- 
vento delle forze dell'ordine. Secondo una prima ri- 
costruzione ufficiale dei fatti, la comitiva composta 
da cinque giovani, due ragazze e un ragazzino di 13 
anni aveva bevuto in compagnia dei due polacchi in 
un locale del quartiere di Friedrichshain (ex-Berlino 
est). Per motivi non ancora chiariti, verso l'una e 
mezza di notte i tedeschi hanno gettato in acqua 
uno dei due polacchi, di 36 anni. 


Decapita il padre con un'ascia 
e mostra il «trofeo» alla famiglia 


LONDRA — Decapita il padre con un'ascia, poi rac- 
coglie la testa mozzata e la porta in trofeo da paren- 
ti e vicini. Il raccapricciante episodio è accaduto a 
Wirksworth, un sobborgo operaio nella contea di 
Derby. L'omicida è Raymond Goodwin, 35 anni, ca- 
vatore di pietra che oggi è comparso davanti ad 
una corte di Nottingham accusato, appunto, del- 
l'omicidio del padre, Eric, 71 anni. Fra i due uomi- 
ni non correva buon sangue. Eric era un uomo vio- 
lento che angariava figli e nipoti. Raymond, sei me- 
sì prima, era stato costretto ad uccidere il proprio 
cane perchè il padre non lo tollerava in casa. Una 
storia che non aveva digerito e che la sera del 31 
maggio ha acceso la scintilla dell'ennesima lite in 
famiglia. 


Anziana signora finisce in manette 
perché non restituisce il pallone 


LONDRA — Il pallone atterra nel giardino della vici- 
na, la donna lo sequestra e quando il ragazzino ne 
chiede la restituzione lei si rifiuta di darglielo. Arri- 
va la polizia e l'arresta per appropriazione indebita. 
Protagonista della disavventura è Sheila Jackson, 
una signora ultrasessantenne che abita in un quar- 
tiere residenziale di Codner, nella contea di Derby. 
L'episodio è il coronamento di una piccola guerra 
fra vicini che da anni la oppone alla famiglia Booth, 
il cui giardino sfortunatamente confina con il suo. A 
chiamare la polizia è stata la mamma di Antony Bo- 
oth, 5 anni, grande amante del calcio. Ma neppure 
l'arrivo di due agenti ha piegato Sheila Jackson, la 
quale ha continuato a rifiutarsi di consegnare il pal- 
one. 


Londra: un albergo di gran lusso 
ospiterà unicamente cani 


LONDRA — È comune, in Gran Bretagna, che perso- 
ne benestanti lascino alla morte somme di denaro, 
anche ingenti, ad enti che si occupano dell'assisten- 
za dei cani randagi. Ed ecco che, in questi ultimi 
tempi, una serie di donazioni più pingui del solito ha 
convinto chi dedica la vita ai cani ad affrontare la 
realizzazione di questo albergo. Ma pur essendo 
un'iniziativa unica al mondo, quella del grand hotel 
per cani non ha mancato di fare discutere e si è atti- 
rata subito le critiche di chi affermano che è immo- 
rale dare un albergo alle bestie quando a Londra so- 
no migliaia i senza tetto che dormono per strada e 
vivono di elemosina. Nel grand hotel in costruzione 
— che non ha ancora un nome — saranno ospitati 
gratuitamente tutti i randagi possibili. 


Nuova sfida a boxe di un italiano 
che vuole battere Mickey Rourke 


NEW YORK — Non sono finiti i guai per Mickey 
Rourke, la star di «Nove settimane e mezzo» che 
molti negli Usa giudicano ormai sul viale del tra- 
monto. Roffredo Caetani, il nobile italiano che due 
anni fa fece a botte con lui ad un party newyorche- 
se per i cento anni di «Vogue», gli ha lanciato di 
nuovo il guanto di sfida. Caetani, che ha 38 anni e 
da tempo ha lasciato i palazzi della Roma papalina 
per i grattacieli di Manhattan, è pronto a ripetere 
l'exploit. Se Mickey si presenterà allo scontro — ha 
annunciato sulla rivista «Boxing Illustrated» — of- 
frirà 50 mila dollari in beneficienza alle società che 
assistono gli ex pugili. «Rourke sta cercando di far 
credere a tutti che è un vero duro, ma la verità è 
che è un codardo». 


SE 


Tra le varie manifesta- 
zioni dedicate al qua- 
rantennale della con- 
quista italiana del K2 
(il 31 luglio 1954), una 
delle più significative 
è quella che si svolge- 
rà a Cortina sabato e 
domenica. Il Comune 
di Cortina fatto le cose 
in grande, e ha invita- 
to tutti i componenti 
della spedizione a una 
grande manifestazione 
per ricordare l'evento. 
Ancora non è certo 
quanti degli alpinisti 
rimasti interverranno 
alle celebrazioni, e an- 
che la presenza di De- 
sio è in forse. Tuttavia 
a Cortina hanno innal- 
zato il gran pavese: sa- 
bato ci sarà il beneve- 
nuto, mentre domeni- 
ca un vero e proprio 
corteo con autorità e 
la banda musicale di 


IL31 LUGLIO DI QUARANTA 


ua nu 


Cortina sfilerà attra- 
verso Corso Italia fino 
alla «Gonchiglia», dove 
parleranno il sindaco 
di Cortina e il presi- 
dente nazionale del 
Cai. Alle 17.30 al cine- 
ma Eden presentazio- 
ne del libro «Everest 
K2 montagne di sogno» 
e proiezione del film di 
Marcello Baldi «Italia- 
K2». Ricordiamo che fi- 
no all'11 settembre al- 
la sala Bison di Borgo 
Udine 4, a Palmanova, 
resterà aperta la mo- 
stra «Ardito Desio da 
Palmanova al K2», 
mentre al Museo nazio- 
nale della Montagna 
«Duca degli Abruzzi» 
di Torino», rimane 
aperta, sempre fino al- 
111 settembre, la gran- 
de esposizione «K2 - 
Millenovecentocin- 
quantaquattro». 


scena 
i. | 


Gli alpinisti della spedizione al K2 davanti alla sede del Lloyd Triestino a 
Karachi, 


IL PICCOLO 


_—— 
A TERRA: LE CELEBRAZIONI 


Buon compleanno, caro K2 


_»@ 


STORIE A MARGINE DELL’IMPRESA NEL KARAKORUM 


Dopo, crociera con il Lloyd Triestino 


Tornarono a bordo di 
una nave del Lloyd Trie- 
stino i componenti della 
spedizione al K2, Fu un 
viaggio (all'andata ave- 
vano viaggiato in aereo), 
che per gli alpinisti pro- 
vati dalle lunghe fatiche 
si tramutò ben presto in 
‘una vera crociera di pia- 
cere, che molti rimpian- 
sero a lungo. Nella foto 
qui accanto, un'immagi- 
ne inedita: tuttii compo- 
nenti della spedizione so- 
no ritratti davanti alla 
sede di Karachi del 
Lloyd Triestino: il primo 
da sinistra è l'agente di 
allora, Piero Travan, che 
ciha gentilmente conces- 
so la pubblicazione della 


foto. I due signori anzia- 
ni nella foto sono i prece- 
denti agenti Mondo e 
Edvin Stuparich. Manca 
Ardito Desio, partito per 
l’Italia in aereo. 

Il ruolo del Lloyd Trie- 
stino a margine della 
spedizione non fu solo 
quello di riportare a ca- 
sa gli alpinisti. Al Lloyd 
appartiene anche una 
storia minore, una delle 
tante che fioriscono in- 
torno ai grandi avveni- 
menti. A raccontarla è 
Lino Lacedelli: «Tra i 
portatori hunza al segui- 
to della speidzione - ri- 
corda l'alpinista - ce 
n'era uno molto giovane 
- avrà avuto 17 anni - e 


RICORDO DI ANTONIO MARUSSI, LO SCIENZIATO AL SEGUITO DELLA SPEDIZIONE DESIO 


Il triestino che «disegnò» il Karakorum 


Sei mesi di rilievi geofisici e gravimetrici fino al campo base sulla montagna, a 6233 metri di quota 


Antonio Marussi, morto nel 1984. Accademico dei 
Lincei, rivoluzionò la geodesia moderna. 


Quando partì al seguito 
della spedizione Desio 
peril K2, Antonio Marus- 
si sapeva di star giocan- 
do la carta decisiva della 
sua vita di scienziato. 
Aveva allora 46 anni. Na- 
to a Trieste, si era laure- 
ato a Bologna in mate- 
matica e aveva iniziato 
la carriera come ingegne- 
Te geografo all'Istituto 
geografico militare di Fi- 
renze, specializzandosi 
in geodesia. 

Per quindici anni Ma- 
russi aveva studiato la 
struttura e i movimenti 
del pianeta Terra, criti- 
cando i metodi tradizio- 
nali. d'indagine, co- 
struendo una «nuova ge- 
odesia» che veniva spes- 
so indicata con il suo no- 
me, meritando prestigio- 
si riconoscimenti. Nel 
1952 era rientrato a Trie- 
ste, titolare della catte- 
dra di geodesia all'Uni- 


DECEDUTO A NEW YORK 


Addio Domenico Rudatis 


profeta del sesto grado 


E' morto sabato scorso, 
16 luglio, in una clinica 
di New York, città dove 
viveva da mezzo secolo, 
Domenico Rudatis, il 
profeta del sesto grado, 
com'era definito. Aveva 
96 anni. Nato nel 1898 a 
Venezia, accademico del 
Cai, Rudatis è stato uno 
dei grandi alpinisti dei 
primi decenni del Nove- 
cento. 

Profondo studioso del- 
le filosofie orientali e se- 
guace della filosofia 
nietzschiana, amico di 
Evola, è stato personag- 
gio «iperbolico e straordi- 
nario)», come lo definì 
Gian Piero Motti nella 
sua «Storia dell'alpini- 
smo». Profondo conosci- 
tore delle tecniche della 
«Scuola di Monaco», in 
montagna salì, tra l’al- 
tro, nel 1929 la Torre di 
Babele con Videsott e 
Leo Ritter e la cresta 
Nord del Givetta. Di lui 
si dice che fu tra i primi 
arrampicatori a realizza- 
re sulle Dolomiti passag- 
gi di settimo grado, con- 
tribuendo sotto il profilo 
tecnico e culturale a da- 
re grande impulso all'al- 
pinismo dolomitico di 
quagli anni. Smise di ar- 
rampicare nel 1934 dopo 
‘uno spaventoso inciden- 
te stradale con la moto 
di Attilio Tissi. In Ameri- 
ca Rudatis andò a vivere 
subito dopo la guerra: 
abitava in una casa di 
Flushing, a New York, 
in un appartamento in- 
gombro di oltre 8 mila li- 
bri, di appunti, di mano- 
scritti, di lettere. Nel 
suo ultimo libro, «Libera- 
zione», uscito in Italia 
12 anni fa, Rudatis rac- 
contava con lucidità la 


Domenico Rudatis 


sua esperienza di vita e 
di alpinista, sottolinean- 
do gli aspetti spirituali 
ed esoterici dell'alpini- 
smo. Rudatis in sostan- 
za considerava l'alpini- 
smo una «metafisica pra- 
tica», capace di aprire le 
porte di un simbolismo 
profondo della monta- 
gna: «Bisogna: ritrovare 
nella montagna - ha la- 
sciato scritto - l'essenza 
indomita e primordiale 
della vita». 
Nell'Agordino la scom- 
parsa di Rudatis ha su- 
scitato profonda commo- 
zione. «E' stato una gran- 
de figura - ha detto il sin- 
daco di Alleghe, Giusep- 
pe Pezzè - ci eravamo 
già attivati per farlo tro- 
nare qui, nella casa di ri- 
poso di Taibon, ma poi 
le sue condizioni sono 
peggiorate. Ora contia- 


mo di avere presto. le 
sue ceneri per tumularle 
nel nostro cimitero. Ab- 
biamo già sollecitato i 
nostri canali. Gli dedi- 
cheremo una targa in 
uno dei nostri rifugi del 
Civetta, la montagna 
che lui amava tanto». 
Rudatis era rimasto 
vedovo nel 1981: per 50 
anni era stato sposato 
con Angelina Faè, sorel- 
la di un altro grande ac- 
cademico del Cai amico 
di Rudatis, Ernani Faè. 
Due cognate di Rudatis 
sono ancore vive: Jole, 
81 anni, abita a Belluno, 
Bianca, 67 anni, a Corti- 
na. Un problema adesso, 
sarà fare in modo che la 
straordinaria biblioteca 
di Rudatis e il suo ricco 
archivio non vengano di- 
spersi, visto che l'anista 
e scerittore e non aveva 
parenti negli Stati Uniti. 


la «filosofia» di Ruda- 
tis, la sua dottrina, in- 
fluenzarono nortevol- 
mente l'alpinismo italia- 
no degli anni Venti e 
Trenta. Non solo, ma il 
suo esoterismo (in una 
recente intervista a Edo- 
ardo ‘Longo Rudatis ha 
avvicinato la partica ali- 
histica alla pratica Zen) 
sarà ripreso come ele- 
mento fondativo dell’al- 
pinismo californiano de- 
gli anni Settanta. 
Uomo di vasta cultura 
e pensatore assai origina- 
le, Rudatis è stato sem- 
pre attento a cogliere e a 
intepretare l'attualità 
con pensiero lucido: non 
ha mai smesso di scrive- 
re, e il prossimo annua- 
rio del Caai e del Cai 
pubblicherà un suo sag- 
gio sulla Wilderness. 
Pi. Spi. 


versità, dove avrebbe di- 


retto per lunghissimi an- 
ni l'Istituto di geodesia e 
geofisica. 


Ma in quell'anno di 
grazia 1954 Marussis'ac- 
cingeva a un'indagine di 
rara ampiezza per quei 
tempi. Un'occasione im- 
pareggiabile di mettere 
alla prova le sue teorie 
attraverso un gran nu- 
mero di rilievi geofisici e 

ravimetrici. A novem- 
re, inaugurando l'anno 
accademico 1954-'55, 
Marussiavrebbe delinea- 
to le vicende e i risultati 
preliminari della spedi- 
zione. E il 1.0 dicembre 
1954 «Il Piccolo» pubbli- 
cava un ampio ‘spacca- 
to' dell'intervento, che 
conserva anche nel lin- 
guaggio il sapore dell’av- 
ventura scientifica di 
quegli anni. 

«Le osservazioni effet- 
tuate nell'orrida, desola- 


ta valle del Braldo - rac- 
contava Marussi - si svi- 
RUDDARO per lo più lungo 
il fondo della profonda 
incisione fluviale; nel 
mentre sul ghiacciaio 
Baltoro parte dei punti 
di stazione si trova lun- 
fo l'itinerario che segue 
a morena centrale, e 
parte in luoghi salienti e 
su speroni di roccia su 
ambo le sponde del 
ghiacciaio stesso. Le più 
alte stazioni eseguite si 
trovano in corrisponden- 
za del campo base ai pie- 
di dell'immensa pirami- 
de del K2, ad una quota 
superiore ai 5000 metri; 
anche qui queste osser- 
vazioni, eseguite ai piedi 
della smisurata monta- 
gna, che sovrasta di ol- 
tre 3500 metri il ghiac- 
ciaio, potranno darci 
qualche ragguaglio sulle 
condizioni statiche del 
basamento che sopporta 


l'enorme carico». 

Per sei mesi Marussi e 
i suoi collaboratori Lom- 
bardi e Zanetti (topogra- 
fo il primo, geologo il se- 
condo) avevano battuto 
il Karakorum dall'alta 
valle dell'Indo al Paki- 
stan, e poi fino al campo 
base sul K2, a quota 
6233 metri. Riportando 
a Trieste dati e campioni 
geologici in abbondanza, 
oltre a migliaia di esem- 
plari d'insetti. 

Scienziato curioso’ di 
tutto e viaggiatore ‘in- 
stancabile, Marussi fu 
preso ‘da innamoramen- 
to per l'Oriente, che da 
allora divenne la meta 
preferita delle sue mis- 
sioni. Tornò nel Karako- 
rum e nell'Hindukush 
nel'55 e nel‘61,Isuoiri- 
lievi gravimetrici e geo- 
magnetici colmarono la 
lacuna esistente fra i ri- 
lievi russi e quelli india- 


ni. Il che permise di trac- 
ciare per la prima volta 
la carta dei lineamenti 
geografici di uno dei più 


‘giganteschi e complessi 


sistemi montuosi del pia- 
neta. 

Marussi ritornerà più 
volte in quella regione 
negli anni Settanta, con- 
tribuendo a definire un 
lungo profilo sismico 
che, partendo dal lago 
Karakul attraverso il Pa- 
mir e il Karakorum, giun- 
soma fino alle pianure 

lell'India e del Kashmir. 
I risultati di quelle ricer- 
che sono racchiusi in’ 
una monografia da lui 
curata e intitolata «Pa- 
mir-Himalaya». Una ver- 
sione divulgativa venne 
pubblicata dalla rivista 
«Le Scienze» nel fascico- 
lo del giugno ‘86. Due an- 
ni dopo la morte dello 
studioso triestino. 

i Fabio Pagan 


molto sveglio; non ricor- 
do il nome, anche per- 
ché noi l'avevamo bat- 
tezzato “Birichin”, e tale 
era per tutti». «Birichin - 
continua Lacedelli - era 
molto intraprendente e 
al contrario di altri hun- 
zasiera molto affeziona- 
to anoi; ciò aveva provo- 
cato le invidie dei suoi 
confratelli, che più di 
una volta lo picchiaro- 
no; una sera dovemmo 
intervenire io e Bonatti 
per evitare un ulteriore 
pestaggio». 

«Ebbene - racconta an- 
cora Lacedelli - a spedi- 
zione terminata Birichin 
non ne voleva sapere di 
tornarsene a casa; 


"Voglio venire in Italia 
con voi”, ripeteva nella 
nostra lingua, che avava 
imparato con velocità so- 
prendente; fu il vicepre- 
sidente del Cai, Amedeo 
Gosta, a interessarsi del 
caso; ne parlò al Lloyd 
Triestino, e alla fine Biri- 
chin fu imbarcato su 
una delle navi della so- 
cietà come aiuto-cuoco; 
so che in breve riuscì a 
imparare ben quattro lin- 
gue, poi si sposò ma non 
so quanto tempo ancora 
rimase imbarcato e nep- 
pure che fine abbia fat- 
to; sarebbe stato bello fe- 
steggiare anche con lui i 
quarant'anni dell'impre- 
sa). 


PRODOTTA A PALMANOVA 


E Ardito Desio 
si racconta 
in videocassetta 


PALMANOVA — E intanto Ardito Desio si racconta 
in una splendida videocassetta prodotta da Telefriu- 
li e Nuova Immagine ed edita da Aviani, Gli autori 
Guido Aviani, Fulvio e Tiziana Del Fabbro hanno 
pure realizzato a corredo un interessante volumetto 
che narra tutte le vicende del grande Ardito Desio, 


da Palmanova, classe 1897. Le DI, molto si- 


gnificative, della grande impresa .de 


la spedizione 


Italiana sulla vetta del K2, scorrono sulle parole del- 
l'anziano, ma ancora lucidissimo, friulano, ora abi 
tante a Milano, che racconta buona parte dela sua 
vita e delle sue vicissitudini in tanti anni di peregri- 
nazioni per il mondo alla ricerca dell'infinito. E 
Un nome, il suo, che già si portava addosso fin 


dalla nascita 


ell'«Ardente Desiderio» di viagg 


dare, 


SSDIGEATE: curiosare e scoprire i segreti più profondi 
della natura, quella febbre del conoscere che lo ha 
portato fino in cima alla vetta più alta del Karako- 
rum, I racconti del palmarino semplice, sorridente, 
ma dal carattere di ferro e dall'intelligenza finissi- 
ma ti ammaliano come in un'avventura, a comincia- 
re dai ricordi dell'adolescenza, alla prima scalata 
sul Ganin e sul Coglians, fino alla grande impresa, 
con le più belle immagini della storica conquista, ri- 
cavate nientemeno che da quelle originali degli ar- 
chivi del Glub alpino italiano. 


Claudio Soranzo 


DUE CONSIGLI TRA LE TANTE PUBBLICAZIONI DEDICATE A CHI VA A PEDALI 


Mountain Bike primo amore 


Da qualche anno una mol- 
titudine di novità edito- 
riali colorano gli scaffali 
delle librerie specializzate 
e non sotto il titolo 
«Mountain Bike». Si trat- 
ta di guide, manuali, pro- 
poste di itinerari che or- 
mai ricoprono la quasi to- 
talità del territorio nazio- 
nale e Paesi limitrofi, che 
svelano ogni recondito se- 
greto del mezzo meccani- 
co e del suo uso sportivo. 
Come districarsi tra que- 
sto dedalo di colorate pro- 
poste? Abbiamo provato a 
fare un po' di selezione 
tra gli ultimi. libri usciti. 
Intendiamoci, lo stan- 
dard qualitativo resta co- 
munque alto per quasi tut- 
te le pubblicazioni sul 
mercato: la scelta che pro- 
‘poniamo è dunque più 
tendenziale che qualitati- 
va. Ossia più di ricerca su 
usi e modi propositivi che 
non individuazione del 
«top book» della stagione. 

Ambedue le scelte sono 
edite dalla Calderini di 
Bologna, casa di lunga 
tradizione saggistica e di- 
dattica che recentemente 
ha scoperto il filone ricre- 
ativo sportivo, aprendo le 
collane «guide» e «guide 
turistiche». La prima op- 
zione ricade su Gian Mar- 
co Pedroni: «Biciverde, 
tecnica, felicità e 20 itine- 
rari tra gli abeti del Tren- 
tino-Alto Adige» (pagg. 
175, lire 30.000). 

Già dal titolo ci si accor- 
ge di avere in mano un te- 
Sto assolutamente origina- 
le, un atto di devozione 
assoluta nei confronti del 
mezzo meccanico con la 
sua filosofia, storia, cultu- 
ra, poesia. Non ci abban- 
dona mai, leggendo so- 
prattutto la prima parte 
del libro di Pedroni, la 
sensazione che la biciclet- 
ta sia un oggetto tutt’al- 
tro che inanimato, ma 
estremamente vivo, sensi- 


Itinerari 
in Alto Adige 
eun buon 


manuale d’uso 


bile, persino sofferente. 
Ritornano alla memoria 
le parole di un vecchio e 
famoso navigatore solita- 
rio, Bernard Moitessier: 
«L'uomo che non crede 
che una barca a vela sia 
un essere vivente, è me- 
glio non abbandoni mai il 
molo». Così potremmo di- 
re dell'adorato ciclo di Pe- 
droni. Consigli per l'acqui- 
sto, pezzi di ricambio, die- 
ta, piccola officina, manu- 
tenzione, che in qualun- 
que pubblicazione sono 
trattati con più o meno 
precisione e puntiglio, so- 
no spiegati con autentica 
passione e fervore poeti- 
co, come una serenata al- 
la bella amata attraverso 
titoli del tipo: «La luna in 
cantina», «Goccia di pro- 
fumo», «Seta e acciaio» e 
così via. 

Venti sono gli itinerari 
‘proposti nella seconda 
‘parte, tutti compresi nel 
territorio del Trentino-Al- 
to Adige, ben assortiti tra 
suggestivi percorsi strada- 
li e duri sterrati per la 
mountain bike. Anche qui 
gli spunti sono tutt'altro 
che muscolari o tecnici: si 


viaggia ispirandosi alle 


antiche meridiane, alle 
tradizionali Stube, ai cro- 
cefissi dei crocevia di 
montagna. Conclude il vo- 
lume uno stringato, ma ef- 
ficace, capitolo dedicato 
all'ambiente, alle cascate, 
ai ghiacciai, alle orme de- 


gli animali alpini e ai pro- 
fili dei principali rapaci. 

Di tutt'altro tenore la 
guida «Mountain biking» 
dell'americano John Ol- 
sen (pagg. 122, lire 
30.000). L'autore è una ve- 
ra e propria eminenza gri- 
gia mondiale della moun- 
tain bike: costruì la sua 
prima bicicletta fuoristra- 
da nel lontano 1968. Inge- 
gnere meccanico tra i più 
geniali, ha collaborato 
con la Honda, Ima Bo- 
eing, il centro tecnico Pac- 
cart. Collabora con tutte 
le principali riviste del 
settore negli Stati Uniti te- 
nendo addirittura una ru- 
brica di mountain bike e 
fantascienza. L'aspetto 
che distingue subito que- 
sto volume è la quantità e 
la qualità sorprendente 
delle fotografie, sparate 
in una sequenza entusia- 
smante per corredare i 
consigli tecnici scritti, o 
semplicemente per galva- 
nizzare i lettori sulle infi- 
nite possibilità di questo 
mezzo di trasporto. L'ef- 
fetto è assicurato. 

Per quanto riguarda il 
testo, come introduce l’au- 
tore stesso: «Piuttosto che 
dedicare la maggior parte 
del libro alle questioni di- 
rettamente ‘meccaniche; 
abbiamo preferito porre 
l'accento sulle questioni 
pratiche che impediscon0 
alla Mnaggior parte di DE 
sessori di mountain bik 
di trarre il massimo in tel” 
mini di piacere e di suC- 
cessi dalle loro biciclet 
te...). SE 

Come andare al m45 
mo dunque. Cioè cole 
comportarsi in sella aa dI 
situazioni più difficili: a 
bassa velocità, in trazione 
dinamica, oppure nm mm. 
pennata, saltando da 
ostacoli oppure ne e È % 
scese veloci, in controster- 
zo, in curva cieca e così 


VI ‘Sergio Serra 
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FIUME — Il governo 
croato si è reso protago- 
nista di un'iniziativa en- 
comiabile nel settore del- 
l'istruzione: su 450 mila 
alunni delle scuole del- 
l'obbligo, ben 188 mila 
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DAVANTI AL PARLAMENTO | L'OPINIONE _ | 


mazione che adesso do- 
vrebbe risultare solo un 
brutto ricordo. L'azione, 
stando ai competenti di- 
casteri, sarebbe stata 
promossa in tempo, con 
criteri ben precisi, e non 


CROAZIA, LIBRI GRATUITI A META’ DEGLI ALUNNI 


Scuola più facile 


Il provvedimento riguarderà i ragazzi dai 7 ai 14 anni 


troppo ogni secondo la- 
voratore è al di sotto di 
tale soglia e dunque può 
rientrare nella categoria 
che fruisce degli ammor- 
tizzatori sociali. In que- 
sto contesto, i libri di te- 


«Venduto e fascista» 
Preso a schiaffi 
deputato sloveno 


LUBIANA — «Venduto, fascista», e via uno schiaffo. 
È capitato lunedì pomeriggio a Lubiana al parlamen- 
tare demoliberale Igor Omerza. Sebbene il deputato 
non sia rimasto ferito, l'aggressione nei suoi con- 
fronti ha avuto immediata eco all'interno del parla- 
mento, aggressione stigmatizzata dal suo partito e 
dallo stesso presidente del parlamento sloveno. 


Iù spazi 


Il Piccolo 9 


diplomatici 


ai sindaci di confine 


Oggi ci sarà a Nova Gori- 
ca un nuovo incontro 
tra i rappresentanti del- 
la diplomazia italiana e 
di quella slovena. Siede- 
ranno nuovamente di 
fronte il sottosegretario 


dell'Accordo di Osimo lo 
si fa perché i due paesi 
già dispongono di un do- 
cumento bilaterale e in- 
ternazionale che permet- 
te nuovi passi in avanti. 
Alcuni problemi certa- 


ur potranno usufruire di li- sono previsti né tempo- sto gratis concederanno |, Omerza, assieme a un'altra persona, si trovava al- | ‘agli Esteri Caputo eil mi- mente si interpongono 
do bri di testo gratuiti. In reggiamenti né dilazio- un attimo di tregua nel- l'esterno del parlamento dove era in corso una di- | nistro Peterle. Main que- su questo cammino; ma 
avvicinate pratica quasi la metà del- ni. la quotidiana battaglia | SCuSsione molto accesa. Poco dopo le 17 è stato avvi- | sto caso sembra ancora a tal riguardo potrebbe 
la popolazione scolastica L'anno scolastico in contro la miseria a deci- | cinato da un womo che militava in passato nelle file | più interessante e impor- essere nuovamente rac- 
i È ri < E pl RO a e j | delpartito democratico dello stesso Omerza (poi con- > A iti- 
E) dai 7 ai 14 anni potrà. Croazia avrà inizio il 5. ne di migliaia di nuclei fluito i si tante il fatto che alla riu- comandato che la politi 
| + SPIES Ò n Il familiari di Dalmazia, ito in quello demoliberale). Omerza lo ha salutato 5 > ca estera di un paese 
Fe] Uro là usufruire di un’agevola- settembre e fino allora î Sri x Ì oli t nione saranno presenti D 
alia zione che sgraverà in l'iniziativa di carattere Lika e Slavonia, le regio- FRS a è ate COLO de de SEDE n anche i sindaci dei co- verso un paese vicino e 
ella 5 ata parte i bilanci «in rosso» umanitario dovrebbe ri- nipiù povere. Minorein- | esito e Co uto È RAS Ti pataLo i fav ri | Muni di frontiera slove- amico non dovrebbe es- 
ava Ce, AS dei loro genitori. Infatti, tenersi conclusa. Il go- vece il numero Da fruito- Ri lopo ha potuto partecipare ai lavo: COORO RR IDEA serené SE né ba- 
so- ES otranno beneficiare dei verno di Zagabria ha già riin Istria e nel Quarne- Diafo n ù ‘ È un elemento nuovo, che sata su punti di vista 
re- TEUDERENTO! uo fibri scolastici gratis que- accantonato circa 15 mi- ro di libri scolastici che atte IURDEE MEN Sha Sona SE RI va non solo salutato ma contraddittori; a volte 
dea di Ecu allo SE [Uppo: gli alunni i cuì genitori, liardi e mezzo di lire, da verranno donati dallo dinchiesrsisallo Renn SO LT GN a on | anche appoggiato nel ignorando, tra l'altro, 
del delle aa) 'ungo il Otutori, vivono una con- assegnare alla casa edi- Stato. — d'osbo conio si 1 Va ea di condanna | senso che sarebbe quan- che anche l’altra parte 
oyd ara dee iono dizione d'indigenza, op- . trice «Skolska knjiga», Un'ultima nota: l'an- | gel partito RR l'episodio di violenza è ve- | tomai utile se i sindaci Dusponelidi validi (argo, 
iri- Te Di questi, 1,4 mi- pure risultano orfani di che detiene praticamen- no scorso ci pensò anche | ruto in un momento in cui la Camera discute il con- | delle due parti si vedes- menti sui terni in discus- 
su oni di Ecu sono de- guerra, figli di invalidi te il monopolio sulla l’AltoCommissariatodel- | trollo dell'operato di alcune istituzioni e quindi l’ag- | sero anche più spesso e sione. In altre parole, 
so- stinati al comune di di guerra oppure rifugia- stampa di pubblicazioni l'Onu peri rifugiati a co- gressione è da considerarsi un'interpretazione rozza | trattassero tutti quei pro- questa non dovrebbe es- 
CO; Tolmino dove ver- ti. didattiche per scuole ele- prire le predette spese. | é incivile della politica e come un metodo di pressio- | blemi, che non sono po- sere più sviluppata (cosa 
La ranno realizzati dei Nell'anno scolastico mentari e centri medi. Adesso, considerate le | ne sull'autonomia dei deputati e del parlamento. chi, che riguardano i co- che era forse possibile 
lin- progetti proprio gra- 1993-'94 l'esecutivo Va- Interessante rilevare manifestazioni di prote- Il suo presidente, Herman Rigelnik, ha detto che | muni e la frontiera. Una tempo addietro) su due 
non: Ze A'Questi: EonZieo lentic decise di concretiz- che dei circa 188 milabe- sta dei profughi contro i | quanto successo dimostra come singoli, invece del | frontiera che, natural- binari. E va tenuto an- 
ora o di zare l'azione «libri di te- neficiari, 130 mila scola- caschiblu, saràben diffi- | dialogo, vorrebbero che le divergenze venissero ri- | mente, dovrebbe essere che in considerazione 
Sa località s e S sto gratuiti» appena in ri hanno genitori che ri- cile che quest'ultimo si | solte con la forza bruta. «L'aggressione fa parte di | sempre meno ostacolo e che alla luce di una poli- 
fe REA NISIatA ECO autunno, a lezioni ab- cevono gli assegni fami- assuma nuovamente | una serie di attacchi e insinuazioni mai provate che | sempre più stimolo di tica «di buon vicinato 
DE sa settimana da bondantemente iniziate- liari. In Croazia il sala- un'incombenza del gene- | però si concludono con minacce e regolamenti dei | collaborazione. Il sottosegratario non dovrebbe più esiste- 
ui Jean Marc Segherst, si. Gi fu comunque mol- rio medio si aggira sulle re. conti nei confronti dei parlamentari». Se Peterle e Caputo Caputo. re una determinata logi- 
EA rappresentante del ta confusione e approssi- 312 mila lire, ma pur- a.m. Loris Braico ; pei: ca, per cui una delle par- 
n pp: p esprimeranno la propria 3 2 SPE L 3 

fondo di sviluppo eu approvazione a’ questi iera è «conditio sine ti debba avere semprera- 

ropeo Interreg. A quanony per la coopera- gione. 


Accompagnato da 
Riana Benko, del mi- 
nistero per la Scien- 
za e la tecnologia 
della Slovenia, da 
una delegazione di 
Tolmino guidata dal 
sindaco Viktor Kljan- 
scek, Segherst ha vi- 
sitato il tracciato 
della nuova strada 
che collegherà l'abi- 
tato di Volce (tre chi- 
lometri da Tolmino) 
al valico confinario 


PROGETTI DI MARICOLTURA AVVIATIDALLA «DROGA» DI PORTOROSE 


Sicciole, le saline cambiano 


E l'azienda istriana festeggia (con successo) 1 trent'anni di attività economica 


PORTOROSE — Agli ini- 
zi di luglio la «Droga» di 
Portorose ha festeggiato 


rose già nel ‘90, quando 
le condizioni economi- 
che erano sfavorevoli. 


Francia, Germania, GCa- 
nada, Australia e anche 
in Italia. 


cia, ma bloccati e morti 
al confine di Fernetti 
perché sprovvisti di tut- 


contatti «locali», manife- 
steranno un appoggio 
politico di non poca im- 
portanza in quest'Euro- 
pa che dovrà vivere sem- 
pre più unita. Sarebbe 
un appoggio politico al- 
la luce dell'Accordo di 
Osimo, della Conferenza 
per la sicurezza e la coo- 
perazione in Europa e di 
tutti i documenti che 
hanno sanzionato e 
stanno sanzionando l’at- 
tività dell'Unione euro- 


zione tra e in ambedue i 
paesi. I problemi, alcuni 
già elaborati con propo- 
ste, non sono pochi. Da 
quelli prettamente locali 
(ad esempio l'acqua che 
da parte italiana potreb- 
be essere erogata nel Ca- 
podistriano) a quelli in- 
terstatali, tra i quali pri- 
meggianoiraccordi stra- 
dali che sono di impor- 
tanza vitale sia per il 
Nord come per il Sud del 
Litorale. E anche per raf- 


Una maggior presen- 
za della politica estera, 
certamentecomprensibi- 
le e accettabile, non è 
necessariamente politi- 
ca con sembianze a vol- 
te ricattatorie, come vie- 
ne già interpretato in va- 
ri ambienti. La politica 
di un sincero e intenso 
dialogo è quella che do- 
vrebbe prevalere. Una 
politica, ad esempio, che 
dovrebbe opporsi anche 
a certi intendimenti di 


di Solari. Lungo no- i trent'anni di attività. Nel suo intervento il di- Nelle ultime settima- tiipermessi necessari. pea. SÙ REST manipolazione delle mi- 
ve chilometri, il nuo- L'anniversario coincide rettore della «Droga», ne la «Droga» ha ottenu- Nonostante l’insucces- La presenza dei sinda- forzare il ruolo ditransi- roranze che vanno ri. 
vo allacciamento ri- conunmomento partico- Matjaz _ Cacovic, illu- to dal comune di Pirano so, l'impresa istriana, ci a questo incontro del- to della Slovenia che în <pettate e salvaguardate 


durrà di ben 30 chi- 
lometri l'attuale per- 
Corso stradale tra il 
Tolminotto e il Civi- 
dalese e, quindi, la 


zona delle Valli del. 


Natisone. 

Il rappresentante 
del fondo europeo 
Interreg ha poi visi- 
tato alcune località 
della zona di Tolmi- 
)no e di Breginj dove 
sorgeranno impianti 
sperimentali per la 
trasformazione del- 
la frutta e che si 
estenderanno su 
un'area complessiva 

Circa dieci ettari. 


lare dell'azienda di Por- 
torose che ha saputo ade- 
guarsi, con prontezza, al- 
le mutate condizioni di 
mercato. 

Inseritasi senza trau- 
mi nel processo di priva- 
tizzazione, l'azienda con 
questo mese mette in 
vendita pubblica il 90 
per cento delle proprie 
azioni. Il 10 per cento è 
detenuto dalla ditta in- 
glese «Ed & F Man Cof- 
fee Ltd». 

Il suo direttore, Ro- 
bert Swinchatt, durante 
la cerimonia celebrativa 
deltrentennale, ha affer- 
mato di aver avuto fidu- 
cia nell'impresa di Porto- 


strando l'iniziativa della 
libera vendita delle azio- 
ni, ha ricordato che il 
fatturato annuo del- 
l'azienda risulta essere 
doppio rispetto al valore 
stessa dell'impresa. 

Tra i maggiori succes- 
si della società istriana 
quello di essere riuscita 
a superare la contingen- 
za negativa dovuta allo 
sfaldamento della Jugo- 
slavia e alla conseguente 
perdita di una grossa fet- 
ta di mercato. 

Oggi la «Droga» espor- 
ta i propri prodotti — tè, 
caffè, spezie, funghi — 
in Svezia, Russia, Unghe- 
ria, Croazia, Macedonia, 


in concessione lo sfrutta- 
mento delle saline di Sic- 
ciole. Il contratto preve- 
de un periodo di 99 an- 
ni. Proprio le saline sono 
una delle possibili vie di 
sviluppo intraprese dal- 
la «Drogay, non tanto 
per la raccolta del sale 
bensì per un ampliamen- 
to del settore ma- 
ricoltura. Qui i progetti 
sono molti: tra questi 
quello della coltivazione 
dei gamberetti; il primo 
tentativo, per questioni 
burocratiche, è però an- 
dato a male. Ricordiamo 
la vicenda degli avannot- 
ti di gamberetto giappo- 
nesi acquistati in Fran- 


che ha subito un danno 
di circa 90 milioni di li- 
re, non demorde e sulla 
vicenda è pronta a dare 
battaglia anche in tribu- 
nale per essere risarcita 
pure del mancato guada- 
gno da chi si sarebbe op- 
posto al rilascio dei per- 
messi. La «Droga» chia- 
ma in causa in primo 
luogo, l'Istituto perla tu- 
tela dei beni ambientali 
e culturali di Pirano, che 
aveva espresso delle ri- 
serve sulla compatibilità 
dei gamberetti con l’am- 
biente delle saline dove 
sarebbe dovuto avvenire 
l'allevamento. 

lb. 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,72 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00= 269,29 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
=1,018,21 


72,00 
Lire/litro 


CROAZIA 
Kuneg/Iitro 4,00 
=1.077,16_— Lire/litro 


{gato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


le due diplomazie do- 
vrebbe essere fattore di 
stabilità e di promessa. 
Le aspettative, a esse- 
re sinceri, non sono mol- 
te, ma anche se sono po- 
che, o appunto per que- 
sto, dovrebbero essere re- 
alizzate. Va rilevato che 
la politica estera di un 
paese (o anche dell’al- 
tro) siriflette innanzitut- 
to sulla sua fascia confi- 
naria. Ed è bene ricorda- 
re (per chi non lo sapes- 
se) che gli intendimenti 
e gli Accordi di Osimo ri- 
guardavano e riguarda- 
no prima di tutto i terri- 
tori di confine. La colla- 
borazione lungo la fron- 


questo settore europeo è 
indiscutibile. 
L'occasione ci permet- 
te di ripetere che l'Italia 
in fatto di investimenti 
in Slovenia non sta svol- 
gendo una politica lun- 
gimirante. Nel comples- 
so non superano il 18 
per cento di tutti gli in- 
vestimenti stranieri, il 
che sta a dimostrare che 
il ristagno politico ha i 
suoi contraccolpi nel- 
l'economia. L'incontro 
di Nova Gorica potrebbe 
essere elemento di im- 
pulso a maggiori sforzi e 
certamente migliori ri- 
sultati. Se tanto si parla 
dell'«attualizzazione» 


e non trasformate in 
«spiccioli per saldare i 
conti», come si diceva 
una volta. 

L'incontro di Nova Go- 
rica potrebbe, partendo 
da questi presupposti, 
rappresentare una svol- 
ta. Alcuni indizi non 
parlano a suo favore, 
mala «svolta» è necessa- 
ria. Principalmente nel 
senso di maggior chia- 
rezza. I sindaci dei co- 
muni lungo il confine 
potrebbero esserne i por- 
tatori e i garanti. Con la 
controfirma dei rappre- 
sentanti della politica 
estera dei due paesi. 

Miro Kocjan 


CON 25.000 LIRE FIAT VI GARANTISCE. 
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E Tempo di vacanze: avete prenotato relax e console 25.0001ire, la vostra auto sarà sottopo- riceverete un’assicurazione Burop Assistance ta sicurezza; una garanzia che vi può dare solo 
Si divertimento? Bene, non vi resta che prenotare sta a 18 controlli. i valida fino al 30.9.94, che in caso d’imprevisto —la grande professionalità del personale spe- 
Ss la sicurezza di un Viaggio sereno. Una bella sicurezza, vero? Ma c’è di più: —comprende traino, vettura sostitutiva, rimborso cializzato Fiat. Non perdete tempo: prima fa- 
È Se avete una Fiat, la cosa è semplicissima e se la vostra auto supererà il check-up (e il per- dell’albergo, proseguimento del viaggio e recu- te il check-up, più a lungo vi godrete le garan- 
oo molto conveniente. Andate in una Concessio- sonale specializzato Fiat è a vostra disposizio- pero della vettura riparata. zie Europ Assistance 
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ce naria, Succursale o Officina Autorizzata Fiat: ne per eseguire tutti gli interventi necessari), Avrete così la garanzia di viaggiare in tut- valide fino al 30.9.94. 


Il Piccolo 
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IN'ARRIVO A TRIESTELA DELEGAZIONE DELLA KRAJNA INVITATA DA ALLEANZA NAZIONALE | EX JUGOSLAVIA /KAJINELA LEGA NORD 


«Meglio i Serbi dei Croati» 


Regione 


Giacomelli giustifica la discussa iniziativa: «Un’Istria indipendente finirebbe nell’orbita italiana» 


TRIESTE — Oggi la Kraj- 
na, domani l'Istria. Paro- 
la di Sergio Giacomelli, 
vulcanico consigliere re- 
gionale di Alleanza na- 
zionale, che è riuscito a 
combinare un rendez- 
vous che non mancherà 
di creare imbarazzo an- 
che a livello governati- 
vo. Venerdì è infatti atte- 
sa a Trieste una delega- 
zione dei serbi di Knin, 
che dopo alcune opera- 
zioni di “pulizia”, etnica 
in primis, hanno conqui- 
stato lo status di autono- 
mia per quelle terre. 
Facile immaginare il 
disagio con cui a Roma 
viene seguita la vicenda, 
soprattutto dopo le inco- 
erenti e multicolori di- 
chiarazioni sul dopo Osi- 
mo fornite dagli espo- 
nenti del governo duran- 
te i recenti lavori del- 
l'Imiziativa Centroeuro- 
pea. Giacomelli, invece, 
non sembra aver dubbi. 
«I serbi sono e si sono 
sempre dimostrati since- 
ri amici dell'Italia. E mi 
sembra importante, co- 
me ho rilevato in una 


miainterrogazionein Re- 
gione, che la stessa Die- 
ta istriana abbia chiesto 
recentemente per quella 
regione un'autonomia 
sul modello della Krajna. 
Dimenticandosi, forse, 
che quest'ultima non è 
solo autonoma, è indi- 
pendente...Come dire 
che una cosa potrebbe 
essere legata all'altra. E 
un'Istria indipendente 
con ogni probabilità tor- 
nerebbe a ricadere nel- 
l'orbita italiana...). 
Fantapolitica di mez- 
za estate? L'esponente 
di An giura di no. E poco 
gli importa di essersi 
guadagnato il titolo ad 
honorem di 
“dannunziano”. «E' un 
aggettivo calzante, sì - ri- 
dacchia Giacomelli - se 
visto dalla giusta pro- 
spettiva. Quella, cioè, 
che mi vede pronunciare 
delle dichiarazioni che il 
governo nazionale non 
può fare, ma che proba- 
bilmente condivide. E co- 
munque, sia chiaro, non 
si tratta di una mia ini- 
ziativa esclusiva: il se- 


gretario Fini è al corren- 
te delle scelte fatte, e le 
approva». 

Per la cronaca, delle 
delegazione dovrebbero 
far parte il presidente 
della repubblica della 
Krajna serba, Borislav 
Mikelic, il sindaco della 
Zara serba, Mladen Kala- 
pac e uno o più deputati. 
Non dovrebbe, invece, 
esserci l'ex pope della co- 
munità triestina, il di- 
scusso Ilja Ivic, espulso 
a suo tempo dal nostro 
Paese. Ma la comunità 
serba locale, tuttora invi- 
schiata nella polemica 
che ha fatto seguito alla 
nomina del metropolita 
Jovan, non sembra tur- 
bata più di tanto. «Dubi- 
to - racconta la dissiden- 
te. Gordana Rokic - che 
la delegazione riceverà 
saluti vlficia visto che 
ormai siamo monopoliz- 
zati da sloveni e croa- 
ti...Saranno comunque i 
benvenuti. La loro venu- 
ta, in fondo, è una con- 
ferma che come tutti i 
veri serbi amano l'Ita- 
lia». 

Furio Baldassi 


BILANCI E INTENTI DELL’ASSESSORE TOMAT 


«Fondazione» Mittelfest 
per una rassegna stabile 


TRIESTE — Quasi un 
epilogo, in coda alla ter- 
za edizione del Mittel- 
fest (che si è concluso do- 
menica scorsa a Civida- 
le) la dichiarazione di in- 
tenti del neoassessore re- 
gionale alla cultura, Al- 
berto Tomat. 

In un incontro che lo 
ha visto protagonista in- 
sieme ai direttori della 
manifestazione cividale- 
se, Tomat ha precisato di 
volersi impegnare affin- 
ché il Mittelfest abbia as- 
sicurata una continuità 
organizzativa e finanzia- 
ria. «Lo impone — ha 
detto — il buon esito di 
questa edizione con i 
suoi undicimila spettato- 
ri e con le sue cinquanta 
iniziative di prosa, musi- 
ca, cinema, marionette e 
danza. L'amministrazio- 
ne deve guardare con at- 


tenzione al Mittelfest, 
nel suo ruolo di conteni- 
tore culturale, di promo- 
tore turistico e di trami- 
te di una politica interna- 
zionale che è compresa 
nella specialità della no- 
stra regione». 

Finora però, ha preci- 
sato subito dopo Tomat, 
si tratta di un intento 
personale, poiché il pro- 
blema diunassetto stabi- 
le per il Mittelfest (una 
fondazione, per esempio) 
non è ancora stato porta- 
to all'attenzione della 
giunta regionale. 

Tanto però era bastato 
ai direttori delle sezioni 
(erano presenti Giorgio 
Pressburger per la prosa, 
Garlo De Incontrera per 
la musica, Annamaria 
Percavassi per il cinema) 
per dirsi soddisfatti, do- 
po le apprensioni di que- 


sta edizione, organizzata 
in tempi ristretti e con 
un finanziamento inade- 
guato alle esigenze di un 
festival che ha meritato 
stima e riconoscimenti 
internazionali. La garan- 
zia di continuità permet- 
terebbe tra l'altro al Mit- 
telfest di accedere ad al- 
tri finanziamenti che 
non siano solo quelli lo- 
cali: la Regione si è tro- 
vata infatti a dover inte- 
grare l'iniziale stanzia- 
mento di 600 milioni con 
altri 300, da ricavare dal- 
l'assestamento del bilan- 
cio. Meglio in definitiva 
mezzo impegno, che una 
sistematica demolizione, 
come . quello portata 
avanti dalle precedenti 
giunte Turello e Fontani- 
ni, che ha causato la so- 
spensione della manife- 
stazione lo scorso anno. 
canz. 


OGGI DI NUOVO RIUNITO IL CONSIGLIO 
Vertici di commissioni 
Il Pds rivendica un posto 


TRIESTE — Dopo l'ele- 
zione di Cruder alla pre- 
sidenza del Consiglio re- 
gionale, la nomina di 
Longo a capogruppo del 
Ppi, al posto dello stesso 
Gruder, ora i giochi, in 
consiglio regionale, si 
spostano a livello di pre- 
sidenza delle commissio- 
ni. La nomina di Lepre 
ad assessore ha infatti la- 
sciato libera la sedia del- 
la presdidenza della pri- 
ma commissione. E a 
questo ecco che a questo 
punto si inserisce, con 
una fermezza quanto 
mai esplicita, il Pds. «La 
Quercia - ha infatti di- 
chiarato ieri il capogrup- 


po Cadorini - rivendica 
senza alcun compromes- 
so la presidenza di una 
commissione, in quanto 
la suddivisione delle 
stesse è il frutto di un ac- 
cordoistituzionale, sigla- 
to a inizio legislatura». 
Ma dagli altri partiti, e 
in maniera più esplicita 
dal Ppi, i segnali non so- 
no certo concilianti. Pro- 
prio i popolari hanno in- 
fatti avanzato l'ipotesi 
di rinviare l'intera que- 
stione a dopo le vacan- 
ze. Ma su questo punto 
il Pds chiaramente non 
ci sta. «La rappresentan- 
za numerica - conclude 
Gadorini - e i consensi 
che il nostro partito ha 


ricevuto dai cittadini del- 
la regione ci legittima 
senza dubbio a reclama- 
re, per il nostro gruupo, 
un ruolo istituzionale in 
seno al Consiglio». L'esi- 
to di questo duello a di- 
stanza, dal quale la Lega 
Nord sembra essersi te- 
nuta volutamente a di- 
stanza, si conosceranno 
già oggi. Prima del consi- 
glio. regionale odierno 
(chiamato a discutere e 
votare le dichiarazioni 
programmatiche della 
neo- presidente Guerra) 
si riunirà infatti anche 
la prima commissione. 
Ordine del giorno: l'ele- 
zione del muovo presi- 
dente. 


Mercoledì 27 luglio 1994 


, | «Pensioni Inps 


Autogol dell'Hdz» 


CAPODISTRIA — L'ini- 
ziativa della Lega Nord 
in merito alle pensioni 
italiane percepite da cit- 
tadini dell'ex Jugoslavia 
non poteva non innesca- 
Te una serie di reazioni 
di duplice natura: da 
‘una parte quella degli in- 
teressati, cioè di chi è ti- 
tolare della quiescenza, 
e dall'altra di organizza- 
zioni e delle forze politi- 
che di qua e di la del con- 
fine. 

I primi sono preoccu- 
pati dell'eventualità di 
perdere un diritto che in 
molti casi è l'unica vera 
fonte di sostentamento, 
gli altri, animati dalla 
volontà di chiarire il pro- 
blema sfruttando per 
scopi politici una que- 
stione delicata. 

Il presidente dell'as- 
semblea regionale istria- 
na, Damir Kajin, ha mes- 
so in relazione l’iniziati- 
va della Lega con i collo- 
qui di Zagabria tra il Car- 
Toccio e  l'Accadizeta 
(suoi esponenti hanno 
più volte parlato delle 


pensioni italiane in ter- 
mini negativi n.d.a.). Se 
l'Accadizeta ha imposta- 
to la questione delle pen- 
sioni in questi termini 
con la Lega — ha affer- 
mato Kajin — allora ha 
fatto autogol. Le pensio- 
ni sono per l'Istria una 
questione seria, «un mo- 
tore sociale» per i suoi 
cittadini e non lo stru- 
mento per qualche «ac- 
quisizione politica o na- 
zionale della penisola». 
La Croazia — ha sottoli- 
neato Kajin — è obbliga- 
ta a rispettare gli accor- 
di bilaterali «altrimenti 
potrebbe succedere che 
solo in Istria da 20 a 40 
mila fruitori delle pen- 
sioni italiane richiedano 
la doppia cittadinanza». 
L'azione della Lega e 
le conseguenti dichiara- 
zioni dell'ex parlamenta- 
Te Sergio Coloni, sono 
poi al centro di un inter- 
vento della Gisnal, la 
quale in una lettera a fir- 
ma di Ugo Fabbri, rende 
noto che «a fronte delle 
polemiche scaturite la 


Cisnal ha segnalato la co- 
sa alla Procura di Udine 
affinché i messaggi cifra- 
ti lanciati dall'onorevole 
Goloni trovino una cor- 
retta interpretazione». 
‘Entrando in solo uno 
dei segmenti della com- 
plessa questione riguar- 
dante le pensioni italia- 
ne all'estero, ricordiamo 
che alla fine di maggio 
c'è stata a Portorose la 
riunione della commis- 
sione mista italo-slove- 
na per le questioni lega- 
te alla previdenza socia- 
le. In quell'occasione Lu- 
biana e Roma hanno con- 
cordato la necessità di 
aggiornare la convenzio- 
ne nello spirito delle nor- 
mative europee. In parti- 
colare è stata discussa la 
questionedell'integrazio- 
ne al minimo che i con- 
tribuenti non potranno 
ricevere se all'estero. Na- 
tasa Belopavlovic, segre- 
tario di Stato del ministe- 
ro per il Lavoro della Slo- 
venia, precisò che non ci 
sarebbero stati invece 
cambiamenti. 
Loris Braico 


I SINDACATI ALLA NUOVA GIUNTA: «LA CONCERTAZIONE DEVE RESTARE» 


«Sulla sanità niente passi indietro» 


Cgil, Cisl e Uil sottolineano anche le emergenze: dai letti in esubero all'assistenza dei non autosufficienti 


2222 —_ 
SANITA’ /LA LEGGE DI RIFORMA «BOCCIATA» DA ROMA 


Regione contro il governo 


TRIESTE — La commissione affari 
istituzionali del consiglio regionale, 
presieduta da Silva Fabris (della Lega 
Nord), si è espressa sul rinvio governa- 
tivo della legge 24 che disciplina l'as- 
setto istituzionale ed. organizzativo 
del servizio sanitario regionale ed al- . 
tre disposizioni in materia sempre sa- 
nitaria e sul personale, normativa che 
tornerà in aula il prossimo martedì, 

La commissione ritiene in linea di 
principio di suggerire di opporsi ai ri- 
lievi governativi e di modificare gli ar- 
ticoli 26 e 27 della legge, rispetto ai 
quali, nel corso del controllo, sono in- 
tervenute talune modifiche alla legisla- 
zione nazionale, modifiche del resto 
apportate con un decreto legge che an- 
cora deve essere approvato dal parla- 
mento. Gli articoli 26 e 27 della legge 
rinviata trattano dei direttori generali 
delle aziende da un elenco nazionale 


dicembre. 


SUL CASELLANTE LICENZIATO INTERROGAZIONI A CAMERA E SENATO 


Cgil all'attacco delle Autovie 


Chiesto il coinvolgimento dell’ Anas e una verifica della gestione societaria 


Servizio di 
Matteo Contessa 


MONFALCONE — Il li- 
cenziamentodi Gianfran- 
co D'Andrea da parte del- 
la Società Autovie Vene- 
te sta diventando una 
bomba a orologeria, la 
Filt-Cgil, come aveva 
promesso, ha alzato il ti- 
ro nella vicenda facendo- 
la assurgere a caso di ri- 
levanzanazionale.Intan- 
to la segreteria naziona- 
le, per mezzo di France- 
sco Grotti e Roberto Pol- 
vesano, ha fatto sapere 
che due interrogazioni 
al riguardo stanno per 
essere inoltrate a Came- 
Ta e Senato, rispettiva- 
mente dal deputato El- 
vio Ruffino e dal senato- 
TeFerdinandoImposima- 
to, entrambi del Pds. 

E nello stesso tempo 
sempre Francesco Grot- 
ti, leri mattina, ha invia- 
to una lettera ai vertici 
dell'Anas e al presidente 
della Giunta regionale 
Alessandra Guerra con 
la quale, dopo aver stig- 
matizzato il provvedi- 
mento preso nei confron- 
ti di D'Andrea, chiede al- 
l'Anas la revisione della 
convenzione di conces- 
sione stipulata tra Anas 
stessa e Autovie Venete 
per valutare i comporta- 
menti e la qualità della 
gestione tenuta dalla 
concessionaria. «La Filt 
Ggil-si legge nella lette- 
ta-chiede che siano ac- 
quisiti elementi informa- 
tivi, compresi quelli di 
natura patrimoniale, su 
quanto si è verificato in 
questi ultimi anni, su co- 
me è potuto succedere 
che una società, che era 
il fiore all'occhiello del 


Friuli-Venezia Giulia, 
sia ridotta in fin di vita. 
Ilavoratori vogliono che 
chi ha prodotto un mare 
di debiti paghi in prima 
persona». 

Ancora più espliciti so- 
no Michele Azzola, rap- 
presentante del comita- 
to di settore autostrade 
della Filt-Cgil e Silvano 
Talotti, segretario regio- 
nale della stessa sigla: 
«Vogliamo che vengano 
chiarite le cause che han- 
no portato in pochi anni 
un'azienda con 18 mi- 
liardi di utile ad un pas- 
sivo di 6 miliardi (e biso- 
gna tener presente che 
ben 15 miliardi sono en- 
trati nelle casse delle Au- 
tovie Venete grazie agli 
interessi maturati su de- 
positi bancari e titoli di 
credito, altrimenti il pas- 
sivo sarebbe stato addi- 
rittura di 21 miliardi, 
ndr)». E poi un manage- 
ment di dimensioni in- 
giustificatamente am- 
pie: «L'azienda ha 9 diri- 
genti su 500 dipendenti 
in servizio: troppi. Al se- 
condotronco autostrada- 
le di Milano, quello che 
copre l'intera Lombar- 
dia, ad esempio, per 
1500 dipendenti ci sono 
3 dirigenti. E inoltre, 
perchè spendere 2 mi- 
liardi e 300 milioni in un 
anno per consulenze le- 
gali e notarili esterne 
quando c'è un ufficio le- 
gale interno con 13 per- 
sone dislocate?». 

Oggiil gruppo consilia- 
Te del Pds depositerà 
‘un'interpellanza al presi- 
dente della Giunta regio- 
nale «perchè ci sembra 
assurdo licenziare per 
questioni private un pre- 
sidente). 


AUTOVIE /IN ATTESA DELLE NOMINE 
Presidenza cercasi... 


TRIESTE — Giornata di grandi defilè e interessa- 
te passerelle, su e giù i corridoi del consiglio regio- 
nale, l'altro ieri nel corso dell'assemblea durante 
la quale la presidente Guerra ha esposte le sue li 
nee programmatiche. Personaggi ormai lontani, 
alemo apparentemente, alla vita politica attiva 
della Regione si sono infatti affacciati lungo il cor- 
Tidoio dei passi perduti, magari per salutare qual- 


che vecchio amico. 


La presenza di Luciano Rebulla (nella foto a la- 
to), ex parlamentare Dc, un tempo sottosegretario 
al turismo e spettacoli, quando ancora esisteva 
questo ministero, deve essere ricollegata all'immi- 
nente nomina del nuovo presidente delle Autovie 
Venete. Ma accanto a Rebulla il Ppi sarebbe pron- 
to a sponsorizzare Danilo Bertoli, parlamentare 
Dc fino alla scorsa legislatura. Senza contare poi 
che rimarrebbe in corsa lo stesso Specogna, attua- 
le presidente delle Autovie. 5 


INUTILI SOCCORSI PER UN SANVITESE IN ALTO ADIGE 


Muore colpito da un fulmine 


BOLZANO — Mario Petracco, 42 anni, 
residente a San Vito al Tagliamento 
è deceduto ieri pomeri 


Boè, a circa 3000 metri 


Val di Siusi colpito da un fulmine. La 
tragedia è avvenuta alle 13.25: Pe- 


gio sul Piz 


altezza in 


ha potuto fare altro che constatare il 
decesso del sanvitese. S 

principalmente in viso e sul pe 
Petracco recava evidenti i segni del 
fortissimo choc elettrico. Da sottoli- 
neare che nella stessa giornata e a 


corpo, 
petto, 


tracco,in SARDAGNA della moglie En- Deche centinaia di metri di distanza 


rica, stava scendendo a valle al ter- 
mine di un'escursione mentre il cie- 
lo andava rannuvolandosi. O IDLON 
viso una forte scarica elettrica 

investito in pieno provocando l’im- 
mediato decesso per arresto cardia- 
co. La moglie — che si trovava a soli 
due metri di distanza — ha assistito 
impotente alla tragedia, scampando- 
la per pura casualità. Quest'ultima, 
comprensibilmente sconvolta, ha co- 
munque trovato la forza per correre 
verso il rifugio Boè dal quale è stato 
dato l'allarme all’elisoccorso. Il mez- 
zo di intervento è sopraggiunto dopo 


analoga tr: 


lo ha 


soli sei minuti ma il rianimatore non 


ag 


un altro turista — stavo. 
— che però, fortunatamente, l'ha 
scampata. Era partito per le Dolomi- 
ti sabato scorso e proprio sette gior- 
ni dopo avrebbe dovuto fare rientro 
assieme alla consorte, impiegata in 
una mensa del pordenonese. La noti- 
zia, a San Vito, si è diffusa con estre- 
ma rapidità e ha suscitato vivissimo 
cordoglio. Per il rientro della salma 
di Petracco in Friuli bisognerà ora at- 
tendere il nullaosta da parte della 
Procura della Repubblica. 


al luogo incui è morto il sanvitese, 
edia si è SUDO per 


ta straniero 


ma. bo. 


che ora un decreto legge governativo 
ne prevede l'aggiornamento e quindi 
la sospensione delle procedure, Gli ar- 
ticoli 34 e 35 prevedono l'istituzione 
di un nuovo ufficio regionale e l'acqui- 
sizione di personale in posizione di co- 
mando. Gli articoli contestati sarebbe- 
ro in contrasto con i principi di razio- 
nalizzazione, ma la regione è dotata 
della pianta organica prescritta. Come 
si è detto la legge tornerà in aula mar- 
tedì prossimo e i consiglieri, come lo 
Stesso assessore Fasola, dovranno que- 
sto punto tenere conto anche delle va- 
riazioni imposte in aula ieri alla Came- 
ra al decreto legge di Costa. Tra le tan- 
te novità (come l'abolizione dell'albo 
dei manager, sostituito dalla scelta di- 
retta delle regioni in base alle doman- 
de) una conferma: i manager per legge 
dovranno essere nomintai entro il 31 


TRIESTE — Un appello 
alla nuova giunta e al 
consiglio regionale del 


| Friuli Venezia Giulia af- 


finchè affrontino prima 
della pausa estiva le 
«emergenze sociali» del- 
la regione è stato lancia- 
to, in una nota, dai segre- 
tari regionali della Cgil, 
Paolo Pupulin, della Gi- 
sl, Lucio Gregoretti, e 
della Uil, Oliviero Fuli- 
gno. 

Nel comunicato viene 
espressalapreoccupazio- 
ne che il nuovo quadro 
politico- amministrativo 
possa rallentare e mette- 
re in discussione il pro- 
cesso riformatore avvia- 
to in questi mesi e il me- 
todo della concertazione 
delle scelte con le parti 
sociali. 

La questione conside- 
rata dal sindacato più 


importante riguarda la 
reale attuazione della ri- 
forma sanitaria: nel Friu- 
li-Venezia Giulia - viene 
ricordato - vi è un esube- 
ro di circa 2.000 posti 
letto, ma al tempo stesso 
è fortemente trascurata 
la prevenzione e la riabi- 
litazione. Inoltre, l’esi- 
stenza di 40.000 ricoveri 
cosiddetti «impropri» è 
la dimostrazione, secon- 
do i sindacati, dell'uso 
dell'ospedale per .man- 
canza di alternative con- 
sone come le Rsa (resi- 
denze sanitarie assisten- 
ziali). 

I sindacati chedono 
quindi che la legge regio- 
nale di riforma, rinviata 
dal governo in alcune 
sue parti, venga ripropo- 
sto in aula stralciando 
gli articoli contestati, 
che riguardano la nomi- 


na dei manager.-La se- 
conda «emergenza» indi- 
cata dai sindacati riguar 
da î non autosufficienti. 
La precedente giunta re- 
gionale aveva reso dispo- 
nibili nel bilancio di que- 
st'anno tre miliardi di li- 
re per il sostegno alla al: 
l'inserimento nei nuclei 
familiari. ; 

Per evitare sprechi era 
stato convenuto di ap- 
provare un articolo per 
definire l'ambito dei be- 
‘meficiari in'base alle con- 
dizioni e ai redditi. Gli 
Uffici hanno predisposto 
il testo che ora Cgil, Cisl 
€ Uil chiedono che venga 
approvato prima di dar 
corso alla destinazione 
dei fondi. 3 

Su questi temi i sinda- 
cati hanno anche chiesto 
un incontro con la presi- 
denza della giunta e del 
consiglio regionale. 


NUOVI DOCUMENTI RICHIESTI AGLI AVENTI DIRITTO 


Nel1995 inarrivo i contributi 
perimutui casa regionali 


TRIESTE — Novità in vi- 
sta per quanti hanno fat- 
to domanda di finanzia- 
mento alla regione per i 
mutui-casa. Le direzioni 
provinciali dei servizi 
tecnici del Friuli- Vene- 
zia Giulia hanno comple- 
tato la spedizione delle 
lettere di richiesta della 
documentazionenecessa- 
ria ai fini dell'emanazio- 
ne dei decreti di conces- 
sione dei contributi ai 
beneficiari inseriti nelle 
graduatorie di edilizia 
agevolata. 

Lagiuntaregionale, in- 
fatti, aveva deliberato 
due mesi fa la graduato- 
ria delle domande di con- 
tributo per la prima casa 
presentate tra il primo 
luglio 1990 ed il 31 di- 
cembre 1992. 

Con tale deliberazione 
erano state ripartite le ri- 
sorse stanziate sul bilan- 
cio regionale negli anni 
1993-1994- 1995. Ora, a 
tutti quelli inseriti nella 
graduatoria che gravano 
sui finanziamenti degli 
anni 1993 e 1994 è stata 
richiesta la documenta- 
zione comprovante i re- 
quisiti soggettivi e le ca- 
ratteristiche oggettive 
delle singole iniziative. 

Per questi, il termine 
ultimo per la presenta- 
zione della documenta- 
zione è stato fissato al 9 
settembre 1994. Coloro 
che entro tale data non 
presenteranno i docu- 
menti richiesti e. non 
avranno titolo a proro- 
ghe di termini decadran- 
no dall'agevolazione. 

I finanziamenti stan- 
ziati sull'anno 1995 po- 
tranno essere concessi 


solo a partire dal prossi- 
mo anno. Pertanto ai be- 
neficiari già inseriti in 
graduatoria confinanzia- 
mento sull'anno 1995, le 
richieste di documenta- 
zione partiranno all'ini- 
zio del prossimo anno. 

«I tempi stabiliti al- 
l'inizio dell'anno per ri- 
solvere un problema che 
assumeva! proporzioni e 
urgenze notevoli per 
moltissimi cittadini - ha 
rilevato l'assessore al- 
l'edilizia Gianfranco Mo- 
retton - sono stati rispet- 
tati e va dato atto al per- 
sonale della direzione di 
averoperato con puntua- 
lità e solerzia davanti ad 
una mole di adempimen- 
ti di carattere del tutto 
eccezionale». 

Restano ancora alcu- 
ne migliaia di domande, 
presentate tra il primo 
gennaio 1993 ed il 29 
aprile 1994 (data dalla 
quale per legge regiona- 


‘ le non è più possibile 


presentare domande di 
edilizia agevolata se non 
a seguito di specifici ban- 
di che saranno emanati 
solo in presenza di ade- 
guatacoperturafinanzia- 
ria nel bilancio regiona- 
le) per le quali le direzio- 
ni provinciali dei servizi 
tecnici, in questi giorni, 
stanno inserendo a ter- 
minale i relativi dati. 
Per queste domande è 
disponibile un residuo di 
22 miliardi negli anni 
1995 e 1996, ma potreb- 
bero essere finanziate 
anche con fondi derivan- 
ti da decadenze o revo- 
che di quelle già ammes- 
se in precedenza, oltre 
che, in parte, con nuovi 
stanziamenti a bilancio. 


TRIESTE — Il gruppo 
consiliare regionale di 
Rifondazione comuni- 
sta rileva, con una no- 
ta, di aver presentato 
una mozione in merito 
al decreto legge «Radi- 
ce» peril condono edili- 
zio e alla proposta di 
disegno di legge allega- 
‘ta in materia di urbani- 
stica e assetto del terri- 
torio. 

Rifondazione Comu- 
nista chiede quindi al 
Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia 
di esprimersi su alcu- 
ne questioni di princi- 
pio quali «la completa 
contrarietà al tentati- 
vo di risanare il bilan- 
cio statale a spese del- 
la tutela dell'ambiente 
e del territorio», e sul- 
la necessità che «e 

competenze in ordine 
alla gestione del pro- 
prio territorio siano de- 
centrate alle regioni ed 
ai comuni), 

«Vale la pena di sot- 
tolineare - si legge - co- 
me forze di governo 
che, sbandierando ipo- 
tesi federaliste, hanno 
fatto la loro fortuna, 
ora sottoscrivono un 
disegno di legge dai to- 
ni fortemente centrali- 
sti». 

Da parte del gruppo 
consiliare di Rifonda- 
zione Comunista vVie- 
ne espressa, inoltre, 
grave preoccupazione 


Edilizia, mozione di Rc 
«Noa questo condono» 


per gli effetti devastan- 
ti che il decreto avrà: 
«basti pensare - scrivo- 
no i consiglieri - che i 
750 metri cubi perdo- 
nati sono equivalenti a 
250 mq di superficie, 
ovvero più di dieci 
stanze delle dimensio- 
ni di 4 x 5; a tale im- 
patto ambientale si ag- 
iungono i costi di ur- 
anizzazione che‘ si 
renderanno necessari 
e che saranno circa il 
doppio di quanto il go- 
verno pensa di incame- 
rare con le sanzioni». 
«A questo punto è 
chiaro che viene fatto - 
ribadisce la nota di Ri- 
fondazione - un uso im- 
proprio dello strumen- 
to del decreto legge 
per avviare una rifor- 
ma strutturale in mate- 
ria di urbanistica, ope- 
re pubbliche ed. edili- 
zia privata). 
L'impegno chiesto 
da Rifondazione comu- 
nista alla Giunta regio: 
nale è, infine, per «un? 
decisa azione nei co8” 
fronti del governo af- 
finchè ritiri il decret0 
e modifichi radical 
mente l'impostazione 
dell'allegato disegN0 
legge che, oltretutto, 
farebbe venir Meno 
uno dei punti fonda- 
mentali della potestà 
legislativa FiConosnto 
ta alla regione în virtù 
dello statuto speciale 
di autonomia». 
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IL CAPO DELLA MOBILE OGGI DAVANTI AI GIUDICI 


Lorito: « Voglio giustizia» 


‘ Iltribunale del riesame dovrà decidere se reintegrarlo nelle funzioni dalle quali è stato sospeso 


Carlo Lorito: oggi 
l'udienza che eg] 
Stesso ha richiesto. 


INDUSTRIA 


Accordo 
tra azienda 
e sindacati 
alla Sitip 


Schiarita alla Sitip. 
L'industria tessile, 
protagonista nelle ul- 
time settimane di un 
braccio di ferro coni 
sindacati, culminato 
in varie minacce, di 
chiusura da parte 
del direttore genera- 
le, Umberto Colom- 
bo, ha scelto la via 
del dialogo. Ora si 
parla ‘addirittura di 
potenziamento della 
fabbrica, dopo le tan- 
te ' polemiche legate 
alle accuse di assen- 
teismo mosse dai ver- 
tici aziendali ai di- 
pendenti. 5 

L'ultimo confron- 
to con Filtea, Uilta e 
Filta ha sbloccato la 
situazione, introdu- 
cendo alcune impor- 
tanti novità. La pri- 
ma: l'azienda ha an-. 
nunciato l'arrivo en- 
tro agosto di nuovi 
macchinari  open- 
end. Tecnicamente, 
si tratta di un passo 
avanti notevole, che 
dovrebbe permettere 

| il definitivo salto di 
qualità in un'azien- 
da già piuttosto avan- 
zata sotto il profilo 
tecnologico. 

Novità anche sotto 
il profilo strettamen- 
te produttivo. Sinda- 
cati a dirigenza han- 
No infatti trovato un 
punto d'intesa sul fu- 
turo orario di lavoro, 
che sarà strutturato 
nell'arco di 6 giorni 
su 7 e in un momen- 
to successivo diverrà 
ininterrotto, con le 
‘macchine a marciare 
a pieno ritmo 7 gior- 
ni su7. 

L'accordo dovreb- 
be aver soddisfatto 
entrambe le contro- 
Parti, anche se ades- 
So è atteso alla verifi- 
ca dell'assemblea 
aziendale, Un'assem- 


blea alla quale verrà 


anche notificato il 
nome del nuovo di- 
rettore, Ferraroli. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


E' il giorno della verità e 
dell'amarezza. Oggi Car- 
lo Lorito, il capo della 
squadra mobile sospeso 
dal servizio lo scorso 13 
luglio, salirà le scale del 
palazzo di giustizia. Non 
più da investigatore che 
viene a riferire di un'in- 
chiesta felicemente con- 
clusa ma da sospettato 
tra sospettati. Alle 9 il 
funzionario di polizia 
comparirà davanti aigiu- 
dici del tribunale del rie- 
same per cercare di esse- 
re riammesso in servizio 
anche se da tempo è 
coinvolto assieme ad al- 
cuni suoi investigatori 
inun'inchiesta devastan- 
te. Soldi che sembrano 
mancare all'appello, ge- 
stioni forse disinvolte di 
informatori e di apparta- 


Il Piccolo 


menti in cui il Ministero 
degli Interni nasconde a 
Trieste i pentiti di ma- 
fia. 

Carlo Lorito, 40 anni, 
romano, ha chiesto di 
persona che il Tribunale 
si riunisse al più presto 
per esaminare il suo ca- 
so. Avrebbe potuto non 
farlo, lasciare che i 30 
giorni di sospensione de- 
cretati dal Gip Alessan- 
dra Bottan scivolassero 
via nel marasma politi- 
co-istituzionale e nel 
gran caldo di questa 
estate. Invece ha scelto 
il confronto in campo 
aperto coi poliziotti e 
con gli informatori che 
con le loro dichiarazioni 
hanno fatto alzare alla 
Procura il velo sulla ge- 
stione della squadra mo- 
bile. f f 

Oggi in particolare da- 
vanti al presidente del 
Tribunale Mario Tram- 


Trieste 


Dal confronto con i suoi accusatori 


si saprà se le accuse di gestione 


illecita dei fondi sono veritiere 


o sono una vendetta interna 


pus difesa e accusa sì da- 
ranno battaglia proprio 
sul caso degli apparta- 
menti affittati per na- 
scondere i mafiosi che 
‘hanno iniziato a collabo- 
rare coni magistrati. Se- 
condo la Procura i cano- 
ni d'affitto sono stati 
gonfiati. In pratica il Mi- 
nistero degli Interni 
avrebbe pagato svariati 
milioni più del dovuto. 
Dove siano finiti i soldi 


eccedenti non si sa. For- 
se si sono trasformati in 
"fondi neri” per gli infor- 
matori. Forse, sempre se- 
condoquestaricostruzio- 
ne, hanno preso altra 
via più personale. 

Chi punta l'indice ac- 
cusatore contro Lorito 
sono Milvio Lamacchia 
e Fulvio Ghersevich, da 
tempo assidui collabora- 
tori della squadra mobi- 
le e più che noti in que- 


stura anche per altre at- 
tività. Un supporto alle 
tesi di accusa viene inol- 
tre da Cinzia Geremia, 
già amica di Lamacchia 
etitolare dell'agenziaim- 
mobiliare “Alpicasa”. Gli 
appartamenti li affittava 
lei, senza sapere a quale 
fine venivano destmati 
dal Ministero. 

Ma non basta. Da tem- 
po circolavano in Que- 
stura voci pesanti sulla 
gestione della mobile, vo- 
ci non si sa quanto genu- 
ine perchè uscite da poli- 
ziotti “penalizzati” dalla 
gestione di Carlo Lorito. 
Il funzionario aveva de- 
stinato ad altro incarico 
alcuni degli investigato- 
ri dell'ex "stanza 40", 
per anni una sorta di re- 
pubblica autonoma la- 
Sciata gestire all'ispetto- 
re Luciano Scozzai. Il no- 
me di Scozzai, ora alla 
Divisione investigativa 


Mercoledì 27 luglio 1994 


antimafia di Bari, com- 
pare varie volte in que- 
sta inchiesta, L'ispettore 
è stato sentito come te- 
ste, mentre suo figlio Mi- 
chele, giornalista pubbli- 
cista, ha firmato nello 
scorso aprile l'esposto al- 
la Procura che ha messo 
in moto tutta l'inchiesta 
sulla gestione della Mo- 
bile. 

E testi d'accusa sono 
proprio gli uomini più 
rappresentativi . dell'ex 
stanza 40. «Pavanello, 
Ventrice, La Rosa» que- 
sti i loro cognomi. Alcu- 
ni colleghi ora li chiama- 
no ingenerosamente "i 
rivoltosi” perchè hanno 
raccontato la loro verità. 
Contro. questa "verità” 
stamane Carlo. Lorito 
scende in battaglia. Con 
determinazione e ama- 
rezza. Sono in gioco la 
sua . carriera e il suo 
buon nome. 


L'INVERNO SCORSO L’ENTE UNIVERSITARIO DELIBERO’ ACQUISTI PER 129 MILIONI 


Erdisu, spese arredi sotto inchiesta 


Il caso riguarda il periodo di presidenza di Pompeo Tria, predecessore di Giovanni Germi 


La Procura apre un'in- 
chiesta sulle spese per 
gli arredi dell'Erdisu di 
Trieste. A darne noti- 


. zia è l'attuale presiden-. 


te dell'ente Giovanni 
Germi. «Nelle ultime 
settimane —. afferma 
Germi — la Guardia di 
finanza ha fatto visita 
all'ente per ben due 
volte sequestrando tut- 
ti gli incartamenti rela- 
tivi all'acquisto di mo- 
bili effettuato sotto la 
gestione del mio prede- 
cessore Pompeo Tria. 
Io ho dovuto mettere a 
disposizione gli uffici e 
mi è stato spiegato che 
l'inchiesta. era : stata 
aperta dal sostituto pro- 
curatore Antonio De Ni- 
colo». 

Germi, accusato nei 
giorni scorsi da Enzo 
Kermol, rappresentan- 
te della Lega Nord del- 
la consulta dell'univer- 
sità, di .aver chiamato 
un poliziotto perintimi- 
dire i dipendenti, spie- 
ga in questo modo le di- 
chiarazioni rilasciate 


contro la sua persona. 
«Forse'il signor Kermol 
ha visto gli uomini del- 
la Finanza. In caso con- 
trario tutte le sue affer- 


Umberto Eco 


Nello stock del mobilio 
figuravano anche 

22 poltrone Frau 

(quasi? milioni l’una). 
Gli acquisti «disinvolti» 
avevano già destato 
polemichefra gli studenti 


mazioni sono prive di 
fondamento, non so 
neppure di che cosa 
stia parlando. Magari 
avessi un poliziotto a 
mia disposizione, dato 
che ho ricevuto perfino 
delle minacce di mor- 
tei 
Sugliaccertamenti ef- 
fettuati permane per 
ora il più totale riser- 
bo. A ogni modo, in 
questo caso il presiden- 
te attuale non risulta 
coinvolto, dato che la 
spesa per l'arredo della 
sala riunioni e della 
presidenza dell'ente fu 
effettuato sotto la pre- 
cedente gestione. Il ca- 
so aveva destato un cer- 
to scalpore ed era stato 
riportato dalla stampa 
nello scorso inverno 
proprio per la «consi- 
stenza» della cifra inve- 


«Umberto Eco vuole di- 
ventare cittadino di Sa- 
rajevo, di quella Sarajevo 
che vide l'assassinio di 
Ferdinando d'Asburgo e 
della sua consorte, il cri- 
mine che scatenò la pri- 
ma Guerra mondiale? 
Noi non abbiamo proprio 
niente in contrario, a pat- 
to che in quella città in 
macerie ci vada, per coe- 
renza, a vivere davvero». 
Per il municipio di Bue- 
nos Aîres il celebre semio- 
logo emiliano è «ospite il- 
lustre». Per i giuliani che 
vivono in Argentina è in- 
vece «persona non grata» 
e tale intendono farla di- 
chiarare dai responsabili 
della locale amministra- 
zione. Come se non ba- 
stasse, il segretario del lo- 
cale circolo giuliano, Elio 
Pasian, liquida i salame- 


stita in mobilio. L'ente 
aveva infatti deliberato 
l'acquisto di scrivanie, 
tavoli riunioni, divani 
e poltrone per un totale 
di 129 milioni. Nello 
stock erano comprese 
perfino 22 poltrone 
«Frau» da un milione e 
974 mila lire ciascuna. 
La delibera era stata 
approvata all'unanimi- 
tà con la sola astensio- 
ne del rappresentante 
degli studenti della Li- 
sta di sinistra ed era 
passata indenne anche 
al vaglio della Regione. 
Aveva però suscitato la 
reazione di alcuni stu- 
denti che, in una lette- 
Ta anonima, avevano 
denunciatoilcomporta- 
mentotroppo «disinvol- 
to» del consiglio di am- 
ministrazionedell'Erdi- 
su e del suo presidente 
di allora Pompeo Tria. 
Il tutto però era rima- 
sto a livello di semplice 
polemica «a mezzo 
stampa», almeno fino a 
questo. momento. Non 
è noto se l'inchiesta del- 
la Procura sia scattata 
in seguito a una denun- 
cia, ma evidentemente 
la questione ha destato 
ulteriori sospetti. 
Erica Orsini 


lecchi ufficiali riservati al 
prestigioso visitatore con 
un gelido: «Con tutta la 
sua erudizione non ha 
nulla da insegnarci. Se 
lui si vergogna dell'Italia, 
noi ci vergogniamo di 
lui», 

La polemica, in realtà, 
non è freschissima. La 
frase incriminata di Eco 
in terra Argentina, infat- 
ti, risale alla fine di giu- 
gno. «In questo momento 
mi sento anti-italiano — 
proclama  l'intellettuale, 
in una delle tappe del 
suo lungo viaggio nel- 
l'America Latina — e vo- 


Leorganizzazionisinda- 
cali del Comune scrivo- 
no al sindaco Illy e chie- 
dono un suo intervento 
diretto per ricondurre 
la materia della pianta 
organica, di recente ap- 
provata dal consiglio, 
«a un clima di collabo- 
razione», Il giudizio di 
Cgil, Cisl, Uil, Cisnal e 
Cisal è fortemente criti- 
co, non solo sul docu- 
mento, ma sul livello 
raggiunto dalle relazio- 
ni sindacali interne, de- 
finito «mai così basso». 

Le sei sigle (uniche fa- 
vorevoli sono Direl e Ci- 
sas) lamentano innanzi- 
tutto che il sindaco non 
‘abbia partecipato alla 
trattativa sulla pianta 
organica, «fatto di per 
Se stesso grave, vista 
l'importanza dei conte- 


glio farmi cittadino di Sa- 
rajevo». Gli esuli giuliani, 
però, non intendono ‘pas- 
sarci sopra e scrivono al 
«Piccolo» unalettera indi- 
gnata contro il compatrio- 
ta traditore. Poco impor- 
ta che Eco ce l'abbia non 
tanto con Berlusconi e 
missini, ma con gli italia- 
ni che li hanno mandati 
al potere. Per gli esuli giu- 
liani, istriani e dalmati 
non si tratta di una diver- 
genza politica, magari 
espressa in toni un po' 
plateali, ma di un'incan- 
cellabile offesa al senso 
di appartenenzanaziona- 


I SINDACATI, CRITICI, SCRIVONO A ILLY 
«Signor sindaco, 
la pianta non ci va» 


nuti del documento che 
disciplinerà, per i pros- 
simi anni, la vita del Co- 
mune). 

Ma il vero motivo del 
dissenso consiste, se- 
condo i sottoscrittori, 
nel fatto che la pianta 
non sia accompagnata 
da una relazione con le 
indicazioni delle linee e 
delle scelte programma- 
tiche. «L'assessore Zan- 
fagnin e il dirigente del 
personale, dottor Cala- 
cione — aggiungono — 
non hanno risposto ai 
quesiti posti, se non in 
termini molto generici 
e decisamente non sod- 
disfacenti, e hanno fat- 
to continuo rinvio a 
successivi provvedi- 
menti anche per quei 

esiti che avrebbero 

lovuto trovare risposta 
nel documento stesso». 


Esuli giuliani: «Ec 


le, che può essere lavata 
solo con il ripudio. 

La lettera è firmata da 
Gianfranco Tuzzi, Tito 
Kohner, Claudio Franceti- 
ch, Leonardo Racchetta 
ed Elio Pasian, tutti diri- 
genti delle associazioni 
degli esuli argentine. «Co- 
me giuliani, istriani e dal- 
mati — si legge — non 
possiamo tacere la nostra 
condanna nei confronti 
di chi, preferendo la citta- 
dinanza di Sarajevo, non 
ha mai espresso una sola 
parola di solidarietà per i 
diecimila suoi connazio- 
nali trucidati e infoibati e 


I sindacati dichiara- 
no anche non accettabi- 
liicriteri per l'erogazio- 
ne della produttività 
1994 e le modifiche da 
apportare alregolamen- 
to sulla mobilità inter- 
na e contestano che il 
dirigente Calacione ab- 
bia assunto direttamen- 
Lo la DOROR du 
che per quelle parti che 
Ta disco di 
indirizzo e di DIDEraN: 
ma proprie dell'organo 
politico. «Abbiamo il 
dubbio — concludono 
— che questa ammini- 
strazione non abbia 
ben afferrato che le 
competenze che il de- 
creto legislativo 29 as- 
segna ai dirigenti sono 
comunque soggette alle 
scelte che l'amministra- 
zione ha il dovere di 
compiere). 


(ROVER 


ROVER 


concessionaria ufficiale 


autosandra 


TRIESTE - VIA FLAVIA 17 


CONCERTI IN PIAZZA UNITA” 
Banda «contro» duo, 
mentre attomo 

va in scena il nulla 


La banda comunale Giuseppe Verdi, il cui 
concerto dell'altra sera è stato interrotto. 


In piazza dell'Unità, sul palco eretto a fianco della 
fontana dei Quattro continenti, suona la banda co- 
munale Giuseppe Verdi. Come ogni lunedì d'estate, 
da molti anni a questa parte. Stavolta c'è una novi- 
tà. A pochi metri di distanza, davanti al Bar Unità, 
un sassofonista e un pianista intrattengono la gen- 
te seduta ai tavolini. Il disturbo è reciproco. E anche 
se l'uditorio della banda è più numeroso di quello 
dei due giovani musicisti, alla fine i suoni elettrici 
di questi ultimi hanno la meglio. Gli orchestrali de- 
‘pongono gli strumenti. Concerto sospeso. 

E' successo l’altra sera. Alcuni cittadini hanno te- 
lefonato al «Piccolo», arrabbiati non tanto con i due 
giovani (che avevano il loro permesso), quanto con 
l'amministrazione comunale, che ha permesso lo 
svolgimento a pochi metri di distanza, in contempo- 
ranea, di due esibizioni incompatibili. Sullo stesso 
tenore, un'interrogazione che il consigliere comuna- 
le leghista Manlio Giona ha prontamente presenta- 


to al sindaco Illy. 


Insomma, la mano destra ignora quel che fa la si- 
nistra. Una telefonata al Comune conferma il so- 
spetto. Dopo un palleggiamento fra vari interlocuto- 
ri, finalmente risponde un funzionario, che in per- 
fetto dialetto triestino spiega: i concerti della banda 
dipendono dall'assessorato alla cultura, quelli del 
bar dall'assessorato al commercio. Insomma, ognu- 
no ha dato la sua brava autorizzazione, ma nessuno 


sapeva dell'altra. 


In compenso, mentre l'altra sera le due «fazioni» 


si contendevano il diritto di ascoltare musica. in po- 
chi metri di spazio, bastava fare una passeggiata 


nei dintorni per constatare lo spettacolo di ogni se- 
ra: deserto assoluto ovunque, nelle piazze e nelle 
isole pedonali, che dopo le venti somigliano al far- 
west. A volte s'incrocia qualche turista, che consul- 
ta la mappa e poi scruta quasi incredulo i pochi pas- 


santi. 


Il discorso sarebbe più ampio. Trieste non muore 
soltanto per i fallimenti della Tripcovich e della Tri- 
estina, per l'agonia della Ferriera e dell'Arsenale 
San Marco. La città muore anche perchè non riesce 
più a far vivere — al di là del caos quotidiano fatto 
di traffico e di inquinamento — le sue strade, le 
piazze, il lungomare. Luoghi potenzialmente splen- 
didi, ma abbandonati a un triste e inarrestabile de- 


grado. 


La giunta Illy, che al momento dell'insediamento 
qualche speranziella l'aveva suscitata, almeno in 
un settore si sta comportando esattamente come 
quelle listaiole o democristiane che l'hanno precedu- 
ta: la totale assenza di attenzione per i giovani, per 
chi d'estate resta in città, per quelli che un tempo si 
chiamavano momenti di aggregazione. A Trieste, 
d'estate, la sera, va in scena soltanto il nulla. 


Garlo Muscatello 


, vergogna» 


per i trecentocinquanta- 
mila che furono costretti 
ad abbandonare le terre, 
per evitare un genocidio 
come quello in atto nella 
exJugoslavia. Non possia- 
mo non sentirci offesi dal- 
l'ipocrisia e incoerenza 
di questi intellettuali, ba- 
cati dall'ideologia, che, 
dalle poltrone delle loro 
confortevoli case, lancia- 
no appelli perchè ‘altri’ 
aiutino chi soffre, ma tac- 
ciono quando le vittime 
di soprusi, persecuzioni e 
rappresaglie non godono 
le loro simpatie». 

In un corsivetto sul 


giornale che, ironia della 
sorte, s'intitola «L'Eco 
d'Italia», Pasian dà al- 
l'Eco in carne ed ossa del- 
lo snob sputa- sentenze, 
con scarsa psicologia («co- 
me fa a pronunciare frasi 
simili in un paese in cui 
gli emigrati sono milio- 
ni?») e gli ricorda che 
l'«orgoglio di essere italia- 
ni) non può essere sradi- 
cato nemmeno quando 
sui giornali di mezzo 
mondo il Belpaese che 
porta la destra a palazzo 
Chigi viene considerato 
‘più o meno come un ma- 
lato infettivo. 


Quel che più ha infasti- 
dito i sodalizi degli esuli, 
però, è il fatto che Eco 
sembra ignorare che gli 
autori dell'odierna ‘puli- 
zia etnica' nell'ex Jugo- 
slavia sono gli stessi che 
cinquant'anni fa firmaro- 
no la tragedia della dia- 
spora. Troppo comodo — 
conclude Pasian 
«stracciarsi le vesti per la 
‘presunta indifferenza ita- 
liana, senza aver mai spe- 
so una parola per chi è 
stato costretto ad andare 
esule per il mondo». 

Un ultimo appello al 
ministro degli Esteri, Mar- 
tino. «Al convegno di San 
Paolo del prossimo set- 
tembre — dice Pasian — 
mandi qualcun altro a 
rappresentare l'Italia, 
con un bel guadagno per 
le casse dello Stato e an- 
che per gli esuli». 
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(12 ] Il Piccolo 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Dovrebbe essere Mario 
Vascotto, 49 anni, diri- 


Trieste / Città 
IL VICEPRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE PROMUOVE MENIA E BOCCIA «L'ALA VECCHIA DEL MSI» 


Antonione contro Giacomelli 


«E' un nostalgico - afferma - e dimostra di essere ancorato a un passato per fortuna molto lontano» 


Il vicepresidente regionale, visti 


gli impegni, lascia il coordinamento 


gente d'azienda, il nuo- 
vo coordinatore provin 
ciale di Forza Italia. E 
questo quanto filtra da- 
gli ambienti dei suppor- 
ter di Berlusconi. La no- 
mina non sarebbe stata 
fatta a Udine, a causa di 
unospostamento del ver- 
tice che in un primo tem- 
po si doveva svolgere a 
Trieste. 

Vascotto stando ai soli- 
ti bene informati, do- 
vrebbe avere il novanta 
per cento delle possibili- 
tà per arrivare alla gui- 
da del coordinamento 
provinciale giuliano, do- 
ve Roberto Antonione 
ha lasciato l’incarico vi- 
stii nuovi impegni quale 
assessore regionale e vi- 
cepresidente della giun- 
ta. L'investitura di Va- 
scotto maturerà proba- 
bilmente nei primi gior- 
ni della prossima setti- 
mana. Antonione ha in- 


vece mantenuto l'incari- 
co di vice coordinatore 


politico regionale del 
partito di Berlusconi. 
Continua intanto la 


querelle fra Forza Italia 
e Movimento sociale. 
Proprio ieri Antonione, 
vice presidente e assesso- 
te dell'esecutivo del 
Friuli-Venezia Giulia, ha, 
rilanciato un distinguo 
nei conronti del Msi. «Al- 
leanza nazionale e il de- 
putato Roberto Menia - 
ha dichiarato - a Trieste 
sono una cosa ben diver- 
sa dal Movimento socia- 
le e da Sergio Giacomelli 
che, con le sue incredibi- 


locale di Forza Italia. Sifa un nome 


nuovo: Mario Vascotto, dirigente 


li dichiarazioni, dimo- 
stra di essere ancorato a 
un passato per fortuna 
molto lontano». 

Secondo Antonione in- 
somma, nella destra lo- 
cale ci sarebbero due ani- 
me ben precise: una che 
farebberiferimentoa Me- 
nia, vicina a Fini e alla 
nuova Destra, un'altra 
che fa perno su Giaco- 
melli, per niente proposi- 
tiva e soprattutto contra- 
ria a quelle aperture che 
a Trieste sono non auspi- 
cabili ma necessarie. 

«In consiglio regionale 
- ha aggiunto Antonione 
- ci troviamo di fronte a 


come Manlio Contento, 
Adriano Ritossa e Sergio 
Dressi, e ad altri, come 
Giacomelli, che si sono 
più volte distinti con di- 
chiarazioni di pieno 
stampo nostalgico». 
Vedremo se oggi, nel 
corso del consiglio regio- 
nale sulle dichiarazioni 
programmatiche della 
presidente Guerra (Lega 
Nord), ci saranno dei di- 
stinguo sulla linea politi- 
ca generale . all'interno 
delgrupporegionale mis- 
sino. 
Nell'ambito del polo 
delle libertà, continua in- 


personaggi propositivi fine la polemica fra Gior- 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 


femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400 - Viale Ippodro- 
mo 2/2c, tel. 946820. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30, 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


EL BOTTEGON. astica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. 

MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, 
tel. 727461. Offerte latteria «CORMONS»; prosciutti 
crudi interi L. 12.800.il kg. 


MARCUZZI. Cronografi Pryngeps Jamaica - Festina - Ta( 
Heuer - Zenith - Paul Picot - Longines - Breil Pareo - Wyler 
Vetta. Viale XX Settembre 7, via del Toro 2. Tel. 768268. 


RIA ABC NODI D'AMORE. Viale XX Set- 
tembre 21-23 - Tel. 370588. 


LA CICOGNA. Via Reti 8. Saldi! Abbigliamento ge- 
stante e bambini 0-8 anni. Nuovi arrivi. 
CUCCIOLO. Campo S. Giacomo 3, tel. 763063. 


Abbigliamento, carrozzine, passeggini, lettini ed altri 
articoli con sconti incredibili. 
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BOLDRIN ELETTRAUTO. Via M. d'Azeglio 20, tel. 
767076. Montaggio fornitura antifurto auto moto. 
AUTOMOTO BACINELLO. Officina specializzata mo- 
to Bmw. Autorizzata Ford. V. Pauliana 4, tel. 417945. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211 - Via Gravisi 1, tel. 816201. 


PERDE 212É 

KNEZ ROBERTO - Muggia (Noghere ) V. Martinelli 2. Au- 
tosoccorso nazionale ed estero 24 ore su 24. Carrozzeria - ri- 
parazioni. Autonoleggio. Tel.040/232222 - Nott. e fest. 8320147. 
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RLA. nallergici in oro su ar- 
gento. Assortimento pietre dure, chiusure e infilatura collane. 
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MARINA. Aperto dal martedì al sabato 8 -13 per 
appuntamento in altri orari 822210, via Carpineto 16. 


UOMO dal 47 al 52. DONNA dal 41 al 45. 
Da GALLANT - Via Pascoli 5. Ora in saldi. 


L ; ; . 
LABORATORIO ARTIGIANALE CA RAPIDO. 
Via Donadoni 8/A. Tel. 6309220 (8.30-12.3016-19.30). Piazza dei 
Foraggi 4/A. Sabato e lunedì chiuso (8.30-12,30) POMERIGGIO 
CHIUSO TUTTO AGOSTO. Via Carducci 36. Primo piano mercato 
coperto 8.30. Pomeriggio chiuso. Si eseguono riparazioni rapide. 


ni 14, tel. e 
fax 040/944537. CONSEGNA IMMEDIATA: biglietti di visita, elichet- 
te autoadesive, buste e carta intestata, volantini. AMPIA SCELTA 
DISEGNI GIA' PRONTI. 
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NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste moda, 
guetra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A, tel. 631562. 


VISUAL ART. Via Timeus 7/A, tel. 369790. Fototes- 
sere, sviluppo e stampa, materiale fotografico. 
wi wi 


NANGANO. Via F. Venezian 13/A. Come ogni estate 
siamo aperti per ferie! 


«S. GIAC: 
CUCINA CASALINGA 
MONTIL. Gastronomia via Vidali 2. Prenotazioni 660038. 
FERDI. Specialità gastronomiche, via Crispi 5/A, tel. 661060. 
Aperto dal lunedì al sabato. Forniture anche all'ingrosso. 


» Nuovagestione. Prossima apertura. 


SERVIZIO VENDITA E ASSISTENZA DI TUTTE LE MARCHE 
TRIESTE - VIA UGO FOSCOLO 5 - TEL. 040/772300 
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MODISTERIA MARISA. 700. 
Saldi su cappelli, sciarpe seta, fiori, calze donna uomo bambi- 
no, fermacode, fiocchi, acconciature da sposa, mantelle. 
Si riformano cappelli in feltro e pelliccia. 
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PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.) 
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Ristorante - Pizzeria PARADISE. (exCastellieri di Moccò) 
- Sant'Antonio in Bosco 142 - Trieste - Tel. 040/826634. 42 tipi di pizza 
ed altre specialità al fresco del nostro giardinolI! * Chiuso martedì. 


OTTICA SVIZZERA 2. Servola. Tel: 810397. Lenti a contatto 
«usa e getta» BAUSCH & LOMB, occhiali da vista e da sole POLICE, 
STING, RAY-BAN, OAKLEY, WINCHESTER a prezzi sorprendenti. 


È: I RO 
RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le 
marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


DITTA PITTURE. Pitturazioni, restauri SPRA EI, 
vani scale e serramenti in genere. Tel. 301300. 


UL ARETOUE 


RIGAMBI PER ELETTRODOMESTICI 
«* SCOLAPIATTI INOX DI TUTTE LE MISURE # 
Trieste - Via della Ginnastica, 23/A © 040/370608 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavimen- 
ti, rivestimenti, posa in opera. , 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Vene- 
zian 10/b, tel. 307480. Candy, Ignis, Ariston, Zerowatt, Rex. 


PESEL ELETTRODOMESTICI. Via Pecenco4. Tel. 569023. 


gio Marchesich della cor- 
rente indipendentista 
della Lega e il deputato 
Gualberto Niccolini, che 
proprio: dalla Lega era 
stato espresso alle ulti- 
me politiche. 
Marchesich dichiara, 
secondo quanto gli ha in- 
dicato il leader della 
componente, il senatore 
Boso, che «la Lega non si 
alleerà con Forza Italia 


nemmeno nei distretti. 


scolastici». 

Niccolini aveva ripro- 
posto per le prossime 
provinciali un'intesa che 
facesse perno sul polo 
della libertà, ovvero con 
Forza Italia e Lega Nord 
uniti. Va ricordato che 
nella Lega prosegue la 
battaglia fra l'attuale se- 
greteria e la corrente in- 
dipendentista dove han- 
no trovato posto i tre 
consiglieri comunali 
espulsi (Marchesich, 
Tamburini e Varin) che 
da parte loro contestano 
la stessa espulsione, rite- 
nendola illegittima. Nel 
«Carroccio» insomma, 
continua la bagarre. 


Eapt: Piccioni (Lega) 


Mercoledì 2T luglio 1994 | 
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«Tanfani stia calmo, 
i sindacati sono figli 
solo dei lavoratori» 


«A fronte di quanto dice la Lega, 


contraria a Di Giorgio 


La candidatura del missino Mauro Di Giorgio al- 
l'Eapt “preoccupa” Anna Piccioni, consigliere re- 
gionale della Lega Nord. «Nonostante la ventata 
di nuovo e la voglia di efficienza concreta dei cit- 
tadini - scrive in una nota - in questi giorni si 
scorgono chiari segnali che per certe componenti 
della vita politica non è cambiato proprio un bel 
niente». Dopo aver ricordato che la candidatura 
sarebbe sostenuta dal ministro di An, Publio Fio- 
ti e da Roberto Antonione di Forza Italia, la Pic- 
cioni attacca le «vecchie logiche spartitorie», che 
non tengono realmente conto delle effettive com- 
petenze. 

A Di Giorgio, definito comunque «persona one- 
sta e degna di stima anche sul piano politico» vie- 
ne imputato il fatto di essere “vecchio”, e cioè uo- 
Imo di partito e di apparato «e non certamente un 
tecnico esperto di questioni economiche, adatto 
ad occuparsi con dinamico piglio manageriale di 
una realtà come l'Ente Porto». 

La Piccioni, comunque, ammonisce in finale 
su di un possibile intervento in materia della 
stessa Regione, visto che la neopresidente Guer- 
ra, sì legge, «in fatto di nomine parla chiaro e 
non transige sulle competenze tecniche e la pro- 
fessionalità». 


INIZIATIVA FORZA ITALIA-RIFORMATORI 


Il manifesto di Agnelli, 
Gambassini e Paticchio 


Anche il senatore Ardui- 
no Agnelli, «socialista e 
patriota» come lui stesso 
si è più volte definito, ha 
firmato l'appello di For- 
za Italia e del Movimen- 
to dei club Pannella-Ri- 
formatori, comparso due 
giorni fa su molti quoti- 
diani nazionali, con 
l'adesione di oltre mille 
esponenti di governo, 
consiglieri regionali e po- 
litici. Il manifesto si ri- 
volge ai cittadini italiani 
«perchè si raccolgano e 
mobilitino per dar vita a 
una vera repubblica, de- 
mocratica, liberale, fede- 
rale». gent 
Secondo forzisti e pan- 
nelliani l'Italia sta «pur- 
troppo riscontrando che 
il vecchio sistema dei 
partiti non è morto, ten- 
de a riaffermarsi, torna 
a inchiodare il paese a 
risse di fazioni, anzichè 


unirlo democraticamen- 
te in grandi, unificanti 


confronti sulle grandi 
scelte sociali, economi- 
cheistituzionali, interna- 
zionali». Ecco quindi che 
1 firmatari, facendo leva 
sull'impegno dei demo- 
cratici di ogni origine e 
ispirazione politica, chie- 
dono scelte importanti 
trai tanti modelli possi- 
bili di sviluppo della so- 
cietà e dello Stato e pro- 


pongono il modello an- 
glosassone- americano, 
presidenzialista, federa- 
le democratico, con gran- 
de forza del Parlamento 
federale e di quelli regio- 
nali, con l'elezione uni- 
nominale, maggioritaria, 
a un solo turno del Parla- 
mento. 

Accanto al senatore 
Agnelli, tra i firmatari 
triestini compare anche 
il consigliere regionale 
del. Melone, Gianfranco 
Gambassini, il direttore 
di Tele Antenna, Franco 
Paticchio, il cui cogno- 
me, per un tragico erro- 
re, è storpiato in «Pitac- 
chio». All'iniziativa han- 
no aderito anche i club 
di Forza Italia del Friuli. 

Persottoscrivereilma- 
nifesto basta inviare un 
fax al n. 06/486655 o te- 
lefonare al n. 
144114636. 


replica la Cisl, i cittadini valutino 


se poter ancora far riferimento 


a questo partito del’nuovo”» 


Inordineall'interven- 
to del signor Roberto 
Tanfani, segretario 
nazionale della Lega 
Nord Trieste, apparso 
nell'edizione del 20 
c.m., pur senza entra- 
re nel merito delle as- 
surde farneticazioni 
che tale esponente po- 
litico del «nuovo cor- 
so» fa, desideriamo 
fare alcune precisa- 
zioni. La prima, di or- 
dine generale. Evi- 
dentemente la perso- 
na in questione non 
riesce a fare un ben- 
ché minimo ragiona- 
mento politico (vor- 
remmo dire semplice- 
mente «ragionamen- 
to», senza altri agget- 
tivi) se i suoi bersagli 
sono tutti: partiti, am- 
ministratori, sindaca- 
ti confederali, chiesa 
triestina, organismi e 
persone. Sono strali e 
accuse che, per essere 
credibili e per entrare 
a far parte di un di- 


battito politico serio, 


dovrebbero almeno 
essere corrette, circo- 
stanziate e coerenti. 
La seconda precisa- 
zione. Essa riguarda 
noi, cioè i sindacati 
confederali, che il se- 


gretario. della...Lega. 


Nord Trieste sente e 
proclama «figli deiva- 
ri centri di potere po- 
litico; di cui oggi sem- 
brano orfani». Si tran- 
quillizzi: non siamo 
né ci sentiamo orfani 
dinessuno e tantome- 
no figli di nessuno, al- 
l'infuori dei lavorato- 


ri e, in particolare, 
dei lavoratori che 
danno la fiducia ap- 
punto ai tre sindacati 
confederali; i quali 
sono gli unici ad ave- | 
re il diritto-dovere di 
giudizio sul nostro | 
operato e perciò an- | 
che di critica. Altre | 
valutazioni, soprat- | 
tutto quelle prove- 
nienti da certi sogget- 
ti politici a noi estra- 
nei e che vorrebbero 
rappresentare il«nuo- 
vo», le consideriamo 
semplicemente «ragli ‘ 
d'asino» che, perché 
tali, «non salgono al 
cielo». 

Infine, un'osserva- 
zione conclusiva, che 
è anche un auspicio. 
Speriamo che quei cit- 
tadini, in particolare 
lavoratori, che con 
onestà intellettuale 
hanno ritenuto di da- 
re il proprio voto e la 
propria adesione a 
questo «nuovo», si in- 
terroghino con molto 
coraggio e con molta 
sincerità se, a fronte 
dei contenuti e delle 
affermazioni  alluci- 
nanti del segretario 
della Lega Nord. Trie- 
ste, possono ancora 
pacificamente milita- 
re o fare riferimento 
a quella formazione 
politica senza sentir- 
si, come uomini e co- 
me cittadini, profon- 
damente offesi dal- 
l'intervento in que- 
stione. 

La Segreteria 
della Cisl di Trieste 


L'ASSOCIAZIONE CAMBIA ROTTA E AMPLIA I SUOI INTERESSI 


Assonautica, non solo mare 


De Gioia: «Anche il turismo e la cultura rientrano nei nostri futuri interventi» 


A zonzo per l'Adriatico 
con una barca a vela op- 
pure a motore, non di- 
menticando però le attra- 
zioni storico-naturalisti- 
che (e quelle eno-gastro- 
nomiche) della costa. 
Con un programma del 
genere la sesta edizione 
di «Appuntamento in 
Adriatico», la regata non 
competitiva perimbarca- 
zioni a vela e a motore, 
ha fatto un salto di quali- 
tà.- 

Infatti, le 25 imbarca- 
zioni che oggi salpano 
dal nostro porto (ci sono 
anche due gommoni) al- 
la volta di Grado, Iesolo, 
e in un percorso ad anel- 
lo ‘Albarella, Ravenna, 
Pesaro, . Ancona,. Porto 
San Giorgio, Pescara, 
San Benedetto Del Tron- 
to, Lumana, Senigalia, 
Cesenatico, Porto Gari- 
baldi, Venezia, Lignano 
e di nuovo appunto Trie- 
ste, non avrà solo lo sco- 
po del consueto monito- 
raggio delle strutture 
nautiche esistenti lungo 
la costa adriatica ma — 
ha spiegato il presidente 
provincialedell'Assonau- 
tica, Roberto De Gioia, il 
‘programma della manife- 
stazione prevede, oltre a 
quattro regate veliche, 
due gare di pesca, anche 
tre convegni sul tema 
«Non solo mare», giac- 
ché il moderno diporti- 
sta vuol conoscere e ve- 
dere. 

In barca, dunque: un 
magnifico mezzo per 
muoversi e scoprire. Se 
ne è parlato ieri pomerig- 
gio presso la sala del 
Lloyd Adriatico nel pri- 
mo dei convegni previsti 
«Il golfo e la laguna: due 
opportunità per il turi- 


smo naturalistico e cul- 
tura», che ha aperto la 
kermesse velica. Dopo il 
saluto di Francesco Ser- 
pi che ha fatto gli onori 
di casa, Maurizio Spoto, 
biologo della riserva ma- 
rina di Miramare, ha 
puntualizzato che il ri- 
spetto dell'ambiente può 
avere anche dei risvolti 
turistici. E' il caso della 
riserva marina di Mira- 
mare, che ha un'affluen- 
za di visitatori eccezio- 
nale, 25 mila all'anno, e 
che offre (grazie al sup- 
porto del Wwf) al turista 
sia possibilità di visite 
subacque che in apnea. 
Dal canto suo Sergio 


| Dolce, direttore del Civi- 


co Museo di storia natu- 
rale di Trieste, ha parla- 
to delle principali strut- 
ture didattiche marine 
della città, rappresenta- 
te in particolare dall'ac- 


quario marino e dal mu-. 


seo del mare. Quest'ulti- 
mo rappresenta oggi il 
compendio della storia 
marinara triestina. Nel 
museo sono esposti i mo- 
delli di tutte le grandi e 
piccole navi costruite 
nei nostri cantieri. Per 
esempio, il particolarissi- 
mo «Anfitrite», cioé una 
nave che funziona a na- 
vigazione mista (a vela e 


a vapore) e che ha segna- ‘ 


to il momento di passag- 
gio tra i due sistemi. 
A conclusione dei lavo- 
Ti Paola Lopreato, diret- 
tore del Museo archeolo- 
gico di Cividale, ha parla- 
to della nave romana 
«Julia Felix», adagiata 
sul fondo marino grade- 
se, che una équipe (da 
lei stessa diretta) sta ri- 
portando alla luce. 
Daria Camillucci 


Un momento del convegno dell'Assonautica: un 
futuro di più ampi interessi perl’associazione. 
(Italfoto) 


Menia: «No alle pensioni 


erogate oltre confine» 


Il deputato Roberto Menia si è fatto promotore sulla 
presidenza del consiglio dell'istanza di 174 italiani 
esuli dall'Istria che chiedono al governo diriconosce- 


re, ai fini pensionistici, il servizio militare prestato 
coattamente dagli «ex optanti per l'Italia» nelle ter- 
re cedute alla Jugoslavia. 

Lo rende noto Alleanza nazionale in un comunica- 
to. 

Menia che ha incontrato il sottosegretario al lavo- 
ro e alla previdenza sociale, Carmelo Porcu, gli ha 
fatto presente che «la Jugoslavia non ha mai adem- 
piuto agli obblighi previdenziali, pur sottoscritti con 
l'Italia, nei loro confronti a differenza di quanto av- 
viene da parte nostra con le migliaia di pensioni 
d'oro che l'Inps continua a erogare oltre confine an- 
che a parecchi infoibatori d'italiani». 

«Equità vorrebbe - ha spiegato Menia - che l'istan- 
za venisse recepita». Ed ha proposto al governo stes- 
so di tagliare definitivamente «le 20 mila pensioni 
che l'Italia regala oltre confine con un costo di 3 mi- 
liardi e 600 milioni». 


LEGA NORD 
Niccolini 
unico ospite 
all’assise 
del Ccd 


Gualberto Niccolini con: | 


tinua nella sua attività 
di leghista “sciolto”, ché 
secondo alcuni potrebbe 
preludere a un suo futu- 
ro cambio di maglia. Ie: 
ri, ad ogni modo, il parla- 
mentare triestino è stato 
l'unico. esponente dei 
“lumbard” alla conven: 
zione nazionale del Cen- 
tro Cristiano democrati- 
co, svoltasi a Roma. «Vi 
ho partecipato 
esponente della Lega 
Nord Trieste», minimiz- 
za il diretto interessato, 
anche se la sua presenza 


è sembrata avere precis! | 


significati politici. fl 

. Niccolini, non è un mi 
stero, vede non tropp? 
di buon occhio il recen- 
te, pasticciato rimpast0 
regionale. E si comport@ 
di conseguenza. «Al lea” 
der del Ccd, Pier Eegl. 
nando Casini - ammette 
- ho espresso il mio di 
spiacere per la rotturs 
del fronte legato al DI 
delle Libertà, sia a YVE 
lo nazionale che reg!0na- 
le. Nel Friuli-Venezia 
Giulia ci si OE 
aspettare aperture della 
Lega Nord Friuli al Ppl, 
meno quelle di Forza Ita- 
lia...Comunque 51, € 
l'ho detto a Casini, il di- 
scorso del Polo va rilan- 
ciato quanto prima. A 
partire da Trieste». 


come | 
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Ì 
Di primo mattino si sta scaricando il pesce: a quell'ora il 
‘Veterinario dell'Usl è impegnato nei controlli. (Italfoto) 


(Italfoto) 


Trieste / Città 


Il pesce è pronto per la vendita all’interno del mercato: i 
controlli sanitari non hanno evidenziato alcuna anomalia. 


IERI MATTINA NEL CORRIDOIO DEGLI AMBULATORI 


I] 
I 


Ilcorridoio degli ambulatori al Burlo dove è 
‘avvenuto il Solo alato sinotail«buco» 
Timasto dopo ilavori di assestamento. (Foto 
Sterle) 


Nella nostra provincia 
non sembra che l'assur- 
da e stupida moda di lan- 
ciare sassi dai cavalca- 
via abbia preso piede. 
Anzi, alla Polstrada non 
sono giunte segnalazioni 
di nessun genere su 
eventuali insani gesti di 
questo tipo. Tuttavia, 
per espressa disposizio- 
ne ministeriale, la 


Polstrada ha intensifica- 
to i controlli e i servizi 
di pattugliamento, allo 
scopo di prevenire even- 
tuali atti vandalici. 

«Non sembra - dicono 
alla Polstrada - che get- 
tare sassi dalla strada 
sia un fenomeno diffuso 


Ieri mattina dal soffit- 
to del corridoio degli 
ambulatori dell'Ospe- 
dale infantile Burlo Ga- 
rofolo è crollato un 
pezzo dell’'intonaco. Il 
crollo è avvenuto ver- 
so le 8; in quelmomen- 
to, per fortuna, nei cor- 
ridoi non c’era nessu- 
no. 

I vigili del fuoco di 
servizio all'interno del- 
l'ospedale sono subito 
intervenuti «picchet- 
tando» il buco, toglien- 
do cioè il resto dell'in- 
tonaco. Il corridoio è 
tornato così presto agi- 
bile. 

«Non è assolutamen- 
te nulla di grave - spie- 
ga il direttore ammini- 
strativo del Burlo, Ar- 
beno Samengo - tanto 
che non sono stato su- 
bito avvertito». 

«Semplicemente 


continua Samengo — il 
cedimento è avvenuto 
in prossimità di un 
giunto, probabilmente 
a causa del caldo che 
ha dilatato le malte, 
che non sono proprio 
freschissime; si è trat- 
tato di poca cosa». 

Nessun problema di 
lesioni strutturali dun- 
que, tranquilizza il di- 
rettore amministrati- 
vo, né ci sarà bisogno 
di interventi radicali. 
Insomma, non è que- 
stione, secondo Samen- 
go, di fatiscenza degli 
ambienti. 

Lo stesso cedimento 
è stato di lieve entità 
(circa un metro di dia- 
metro), anche se a 
guardare il soffitto il 
«buco» sembra più 
prendo er effetto del 
favoro di assestamen- 
to compiuto dai vigili 
del fuoco. 


Burlo, crolla un intonaco 


«Nessuna lesione strutturale», assicura il direttore amministrativo Samengo 


DIBATTITO 
Raccolta 
= gn 

di firme 

In relazione alla tri- 
buna aperta svoltasi 
il 14 luglio nella sede 
della «Friulia», intito- 
lata «Idee proposte, 


un'unica volontà: la 
parola a Trieste», so- 


no stati istituiti ban- 
chi per la raccolta di 
firme sul documento 


emerso dalla discus- 
sione. Oggi sì può fir- 
mare in via delle Tor- 
ri dalle 18 alle 19.30, 
domani (stesso ora- 
rio) ai portici di 
Chiozza, e. venerdì 
(sempre dalle 18 alle 
19.30) di nuovo in 
via delle Torri. 


COLLABORAZIONE CARABINIERI-MINISTERO 
Opere d’arte: una scheda 
per la battaglia contro i furti 


Si chiama «documento 
dell'opera. d'arte». E' 
una scheda che va com- 
pilataindicandone ogget- 
to, autore, epoca, tecni- 
ca e materiale, dimensio- 
ni, soggetto, titolo e de- 
scrizione. Il tutto corre- 
dato da una fotografia 
dell'opera in questione. 
La scheda va conservata 
dal proprietario (pubbli- 
co 0 privato) che, in caso 
di furto, lo trasmette ai 
Carabinieri o all'organo 
di polizia al quale viene 
fatta la denuncia, E' que- 
sto il nuovo strumento 
che il ministero ai Beni 
culturali e ambientali e 
il Comando carabinieri 
perla tutela del patrimo- 
nio artistico hanno predi- 
sposto per combattere i 
furti in questo settore. 
Si tratta dell'ultima 


dalle nostre parti: al con- 


trario, nessuna segnala- 


zione al riguardo ci è 
pervenuta, nonostante il 
caso più grave sia avve- 
nuto in una regione a 
noi molto vicina, il Vene- 
to). 

Il ministero dell'Inter- 
no, continuano alla 
Polstrada, già da tempo 
ha diramato precise di- 
sposizioni per il control- 
lo delle strade e dei via- 
dotti inmodo da preveni- 
re il fenomeno, e anche 
nella nostra provincia i 
servizi di pattugliamen- 
to sono stati intensifica- 
tl: «Attuiamo questi ser- 
vizi di controllo e pattu- 


nata fra le iniziative di 
prevenzione che da tem- 
po si stanno realizzan- 
do: la Soprintendenza re- 
gionale diretta da Fran- 
co Bocchieri, ad esem- 
pio, ha già svolto un la- 
voro di schedatura del 
materiale in possesso de- 
gli enti pubblici. La novi- 
tà consiste nel fatto che 
la scheda non finisce ne- 
gli archivi della Soprin- 
tendenza o dei Carabinie- 
ri, ma viene custodita - 
«possibilmente in luogo 
diverso da quello in cui 
normalmente è custodi- 
to l'oggetto cui ci si rife- 
riscey, precisa l'Arma : 
dallo stesso proprietario 
che la trasmette alle for- 
ze dell'ordine solo in ca- 
so di furto, In questo mo- 
do, sottolinea l'ufficio 
salvaguardia della So- 
printendenza, si vuole 


gliamento a più livelli - 
spiegano ancora alla 
Polstrada - sia con pattu- 
glie in divisa che in bor- 
ghesey. Le zone di con- 
trollo riguardano soprat- 
tutto la grande viabilità, 
da Sistiana a Padriciano 
e da Gattinara al Molo 
VII, con particolare at- 
tenzione per le ore not- 
turne. 

In attesa che la propo- 
sta di legge presentata 
da Giuseppe Ayala fac- 
cia il suo corso (è previ- 
sta la reclusione da sei 
mesi a tre anni per chi 
lancia sassi in strada), le 
sanzioni che possono col- 
pire chi viene sorpreso a 


aggirare uno degli osta- 
coli più comuni: la man- 
canza di una descrizione 
dettagliata dell'opera 
che ne faciliti la ricerca. 
L'invito a utilizzare la 
scheda, disponibile su ri- 
chiesta alla Soprinten- 
denza cittadina, è rivol- 
to - come si è detto - a 
possessori pubblici e pri- 
vati. In particolar modo, 
fanno notare i funziona- 
ri dell'Ufficio salvaguar- 
dia, può essere utile per 
le opere collocate, oltre 
che nei musei, in edifici 
di culto o ville di zone 
periferiche, e comunque 
prive di un efficiente si- 
stema di allarme: negli 
ultimi anni infatti i 
“colpi” sono stati messi a 
segno soprattutto in que- 
sti edifici, e hanno ri- 
guardato in particolar 
modo sculture lignee. 
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NESSUN CASO SEGNALATO IN PROVINCIA MA IL MINISTERO IMPONE CONTROLLI FERREI 


Polstrada inallerta contro i teppisti lancia-sassi 


fare il «giochetto» sono 
comunque pesanti: «A 
Seconda dei casi si può 
arrivare anche a Ipotiz- 
zare il tentato Omici- 
dio», dicono alla 
Polstrada. 

Nemmeno l'altra ma- 
nia demenziale, Quella 
di andare contromano, 
magari di notte e a fari 
spenti, ha per fortuna 
preso piede in provincia. 
Certo qualche segnala- 
zione di vetture contro- 
mano arriva, spiega la 
polizia, ma si tratta sem- 
pre o di gente che sba- 
glia strada oppure di er- 
rori di manovra. Casi or- 
dinari, insomma. 


DOPO GLI ALLARMI PER LE CONTAMINAZIONI AL MERCURIO L’USL TRANQUILLIZZA I CONSUMATORI | REIT GR 


«K., ilpesce è «giusto» 


“I consumatori triestini possono stare tranquilli: 
questo pesce è sano e fresco”. Il dottor Sergio Carli, 
60 anni, medico veterinario della Usl addetto ai con- 
trolli sanitari al mercato del pesce, spazza via ogni 
eventuale allarme mercurio. Secondo Carli il perico- 
lo è pressoché inesistente: il mercurio è presente in 
ogni pesce e anche quando dovesse superare le so- 
glie massime fissate dalla CEE, molto difficilmente 
potrebbe risultare pericoloso. "Per avere un'intossi- 
cazione una persona dovrebbe mangiarsi 14 chili di 
pesce al mercurio”, sorride il veterinario, che comun- 
que tiene a dire che a Trieste la Usl controlla il livel- 
lo di mercurio ogni due settimane. 

A detta degli operatori del mercato, il pesce com- 
prato e venduto a Trieste è fra i più sicuri d'Italia: 
controlli rigorosi, diversi prelievi nell'arco della set- 
timana. Insomma, l'allarme mercurio scattato a 
Grosseto nei giorni scorsi riguarda solo la pesca nel 
medio e alto Tirreno, una produzione che non arriva 
sul mercato triestino. Proprio ieri la Capitaneria di 
Livorno ha vietato la pesca nella zona di Punta Ala. 

"Dato il caldo, ogni tanto qualche limitato quanti- 
tativo di pesce può risultare avariato - continua Car- 
li - ma a parte il nostro controllo, c'è una dura sele- 
zione commerciale del prodotto”. In altre parole, in 
‘un mercato già saturo, dove la concorrenza è durissi- 
ma, nessuno si sogna di vendere pesce marcio. An- 
che perché l'aumento dei consumi ha abbattuto ogni 
confine politico. 

Salmoni dalla Norvegia, merluzzi dalla Danimar- 
ca, polpi dalla Spagna, sgombri dal Marocco: tuttii 
giorni, alle cinque di mattina, Trieste diventa un 
grande emporio internazionale, si compra e si vende 
pesce per tutti i gusti e per tutti i prezzi. 

“Questi sgombretti stanotte saranno a Parigi - 
spiega Paolo Bullo, 39 anni, rappresentante dei com- 
missionari del pesce - e domattina le casalinghe pari- 
gine lo troveranno nelle pescherie”.Bullo fa il media- 
tore fra i grossisti e singoli acquirenti di pesce da 14 


anni, ma discende da una famiglia che è nel ramo” 


dal 1892, Tiene a chiarire un concetto: non c'è nes- 
sun mistero nelle variazioni di prezzo, ma solo la 
sempiterna ferrea legge di mercato, l'equilibrio della 
domanda e dell'offerta. È 

Bullo ha l'aspetto del marinaio, ma i suoi discorsi 
farebbero felice Adamo Smith e i monetaristi: se i il 
prezzo dei sardoni passa in pochi mesi da 10mila a 
80mila lire al chilo, è solo per rapportare una produ- 
zione diminuita alle richieste di consumo. 

Le contrattazioni sono rapide, il pesce in realtà è 
già praticamente assegnato all'arrivo. : È 

Le famose aste sono molto rare, ormai, e riguarda- 
no a malapena l'uno per cento di prodotto venduto. 
Gi vuole una pesca particolare in un particolare peri- 
odo, come un carico buono di orate o di cicale di ma- 
re in certi mesi invernali. L'asta viene vissuta quasi 
come un gioco, con le offerte sibilate all'orecchio e 
infine la dichiarazione del prezzo che chiude le trat- 
tative. 

A volte quelli che si aggiudicano l'asta fanno in re- 
altà un pessimo affare: ma chi è abituato a scegliere 
il pesce con cura non sa resistere di fronte a certi 
esemplari. Come per esempio un bel gruppetto di 
granseole , piuttosto.rare da trovare inestate, che ie- 
ri mattina aspettavano solo di andare a condire una 
fantastica spaghettata.E forse ogni casalinga buon- 
gustaia conosce i parametri “sanitari” per valutare 
Ta freschezza del pesce: i colori vividi, l'occhio non 
troppo spento, la massa turgida. Occhio alle bran- 
chie , se cominciano a imporporarsi: il pesce ha già 
diverse ore in più, il che comunque non significa che 
sia da buttare. I molluschi ovviamente devono esse- 
re chiusi e i crostacei rigorosamente "camminanti”. 
In ultima istanza, una sniffatina alle branchie: per- 
ché il pesce, si sa, comincia a puzzare dalla testa. 

Gesare Sangalli 


Il Piccolo [_13] 


Via Catraro, camion 
perde una ruota 
dal rimorchio 


Un camion con rimorchio targato Varese ieri pome- 
riggio alle 14.55 ha perso una ruota in via Carnaro, 
bloccando il tratto di strada antistante il palazzetto 
dello:sporto per più di un'ora. Il camion, un «Rolfo 
220» condotto da Lorenzo Riggi, procedeva verso cit- 
tà lungo la camionale, quando appena oltrepassata 
la galleria, alcuni bulloni della ruota sinistra sull'as- 
se posteriore del rimorchio si sono allentati, e la ruo- 
ta è uscita dal mozzo. Il camion, carico di manufat- 
ti, è rimasto piantato sul posto, mentre il conducen- 
te è rimasto del tutto illeso. Sul posto sono interve- 
nuti i vigili del fuoco e i.vigili urbani, che per prima 
cosa hanno affibbiato a Lorenzo Riggi una multa .sa- 
lata, visto che quel tratto di strada è vietato ai ca- 
mion di peso superiore agli ottanta quintali, peso ab- 
bondantemente superato dal camion di Riggi, I vigili 
urbani hanno poi eno deviare il traffico perché i 
vigili del fuoco potessero sollevare il rimorchio e 
spostarlo. Il tratto di strada è rimasto interdetto al 
traffico per oltre un'ora. 


Tre zingarelle acciuffate dalla polizia 
e denunciate a piede libero per tentato furto 


Con.il gran caldo e le ferie rispuntano i ladri d'appar- 
tamento. E tra questi le zingarelle hanno un posto 
d'onore. Praticamente impunibili, le giovani e giova- 
nissime nomadi vanno a visitare gli appartamenti 
aprendo gli usci con il cacciavite e senza tanti com- 
plimenti. Ma ieri a tre di loro è andata male. Mentre 
tornava a casa sua, in via Donadoni 4, Paolo Mereu 
ha sentito rumori provenire rumori sospetti dai pia- 
nerottoli superiori, sorprendendo tre giovani noma- 
di che avevano appena tentato di forzare la porta di 
uno degli appartamenti. E' intervenuta la polizia e 
Ana J., di 16 anni, nata a Zagabria, Elisabetta J., di 
12 anni, nata a Torino, e Sena J, di 15 anni, nata a 
Bielovar, tutte accampate presso un campo nomadi 
a San Stino di Livenza, sono state portate in questu- 
ra, dove addosso alla prima ragazza sono stati trova- 
ti du cacciavite. Le tre giovani sono state denuncia- 
te a piede libero e affidate al loro legale di fiducia. 
Ana J. aveva con sé un neonato di pochi mesi. 


Lo trovano a terra sanguinante, lui racconta 
di essere stato picchiato da uno straniero 


Episodio poco chiaro l'altra notte verso le 2. Una vo- 
lante è intervenuta in Piazza Garibaldi dove ha tro- 
vato Pierpaolo Liquasi, di 25 anni, a terra con il viso 
sporco di sangue e un trauma facciale e cranico con 
sospetta frattura ossea nasale, guaribile in dieci gior- 
ni, In torno a lui alcuni «conoscenti» lo osservavano 
seduti ai tavolini di un bar. Il giovane ha raccontato 
agli agenti di essere stato picchiato da un non me- 
glio precisato straniero. La versione non convinto 
punto gli agenti, e adesso la polizia sta svolgendo in- 
dagini. 


Audi ha rivoluzionato il modo 
di costruire le automobili. 


Oggi rivoluziona 
di pagarle. 


Il modo 


425.000* lire al mese per avere una Audi 80. La rivoluzione comincia qui. 


Si chiama “Più credito” di un'automobile. 
È un modo assolutamente 
innovativo di concepire il 


finanziamento per l'acquisto 


Così a vantaggio si ag- 
giunge vantaggio. Audi é 
davvero all'avanguardia della 


tecnica. Anche nel finanzia- 
mento. 
Audi. 5 
All'avanguardia 
della tecnica. 


CERO 


* Prezzo chiavi in mano per una Audì 80.1.6 berlina L 20.785/080 esclusa ARET. - Anticipo L. 12.785.080 - Importo finanziato L: 17.000.000 - (strditoria L 200.000 - 40 rate mensili posticipate di L' 425.000 - Rata 
finale L 5610/0009 © TAN. 14,03% TA.EG. 15,67% - Salvo approvazione Fingerma S.p.A. - Validità campagna fino 31 Agosta 194 - Per ulteriori informazioni consultare | fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


-Vi aspettiamo: 


A TRIESTE 
autosalone catullo 


VIA FABIO SEVERO 30 e 52 - TEL. 040/568331-2 


Il Piccolo 
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ALTIPIANO /PROSEGUE L'OPERA DI PREVENZIONE ANTI-INCENDIO 


Volontari da coordinare 


Il ruolo delle varie associazioni attive nella provincia e quello della protezione civile 


Fraivari gruppi c’è anche 
’Avab, che ha partecipato 
allo spegnimento del recente 


incendio nella zona di Santa Croce 


Incendi boschivi, serve un maggior coordinamento 
tra le associazioni di volontari. E' quanto affermano 
i responsabili dell'Avab (Associazione volontari an- 
tincendio boschivo), uno dei gruppi antincendio più 
nutriti, da anni impegnato insieme alla Regione e ai 
Comuni nella lotta contro gli incendi. Anche l’ultimo 
incendio nella zona di Santa Croce l'ha visto in pri- 
ma linea. La nostra provincia risulta la più colpita 
sul territorio regionale sia per la particolare natura 
del terreno carsico, reso molto secco dal forte vento 
di bora, che per la massiccia urbanizzazione in cor- 
so negli ultimi decenni. 

L'Avab è nata a Trieste nel 1985, grazie all'aiuto 
dell'ispettorato delle foreste del Wwf e di altri enti 
pubblici e attualmente conta una quarantina di soci. 
I volontari sono iscritti nelle liste della protezione ci- 
vile e il gruppo è dotato perfino di un'autobotte fuo- 
ristrada, donata dalla Cassa di risparmio di Trieste e 
costruita seguendo le direttive degli stessi volontari. 

Secondo le statistiche dell'Ispettorato, il periodo 
più «caldo» per quanto riguarda gli incendi boschivi 
va dall'inizio di aprile fino alla fine dell'estate. Le 
cause degli incendi boschivi sono il 93 per cento do- 
lose. 

«In questi ultimi anni — sostengono i responsabili 
dell'Avab — a livello di prevenzione è stato fatto 
molto. Sono aumentati gli interventi di pulizia dei 
boschi, con la realizzazione di sentieri mangiafuoco. 
Sono stati potenziati i mezzi delle squadre del corpo 
forestale e così via. Purtroppo, nonostante i tanti in- 
contri svoltisi tra i responsabili dei vari gruppi, non 
c'è a tutt'oggi un coordinamento tra i volontari e al- 
cuni problemi di natura burocratica compromettono 
la piena operatività dei gruppi. Ci auguriamo che in 
futuro le nuove giunte comunale e regionale dimo- 
strino maggior interesse per il volontariato in que- 
sto settore e la salvaguardia del verde pubblico». 

«Il coordinamento esiste ed è pienamente operati- 
vo — replica il responsabile della protezione civile, 
Luciano Giorgini — tutti gli interventi sono infatti 
seguiti a livello regionale. La nostra squadra comu- 
nale lavora sempre insieme alle varie associazioni di 
volontariato presenti sul territorio provinciale. A 
volte, purtroppo, alcune associazioni tendono a ope- 
Tare in totale autonomia e possono verificarsi dei 
problemi). 

Solitamente, i gruppi hanno il supporto di corsi or- 
ganizzati dalla Regione, ma quest'anno l'ente ha do- 
vuto rinunciarvi per mancanza di fondi. E proprio i 
finanziamenti costituiscono invece il problema prin- 
cipale per i volontari della squadra comunale. 

«Attualmente — prosegue Giorgini — disponiamo 
di un paio di autobotti, un furgone e una Panda 4x4. 
Inoltre godiamo di uno stanziamento comunale an- 
nuale di 80 milioni. Abbiamo però urgente bisogno 
di circa 900 milioni per ristrutturare la nostra sede, 
situata nell'ex caserma Belleno. I locali che ci ospita- 
no sono infatti molto degradati e non ci permettono 
di operare al meglio delle nostre potenzialità». 

Erica Orsini 


La nostra provincia, per la sua natura, è particolarmente soggetta agli incendi boschivi. 
Nelle immagini, quello sviluppatosi recentemente nella zona di Santa Croce. (Italfoto) 


MUGGIA / ALL'ASSESSORE REGIONALE ALLA SANITA” 
Il poliambulatorio va aperto subito 
seguono millecinquecento firme 


La storia infinita del po- 
liambulatorio di Muggia 
approda alla Regione. 

Il consigliere regiona- 
le di Rifondazione comu- 
nista Fausto Monfalcon 
ha infatti consegnato al- 
l'assessore regionale al- 
l'ambiente, Gianluigi 
D'Orlandi, 1.500 firme 
di cittadini di Muggia, 
apposte in calce ad una 
petizione che chiede alla 
Regione l'apertura im- 
mediata al servizio del- 
l'edificio del poliambula- 
torio di Muggia, che è 
pronto da un anno, ma 
che rimane tuttora inuti- 
lizzato per una contro- 
versia di carattere buro- 
cratico. 

Queste firme — preci- 
sa una nota del gruppo 
regionale di Rifondazio- 


La petizione 
è stata promossa 
da Rifondazione 

comunista 


ne comunista —. sono 
state rimesse al consi- 
gliere Monfalcon dai con- 
siglieri comunali di Mug- 
gia, Diego Apostoli e Bar- 
bara Tull, che ne hanno 
curato la raccolta insie- 
me al Circolo di Muggia 
di Rifondazione comuni- 
sta, cui si deve l'iniziati- 
va. 
Il consigliere Monfal- 
con, nel consegnare la 


petizione, ha avuto an- 
che modo di conferire 
con l'assessore compe- 
tente sul'problema ed ha 
avuto da questi assicura- 
zione di pronto interes- 
samento. 

Ricordiamo che, nono- 
stante le opere edilizie si- 
ano da tempo concluse, 
il poliambulatorio di 
Muggia continua a esse- 
re chiuso. L'ottenimento 
dell'abitabilità è stato fi- 
nora negato per alcune 
difformità dell'esecuzio- 
ne rispetto al progetto 
iniziale. Da ciò è nata 
una lunga trafila buro- 
cratica, di cui l'ultimo 
tassello è stata la richie- 
sta, inoltrata dall'Usl al- 
la Regione nel maggio 
scorso, di «accertamento 
di mancanza di danno 
ambientale». 


Quella del 
poliambulatorio di 
Muggia è una storia 
infinita. (foto Balbi) 


SAN DORLIGO /INTERVENTO 


«L'uso dello sloveno, qui da noi, 


é consolidato da vari decenni 
sia di fatto che di diritto» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 
«E' ormai divenuta 
proverbiale la produzio- 
ne a bizzeffe, e ciò a pro- 
posito e sproposito, di in- 
terrogazioni e ordini del 
giorno del consigliere co- 
munale dei Verdi Ales- 
sandro Capuzzo, abitua- 
to a far politica in tal 
modo da quanto era con- 
sigliere provinciale. Ora 
crede di continuare con 
la sua “grande politica” 
nel Comune con seimila 
abitanti di maggioranza 
slovena e con un clima 
di convivenza e di reci- 
proca comprensione or- 
‘mai consolidate. 

Tale convinzione si de- 
duce anche leggendo l'ar- 
ticolo pubblicato il 15 lu- 
glio ("Lo sloveno nei con- 
corsi pubblici penalizza 
gli italiani”), in cui Ca- 
puzzo è uscito dal suo se- 
minato tradizionale 
‘verde e i 
"smilitarizzazione 
confinaria” e si è voluto 
cimentare in materia 
specializzata dei vari 
Gambassini, Menia e 
Giacomelli: l'uso dello 
sloveno, che a San Dorli- 
go è da decenni consoli- 
dato di fatto e di diritto, 
in quanto esiste un rego- 
lamento comunale sui 
concorsi pubblici votato 
all'unanimità dal consi- 
glio comunale e approva- 
to da Comitato provin- 
ciale di controllo, nel 
massimo rispetto dei di- 
ritti di tutti i cittadini. 
Desta quindi meraviglia 
che un consigliere entra- 
to recentemente nel con- 
siglio comunale, senza 
una approfondita cono- 
scenza delle realtà loca- 
le, possa rimproverarci 
che il requisito dello 
"sloveno nei pubblici 
concorsi penalizza gli 
italiani, causa impossibi- 
lità di apprendimento 
dello sloveno durante il 


corso normale degli 
studi”. 


Sarebbe dunque più lo- 
gico che Gapuzzo propo- 
nesse alle autorità com- 
petenti di introdurre l'in- 
segnamento dello slove- 
nonelle scuola elementa- 
ri e medie di lingua ita- 
liana. 

Sergio Machnic, 
capogruppo dell'Unione 
slovena 

nel consiglio comunale 
di San Dorligo 


NELLA NOSTRA PROVINCIA, SECONDOI DATI DELL’ISTAT 


Oltre 164 anni, le donne sono due terzi 


Il divario massimo è quello registrato nel Comune di Trieste, quello minimo lo troviamo a Sgonico 


Il 28,2 per cento della po- 
polazione femminile resi- 
dente nella provincia di 
Trieste — in altri termi- 
ni, all'incirca una donna 
su quattro —ha raggiun- 
to o superato il traguar- 
do del sessantacinquesi- 
mo anno di età. 

Le donne — lo sanno 
tutti — vivono media- 
mente più a lungo degli 
uomini. Di conseguenza, 
un aspetto del fenomeno 
dell'invecchiamento del- 
la popolazione riguarda 
proprio la crescente pre- 
valenza femminile tra 
gli anziani, tanto più 
considerevole quanto 
più elevata è l'età. 

Nella nostra provincia 
le donne costituiscono 
— secondo le statistiche 
ufficiali dell'Istat — il 
63,8 per cento (cioè, qua- 
sii due terzi) della popo- 
lazione ultrasessan- 


DONNE IN ETA’ DI 65 ANNI 0 
PIU’, RESIDENTI NEI COMUNI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


| Donne, 
per 100 
Uomini 


COMUNI 


Trieste 


Muggia 


San Dorligo 
della Valle 


Duino-Aurisina 


Monrupino 


LA VOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 
EFATTURE. 

UNISCE AMORI IN 48 ORE, 
ESEGUE PRANOTERAPIA. 


& 040/55406 
Diavia 13 
AUTO AIR CONDITIONER 


climatizzatore ecologico 
più qualità maggiore comfort 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


Centro Estetico del Cane” 


‘SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI 
DI TUTTE LE RAZZE 


by 
de Renata ©) 
ini e gatti 


Bagni » Tosature perca 
Stripping » Taglio a forbici 
Bagni medicanti disinfestanti 


VENDITA E.SERVIZIO CESSA 
SERGIO 


Consulenza articoli ed accessori 
Via Ghirlandaio 7/B - Tel. 947000 


peri vostri piccoli amici 
TRIESTE - Via Foschiatti 13- @767189 


taquattrenne; gli uomi- 
ni, il 36,2 per cento. Le 
donne sono, infatti, 
39.516, a fronte di 
22,441 womini. Giò signi- 
fica che, nella nostra 
provincia, per ogni cen- 
to uomini ultrasessan- 
taquattrenni si contano 
176 donne che hanno 
raggiunto o superato ta- 
le limite d'età. 

A livello dei singoli Co- 
muni della provincia, 
poi, il predominio nume- 
rico dell'elemento fem- 
minile sulla componente 
maschile tocca la «pun- 
ta-record» di 180 donne 
ogni cento uomini nel 
Comune di Trieste; men- 
tre nei Comuni di Mug- 
gia e San Dorligo della 
Valle tale rapporto scen- 
de rispettivamente a 
149 e 148 donne, in me- 
dia, ogni cento uomini; a 
143 e a 141, in quelli di 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


—_0 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


Duino-Aurisina e Monru- 
pino; per toccare infine 
il livello minimo, a quo- 
ta 123, nel Comune di 
Sgonico. 

Questo squilibrio fra i 
due sessi in età avanza- 
ta «comporta — osserva 
Annunziata Nobile, del- 
l'Università ‘’La Sapien- 
za'" di Roma — conse- 
guenze di non poco rilie- 
vo, sul piano sociale e 
sul piano umano, giac- 
ché molte di queste an- 
ziane (vedove, per la 
grande maggioranza) vi- 
vono sole, usufruendo 
spesso di un'unica pen- 
sione, quella di reversibi-. 
lità». 

In cifre assolute, la 
maggior parte — pari 
esattamente ‘a 36.164, 
cioè al 91,5 per cento del 
totale — delle 39.516 
donne al di sopra dei ses- 
santaquattro anni resi- 


MEGAHERTZ 


Vendita ed assistenza 
TELEFONI 


TELEFONI OMOLOGATI - FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
TELEFONI CELLULARI 


TRIESTE 
Via Settefontane 13/A 
Tel. e fax 040/771725 


CHI UCI BIN 


PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIO 


‘ 040/662.266 
Interventi urgenti di: 
IDRAULICI ® ELETTRICISTI 
FABBRI ® RADIOTECNICI 
SoluZiOni dispone di altri servizi. 


denti nella nostra pro- 
vincia è concentrata nel 
comune di Trieste. Quin- 
di — come si rileva dalla 
tabella — vengono i Co- 
muni di Muggia e Dui- 
no-Aurisina e gli altri co- 
muni, in coda ai quali fi- 
gura quello di Monrupi- 
no. 

Queste cifre, rapporta- 
te alla popolazione fem- 
minile residente nei sin- 
goli. comuni, rivelano 
che la più elevata inci- 
denza di donne al di so- 
pra dei sassantaquattro 
anni di età si registra — 
con il 29 per cento — nel 
Comune di Trieste; e le 
frequenze più basse, in 
quelli di Sgonico e Mon- 
rupino, con il 16,1 per 
cento; mentre la media 
provinciale si aggira — 
come si è detto — intor- 
no al 28,2 per cento. 

Giovanni Palladini 


Si effettuano riparazioni - 
{meccaniche e di carrozzeria _ 
. suqualsiasitipo diveicolo ; 
industriali e non | 
Collaudi di qualsiasi ge. 


concessionario 


BREMACH 


: TRIESTE - VIA DEI FRIGESSI 2/1 ; 
.: zone limitrofe ANTONIO GRANDI 
i TEL. 2804; 


Fra gli anziani, nella provincia di Trieste, le 
donne sono molte più degli uomini. 


‘G0s02 


OMmUus 


CASA 


Felix ar! 


VIA TORREBIANCA 25 


ASSISTENZA COMPLETA 
24 0RE SU 24 


RETTE MENSILI 
PERSONALIZZATE 


ELETTROCENTRO 


Via Crispi 40 - Trieste 
Tel. 040/768691 


MateRIALI ELETTRICI 
* Vendita * 
* Installazione * 
* Progettazione X 


RIONI 


Stasera 
S.Giovanni 


Stasera, con inizio al- 
le 20, nella sede di 
via dei Mille 16, si 
terrà la riunione del 
consigliocircoscrizio- 
nale di San Giovan- 
ni-Chiadino-Rozzol. 
All'ordine del giorno, 
fra i vari punti, le di- 
missioni del consi- 
gliere Giacomelli. 

Domani, alle 19, 
nella sede di via Pai- 
siello, si riunirà inve- 
ce il consiglio di Ser- 
vola-Valmaura-Bor- 
go San Sergio, 


«Antenna di Chiampore: 
le colpe del vecchio Pci» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. . 

All'insegna della col- 
laudata invettiva «piove 
governo ladro», oggi si 
addossa la responsabili- 
tà di tutti i fastidi al go- 
verno Berlusconi. L'an- 
tenna ripetitrice di 
Chiampore non poteva 
far eccezione e quindi 
l'autorizzazione, ricevu- 
ta di recente dal ministe- 
ro deve per forza essere 
frutto del «feeling» esi- 
stente tra la Fininvest 
ed il Cavaliere. Tale epi- 
logo della vicenda era in- 
vece scontato, anche se 
Forza Italia non fosse 
esistita e non crediamo 
utile lasciare nell'ombra 
le vere cause che hanno 
portato alla conclusione 
della «vertenza». 

Il terreno, di proprietà 
diuna cooperativa comu- 
nista, è stato venduto al- 
la Fininvest nel 1988. 
Questa è la più grossa re- 
sponsabilità, in quanto è 
inammissibile che il Pci 
non sapesse le finalità 
dell'acquisto; tanto più 
che Bordon faceva allora 
parte della commissione 
parlamentare per le tele- 
comunicazioni. Anche 
volendo ammettere 
un'ingenuità iniziale del 
Pci, ci sono stati degli at- 
ti amministrativi succes- 
sivi inequivocabili; co- 
me l'approvazione del 
progetto e l'autorizzazio- 
ne alla costruzione da 
parte del Comune, il be- 
nestare da parte del- 
l'Usl, tutte tappe proce- 
durali che non lasciava- 
no dubbi su ciò che dove- 
va realizzarsi. 

Infatti, in fase di co- 
struzione non è interve- 
nuta alcuna interruzio- 
ne — se non volontaria 


— perché tuttii permes-, 


si richiesti erano stati re- 
golarmente rilasciati; 
quindi la Fininvest era 
pienamente in regola, 
con completa acquie- 
scenza da parte del Co- 
mune, per cui ha potuto 
realizzare la struttura. 


Se c'è uno «sponsor» nel- > 


la vicenda questi è il Pci 
muggesano, in solido 
con. l'amministrazione 
comunale (sempre comu- 


nista), che non è interve- 
nuta «all'origine» ben sa- 
pendo cosa si stava iat- 
tuando. Pernon concede- 
re l'installazione del con- 
testato traliccio — oltre 
a non vendere il terreno 
necessario — c'erano in- 
fatti fondati motivi am- 
bientali (sorge in pieno 
centro abitato) ed ecolo- 
gico-sanitari (asserito ef- 
fetto patologico delle on- 
de elettromagnetiche a 
breve distanza) da far 
valere. 

Quanto poi al ventila- 
to spostamento, al punto 
in cui si era giunti diven- 
tava impensabile. Primo 
perché non si poteva co- 
stringere ad un tanto la 
Fininvest, vincente dal 
punto di vista legale; se- 
condo perché interveni- 
vano molteplici proble- 
mi di difficile, se non im- 
possibile, soluzione: l'ac- 
quisizione della nuova 
area di San Michele (chi 
l'avrebbe pagata?), il re- 
cupero archeologico in 
corso in quel sito, i risar- 
cimenti dovuti alla Fi- 
ninvest per i danni subi- 
ti 

Preso atto di tutto ciò, 
ci sembra alquanto pre- 
testuoso il commento ri- 
lasciato alla stampa dal 
sindaco Milo: “...da un 
presidente del Consiglio 
che è proprietario della 
Fininvest e che libera 
Craxi (?) non ci si poteva 
aspettare altro”. Se tale 
infelice uscita deve ser- 
vire da parametro, sì 
può star certi che nean- 
che Muggia potrà spera- 
re in qualcosa di diverso 
peril futuro. i 

Ma piuttosto che esp” 
mere questi giudizi da 
«bassa forza) desideria- 
mo dare un suggerimen- 
to al primo cittadino. 
Provi a fare alla-direzio- 
ne della Fininvest (nona 
Berlusconi che di certo 
nonsa dove sia Chiampo- 
re) questa proposta: spo- 
stare l'antenna sul San 
Michele; il Comune 
Muggia (unico responsa- 
bile dell'inghippo) si ac- 
colla le spese dell'opera- 


zione, Il problema ver- ' 


rebbe risolto. 
Dino Zacchigna 
(Lista per Muggia) 


Si TRIESTEDIIERI MM 
Troppi «convegni» 
inquel portone 


Gerte professioni, ben- 
ché perseguite e addita- 
te al pubblico disprezzo, 
sono purtroppo vecchie 
come il mondo stesso. In 
tutti i tempi, le varie au- 
torità costituite cercaro- 
no, quasi sempre inva- 
no, di arginare il malco- 
stume esercitato da tali 
persone, che, a prescin- 
dere da ragioni di morali- 
tà, erano anche un facile 
veicolo di gravi e perico- 
lose malattie. Un feno- 
meno, questo, spesso fa- 
vorito da particolari si- 
tuazioni economiche, po- 
litiche o belliche; special- 
mente le caserme e gli 
accampamenti militari 
rappresentarono la mi- 
glior occasione per que- 
sto mercato, dove, come 
in tutti i mercati del 
mondo, deve esser for- 
mato da chi vende e da 
chi compra. 

Anche i grandi porti di 
mare rappresentarono 
una buona piazza per 
queste forzate dell'amo- 
re, nonché consolatrici 
di cuori solitari. A tale 
particolare situazione 
non si sottrasse la città 
di Trieste (specialmente 
dopo l'istituzione del 
Porto franco), che aveva 
tutti i numeri per favori- 
Te questo tipo di com- 
mercio. 

Nel 1781, le donnine 
allegre dovevano esser 
presenti in buon numero 
nella nostra città, se le 
proteste dei pacifici e ti- 
morosi cittadini fiocca- 
vano con insistenza ne- 
gli uffici della direzione 
di polizia. Tra le tante, 
anche quella presentata 
il primo di gennaio del 
citato anno da un grup- 


po di inquilini di una ca- 
sa, la cui entrata era di- 
venuta sede stabile di po- 
co leciti incontri nottur- 
ni. Questa la loro petizio- 
ne: «Attestiamo noi sot- 
toscritti tutti affittuali 
della ‘casa fu Marco 
Kunz, che nella medesi- 
ma allogiano subito en- 
tro al portone, nel quale 
abbita Stefano Gruden 
diverse scandalose mer- 
cenarie, che senza rimor- 
so commerciano con car- 
radori e con quanti ne 
vengono alla pubblica vi- 
sta, sopra travamenta in 
un cortile, da noi più vol- 
te vedute, tramontato il 
sole, insinuandosi persi- 
no nelle stalle di propria 
sudetta casa di notte 
tempo per fomentare 
quantiivitrovansi, e tut- 
to ciò attestiamo per ev- 
vitareilsovrastante peri- 
colo delle nostre fami- 
glie». Seguono i nomi di 
sei inquilini che «tutt! 
desiderano essere noml 
nati per una pura veri 
tà». di 
Numerose furono iD 
quel periodo (ultimi de- 
cenni del XVIII secolo; 
le donne fermate perch! 
prive di un regolare 565" 
vizio, e spesso affette 
mali venerei, allontaN2" 
te da Trieste con la diff 
da a non farvi più ritor” 
no. Però, come già ricor 
dato, in grande e prosP*- 
ra città di mare era 
quanto mai difficile la 
sorveglianza 10 questo 
specifico campo, anche 
perché molte di queste 
donne si accompagnava” 
no a soldati di stanza in 
città, e di quali veniva- 
ifese. 
no6ashi Pietro Covre 


Mercoledì 27 luglio 


1994 


ZII LITRI 


| Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [_15] 


LA”GRANA” 


«Per noi la ringhiera 
di via Pinguente 


è un punto 


di ritrovo» 


CI DI mi 
1934: chiesa in arrivo 
Il fondo nel distretto di San Vito destinato alla prossima 


costruzione della nuova chiesa della «Madonna del Mare» 
come si presentava nell'agosto del ‘34. 


RTEIIWIZIIA 
TETTE 


e 


PAGAMENTI /LA REPLICA DELLA SIP 


«Bolletta, saldo ”’comodo”» 


Ci riferiamo alla segna- 
lazione pubblicata il 17 
luglio, sotto il titolo «Bol- 
letta, saldo entro 6 gior- 
ni», per informare che, 
di norma, ogni bimestre, 
il nostro Centro elabora- 
zione dati provvede ad 
inoltrare le bollette del- 
la filiale di Trieste al lo- 
cale ufficio PP.TT. nei 
giorni tra il 20 e il 80 del 
mese antecedente quello 
di scadenza per cui, nel 
caso specifico, l'invio da 
‘parte Sip è stato effettua- 
to il giorno 21 giugno 
U.s., con congruo antici- 
po, quindi, rispetto alla 
scadenza del 15 luglio. 
Con l'occasione ram- 


mentiamo che il paga- 
mento delle bollette, ol- 
tre che in forma diretta 
(presso gli sportelli ban- 
cari, postali o a mezzo 
Bancobol) può essere ef- 
fettuatopiùcomodamen- 
te, in via automatica, at- 
traverso l'addebito per- 
manente su conto cor- 
rente bancario o posta- 
le, con valuta fissata al- 
l'ultimo giorno utile per 
il pagamento. 

In tal modo, oltre ad 
evitare di seguire perso- 
nalmente le relative ope- 
razioni, il cliente riceve 
le bollette al suo domici- 
lio per la verifica degli 
importi addebitati pri- 


è 


Dolcie 


TRIESTE 


gentili 


Una volta, anche la pubblicità 
aveva un certo suo stile di 
composta gentilezza, come 


dimostra questa fi, 
fabbrica triestina 


rina della 
i biscotti Gatti. 


Si dirà che erano altri tempi; però 
la grazia e il buon gusto non hanno 


Pietro Covre 


ma che l'Istituto di credi- 
to o l'Amministrazione 
Postale ne dispongano il 
pagamento. 
Romano Sciortino 
responsabile relazioni 
esterne Evg 
della Sip 


Tangentopoli 
e Fiamme gialle 


Sarebbe veramente inte- 
ressante se qualche 
esperto in materia finan- 
ziaria spiegasse, in mo- 
do chiaro ed esauriente, 
a chi vive della sola re- 
tribuzione o pensione, il 
motivo per cui mentre il 
‘potere di acquisto dei lo- 
ro guadagni si riduce co- 
stantemente, l'inflazio- 
ne continua tranquilla- 
mente a scendere nono- 
stante tutto aumenti. 

Sti parla tanto di rimet- 
tere in sesto la nostra di- 
sastrata economia, ciò 
che ci viene richiesto an- 
che dagli altri paesi del 
Mec, però, ancora una 
volta con interventi che 
vanno a colpire la parte 
più debole della popola- 
zione, quando invece i 
responsabili di questo 
inaudito disastro econo- 
mico continuano in pie- 
na libertà a godersi i 
rpoventi della loro frau- 
dolenta partecipazione 
nelle istituzioni pubbli- 
che, senza peraltro che 
la magistratura venga 
messa nelle condizioni 
di poter chiudere il, più 
rapidamente possibile 
questa infamante e ver- 
gognosa vicenda. 

Un nuovo scandalo 
mozzafiato, che ha coin- 
volto alcuni alti ufficia- 
li, nonché sottufficiali 
delle «Fiamme gialle», 
nei quali si riponeva la 
massima fiducia. Scan- 
dalo questo che indiret- 
tamente va a screditare 
l'intero corpo della 
Guardia di finanza, che 
chiaramentenon ha nul- 
la da spartire con chi si 
é reso responsabile di re- 
ati tanto gravi e profon- 
damente deprecabili. 

Episodi del genere, 
non possono modificare 
la stima e l'apprezza- 
mento per l'opera meri- 
toria svolta nel suo com- 
plesso dalla Guardia di 
finanza, verso la quale 
dobbiamo continuare ad 
avere la massima fidu- 
cia. 

Tommaso Micalizzi 


— In memoria di Antonino 
Longo nel V anniv. (19/7) 
dalla moglie Grazia, dalla fi- 
glia Patrizia e dalla sorella 
Rosetta 15.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (dott. Andolina 
> bambini leucemici). 
— In memoria di Gemma 
Contrino ved. Pierazzi nel 
XII anniv. (22/7) dalla figlia 
‘arisa, genero Gianni, nipo- 
te Gianluca 50.000 pro Co- 
itato Luchetta, Ota, D'An- 
Selo, Hrovatin. 
— In memoria di Ernesto 
Bevilacqua nell'XI anniv. 
(27/7) dalla moglie Alma, co- 
prata Olerma e Silvana Bal- 
T 30.000 pro Ist. Ritt- 
Meyer, 
— In memoria della mam- 
Ma e della cognata Anna 
ber l'onomastico da Irene 
Ossetto Todero 50.000 pro 
Aritas, 


— In memoria della mam- 
ma Anna Braico per l'ono- 
mastico dai figli e familliari 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—In memoria di Angelo De- 
vescovi nel IV anniv. da. Ef- 
fi, Luciana e Gino 50,000 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Giordlano 
Englaro nel V anniv. dalla 
moglie 50.000 pro Unione 
TDI ciechi (sez. giovani- 
e). i 

— In memoria di Silvana 
Ferluga nell'VIII anniv. da 
Mirta Suppani 20.000 pro 
Airc. 


Shin memoria di Ines: Pa- 
ron nel I anniv. (27/7) dalla 


figlia, genero e nipote 
50.000 pro Uildm, 50,000 
pro Airc. \ 


— In memoria del coman- 
dante Augusto Perdan nel 
Il anniv. (27/7) dalla moglie 
e dalla figlia 100.000 pro So- 


git. 

— In memoria di Oliviero 
Valdisteno per l'anniv, 
(27/7) dai familiari 20.000 
pro Pro Senectute, 20.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Antonio 
Zotti nell'anniv. (10-27/7) 
dai figli 50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Airc. 

— In memoria del dott. Do- 
menico D'Alessandro dalle 
famiglie Benvenuti-De Gra- 
visi 60.000 pro en. 

— In memoria di Giuliano 
Fabbri da Milli e Maro Sca- 
la 100,000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Maria G. 
da Rosa Loberto 10.000 pro 
Lega del filo d'oro. 

— In memoria di Anna Ger- 
mani ved. Grahonia dalle fa- 
miglie Ponton, Piccione e 
Bernetti 150.000 pro Ass. 


Sergio Bencich 


®INGENDIO/UN ABITANTE DI VIA DEL PUCINO: COMUNE REO 


«Fiamme annunciate, ma invano» 


Il «Piccolo» del 19 luglio 
riporta un breve resocon- 
to dell'incendio di ster- 
paglia che si è sviluppa- 
to fra. le 12.30 e le 18.30 
nella zona costeggiante 
lavia del Pucino fra inu- 
meri 127 e la stazione di 
S. Croce e che si è propa- 
gato anche oltre la via 
Stessa fino a raggiunge- 
re il costone roccioso che 
ha formato un ostacolo 
naturale all’ulteriore 
peggioramento della si- 
tuazione. Premesso che 
la gravità dell'incendio 
era superiore a quanto 
descritto, che gli elicotte- 
ri in azione erano due e 
nonuno e che alcuni fuo- 
chi sono stati estinti, co- 
me nel caso nostro, per- 
sonalmente con i tubi 
dell'acqua del giardino 
portati sino alla sede fer- 
roviaria, non è AGC 
to alcun cenno. alle diffi- 
coltà incontrate dai vigi- 
li del fuoco, dai volonta- 
ri e dal Corpo forestale 
dello Stato, per l'impossi- 
bilità di raggiungere con 
i loro mezzi i focolai di 
incendio distanti non 
più di cento metri da un 
transennamento posto 
dal Comune di Trieste 
per impedire il passag- 
gio in una zona ove è av- 
venuto uno smottamen- 
to verso il mese di otto- 
bre ‘93 (sic). * 

Costoro, per poter arri- 


SANITA’ /UN LETTORE RACCONTA E PROTESTA 


«Anziani trattati come deportati» 


Sanità: se sei anziano e 
non muori entro un me- 
se, ti trasferiscono an- 
che moribondo. Non è 
una battuta, ma una tri- 
ste e tragica realtà dei 
nostri ospedali, dei re- 
parti per anziani, realtà 
motivata freddamente 
dai costi, dalla determi- 
nazione dei responsabili 
di non trasformarli in 
«cronicari», maimbocca- 
ta questa strada arrive- 
remo ai famosi lager (for- 
se già ci sono in un cer- 
to modo), allo sterminio 
sistematico degli anzia- 
ni non più autosufficien- 
ti 


Questo è quanto ho 
constatatopersonalmen- 
te e giornalmente su 
mia suocera di 84 anni, 
ricoverata il 30 maggio 
‘94 e che, dopo un mese 
nel quale ha avuto una 
paralisi destra e conti- 
nuo peggioramento, il 
1.0 luglio ‘94, veniva tra- 
sferita al Sanatorio di 
Opicina, trasporto che 
ha notevolmente peggio- 
rato le sue condizioni, 
tanto che il giorno 8 lu- 
glio ‘94 cessava di vive- 
re (dopo soli 7 giorni). 

Tramite questo gorna- 
le sfido i responsabili ad 
affermare che non sia 
vero, anche se so che 
useranno lo «scarica ba- 
rile», tra enti pubblici e 
responsabiliamministra- 
tivi e sanitari e tutti 
avrannola coscienza pu- 
lita. 

Alfredo Zimolo 


Soccorso 
efficiente 


Dopo aver letto sulla ru- 
brica «Segnalazioni» le 
lamentele di un cittadi- 
no per il trattamento su- 
bito presso il pronto soc- 
corso dove si era recato 
a seguito di una puntu- 
ra di vespa, sento il do- 
vere di intervenire a di- 
fesa del servizio incolpa- 
to. A mia volta, domeni- 
ca 17 luglio sono state 
assalita da uno sciame 
di vespe: recatami al 
pronto soccorso di Catti- 
nara sono stata pronta- 
mente assistita e tratta- 
ta con la massima corte- 
sia. Dopo la sommini- 
strazione del siero per 
via endovenosa sono sta- 
ta lasciata riposare al 
pronto soccorso al fine 
di verificare la reazione. 


Il dermatologo, che mi 
ha visitato due ore dopo, 
haperaltroraccomanda- 
to la mia ulteriore per- 
manenza al pronto sot- 
corso in prudenziale 0s- 
servazione. 

Non riesco perciò a 
comprendere come per- 
sone che hanno disgra- 
ziatamente bisogno di 
essere soccorsi dimostri- 
no tanta impazienza ed 
etichettinoimomentine- 
cessariamente lunghi 
dell'attesa di una reazio- 
ne come momenti di in- 
curia degli addetti. Col- 
go l'occasione per rin- 
graziare tutto il persona- 
le di turno al pronto soc- 
corso che, come ho avu- 
to modo di osservare nel 
periodo là trascorso, è 
impegnato in interventi 
puriroppo ben più gravi 
e più tragici delle puntu- 
re di insetto. — 

Caterina Pastori 


Italiano 

ma non troppo 

Visto che siamo in pieno 
clima di esami di matu- 
rità, mi ha colpito molto 
un brano pubblicato in 
questi giorni, ma che 
non ha niente a che fare 
con i discussi temi pro- 
posti quest'anno. 1.0 te- 
ma: «Bidoni per la rac- 
colta differenziata»: la 
scelta del posizionamen- 
to dei cassonetti per i ri- 
fiuti, per la carta e le 
campane per la raccolta 
del vetro avviene alle 
volte in aderenza a edifi- 
ci di valore storico (es. S. 
retro Antonio) contrasta- 
no notevolmente in for- 
ma. sgradevole con la 
monumentalità degli 


stessi edifici. Sarebbe op-. 


portuna pertanto 
un'oculatezza maggiore 
nel posizionamento de- 
gli stessi e nell'adozione 
di elementi di dimensio- 
ne più ridotta nonché 
con la scelta di tonalità 
di colori meno stridenti 
di quelle attuali con 
l'ambiente circostante. 
Fine del componimento. 

Come si sarà capito 
non si tratta di un tema 
scolastico. Si tratta, in- 
fatti, di un paragrafo 
del nuovo «regolamento 
per gli interventi di recu- 
pero di pianificazione e 
arredo dell'ambiente e 
paesaggio urbano di Tri- 
este». Ora, a parte gli er- 
rori attribuibili alla tra- 


scrizione dattilografica 
quali: la mancanza di 
apostrofi, punteggiatura 
— peraltro non giustifica- 
bili visto che si tratta di 
una relazione diffusa al 
pubblico, pagata con ta- 
riffe professionali — vor- 
rei attirare l’attenzione 
sullo «stile» letterario. 
Innanzitutto «le scelte... 
avviene» non mi sembra 
un abbinamento molto 
corretto tra soggetto e 
predicato, . soprattutto 
perché più in là «contra- 
stano» notevolmente in 
forma sgradevole, A que- 
sto proposito mi piace- 
rebbe sapere che cosa 
può mai riuscire a «con- 
trastare notevolmente» 
inuna forma appena ap- 
pena «gradevole»? 

Ma non è finita: per- 
ché tornando alle famo- 
se «scelte», queste si 
esprimono su «dei casso- 
netti» ma anche, subito 
dopo, «e le campane» 
con un. acuto stridore 
nei confronti della se- 
quela dei complementi 
oggetto. Se poi ci rivol- 
giamo a «un'oculatezza 
maggiore» vediamo che 
questa dovrebbe essere 
rivolta, giustamente, pri- 
ma «nel posizionamen- 
to», poi «nell'adozione» 
ma infine, non purtrop- 
po, «con la scelta» di co- 
lori meno stridenti ma 
che diventino anche 
«quelle attuali» mi sem- 
bra un inopinato cam- 
bio di genere. Risparmio 
ai lettori il tema su: 
«Edicole per Giornali e 
chioschi» in cui si accen- 
na a «le notevole dimen- 
sioni di volume» dove 
anche vien fatto di pen- 
sare a quali altri dimen- 
sioni, se non «di volu- 
me» il fantasioso autore 
di questo «pezzo» poteva 
riferirsi. E, sempre riferi- 
to alle edicole e ai chio- 
schi, se ne auspica infi- 
ne un'oculata scelta dei 
posizionamenti in modo 
che non arrecare intral- 
cio... Tralascio completa- 
mente il III tema dove si 
parla di «manufatti... 
immovibili». Non sono 
abituato infatti a fare la 
punta ai vicini, ma in 
questo caso mi è sembra- 
to che il tema stesso, di 
evidente sapore «cultu- 
rale» fosse troppo in con- 
trasto con le capacità 
espressive di chi avrebbe 
So dettarne le rego- 

e. 
Bruno Benevol 


——____——_————_rr rr —__———t 


ARGIZIONI 


Amici del cuore. 

— In memoria di Bruna 
Groppazzi e Roberto Grison 
dalla figlia Lucilla e fami- 
glia 100.000 pro La Via di 
Natale (Pordenone). 

— In memoria di Gianluca 
Ive dal personale del Cen- 
tro di nefrologia ed emodia- 
lisi di Trieste 100.000 pro 
Uildm, 100.000 pro Aism, 
100.000 pro Gaspare Gozzi. 
— In memoria del coman- 
dante Gastone Kucich dalla 
fam. Scarperi 50.000 pro 
Gro di Aviano (Pordenone). 
— In memoria di Marcello 
Macor dagli amici del cam- 
peggio «San Bartolomeo» 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. $ 3 
— In memoria di Marino 
Nicola dalla moglie, dal fi- 
glio Bruno e nipoti Andrea, 
Luca, Antonio e cognati Car- 
lo e Bruna 100.000 pro Ass. 


Amici del cuore - Muggia. 
— In memoria di Angelo 
Mocarini da Bruno e Maria 
Grazia Bonivento 100.000 
pro Agmen, |, 7 

— In memoria di Renato 
Moneta dalla moglie mes e 
figli 20.000 pro La sveglia, 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 4 

— In memoria di Corinna 
Novel in Lega dalle amiche 
del ‘37/38 240.000 pro Gro 
di Aviano. x 

— In memoria di Laura Orli 
in Pertot dai pazienti del 
dott. Piero Pertot (Roiano) 
880.000 pro Reparto di ema- 
tologia dell'Università di 
Udine, 50.000 pro Astad; da 
Eliana e Nerina Petrich 
50.000 pro Reparto di ema- 
tologia dell'Università di 
Udine. 


— Im memoria di Francesco 
Pirrotta dalla famiglia Con- 


cina-Serri 50.000 pro Cro di 
Aviano; da Titti Brunetti 
30.000 pro Pro Senectute; 
da Marco Amorina 30.000 
pro Astad - Opicina; da Do- 
lores Sinigoi 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria dello zio Ro- 
berto Poropat dai nipoti 
Giorgio e Bruno 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Corradina 
Ptaczek dai nipoti 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 100.000 pro Astad. 

—In memoria di Maria Pu- 
gliese ved. Belleli da Gra- 
ziella Bloccari e Paolo Luisi 
200.000 pro Agmen. 

— In memoria di Raffaella 
Quattrociocchi Cattarini da 
Maria Neda e Luciano Di 
Brai 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 30.000 pro 
Avo, 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 


vare alla base delle fiam- 
me, hanno dovuto rifare 
a marcia indietro circa 
500 metri per poi ritorna- 
re in Costiera, fra l’altro, 
notevolmente intasata, e 
risalire non attraverso 
la via Vitalba, dove, a 
causa di un ponte stret- 
tissimo, è impossible 
transitare, bensì lungo 
l’erta che porta a S. Cro- 
ce e ritornare pratica- 
mente a 100/200 metri 
dall'ostruzione, dopo 
aver percorso circa 6 
în 10/15 minuti durante 
i quali il fuoco non è sta- 
to a guardare... E' così 
accaduto quanto noi ave- 
vamo ampiamente previ- 
sto, quando, a nome e 
per conto di oltre un cen- 
tinaio di utenti della via 
del Pucino, avevamo dif- 
fidato sia l'Acega che il 
comune a porre rimedio 
in tempi brevissimi alla 
situazione che diventa 
sempre più insostenibile 
e pericolosa, anche per il 
ftto che le transenne po- 
ste in loco venivano re- 
golarmente spostate. Si 
ottenne solo che la stra- 
da fosse sbarrata con un 
guardrail, cementato sì 
da ottenere una struttu- 
ra fissa. Ed è stata pro- 
prio l'impossibilità di ri- 
muoverne i supporti che 
ha obbligato ‘li operato- 
ri a fare tutto quel giro... 
La nostra diffida reca 


la data del 20 novembre 
1993! Nel frattempo le 
Fs avevano provveduto, 
per la parte di loro com- 
petenza, a costruire un 
muro di contenimento 
alla base dello smotta- 
mento e lungo la sede 
ferroviaria. Una volta 
terminato questo lavoro, 
restava al Comune di 
eseguire quello di pro- 
pria competenza. Ma a 
tutt'oggi, nonostante le 
assicurazioni scritte del- 
l'ingegner Pocecco, nul- 
la si è fatto ed il risulta- 
to si è visto... Si ha l'im- 
pressione che il Comune 
consideri la via del Puci- 
no un'arteria di minima 
importanza, al ‘servizio 
di alcune «ville» i cui 
proprietari possono ben 
sopportare un minimo 
di disagio. Ma il Comu- 
ne dimentica che la via 
del Pucino è stata costru- 
ita ancora dall'Austria 
come strada di servizio 
della linea ferroviaria, 
che sovrasta per lungo 
tratto, e che deve essere 
libera per tutte le neces- 
sità connesse, non ulti- 
ma, quella di permettere 
il transito ai mezzi di 
soccorso di ogni genere. 

Forse al Comune non 
interessa il disagio arre- 
cato agli abitanti di S. 
Croce per i quali questa 
strada è l'accesso più 
usato per chi deve rag- 


giungere il paese prove- 
nendo da Trieste ed il ri- 
schio di incidenti conse- 
guente all'incremento di 
traffico attraverso il peri- 
colosissimo incrocio tra 
la via Vitalba e la strada 
Costiera. 

Perciò al Comune ed 
in particolare al Settore 
VII, strade e fognature, 
vada il ringraziamento 
di chi, a seguito del ritar- 
do causato all'arrivo dei 
mezzi di soccorso terre- 
stri, fatto che ha reso in- 
dispensabile l'intervento 
degli elicotteri perché 
nel frattempo l'incendio 
aveva assunto proporzio- 
ni gigantesche minac- 
ciando addirittura 
un'abitazione, non una 
«villa», ha visto distrutte 
le proprie colture e le 
proprie vigne. 

Si mediti su un unico 
fatto: fra le 12.30 e le 
13.30, con due sole «ma- 
nichette» da giardino, 
siamo riusciti ad avere 
ragione di circa 30 metri 
di fuoco di sterpaglie e 
adimpedirne la propaga- 
zione. Vigili del fuoco e 
volontari che erano pre- 
senti in loco nella stessa 
ora, manon potevano in- 
tervenire, cosa avrebbe- 
ro potuto fare co i loro 
mezzi se non ci fosse sta- 
ta questa indegna inter- 
ruzione di una via «resi- 
denziale»? 

Mario Zandegiacomo 


SALE LA 


I PREZZI 


QUESTO 
E' IL MOMENTO 
DI PENSARE 

| ALLA PELLICCIA 


SCONTI 


CON VANTAGGIOSE 


FORMULE RATEALI 
E CUSTODIA GRATUITA 


FINO AL 
15 SETTEMBRE 


TEMPERATURA 
SCENDONO 


SU TUTTI I MODELLI 


FINO AL 50% 


@ PELLICCERIA 


COMUNICAZIONE N. 617 DEL 17.6.94, VALIDA DAL 12.7.94 AL 31.894 


VIA CARDUCCI 


12, 


TRIESTE | 


via Rossetti 21 
presto anche in 
CORSO SABA 36 


Gora] 


TRASPORTI 
TRASLOCHI 


* Asporto calcinacci 

* Effettuo traslochi 

* Sgombero 
qualsiasi locale 


Tel. 213337 - 0336/469235 


IATA AIA A TE 
VIENI IN VIALE NEI NEGOZI 
«STELLE E STRISCE» 


ono inoltre gelato 
a frullat 


‘boxer, bermuda, t-shirt «xa» 


*CATTARUZZA 
Si mare 10.000, bi 
a 


PROFUMERIA VENUS 


sconti dal 20% al 50% su tutti icoli 


ia O LI 
«L'AMERICA TE LA DIAMO NOI! 
VERA AA 


CUS 
del cune 


sur, 


a M&> 
NON ASBANDONATEC! 


perle vostre esigenze 
consultateci 


Via Valdirivo 24/A - Tel. 630191 


AAAAIAAAA AIA 
VIENI IN VIALE NEI NEGOZI. 
__STELLE E STRISCE». 


SJEAN LOUIS DAVID® 


offerta mese: Shampoo + taglio + pie- 
ga = mousse ed effet pus omaggio. 


*xW.LES FEMMES 


‘in arrivo sconti chiccosi!!! Sulla moda 


«DELICIOUS & CANDIES 


una dolce estate con 3 etti x 2 su cioc- 
colatini e caramelle. 


“PIPOLO & ZAMPOLLI 
rt 


re di gustare un buon gelato 


«L'AMERICA TE LA DIAMO NOI! 
bla 


Il Piccolo 


«Fedeltà 
al lavoro» 


La Camera di Commer- 
cio comunica che il ter- 
mine per la presentazio- 
ne della domanda da par- 
te di imprese che inten- 
dano concorrere per la II 
o la II categoria alla 
«Premiazione della fedel- 
tà allavoro e del progres- 
so economico). è stato 
prorogato dalla giunta 
della Camera di Commer- 
cio al 30 settembre: La 
giunta camerale ha altre- 
sì deliberato che possa- 
no partecipare al concor- 
so anche le società (di 
persone o di capitali) am- 
ministrate e controllate 
(con una maggioranza 
delle quote societarie di 
almeno il 70%) dai com- 
ponenti di un gruppo fa- 
‘miliare, interpretando 
così la locuzione «impre- 
se familiari» (di cui al Re- 
golamento del concorso) 
in un'accezione più am- 
pia del concetto stretta- 
mente giuridico. 


Ordine 

medici 

La segreteria dell'Ordine 
dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri di Trie- 
ste, piazza Goldoni 10, 
resterà aperta dall’'8 al 
20 agosto compreso, per 
il solo disbrigo delle pra- 
tiche urgenti dalle ore 9 
alle ore 12. 


STATO CIVILE 


NATI: Zagar Yara, Verce- 
si Lorenzo, Fragiacomo 
Debora. 

MORTI: Argenti Carlo, 
di anni 73; Minutti Ro- 
dolfo, 79; Erschen Ma- 
ria, 85; Gobina Anna, 
75; Sterzai Umberto, 72; 
Fonda Onorina, 80; An- 
dreotta Lauretta, 82; Pit- 
tana Vittorio, 78; Miche- 
lazzi Alice, 80; Bianco 
Stefano, 77; Lorenzi Giu- 
stina, 82; Marussi Bru- 
no, 72; Domio Giovanni, 
81; Mejak Maria, 89; 
Bianco Bianca, 68; Cve- 
treznik Angela, 86; Bresi- 
gar Emilia, 73; Situlin 
Evelina, 83; Petrina Car- 
mela, 80; Puntar Albino, 
68. 


MOSTRA 


Besso 
si congeda 


Prosegue fino al ve- 
nerdì la mostra in- 
titolata «Marco 
Besso - assicurato- 
re, letterato, stu- 
dioso», allestita 
dalle Assicurazioni 
Generali nella se- 
de del Cral azienda- 
le in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, 
conil seguente ora- 
rio di visita: da lu- 
nedì a giovedì 
(10-14 e 16-19) e 
nella mattinata di 
venerdì dalle 10 al- 
le 14. 

Continua nel 
frattempo, anche 
il programma di vi- 
site guidate, cura- 
te dalla signora Ol- 
ga Micol sia al mat- 
tino che al pome- 
riggio con questo 
orario: alle 11 e al- 
le 16 da lunedì a 
giovedì, mentre 
per la giornata del 
venerdì è prevista 
la sola visita della 
mattina alle 11. 

Per ulteriori in- 
formazioni o per 
fissare appunta 
menti in orario di- 
verso, telefonare 
allo 040/671213 o 
671357 (signora Ol- 
ga Micol) (9-12.30; 
14-17, tranne il ve- 
nerdì). 


Trieste / Agenda 


CÌ 4 n sg ; 
Miramare premia la supergravità 
Peter van Nieuwenhuizen, nato a Utrecht 56 anni fa, docente alla Stony Brook University, 
New York, ha ricevuto al Centro di fisica teorica la Medaglia Dirac ‘93 per quella teoria della 


supergravità elaborata negli ultimi vent'anni assieme a Daniel Freedman e a Sergio Ferrara, 
che hanno ritirato il medesimo riconoscimento nei mesi scorsi. (Foto di Marino Sterle) 


# 


Amici Mostra Ballo Maestri 

della lirica 3 «guidata» in maschera del lavoro 
L'Associazione triestina Nell'ambito della mo- Sabato alCmm, viale Mi- Il consolato provinciale 
Amici della lirica «Giulio di Trieste informa i soci 


Viozzi» rende noto ai so- 
ci che la segreteria ri- 
marrà chiusa per ferie 
da oggi a mercoledì 31 
agosto. £ 


Salotti 
del Venerdì 


Oggi, all'Hotel Adriatico 
di Grignano, alle 20, fuo- 
Ti programma dei «Salot- 
ti del Venerdì» organiz- 
zati da Diego Witz e Bra- 
daschia in onore degli 
ospiti del Centro interna- 
zionale di fisica teorica 
di. Miramare. Fabrizio 
Lanza al pianoforte e Sil- 
via di Marino al flauto 
eseguiranno musiche di 
Chopin, Debussy, Verdi, 
Gluck, Schubert nonché 
Primavera d'amore, Illu- 
sione, Vivo per te, 
Astrid, Il Padre spiritua- 
le e Differenza di età, 
tutte romanze musicate 
dallo stesso Fabrizio 
Lanza. 


Ex tempore 
domenicale 


Domenica il Gmm di via- 
le Miramare 40, organiz- 
za una «ex tempore» di 
pittura, scultura, grafica 
per tutti i giovani da 0a 
20 anni. Timbratura tele 
e manufatti in sede a 
partire dalle 8.30, ricon- 
segna entro le 16. La pre- 
miazione avverrà alle 
16.30. 


stra «Tu che m'hai preso 
il cuor. L'operetta da Tri- 
este all'Europa» ‘' (sala 
Franco, piazza Libertà 
7, ingresso libero) oggi 
alle 19, sabato alle 19, 
domenica alle 11 (sarà 
offerto un drink) avran- 
no luogo visite. guidate 
dal dott. Adriano Dugu- 
lin curatore e direttore 
delle mostre. Seguiranno 
visite alla sezione dedi- 
cata a Fatima Miris gui- 
date da Federica Vetta. 


Opere 
trasparenti 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica informa che 
dall'1 al 19 agosto pres- 
so la propria sala esposi- 
tiva a Sistiana, verrà pre- 
sentata, a cura del prof. 
Enzo Santese, la mostra 
di Alessandro GCadamuro 
intitolata «Poevetri». 
L'artista veneziano 
esporrà le sue opere che 
vertono sulla trasparen- 
za. 


ramare 40, «Una notte di 
mezza estate», ballo in 
maschera a tema libero. 
Durante la serata esibi- 
zione dei campioni di 
ballo della «Top Dance». 
Suonerà la «Evergreen 
orchestra». Prenotazioni 
in sede martedì, mercole- 
dì, giovedì dalle 15.30 al- 
le 18.30. 


Acqua 
per animali 


Con l'improvviso arrivo 
del caldo, si ripete come 
ogni anno il problema, 
per gli animali, di trova- 
Te un po' d'acqua mon- 
da. La delegazione regio- 
nale della Lan invita la 
cittadinanza a predispor- 
re dei recipienti d'acqua 
fresca e pulita, dove gli 
animalipossanodissetar- 
si e trovare un po' di re- 
frigerio. L'invito è anche 
quello di posizionare i re- 
cipienti in modo tale da 
non arrecare danno a co- 
se e persone. 


RISTORANTI E RITROVI, 


Osmiza Eredi Kodric 


Via della Pace angolo Costalunga. Un buon bic- 
chiere di vino a due passi dal centro città fino al 


1.0 agosto. 


Anche se non siete dei 
nostalgici dell'Impero, 
anche se non siete «sta- 
gionati», anche se non 
vi piace l'operetta, que- 
sta sera al Castello di 
Miramare va in scena 
lo spettacolo di Luci e 
suoni intitolato «Il so- 
gno imperiale». Alle 
21.30. sotto i riflettori 
passerà l'edizione in 
lingua . inglese, alle 
22.45 l'edizione italia- 
na. Domani invece sarà 
la volta dell'altro spet- 
tacolo di Luci e suoni, 
«Buonasera Signor 
Lehar e bentornato a 
Miramare». Quest'ulti- 
mo lavoro, scritto da 
Carpinteri e Faraguna, 
realizzato negli studi 
della sede regionale del- 
la Rai di via Fabio Seve- 
ro, è una vera e propria 
novità per Trieste. Van- 
ta tra l'altro la parteci- 
pazione di Lidia Coslo- 
vich e di Elio Pandolfi, 
beniamino del pubblico 
triestino (qui fa la parte 
del musicista). Una se- 
rata consigliabile vista 
la suggestione offerta 


Alessandra, aspirante Miss 
con un sogno nel cassetto 


Si chiama Alessandra 
Braga, ha 21 anni, è al- 
ta 173 centimetri e 
vanta un fisico da in- 
dossatrice. Questo 
l'identikit di una delle 
tante aspiranti Miss 
Ausonia di quest’esta- 
te rovente. 
Alessandra, oltre ad 
aver seguito i corsi del- 
la scuola di indossatri- 
ce, pratica quotidiana- 
mente il body buil- 
ding, adora letteral- 
mente il calcio (guai a 
chi le tocca il suo idolo 
Roberto Baggio), e di 
professione, per il mo- 
mento,essendoun'otti- 


ma ballerina, fa l’ani- 
matrice nelle discote- 
che della regione. E in 
questo ruolo, chi l'ha 
vista dice che ha dav- 
vero poche rivali in 
grado di tenerle testa. 

Il suo sogno nel cas- 
setto però non è il 
mondo della discoteca 
ma quello della televi- 
sione, dove, per carità, 
non vuole approdare 
nei panni della vallet- 
ta, ma come presenta- 
trice. Per questa ragio- 
ne, in attesa di sfilare 
sulla passerella delle 
bellezze in concorso 
per Miss Ausonia, stu- 
dia dizione. 


dal Castello di Mirama- 
re «by night». 

Agli appassionati di 
balletto classico, l’ap- 
puntamento da non 
perdere è con Liliana 
Cosi e Marinel Stefane- 
scu, fissato alle 21.30 al 
Castello di San Giusto. 


che gli «Incontri del ve- 
nerdì» nella sede dell'As- 
sociazione degli indu- 
striali di piazza Scorcola 
1 durante il mese di ago- 
sto vengono sospesi, per 
riprendere venerdì 2 set- 
tembre. 


Panathlon 

in viaggio 

Il primo distretto del Pa- 
nathlon International or- 
ganizza con il club spon- 
sor di Venezia un viaggio 
aereo a San Pietroburgo 
e a Mosca dal 17 al 24 


settembre per la costitu-: 


zione del nuovo sodali- 
zio, il quarto in terra rus- 
sa. Il viaggio, di 8 giorni, 
tutto compreso, costa 1 
milione 390 mila. I pana- 
thleti e gli amici interes- 
sati sono pregati di met- 
tersi in contatto urgente- 
mente con il governatore 
Marcella Skabar o con il 
segretario del Panathlon 
club. di Venezia Sergio 


Zorzi (tel. 041/723193) 

per poter ottenere intem- 

po utile il visto d'ingres- 
- SO. 

Otc 

in ferie 


L'Organizzazione tutela 
consumatori comunica 
che gli uffici rimarranno 
chiusi dal giorno 4 al 26 
agosto. L'attività ripren- 
derò regolarmente il gior- 
no 1.0 settembre. 


Lo spettacolo s'intitola 
«Concerto d'Europa» ed 
è un omaggio ad alcuni 
tra i più grandi artisti 
che hanno dato gloria, 
con il loro genio e le lo- 
ro opere, alvecchio con- 
tinente. Perla prevendi- 


ta dei biglietti rivolger- 
si all'Utat di Galleria 
Protti 2. s Ù 

Sempre oggi, ma ri- 
servato a chi non si ac- 
contenta di restare se- 
duto in una qualsiasi 
platea, è dedicata la se- 
rata proposta dalla Di- 
scoteca Kursaal con 
una festa e un torneo 
di giochi a squadre in 
piscina, RR, 

Al pubblico dei più 
giovani e dei cultori del- 
la musica d'autore ita- 
liana è dedicato infine 
un appuntamento con 
Roberto Vecchioni che 
non si terrà oggi ma do- 
mani, alle 11, presso la 
sede delLab- scuola me- 
dia «General Cantore» 
di via d'Aronco, a Ge- 
mona. A chi fosse inte- 
ressato a seguire la le- 
zione-prolusionedi Vec- 
chioni al corso di ag- 
giornamento sui can- 
tautori italiani, consi- 
gliamo per questa sera 
direstare a casa e ripas- 
sare la storia dei can- 
tautori per presentarsi 
preparati all'appunta- 
mento friulano. 


. Personale 


di Bonetti 


Prosegue sino al 30 lu- 
glio, presso la sede di 
Muggia dell'Azienda di 
promozione turistica, in 
via Roma 20, la mostra 
personale di Ondina Bo- 
netti. L'orario è da lune- 
dì a venerdì 10-13/15-19; 
sabato 9-13. 


La Cri 

per gli anziani 

A partire dal 1.0 agosto 
1994 sarà. ripristinato 
dai volontari. della Cri 
l'aiuto diretto alle perso- 
ne anziane. Basta chia- 
mare il 313131 e i volon- 
tari Cri saranno disponi- 
bili per qualsiasi aiuto so- 
ciale alle persone più bi- 
sognose, dalla semplice 
compagniaallaricetta, al- 
la spesa, all'accompagna- 
mento. Il servizio avrà 
per il momento frequen- 
za bisettimanale, lunedì 
e martedì dalle 9 alle 12 
e dalle 15 alle 19, 


Riabilitazione 

e consulenza 

Il Krut circolo per la ria- 
bilitazione e la consulen- 
za socio assistenziale, or- 
ganizza per . l'autunno 
94 soggiorni termali a 
Recoaro Terme. Inoltre, 
offre consulenza per cu- 
re nei centri termali di 
Smarjeske Toplice e Do- 
lenjske Toplice (Slo), tra- 
mite il proprio consulto- 
rio medico, Per ulteriori 
informazioni rivolgersi 
agli uffici in via Gicerone 
8 (tel. 360072) ogni gior- 
no, dalle 9 alle 13.. 


PICCOLO ALBO 


Ritrovati occhiali da vista 
mercoledì 20 luglio (acqui- 
stati in un'ottica di via 
Settefontane) a un metro 
dal ponte di passaggio che 

orta in via della Pace e 
în via dei Soncini. La per- 
sona che li ha ritrovati di- 
ce che sono volati fuori 
dal finestrino di un'auto- 
mobile: con. a bordo due 
anziani, automobile che 
transitava dalla parte del 
Cimitero. Per riaverli tele- 
fonare al 304337 


Caffè 


Stella Polare 
TERMINI 


MEETING 


Educare 
allapace 


Organizzato dalla 
Repubblica di Slove- 
nia e promosso dal 
gruppo di lavoro Gio- 
vani di Alpe Adria, 
si svolgerà, a Dolen- 
ske Toplice in Slove- 
nia dal 14 al 24 ago- 
sto, il Campo inter- 
nazionale di pace, 
con la partecipazio- 
ne di 100 ragazzi ed 
animatoriprovenien- 
ti dalle 18 regioni di 
Alpe Adria. Il tema 
delcampo sarà «Edu- 
care alla pace» che 
verrà svolto dagli 
animatori con meto- 
dologie quali: peda- 
gogia del gioco — la- 
vori creativi — 
sport, ad orientare i 
Tagazzi verso una 
crescita personale e 
collettiva nella visio- 
ne di un mondo ba- 
sata sui valori della 
non violenza, convi- 
venza e tolleranza 
reciproca. Spazio 
verrà dato all'ecolo- 
gia con uno stage 
guidato dall'Associa- 
zione slovena per 
l'amiciziatraigiova- 
ni, organizzatrice 
del campo. Nei gior- 
ni di permanenza so- 
no state programma- 
te visite alla capita- 
le Lubiana, Bled, No- 
vo Mesto e al parco 
naturale della fore- 
sta di Rog. 


Nel mondo di David Ma 


Enzo Santese ha curato 
per la Art Gallery la per- 
sonale di David Manley, 
che sarà visitabile sino 
al 31 luglio. La mostra, 
intitolata «European 
Park From-To Triest», è 
stata promossa dal Cise- 
at con il patrocinio della 
Regione, della Provin- 
cia, e del Comune di Tri- 
este, quale momento di 
riflessione sulle proble- 
matiche ambientali che 
l'internazionale codice 
dell'arte riesce a comu- 
nicare senza difficoltà 
diinterpretazione lingui- 
stica o culturale. 

In tal senso, benché 


l'artista inglese tragga 
ispirazione dalla fumosa 
e inquinante atmosfera 
di Nottingham, la sua 
produzione è agevolmen- 
te contestualizzabile in 
qualsivoglia ambito cit- 
tadino dei nostri giorni. 
Se l'inesplicabile contra- 
sto — anche metaforico 
— fra natura e inquina- 
mento è dunque il punto 
di partenza per Manley, 
gli sviluppi artistici so- 
no isolati in base a pecu- 
liari allestimenti, che si 
avvalgono del «ready- 
made» e di intrusioni fo- 
tografiche che ne accen- 
tuano l'urgenza oggetti- 
va. 


Percominciare, alla si- 
nistra per chi entra, tro- 
viamo «Per evitare di ca- 
dere sul mio viso», del 
1990, costituito da quat- 
tro acrilici su carta, che 
riproducono altrettante 
‘mani bianche dai marca- 
ti contorni grigi, inserite 
in sfondi dal cromati- 
smoverde-brunoinsidia- 
ti da venefiche chiazze 
grigie, che rimandano a 
una lamiera che, come 
‘una cappa minacciosa, 
si avviluppa attorno a 
una idilliaca quanto in- 
difesa illustrazione nel- 
la quale una bambina 
gioca ignara in un prato 


nley. A mani nude in un parco inquinato 


«Mai dire gol» arriva 
in piazza dell'Unità. I 
protagonisti della for- 
tunata e ormai famo- 
sa trasmissione tele- 
visiva si esibiranno 
«live» dall'8 all'11 set- 
tembre, nella splendi- 
da cornice della piaz- 
za più importante del- 
la città, utilizzando 
come estemporaneo 
palcoscenicoilpiazza- 
le antistante il Muni- 
cipio. 

L'iniziativa è frutto 
della volontà organiz- 
zativa del nuovo ver- 
tice della Triestina 
nuoto, il cui neoelet- 
to presidente, Giulio 
Delise, ha voluto in 
questo modo celebra- 
Te i settantacinque 
annidiattività sporti- 


Arrotolato di cavallo 
con asparagi 
Ingredienti 

‘per 6 persone 
-1 kg di petto di caval- 
lo; 
-1/2 kg di puledro ma- 
cinato due volte; 
-2'spicchi d'aglio; 
-2 uova; 


-300 g asparagi bian- - 


chi; 
-150 g asparagi selva- 
tici; 
-l1 bicchiere di. vino 
rosso leggero. 

MI 


Preparazione: adagia- 
re il petto di cavallo 
sulla tavola di lavoro, 
in una bacinella intan- 
to mescolare il maci- 
nato di puledro con le 
uova, i due spicchi 


Le chiacchiere non 
cuociono il riso. 


Ce 


Temperatura minima: 
25,4 gradi; massima 
34,9; umidità 30%; 
pressione: —millibar 
1014,7 in diminuzio- 
ne; cielo poco nuvolo- 
so; vento da N-E Gre- 
co a6 km/h; mare qua- 
si calmo con tempera- 
tura di 24,4 gradi. 


Oggi: alta alle 13.09 
con cm 39 e alle 0.35 
con cm 18 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 6.25 con cm 
45 e alle 19.16 con cm 
17 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 13.38 
concm 35 e prima bas- 
sa alle 6.46 concm 35. 
(Dati forniti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnre dalla Stazio- 
ne Metto dell'Aeronautica Militare). 
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SEONTMENTO DALL’8 ALL’11 SETTEMBRE 
I big di Mai dire gol’ 
«live» in piazza Unità 


va. Prologo della ker- 
messe di quattro gior- 
ni in piazza dell’Uni- 
tà sarà la serata che 
si svolgerà all'Ippo- 
dromo di Montebello 
nella serata del 7 set- 
tembire, ‘quando il 
pubblico triestino po- 
trà gustare per la pri- 
ma volta l'abbraccio 
con gli artisti resi po- 
polari da «Italia 1». 
La «banda» di «Mai 
dire gol» non sarà co- 
munque da sola: ac- 
canto alla «Gialap- 
pa's band» e a Teo Te- 
ocoli saranno presen- 
ti infatti anche Mar- 
co Balestri, noto per 
il programma «Scher- 
zi a parte» e i cantan- 
ti Edoardo Vianello e 
Mal dei Primitives. 


(O TRESTE 
-<é 


d’agliotritati finemen- 
te, un cucchiaino di 
maggioranatritata, sa- 
le e ‘pepe quanto ba- 
sta. 

Prendere ora. gli 
asparagi bianchi, pe- 
larli e cucinarli al va- 
pore, in un'altra pen- 
tola cucinare gli aspa- 
ragi selvatici, poi tri- 
tarli bene e aggiunger- 
li all'impasto  prece- 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 25 luglio 
al31 luglio 1994 
Norinale orario di 
apertura delle far- 
Îmacie: 8.30-13, 

16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza della Bor- 
sa, 12 tel. 367967; 
via L. Stock, 9 Roia- 
no tel. 414304; piaz- 
zale Monte Re, 3/2 
Opicina tel. 213718 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
‘urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20,30: piazza 
della Borsa, 12; via 
L. Stock, 9 Roiano; 
via Rossetti, 33; piaz- 
zale Monte Re, 3/2 
Opicina tel. 213718 
(solo perchiamatate- 
lefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Rossetti, 33 - tel. 
633080. 
Per‘consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente). telefonare al 
350505, Televita. 


La piazza dell'Unità, 
in occasione degli 
spettacoli, sarà alle- 
stita con tutti i cri- 
smi che la popolarità 
dei personaggi richie- 
de: verranno infatti 
sistemati ben trecen- 
to tavoli e oltre mille 
e duecento sedie per 
un servizio di ristora- 
zione affidato al «Tri- 
este Pick», uno dei ri- 
storanti più conosciu- 
ti in città per il cate- 
ring. 

Per completare il 
programma delle se- 
rate, gli organizzatori 
hanno deciso infine 
di arricchire le esibi- 
zioni degli artisti in- 
tercalandole con uno 
spettacolo di karaoke 
e brevi sfilate di mo- 
da, 


dente, ora sistemare* 
l'impasto nel centro 
del petto di cavallo, 
unirvi gli asparagi 
bianchi interi, arroto- 
lare, cucire con del fi- 
lo, 

Mettere nel forno, 
rosolare a fuoco vivo 
accuratamente,bagna- 
re con il vino rosso, 
abbassare ora la tem- 
peratura e cucinare a 
lungo, si consiglia di 
coprire l'arrosto con 
carta da forno accioc- 
ché non sì asciughi 
troppo, avendo cura 
di poi toglierla alcuni 
minuti prima della fi- 
ne cottura, Servire 
l'arrotolato affettato 
in un piatto caldo nap- 
pato con.il sugo legato 
di cottura. 

Giorgio Zearo 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le li- 
neestlt:5,16,19,09, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - p. Goldoni-Ferdi- 
nandeo: p. Goldoni, 
percorso linea 11, Fer- 
dinandeo, Melara, 
Gattinara. 

p... Goldoni-Campi 
Elisi: p. Goldoni, li- 
nea 9, C. Marzio, p. S. 
Andrea, C. Elisi, 

B-p. Goldoni-Longe- 
ra: p. Goldoni, linea 
9, S. Giovanni, str. di 
Guardiella, Sottolon- 
gera, Longera. 

p. Goldoni-Servola: 
p. Goldoni, linea 29, 
Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 
ra: p. Goldoni, go 
Barriera Vecchia, li- 
nea 33, Campanelle, 
v. Brigata Casale, Al- 


tura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra: p. Goldoni, linea 
10, Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola: 
Pp. Goldoni, v. Carduc- 
ci, linea 6, Barcola. 
D-v.Gumano-p. Gol- 
doni: v. te 
Perugino, p. Ospeda- 
le, p. Goldoni, G. Mar- 
zio, v. Besenghi, p. 
Sansovino, p. Goldo- 


ni. 
p. Goldoni-v. Cuma- 
no: p. Goldoni, p. San- 
sovino, v. Besenghi, 
G. Marzio, p. Goldoni, 
P. Ospedale, p. Perugi- 
no, v. Cumano. 


fiorito. 

Specularmente a de- 
stra, campeggia «L'ato- 
mo di Primo», del 1993, 
una tecnica mista che si 
compone di quattro goc- 
ciolature in rosso e ne- 
ro, unicum nucleare che 
allude alla citazione pre- 
sente nella titolatura, 
descritta dalla presenza 
del libro di Primo Levi, 
«Il sistema periodico». 
Ritornando alla parete 
di sinistra, «Oro Rosso- 
Oro Verde» del 1993/94, 
prevede una foto che im- 
mortala il Cremlino, 
una matrioska smontata 
e il suo doppio in bronzo 
— a costituire uno sbi- 


lanciato sistema di pesi 
e di misure —, due lavo- 
ri siglati in verde, blu, e 
rosso ciliegia, nei quali 
predomina una pregnan- 
te casualità compositiva 
e, irifine, un dipinto di 
un anonimo artista rus- 
so, che ulteriormente 
sottolinea le forti valen- 
ze del rosso-fuoco. 

Si passa quindi nuova- 
mente alla parete di de- 
stra, che ospita «Gli ulti- 
mi appunti da qui», sem- 
pre del 1993/94, ossia 
quai:tro oli su carta che 
riprendono colori, for- 
me, e delicate: modula- 
zioni naturali, sintetica- 


mente imbrigliati da 
schemi bruni e bluastri; 
a completamento del 
messaggio, una foto in- 
quadra un albero e du? 
candide ciotole ospita 
un grappolo d'uva di pla” 
stica e un coltello. 

Si possono inoltre aP" 
prezzare quattro oli Sl 
tela del 1993/94 di iSPl- 
razione veterotestaMen- 
taria e dedicati a UNA Fe- 
lativa operazione teatra- 
le. In sintesi, il lavoro di 
Manley si attesta qua 
amalgama di maturall- 
smo e astrattismo dal- 
l'attraente densità signi- 
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PAOLO SABBADIN, TRIESTINO, FILOSOFO DELL’ACCONCIATURA | ORGANIZZAZIONE TUTELA CONSUMATORI 


Un pettine al top 


Ha firmato 1 capelli della Bruni, della Colombari e di Brandy 


Nelle manifestazioni di moda 


il parrucchiere è un «esecutore» 


che deve interpretare le richieste 


talvolta stravaganti degli stilisti 


A Carla Bruni, top model 
italiana osannata sulle 
passerelle di tutto il mon- 
do, la sua pettinatura na- 
turale era proprio andata 
a genio. Capelli soffici, 
appena spazzolati e ap- 
poggiati sulle spalle. Ma 
Donatella Versace, sorel- 
la del grande Gianni, ha 
voluto dire la sua: tutto 
da rifare, l'acconciatura 
doveva essere piatta, 
quasi scolpita sulla linea 
della testa. Paolo Sabba- 
din, acconciatore triesti- 
no, non se l'è presa e dili- 
gentemente ha pettinato 
un'altra volta la manne- 
quin secondo i dettami 
dello stilista. 

«E' la regola — raccon- 
ta -. Nelle grandi manife- 
stazioni di moda il par- 
rucchiere è un esecutore. 
Resta però la soddisfazio- 
Ne di aver capito e inter- 
pretato la personalità di 
una grande professioni- 
sta come la Bruni. Quan- 
do è uscita in passerella 
l'ho osservata bene: si 
toccava i capelli, se li 
metteva a posto, segno 
che la testa che le avevo 
Proposto io le era molto 
più congeniale». 

Paolo Sabbadin non è 
Nuovo agli appuntamenti 
con i grandi creatori. 
L'anno scorso, per «La 
Notte della moda» in piaz- 
za Navona, le modelle di 
Krizia hanno sfilato con 
le sue pettinature, men- 
tre quest'anno, per «Don- 
na sotto le stelle» a Trini- 
tà dei monti, ha curato il 
look capelli per le bellissi- 
me di Gianni Versace, tra 
cui Martina Colombari, 
Miss Italia e ora promes- 
sa di Alberto Tomba e la 
nuova scoperta america- 
na Brandy. E 

«E' stata un'esperienza 
molto importante sotto il 
Profilo professionale — 
dice Sabbadin — e anche 
per quanto riguarda la 
partecipazione emotiva, 


l'impegno. Si è creata 
un'autentica sinergia tra 
chi lavorava dietro le 
quinte». Perchè tutto fos- 
se perfetto a «Donna sot- 
to le stelle» al di là delle 
telecamere televisive si 
muoveva una «macchi- 
na» di circa 500 profes- 
sionisti: 130 mannequin, 
100 ospiti, 35 acconciato- 
ri ufficiali accanto ai par- 
rucchieri privati e poi an- 
cora visagisti, scenogra- 
fi, tecnici. «Una bella dif- 
ferenza rispetto all'anno 
scorso — aggiunge — do- 
ve le modelle erano solo 
51». 

L'acconciatore triesti- 
no, che ha alle spalle una 
carriera quasi trentenna- 
le, ha cominciato cinque 
anni fa ad occuparsi di 
sfilate internazionali. 
Grazie all'amicizia con 
Sergio Valente, prestigio- 
so acconciatore romano, 
entra in contatto con il 
mondo dell'alta moda, co- 
nosce Valentino, poi il te- 
am di Giorgio Armani e, 
nel ‘93, collabora con la 
nipote di quest'ultimo, 
Roberta. 

Attualmente fa parte 
del Gapi (comitato accon- 
ciatori professionali ita- 
liani), composto da 35 
professionisti, maestri 
nell'interpretare, conica- 
pelli, lo stile e la filosofia 
degli stilisti. «Quando le 
modelle sfilano per più 
case — spiega — il segre- 
to è lasciare i capelli il 
più possibile naturali, in 
modo che ad ogni uscita 
possano essere diverse). 

Il prossimo appunta- 
mento di Sabbadin è già 
fissato per l'11 dicembre, 
a Milano, con abiti e ac- 
conciature per le grandi 
occasioni. . Per. essere 
‘trendy’ sotto le feste bi- 
sognerà avere i capelli 
lunghissimi. Per le rapa- 
te niente paura: «postic- 
ci» da applicare sono a di- 
sposizione per tutti i gu- 
sti. 


TRIESTE - ARRIVI 


Martina Colombari 


Larivelazione Brandy 


Avviso di pagamento 
perle multe arretrate 


L'Organizzazione per la 
tutela dei consumatori 
scende in campo per cer- 
care di risolvere un pro- 
blema che riguarda un 
po' tutti: le multe arretra- 
te. «Siamo stati più volte 
sollecitati a prendere po- 
sizione contro il diluvio 
delle multe arretrate — 
si legge in una nota — e 
non l'abbiamo fatto per- 
ché riteniamo che è dove- 
re di ognuno essere ri- 
spettosi delle norme e 
dei diritti altrui. Come 
deprechiamo del pari 
l'uso di un servizio, qua- 
le il parcheggio a paga- 
mento, anche per giorna- 
te intere, senza onorare 
il dovuto». 

«Per entrambi i fatti 
però — prosegue la nota 
— chiediamo trasparen- 
za proprio per non inge- 
nerare il sospetto di abu- 
si dal momento che le in- 
giunzioni di pagamento 
avvengono anche dopo 
anni, quando si perde la 
memoria del fatto». Il ri- 
ferimento cui fa cenno la 
nota dell'Organizzazione 


riguarda, in particolare, 
l'azione promossa dalla 
Cooperativa fra posteg- 
giatori triestini nei con- 
fronti di molti triestini 
che avrebbero ritirato la 
propria vettura senza cu- 
rarsi di pagare la sosta. 

«Onde evitare tali epi- 
sodi che ledono gli inte- 
ressi della Cooperativa 
— prosegue il comunica- 
to — suggeriamo di rila- 
sciare un avviso di paga- 
mento da effettuare en- 
tro un certo numero di 
giorni, con copia a mano 
del posteggiatore. Da una 
parte sarebbe un richia- 
mo a un corretto vivere 
civile, dall'altra si dareb- 
bela possibilità al posses- 
sore della vettura qualo- 
ra ricorressero gli estre- 
mi, di contestare l'episo- 
dio». 

Come stanno attual- 
mente le cose, infatti, 
non si è in grado di dimo- 
strare nemmeno il paga- 
mento effettuato per la 
sosta di un'ora. Con un 
avviso di pagamento dun- 
que si accontenterebbe 
sia una parte sia l'altra. 


LA SEZIONE DELLA NOSTRA REGIONE SI ASSOCIA AL COMITATO NAZIONALE 


L'Uniceffa sperare il Ruanda 


Promossa una campagna di sottoscrizioni per l’invio di medicinali e aiuti umanitari 


Anche l'Unicef del Friu- 
li-Venezia Giulia si è as- 
sociato al comitato na- 
zionale nel promuovere 
una campagna di sotto- 
scrizione mirata a invia- 
re medicinali e aiuti 
umanitari alle popolazio- 
ni del Ruanda, insangui- 
nato da una guerra civi- 
le ufficialmente conclu- 
sa ma ancora strisciante 
e da una terribile epide- 
mia di colera che miete 
centinaia di vittime al 
giorno. 
«Possiamoriuscire nel- 
le prossime settimane a 
salvare centinaia di mi- 
gliaia di bambini, a con- 
dizione di disporre im- 
mediatamente dei mezzi 
finanziari per rifornire 
di medicine, pompe per 
l'acqua e integratori ali- 
mentari i nostri operato- 
ri sul posto». E‘ il dram- 


matico appello lanciato 
da Nairobi (Kenia) da Ni- 
gelFisher, rappresentan- 
te Unicef per il Ruanda. 
Il Fondo delle Nazioni 
Unite per l'infanzia è 
presente all'interno del 
Paese e nei campi-profu- 
ghi allestiti nelle aree di 
confine con lo Zaire, la 
Tanzania e l'Uganda. 

Il funzionario ha sotto- 
lineato che uno dei pro- 
blemi centrali è quello 
dei bambini profughi se- 
parati dalle loro fami- 
glie, orfani o abbandona- 
ti. Tra mille difficoltà, ol- 
tre che a garantire la pu- 
Ta sussistenza, l'Unicef 
ha già pianificato pro- 
grammi specifici di recu- 
pero e di riunificazione 
familiare. A ‘Ngara, al 
confine della Tanzania, 
il Fondo per l'infanzia 
sta anche tentando di of- 
frire un sostegno alle 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora 


Nave 


Prov. 


Im NOLIZWE 
Ma BUZET 
It MARE ORIENS 


26/7 
26/17 
26/7 
27 
21 
2707 
21 


14.00 
18.00 
22.00 
8.00 
6.00 
matt. 


16.00 Gr SYRA 


Gr EL VENIZELOS 
Tu KAPTANABIDIN DORAN Istanbul 
Ue. ALEKSANDR ARZAVKYN 


Valencia 
Napoli 

Ras Lanuf 
Igoumenitsa 


Ravenna 


Palanca Rada 


rr ‘{(6òÈàîzdiiivi 


Data| Ora Nave 
19.30 
sera 
sera 
18,00 
12.30 
14.00 
18.00 
sera 
sera 
notte 


It ESPRESSO GRECIA 
Da NORASIA ADRIA 

It MAGICA 

Tu KAPTANB. ISIM 
Gr EL VENIZELOS 

Ma BUZET 


Im NOLIZWE 
Gr VIVIM. 


Ue ALEKSANDR ARZAKYN 


Destinaz. 


Durazzo 
Capodistria 
ordini 
Istanbul 
Igoumenitsa 
Capodistria 


Tu KAPTAN ABIDIN DORAN Istanbul 


La Spezia 
Ashdod 
Tripoli 


scuole che circa 800 ma- 
estri cercano di rimette- 
re in piedi. 

Tutto ciò richiede pe- 
rò ingenti somme di de- 
naro, sia per l'acquisizio- 
ne dei materiali che per 
il loro trasporto sul po- 
sto. «La tragica situazio- 
ne dei bambini ruandesi 
rihiede aiuti urgentissi- 
miy ha rimarcato il presi- 
dente dell'Unicef- Italia 
Arnoldo Farina e tanti 
amici italiani hanno ri- 
sposto all'appello. E‘ sta- 
to così già approntato 
un ‘aereo con un carico 
urgente per 240 milioni 
di lire, giunto a destina- 
zione, Le offerte vanno 
indirizzate sul conto 
corrente postale 
745000, intestato Uni- 
cef-Roma _. (specificare 
nella causale del versa- 
mento «per i bambini 
del Ruanda». 


IPIU' BRAVIDELL’ISTITUTO REGIONALE 
Formazione professionale, 
chi sono gli allievi promossi 


Questi i nomi degli al- 
lievi che hanno supera- 
to i corsi di formazione 
professionale dell’Isti- 
tuto regionale. 
Impiantista 
termoidraulico 

0/2: Andrea Ardessi, 
Arrigo Bonnes, Riccar- 
do Bossi, Davide Mut- 
ton, Maurizio Pangher, 
Dragan Tikic. 


Montatore 
manutentore 
apparecchiature 
elettroniche 
industriali 
0/3: Dario Gotti, Chri- 
Stian - Grisani, : Paolo 
Kravos, Massimo Man- 
ganelli, Fabio Martella- 
ni, Mauro Meggiato, 
Masimo Oleni, Alessan- 
dro Parmeggiani, Lo- 


renzo Prelec, Fabio Sca- - 


bar, Fabrizio Serazin, 
Davide Scudi, Erik Ve- 
glia, Luca Veljak. 


Elettricista 
impianti c.i, 
0/2: Marco Bubnich, 
Massimiliano Mammo- 
li, Salvatore Mistero, 
Massimiliano —Palmi- 
sciano, Pasquale Scotto 
di Perrotolo, Alessan- 

dro Spagnoletto. 


Operatore Cad perf. 
Roberto Battaglia, 
Francesca Bertoldi, Fa- 
bio Bossi, Roberto Com- 
pare, Walter Gombas, 
Claudia La Macchia, Fe- 
derica Manente, Alfre- 
do Oberdan, Gristina 
Odorico, Andrea Petro- 
nio, Tullio Quaia, An- 
drea Redivo, Giuliano 
Salamone, Dario Socco- 
li, Michele Zucca. 


Saldatura perf. 
Giosuè Bilardo, Rober- 
to Bologna, Riccardo 
Conti, Massimiliano Co- 
va, Piero Demarchi, 
Massimiliano  Gorian, 
Giorgio Grego, Abder- 
rahman Hdidou, Paolo 
Marricchio, Andrea Or- 
lando, Moreno Peruz- 
zo, Alessandro Padovi- 
ni, Livio Rinaldi, Luigi 
Sella, Luciano Susan. 

Conduttori 
generatori a vapore. 

Pat. mestiere 
Maurizio Cosetti, Elvio 
Goslovich, Ermanno De- 
ste, Paolo Diminich, En- 
rico Franceschin, Enri- 
co Generoso, Flavio Go- 
dignani, Roberto Lego- 
vini, Stefano Martini, 
Sergio Morsellino, Al- 
feo Pernic, ‘Alessandro 
Vizintin. 


Le chiamate d'emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
- 0337/549402. 


Soccorso in mare 

Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. n 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 310310; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 
Ospedale Maggiore, Gattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 


3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usl 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 


Centri civici 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


Benzina di notte 


Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il'taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistia- 
na, tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Prina 
Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra perla difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
gresso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644: Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-68112; 
AZZIZZE 


Emergenza ecologica 

Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 
rio malattie delle piante, via Murat 1, tel. 
304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lega per l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Lipu, via Roma- 
gna 4, tel. 371501; Italia Nostra, via del Sale 4, 
tel. 304414; Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24), tel. 362991; Grup- 
po Nord Est, pompieri volontari di protezione ci- 
vile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 350900; Gre- 
enpeace, tel. 422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 
Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 


tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Antiquarium, via Donota e 
Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13). Ingresso 
gratuito, 

Galleria d’arte antica (piaz- 
za Libertà 7): aperta tutti i 
giorni (9-13, domenica esclu- 
sa). Ingresso gratuito. 

Biblioteca civica, piazza 
Hortis 4, tel. 301214. Ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13.30 e 
dalle 15.30 alle 20. Chiuso il 
Sabato pomeriggio, chiusura 
Completa nel mese di agosto o 
Qelle festività politiche e reli- 
Biose. 

Biblioteca statale del popo- 
lo, direzione: dal lunedì al sa- 
Dato dalle 8.30 alle 12,30; se- 
de di via del Rosario: lunedì, 
Blovedì, venerdì dalle 14.30 


alle 19.30, martedì, mercole- 
dì, sabato dalle ‘8.30 alle 
13.30; sede di via P. Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30, martedì, 
mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.30; sede di Mug- 
gia, piazza della Repubblica: 
lunedì, mercoledì, giovedì dal- 
le 14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30; sede del Villaggio 
del Pescatore: lunedì dalle 16 
alle 19. 

Givico museo Sartorio, lar- 
go Papa Giovanni XXI 1, 
tel. 301479: orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
tidotti 1000. 

Civico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan, via XXIV Maggio 4, 
tel. 361675. Orario 9-13 (lune- 


dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Civico Museo del Castello 
di San Giusto, p. Cattedrale 3, 
tel. 313636, orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000..Il solo castello è 
aperto ogni giorno dalle 8 al 
tramonto. 

Museo storico del castello 
di Miramare, Miramare, tel. 
224143, orario del museo: 
ogni giorno dalle 9 ‘alle 18; 
orario del Parco del castello: 
ogni giorno dalle 8 alle 19. Vi- 
site guidate al parco gratuite. 

Givico museo di storia e ar- 
te e orto lapidario, via della 
Cattedrale 15, .tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. 

Givico museo di storia pa- 


tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo piano, 
tel. 363969, solo per consulta- 
zione su richiesta. 

Civico museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 10-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 2000 
lire, ridotti 1000. 

Museo di storia naturale, 
Piazza Hortis 4, tel. 302563. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 mar- 
zo, dalle 8.30 alle 13.30. Do- 
menica dalle 9 alle 13. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 

Museo del mare, via Cam- 
po Marzio 1, tel. 304885. Ora- 
rio: ogni giorno 9-13; a parti- 
re dal 23 marzo dalle 8.30 al- 
le 13.30. Domenica dalle 9 al- 
le 13 (chiuso lunedì e nelle fe- 


Stività politiche e religiose). 


Ingresso 2000. lire, ridotti 
1000. S 
Museo Ferroviario, via 


Campo Marzio, tel. 3794185. 
Orario: 9-13. Lunedì chiuso. 

Orto botanico, via de Mar- 
chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so per restauro. 

Acquario marino, riva Na- 
zario Sauro, tel. 306201. Dal 
28 settembre al 30 aprile dal- 
le 9 alle 13, Nelle domeniche 
di ottobre e di aprile dalle 9 
alle 18.30. Dal 2 maggio al 26 
settembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 

Givico museo teatrale Sch- 
midt, via Imbriani 5, primo 
Piano. Orario: solo feriale 


9-13, Domenica chiuso. In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo della Risiera 
di San Sabba, ratto della Pile- 
ria 1, tel. 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18 (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 311361 
(sede espositiva). Ogni giorno 
entrate scaglionate alle 
10.30, 15, 16.30, 18. Sabato, 
10.30, visite guidate. Mostra 
«Punti di vista» ala audito- 
Trium, p.t. 1.0 piano:da lunedì 
a sabato 10-13, 15-20; dome- 
nica 10,13. «Galleria d'arte 
moderna) visite di gruppo al- 
le 11 e alle 17; visita libera la 


domenica dalle 10 alle 13, lu- 
ned', martedì e sabato dalle 
16 alle 19. Chiuso.il martedì e 
la domenica pomeriggio. In- 
gresso 2000 lire; ridotti 1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 (chiu- 
sa per restauro). 

. Cappella civica, via Imbria- 

ni:5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403, 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
guer», via del Monte 5. Orario 
di visita: domenica 17-20, 
Martedì 18-20; giovedì 10-13, 
esclusi i giorni che coincido- 
no con festività religiose 
ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Mazzi- 


ni 36; orario: lunedì e giove- 
dì, ore 17-20. 

Museo paleontologico del- 
la Rocca: aperto nei giorni fe- 
stivi; orario invernale dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
(apertura per le scuole su ap- 
puntamento); orario estivo 
dalle 10 alle 12. e dalle 16 alle 


lica: il mattino, solo d'estate. 
GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza De 
‘Amicis 2: Pinacoteca, chiusa 
per restauro; biblioteca e ar- 
chivio. storico provinciale 
aperti da lunedì a sabato dal- 
le 9.30 alle 12.30, 

Musei di Borgo Castello: 


19. 

Museo carsico paleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su appun- 
tamento dalle 9 ‘alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato dal- 
Je 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesì estivi dalle 7 alle 
22.30. n 

Lapidario: d'inverno dalle 
7 alle 17.30; d'estate dalle 7 
alle 22.30. Il tesoro della Basi- 


Museo della Grande Guerra e 
Pinacoteca aperti dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 20, lunedì 
chiuso; museo di Storia e Ar- 
te, chiuso per allestimento. 

Museo del vino, San Floria- 
no. Feriali 8-17; festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria. regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 
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Stasera al Revoltella 


cinema «metropolitano» 


TRIESTE - Il programma «Revoltella estate» punta 
oggi sul cinema. Per gli appassionati del genere «me- 
tropolitano», nell'auditorium del museo verranno in- 
fatti proiettate, con inizio alle 19 e fino alle 22.30 
circa, due opere che sono ormai un classico: «Metro- 
polis» del 1927, di Fritz Lang, e «Balde Runner», di 
Riedley Scott, proposto nella riedizione del 1933. 
Con queste due pellicole si apre il ciclo «Architetture 
per il cinema: luoghi come soggetti», curato da Enzo 
Kermol. L'iniziativa intende collegarsi al tema della 
rassegna di pittura attualmente ospitata dal museo: 
«Punti di vista. Il paesaggio dalle collezioni del Re- 
voltella alla cultura contemporanea». Ai piani supe- 
riori del Revoltella si possono inoltre visitare, fino a 
mezzanotte, il salone del libro d’arte e le mostre del 
museo. Con lo stesso orario, sulla terrazza è poi 


aperto il caffè. 


Simona Orzan, studentessa diciassettenne, è 
l'odierna partecipante alnostro 
fotoreferendum in vista della prima 
«Superfesta dell'estate» con le elezioni 
regionali di Miss «Il Piccolo» e «L'Indossatrice 
tipo F.V. Giulia», in programma alla discoteca 
«Machiavelli» il 6 agosto. 


* Questa sera, al Castello di San Giusto (inizio 
ore 21.30) la Compagnia Balletto Classico di Lilia- 
na Cosi e Marinel Stefanescu presenta «Concerto 
d'Europa». 

*Domani, sempre al Castello di San Giusto, nel- 
l'ambito di «Straordinario estivo» (ore 21.30) è di 
scena Sabina Guzzanti con il suo nuovo spettaco- 
lo «Non io Sabina e le altre». 

* Prosegue fino al 29 luglio la mostra «Marco Bes- 
so, assicuratore, letterato e studioso», allestita 
dalle Assicurazioni Generali nella sede di piazza 
Duca degli Abruzzi. Orario: lunedì-giovedì 10-14 
e 16-19, venerdì mattina 10-14. Continuano an- 
che le visite guidate. Per informazioni telefonare 
ai numeri 040/671213-671357. 

*Punti di vista. Il paesaggio dalle collezioni del 
Revoltella alla cultura contemporanea»: è il te- 
ma della mostra aperta al Revoltella fino al 31 
agosto con orario 10-13 e 15-20. Chiuso martedì 
e domenica pomeriggio. 

* Prosegue fino al 30 luglio, nell'Apt, la mostra 
personale di «Gian il Camponese». Orario: da lu- 
nedì a venerdì 9-19; sabato 9-13. 

* Nella sede di Muggia dell'Apt, in via Roma 20, 
mostra personale di 
lunedì a venerdì 10-13 e 16-19; sabato 9-13. 

* Nell'ambito del carnevale estivo di Muggia si 
esibisce domani l'«Orchestra fiati città dî Mug- 
gia», diretta dal maestro Giorgio Brezigar. Lo 
spettacolo inizierà alle 21 in piazza Marconi. 
ISONTINO : 

* Gradisca d'Isonzo Galleria regionale d'Arte con- 
temporanea "Luigi Spazzapan”. Orario 10.30- 
12.30 e 15-18 - Giituso il lunedì. Ingresso libero. 
Palazzo Torriani, via Battisti (tel. 0481/960816). 
FRIULI 

* Al Dongione di Porta Udine, a Palmanova, pro- 
segue la mostra «Ardito Desio, da Palmanova al 
K2. Sulle vie della sete, dei ghiacci e dell'oro. Tut- 
ti i giorni dalle 10 alle 12.30 e dalle 17 alle 21. Fi- 
no all'11 settembre. 

* Prosegue a San Vito al Tagliamento il «Folkest 
94». Oggi saranno di scena i «Ghymes», uno dei 
gruppi più rappresentativi dell'etnia ungherese 
residente in Slovacchia. L'esibizione avrà luogo 
nel cortile del Palazzo Rota a partire dalle 21. 

* A Tremonti di mezzo continua fino al 15 agosto 
la mostra di pic di Gian il Camponese, «Corti- 
li, case, angoli caratteristici ed altro...», presso la 
sala parrocchiale. È 

* Il Laboratorio internazionale di Gemona vedrà 
intervenire domani Roberto Vecchioni. Aperta 
anche una mostra di pittura degli artisti Mila 
LRALlO Messetti, Augusto Messetti e Guido Brol- 


Ondina Bonetti. Orario: da. 


Mercoledì 27 luglio 1994 


CARNIA: UNA LEGGE DELLA COMUNITA’ MONTANA 


IL PICCOLO 
FotoreferenduM 


al 


De 
me 
Ds 


Contrassegnare con una X il titolo prescelto 


Voto la candidata: 


P' 


34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 
34074 MONFALCONE - Via F.lli Rosselli, 20 


MISS TRIESTE® 


La classica Ragazza-Simbolo della città 


MISS dI PICCOLO 


Un volto, un giornale 


L'INDOSSATRICE TIPO® 


I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I Per un futuro nel campo della moda 
I 
I 
LI 
I 
I 
I 
I 
I 
I 


Inviate una o più foto allegando le generalità 
I (nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono)| 


LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA 


ii ici i 


VIOA 


(nome e cognome) 
mi de «IL PICCOLO» 


HA ISTITUITO DUE 


FORNI DI SOPRA — Il 
porcino si sa, è un «feno- 
meno) prettamente italia- 
no. Eppure ci sono altret- 
tanti funghi eccellenti, e 
forse migliori, che non 
vengono raccolti se non 
dai più «smaliziati» che se 
ne intendono di più di mi- 
ceti. Al di là di ciò, propo- 
niamo innanzitutto il re- 
golamento, che chi vuole 
raccogliere funghi deve co- 
noscere. La Comunità 
‘montana della Carnia, do- 
po aver praticamente 
abrogato il permesso per 
il pendolare di fine setti- 
mana, al fine di salvaguar- 
dare il territorio, ha ema- 
nato una legge che preve- 
de due tipi di permesso, 
uno per il residente e uno 


per il turista. In questo se- 


condo gruppo si annovera- 
no pure i proprietari di se- 
conde case. 

Per saperne di più ab- 
biamo contattato il Grup- 
po. micologico della Gar- 
nia; ci ha risposto il suo 
presidente Walter Berga- 
mini. L'attività del grup- 
po è molto variegata, e va 
dalle commissioni tecni- 
che presso la Comunità 
montana, alle serate di 
diapositive, alla predispo- 
sizione di mostre micologi- 
che. A lui ci si può rivolge- 
re per informazioni o per 
l'attività del gruppo (tel. 
0433/94003; oppure 


UN ACCESSORIO D’ATTUALITA’ 
Ilventaglio: l'estetica 
al servizio del benessere 


Estate, gran caldo, afa 
soffocante, non si muove 
un filo d'aria ed' ecco 
che dalla borsetta di 
qualche donna esce il 
ventaglio, pronto a dona- 
re sollievo con il suo leg- 
gero soffio. 

Connesso agli elemen- 
ti immateriali dell’aria e 
del fuoco, nelle civiltà 
antiche tradizionali il 
ventaglio assume signifi- 
cati sacri, magici e reli- 
giosi. Con il passare del 
tempo e il susseguirsi di 
civiltà e costumi, l'uso 
del ventaglio si trasfor- 
ma in un fenomeno pu- 
ramente estetico e deco- 
rativo. 

Nella sua espressione 
simbolica, ‘ il ventaglio 
passa dal culto pagano a 
quello cristiano. Fino al 
XIV secolo, la Chiesa lo 
conserva nella liturgia 
della Santa Messa; in se- 
guito, solo nei solenni ri- 
ti pontifici. Le uniche te- 
stimonianze del periodo 
che va dalle invasioni 
barbariche a tutto il Me- 
dioevo, ci confermano 
l'utilizzo del ventaglio a 
fini esclusivamente litur- 
gici o benefici. Si ritiene 
che l'esigenza di non 
profanarne la dignità sa- 
cra sia stata la causa del- 
la mancanza di riferi- 
menti a mansioni diver- 
se. 
Decaduto l'impiego li- 
turgico, il ventaglio rice- 
ve un nuovo impulso dai 
sempre . più frequenti 
scambi con l'Oriente al 
tempo delle Crociate e 
delle Repubbliche mari- 
nare. A partire dal XIV 
secolo diviene ambiziosa 
consuetudine di regine:e 
nobildonne, ma anche 
gli uomini non lo disde- 
gnano. Nel Rinascimen- 
to l'Italia rappresenta 
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un punto di riferimento 
culturale per il resto del- 
l'Europa: detta legge nel 
campo delle arti, della 
moda e delle raffinatez- 
ze; per le varie corti ade- 
guarsi alle novità italia- 
ne diventa un'esigenza. 

Il ventaglio è già pre- 
sente in varie fogge (un 
ciuffo di piume su un 
manico prezioso, una 
coccarda, una banderuo- 
la), quando dall'Oriente 
arriva il ventaglio pie- 
ghevole nelle sue due 
versioni, «brisé», e'ad 
«ala riportata». Accolto 
con entusiasmo, entra a 
far parte delle complesse 
relazioni formali euro- 
pee, peraltro già sancite 
in Cina e in Giappone da 
secolari tradizioni. 

Il fatto di portarlo con 


sé e dissimularlo, per evi-- 


denziarne la presenza in 
pubblico solo in momen- 


ti particolari, trasforma 
ben presto il ventaglio in 
un mezzo importante 
‘per diffondere immagini 
aa ‘Reso unico 
e riconoscibile da un'ac- 
curata ricerca estetica, il 
ventaglio rappresenta 
un prezioso segno con- 
venzionale da ostentare 
a corte o in chiesa. L'agi- 
tarlo con abilità 0 giocar- 
lo con grazia Fonna 
il ventaglio anche in 
mezzo di seduzione fem- 
minile per svelare emo- 
zioni o sentimenti, sug- 
gerire e lanciare messag- 
gi, altrimenti taciuti. 

Nel ‘700, il ventaglio 
segue l'avvicendarsi del- 
le mode; ad esemplari 
preziosi 0 dipinti si af- 
‘fiancano altri a stampa, 
di larga diffusione, desti- 
nati ad una. clientela 
sempre più vasta ed esi- 
gente in fatto di novità. 

Seguirne l'evoluzione 
e le alterne fortune nel- 
1°800 e nel primo ‘900 è 
reso difficile dall'infini- 
tà di tipi e rifacimenti, 
forme e modelli, nuovi 
materiali e tecnologie. 
In questo periodo, assi- 
stiamo a fantasiose crea- 
zioni «ibride», combina- 
zioni di ventagli con al- 
tri oggetti: feriali ra 
sole, carnets de al, ven- 
tagli cannocchiale ed oc- 
chialino, ventagli arma 
camuffati. 

Nei paesi coloniali si 
riafferma l'uso del gran- 
de ventaglio da soffitto, 
azionato per mezzo di 
una icordicella che si 
può definire il precurso- 
re delmoderno ventilato- 
re. Oggi il ventaglio con- 
tinua ad affascinante il 
‘pubblico, con le preziose 
e più diverse lavorazio- 
ni: orientali, spagnole, 
antiche o moderne. 

Eugenia Di Cristo 


mi 


0433/928930, Mauro Le- 
nental). 

La raccolta in Carnia è 
permessa solo se in pos- 
sesso di patentino, reperi- 
bile presso i Comuni della 
Carnia, e previo pagamen- 
to di una quota alla Comu- 
nità montana della Carnia 
che è di lire 30.000 per il 
permesso settimanale, rin- 
novabile per un massimo 
di 4 volte, o di 120.000 li- 
re per il permesso stagio- 
nale. Con il primo si può 
uscire ogni giorno della 
settimana; con il secondo 
solo, nei giorni pari, per 
un massimo di 30 uscite 
da registrare nell'apposito 
cartellino ove si debbono 
trascrivere anche le speci 
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NUOVI TIPI DI PERMESSI 


funghi, ma conla «patente» 


LTTLNTIA 


raccolte. 
Due possono essere gli 
accompagnatori, ma la 


raccolta deve rimanere 
nell'ambito di 3 chili per 
tesserino giornaliero. Inu- 
tile dire che i funghi deb- 
bono essere puliti in loco 
e trasportati in cestini ri- 
gidi aerati. 

Le particolarità della 
Carnia, spiega Bergamini, 
sta nella sua ricchezza. 
«Esiste un'abbondanza di 
specie; una grande varie- 
tà dovuta al clima e alla 
varia esposizione delle 
vallate della Carnia che 
determina grande varietà 
di ambienti e di vegetazio- 
ne». 

Qualche peculiarità sui 


Roberto Vecchioni 
al «Lab» diGemona 


Appuntamento con Roberto Vecchioni, domani, al 
Laboratorio internazionale della comunicazione di 
Gemona. Alle 11, nella sede del Lab-scuola media 
«General Cantore», in via d'Aronco, il noto cantauto- 
Te terrà la prolusione ‘al corso di aggiornamento sui 
cantautori che annualmente si svolge al Laborato- 


rio. 


Quello di domani, per Vecchioni è un ritorno a Ge- 
mona. Dodici mesi fa, il «professore» è stato infatti 
ospite di un affollatissimo incontro in cui ha raccon- 
tato di sè agli studiosi del Lab, i quali avevano potu- 
to studiare proprio la produzione artistica di Vec- 
chioni. A questo proposito, lo scorso anno è stata 
pubblicata dalle Edizioni del Gamajun (a cura di Lia- 
na Nissim e Laura Cantarelli) una dispensa che rac- 


coglie quasi tutti i testi della copiosa produzione mu- 


sicale dell'artista. 


funghi? Vietato raccoglie- 
re l'Amanita cesarea allo 
stato di ovulo e gli esem- 
plari giovani dei funghi 
che non hanno ancora le 
spore (e che possono facil- 
mente essere confuse con 
altre, magari non comme- 
stibili). Fra le:specie più 
strane e interessanti pre- 
senti in Carnia, Bergamini 
elenca il Phaeolepiota Au- 
rea, altresì detto Lepiota 
dei Pirenei, raro in Italia 
ma abbastanza ben distri- 
buito in Carnia centrale, 
commestibile, Altro esem- 


‘plare, non commestibile, 


poco distribuito in Italia, 
raro anche in Carnia, ma 
abbondante nelle sue sta- 
zioni è il Lactarius Rapra- 


esentaneus. 

Presenti anche i «sini- 
stri due», ossia due funghi 
mortali, che possono de- 
terminare la morte anche 
dopo alcune settimane dal- 
l'ingestione anche di po- 
chissime parti del miceto: 
il Cortinarius Orellanus, 
presente in ambienti ter- 
mofori, tipico di zone con 
alte temperature in bo- 
schi di quercia, castagno e 
nocciolo, L'altro è sempre 
‘un cortinario, lo Speciosis- 
simus, tipico di zone di 
pecceta, comunissimo, 
che da giovane può essere 
confuso con il Chiodino 
(Armillaria Mellea). 

Fra gli eduli la Carnia 
annovera due rarità, me- 
diamenteriscontrabili nel- 
le montagne friulane, la 


Amanita Magnivolvata © | 


la Subalpina, ma «il fiore 
all'occhiello — continua 
Bergamini — della Carnia 
sono senz'altro il Cantha- 
rellus Konradii, un ale 
‘to vcolor necciola.,chiaro, 
rarissimo, che abita i bo- 
schi misti di montagna, 
fungo che sta cambiando 
l'imenio, la parte sotto- 
stante la cappella, e che 
ha i «fori do a spugna) 
che si presentano come la- 
melle; un classico esem- 
pio di tratto d'unione fra 
le boletacee (con imenio a 
spugna) e le agaricacee 
(con imenio a lamelle). 
Gino Grillo 


NELLA VALLE DELL’ISONZO OPERA «ALPIN ACTION» 


Scuola tra le rapide 


Come imparare a discendere i fiumi in tutta sicurezza 


TRNOVO — Una valle al- 
pina dove nasce limpido 
l'Isonzo, che al di là del 
confine sloveno si chia- 
ma ancora Soca.. Gole, 
salti, rapide, canyon, ma 
anche acque relativa- 
mente tranquille sono di- 
ventate una palestra ide- 
ale per chi voglia avvici- 
narsi a kayak, rafting, 
hydrospeed. — 

A un centinaio di chilo- 
metri da Trieste funzio- 
na «Alpin Action», scuo- 
la di canoa fluviale rico- 
nosciuta dalla Fick, ani- 
mata da cinque guide e 
diretta, da Piero Linda, 
maestro nazionale di ca- 
noa fluviale. 

Quando avete inizia- 
to la vostra attività? 

«La scuola esiste già 
da otto anni: era siste- 
mata in un campeggio, 
in una località una venti- 
na di chilometri più a 
monte, sempre nella val- 
le del Soca — spiega Lin- 
da — ma nell'estate del 
‘91 la guerra in Slovenia 
ci ha costretto a sospen- 
dere l'attività. 

«Abbiamo ricomincia- 
to da capo l'anno dopo, 
scontando la diffidenza 
di chi crede (che il Paese 
sia ancora in guerra; 
convinzione piuttosto 
diffusa tra chi arriva da 
Padova, Milano, Roma, 
Siracusa o Catania, co- 
me la maggioranza degli 
allievi della scuola. 

«La nuova sede a Trno- 
vo è una casa del posto, 
ristrutturata e sistemata 
per offrire un servizio ri- 
storante e la possibilità 
di pernottare in camera- 
te simili a quelle dei rifu- 


gi alpini». 

Comesonostruttura- 
tii corsi per avvicinar- 
si al kayak? 

«Anzitutto i corsi sono 
suddivisiin quattro livel- 
li di difficoltà, per ri- 
spondere sia alle esigen- 
ze dei principianti che a 
quelle dei canoisti già 
esperti. 

Esistono due formule 
di partecipazione: un 
corso settimanale, dal lu- 
nedì al venerdì, e un cor- 
so di due o quattro lezio- 
ni che si svolge in uno o 
due weekend consecuti- 
vi. 

«La soluzione più ap- 
prezzata è il corso setti- 
manale: ci si rilassa, ci 
si immerge nella natura 
e nell'avventura in ka- 
yak. Anche dal punto di 


vista didattico i risultati 
più apprezzabili si otten- 
gono con una serie di le- 
zioni consecutive), 

E' necessario ùun cer- 
tificato medico per 
iscriversi ai corsi? 

«No, ma è indispensa- 
bile saper nuotare. Pri- 
ma di iniziare il corso 
ciascun partecipante, in- 
dossati muta, casco, sal- 
Vagente e scarpette da 
ginnastica, si sottopone 
a una prova di acquatici- 
tà. 

«Ci si tuffa e si scende 
a nuoto lungo gli stessi 
tratti che si percorreran- 
no. pagaiando, Sentirsi 
sballottati dalla corren- 
te, abituarsi a tenere le 
gambe in avanti per am- 
mortizzare eventuali ur- 
ti contro i sassi sono mo- 


menti essenziali per ca- 
pire che si galleggia per- 
fettamente e che si può 
nuotare anche in una ra- 
pida». 

Oltre ai corsi tradi- 
zionali? 

«A. richiesta ci dedi- 
chiamo al canoismo 
estremo, alla formazio- 
ne di nuovi maestri, al 
free-style e allo squir- 
ting, il canoismo acroba- 
tico, specialità per cui si 
utilizzano imbarcazioni 
particolarmente sottili e 
maneggevoli». 

Organizzate 
discese in raft? 

«Ogni giorno sono in 
programma due discese 
guidate lungo le gole del 
Soca. Per partecipare 
non è necessaria una pre- 
parazione . specifica: 
l'equipaggio può essere 
composto da allievi dle 
corso di kayak (che impe- 
gna solo la mattinata) 0 
da chiunque voglia go- 
dersi la discesa. 

«Anche perché è neces? 
sario almeno un anno € 
mezzo di esperienza pel 
percorrere in kayak 10 
stesso tratto che si scel” 
de in raft». 

La valle offre anch? 
la possibilità di ded”. 
carsi ad altri sport? 

«Collaboriamo col 
l'agenzia Top di NoV2 
Gorica per il bunge? 
jumping, con l'agenzia 
Scabiosa di Boyer Bei 
parapendio: si pu È 
dere volano dal monte 
Mangart e dal Canin. 

«E non mancano 0cca- 
sioni per escursioni 1 
montagna, mountain 


bike o a cavallo». : 
Paola Comauri 


anche 
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Niente concerto di Mango 
E Toto Cotugno slitta 


GRADO — Salta la prevista esibizione gradese di 
Mango. L'appuntamento, così come previsto con co- 
municazione del 27 giugno, viene annullato poiché, 
come si forma con un ulteriore fax del 13 luglio scor- 
so l'ufficio programmazione del cantante, Mango 
«per motivi artistici) ha deciso di spostare l'inizio 
del tour italiano al 15 di ottobre. 

I «motivi artistici) sono da legare al completamen- 
to di un nuovo compact disc che sarà ultimato nel 
corso della corrente stagione estiva. In quanto agli 
spettacoli del Parco delle Rose, va aggiunto pure un 
altro cambiamento di programma: l'esibizione di To- 
to Cotugno slitta infatti dal 6 al 9 di agosto. 

Ricordiamo intanto che il prossimo appuntamento 
al Parco delle Rose — un vero è proprio evento musi- 


cale dell'estate non solo 
di agosto con il concerto 


‘adese — è fissato per il 3 


‘Riccardo Cocciante. 
an. bo. 
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MARTELLANO RIPETITIVE LE ORECCHIE DEI BAGNANTI, FANNO IMPAZZIRE FOLLE DI ADOLESCENTI: SONO LE CANZONETTE DA SPIAGGIA 


Pittori regionali in vetrina 
con la mostra «Arte al sole» 


LIGNANO - Continua in questi giorni la mostra «Ar- 
te al sole» allestita a Lignano City, negli spazi esposi- 
tivi di via Celeste 30. Cinque gli artisti friulani chia- 
mati dall'Upaf (Unione pittori e artisti friulani) a esi- 
bire le loro opere: si tratta di Isa Beretta, Tullio Bru- 
gnola, Giorgio Ellero, Rita Giacomello e Mila Mec- 


La mostra è aperta ogni giorno dalle 18.30 alle 
23.30. Im precedenza a Lignano City avevano espo- 
sto le loro «fatiche» i pittori regionali Silvia Collavi- 
no, Beatrice Mancusi, Erna Vukmanic, Anna Stella 
Manzione e Francesco Attisani. 

La rassegna della galleria di via Celeste 30 è orga- 
nizzata in maniera da ospitare per tutta l'estate ogni 
15 giorni i dipinti di cinque artisti friulani: il prossi- 
mo «cambio della guardia» è fissato ai primi di ago- 


Estate a ritmo di tormentone 


GRADO — Tormentoni 
dell'estate: si dice così di 
quei motivetti musicali 
che trapanario le orec- 
chie da giugno a ottobre, 
superballati in discoteca, 
pubblicizzati anche da 
tutte le radio da spiaggia. 
Per i quindicenni abitua- 
ti ai decibel da discoteca, 
si tratta di normale am- 
ministrazione; insomma, 
del consueto sottofondo 
della vita quotidiana. Per 
chi invece proprio non'è 
abituato e di musica non 
se ne intente molto, si 
tratta appunto di un ve- 
To e proprio tormento, da 
cui l'etimologia della pa- 
rola «tormentone». . 
Sembrerebbe, quindi, 
che alla base di questo di- 
scorso ci sia quasi una te- 
oria scientifica. E assoda- 
to e certo che si tratta pu- 
ramente di una questio- 
ne di mercato discografi- 


co, non certo di «arte», e 
tutte queste canzonette 
hanno una ricetta, un 
«must» da seguire, una lo- 
ro regolamentazione. 
Tre, cinque, al massi- 
mo dieci note unite e riu- 
nite in combinazioni de- 
gne dei più astuti calcoli 
probabilistici. Un ritmo 
incalzante, ripetitivo, for- 
se monotono, con le per- 
cussioni a far da padro- 
ne. Un ritornello impe- 
rante, accattivante e, so- 
prattutto «che resti in 
mente». Quel che manca, 
in genere,, è il senso dei 
testi. 
.L'annoscorso, adesem- 
pio, è stata la fortuna del- 
Uomo Ragno, ammazza- 
to non si è ancora capito 
bene da chi, nonostante 
‘una vera e propria estate 
di cantate. Anche in que- 
sto caldo 1994, la disco- 
grafia italiana non ha ri- 
nunciato ‘alla canonica 


Testi degni della fiera del nonsenso 


risuonano tra gli ombrelloni 


esasperando i meno giovani. 


Maalla fine li canticchiano tutti 


uscita di tormentoni. 
Qualche esempio? Che 
calda estate è questa qua 
/ che grande storia è que- 
sta qua / che questa not- 
te esploderà / che grande 
estate è questa qua / an- 
che se un giorno finirà. 
Opera somma dei Verni- 
ce, che sembra proprio 
voler convincerci che si 
tratta di un buon perio- 
do. Buono per loro, che 
guadagneranno milioni 
su milioni con questa po- 
esiola in rima... 

Da qualche altro alto- 
parlante spunta invece 
Vallesi, proprio preoccu- 
pato per il suo futuro sen- 
timentale: canta infatti 
No, non mi tradire / 
quando vai al mare / 
quando vai a lavorare / 
perché fa male, male da 
Morire... 

Sono tornati anche gli 
883, quelli dell'Uomo ra- 


gno dell'anno scorso; che 
visto il successo sono ri- 
masti in tema. Quest'an- 
no, però, hanno cambia- 
to personaggio, e lo slo- 
gan delle spiagge sarà: 
Chiuditi nel'cesso / e ve- 
drai che nessuno di toc- 
cherà / però fallo adesso 
| sennò l'uomo nero ti 
‘prenderà: questa sì che è 
poesia. 

Insomma, nessuna pre- 
occupazione: siamo rima- 
sti al livelli delle prece- 
denti estati, con la conso- 
lazione, però, che tutti, 
giovani e vecchi, favore- 
voli e no, ci troveremo 
ad agosto a canticchiare 
questi motivetti. Comeri- 
nunciare, infatti, al filo- 
sofico scioglilingua Chi 
c'è, c'è / chi non c'è non 
c'è / chi è stato è stato / e 
chi è stato non è? Oppure 
al dilemma: Battisti dove 
sei / Battisti ma tu esisti? 


Francesca Capodanno 


Laradio in spiaggia: un classico. (Foto Nadia) 


OGNI MERCOLEDI” SULL’ARENILE UN CONCORSO PER «ARCHITETTI» IN ERBA (E NON) 


Ma che bel castello... di sabbia 


Elio ele Storie Tese: 
iniziata la prevendita 


LIGNANO - E' già ini- 
ziata la prevendita dei 
biglietti per il concerto 
di Elio e le Storie Tese 
che si terrà domenica, 
alle 21, all'Arena Alpe 
Adria di Sabbiadoro. 
Di seguito elenchia- 
mo alcuni dei luoghi 
dove è possibile procu- 
rarsi i tagliandi, al 
prezzo di 25 mila lire 
più diritti di prevendi- 
ta. Lignano Pineta: 
Miko Iniziative, piazza 
Rosa dei Venti; Cam- 
peggio Oasi, viale Euro- 
pa; Punto Musica, arco 


del Grecale. Lignano 
Sabbiadoro: Arena Al- 
pe Adria, viale Europa; 
Musica Shopping, via 
Udine 90; Campeggio 
Sabbiadoro, via Sabbia- 
doro 8. Latisana: Aza- 
lea Promotion, via Ge- 
lio Cassi 36. Trieste: 
Utat Viaggi, galleria 
Protti 2. Monfalcone: 
La Luna, via Matteotti 
6. Cervignano: AM 
Music, piazza Indipen- 
denza 17. Palmanova: 
Videostar, borgo Udine 
45. Bibione: Discora- 
ma, piazza Fontana 
38. 


Cinema protagonista 
Programmie orari. 


GRADO 
Cinema Cristallo. 


Oggi: Schindler's list. (Spettacolo unico alle 


21.30). 


Domani: Philadelphia. (Alle 20.30 e 22.45). 
Ginema all'aperto Parco delle Rose (inizio al- 


le 21.30). 
Oggi: Sister Act 2. 


Domani: Il piccolo Budda. 


LIGNANO 


Ginema City di Lignano Sabbiadoro (inizio al- 


le 21.30 e alle 23.30). 
Oggi: Philadelphia, 


Domani: Mrs. Doubtfire. 9 #9 
Ginema all'aperto Kris di Lignano Pineta (ini- 


zio alle 21.30). 


Oggi: Demolition Man. 


Domani: Un mondo perfetto. 


LIGNANO — Sole, mare 
e sabbia, tre delle princi- 
pali caratteristiche bal- 
neari dell'estate lignane- 
se, sono gli indispensabi- 
li ingredienti per il con- 
corso che ogni settima- 
na sta attirando l'atten- 
zione dei bagnanti e 
ospiti del centro vacan- 
ze della Bassa friulana. 
Tiziana e Mirella sono 
le due appassionate del- 
la locale Azienda di pro- 
mozione turistica che 
ogni mercoledì danno vi- 
ta all'organizzazione e 
alla gestione della mani- 
festazione (Castelli di 
sabbia), un punto di rife- 
rimento per i giovani, 
ma anche meno giovani, 
che riescono a realizza- 
re la loro fantasia con 
secchiello e paletta. 
Architetti in erba che 
in due ore riescono a eri- 
gere dal nulla bellissime 
costruzioni dalle fogge 
più svariate, magari par- 
titi con un'idea e poi co- 
stretti a terminare la lo- 
ro.opera con fattezze un 


po{; diverse: Sono quei ‘ 


«castelli» denominati al- 
la fine «Metamorfosi», 
per il loro cambio di in- 
dirizzo dall'idea origina- 
le divenuta poi, durante 
la costruzione, irrealiz- 
zabile. Classici esempi 
sono stati un delfino tra- 
mutatosi in coccodrillo 
e una coppa del mondo 
di calcio, che tutti abbia- 
mo visto innalzare al cie- 
lo da Romario e Bebeto, 
divenuta alla fine, ahi- 
mé, un fungo. 

Sono andate a buon fi- 
ne, invece, costruzioni 
di piramidi, di bolidi di 
Formula 1, aquile mec- 


caniche (le idee tratte 
dai fumetti vanno molto 
fra i più giovani), non- 
ché castelli veri e pro- 
pri, come quelli di She- 
rwood o delle fate, oppu- 
re uno stadio per i mon- 


diali di calcio: ma anche 
semplici stelle marine, 
che non passano mai di 
moda. Briglie sciolte al- 
la fantasia, dunque, per 
Muscire a prevalere su- 
gli altri gruppi concor- 


renti (10 per ogni gara) 
alla conquista dei premi 
in palio: una medaglia e 
un cappellino per tutti, 
ma per i primi classifica- 
ti biglietti gratuiti d'in- 
gresso. all'Aquaspalsh e 
al Parco Zoo, Per il grup- 
po dei più grandi invece 
altrettanti ingressi per 
la vicina discoteca. Le 
iscrizioni, gratuite, van- 
no presentate al quinto 
ufficio spiaggia ogni 
mercoledì (fatevi sotto 
oggi, quindi) prima delle 
9.30, ora d'inizio della 
gara per bambini, e del- 
le 16 per il concorso ri- 
servato ai più grandi. 
Ogni gruppo deve essere 
composto al massimo da 
cinque concorrenti. Il 
campo di gara si trova 
sul bagniasciuga a de- 
stra della terrazza a ma- 
re. 
Ma quali sono le tecni- 
che più usate? «Le più 
semplici — spiega Mirel- 
la, dell'Apt — su e giù 
con il secchiello a racco- 
gliere l'acqua per bagna- 
re la sabbia oppure un 
buco profondo anche 50 
o 60 centimetri dove 
l'elemento da coagulare 
si trova già inumidito). 
E i concorrenti? «Quasi 
tutti italiani, ma gli stra- 
nieri osservano e impa- 
rano e più avanti si fa- 
ranno sotto pure loro». 
La giuria è composta da 
due dipendenti dell'Apt 
e da due turisti scelti a 
caso sull’arenile. Le foto 
delle costruzioni miglio- 
ri verranno raccolte in 
una mostra: chissà, for- 
se verranno istituiti dei 
premi anche alle miglio- 
ri fotografie. 

Claudio Soranzo 


Oggi. Area sportiva dell'azienda: ga- 
re di nuoto. Informazioni al Meeting 
point. 
‘Alle 18, nella sala conferenze del- 
l'Hotel Astoria, presentazione del li- 
bro «Dio ce la mandi buona = Il pri- 
mo libro che fa passare la voglia di 
ammalarsi» di Luca Novelli. 
Alle 21.30 in campiello della Scala, 
teatro: «La guerra: dal tradimento 
alla speranza». Grado teatro. i 
Domani. Area sportiva dell'azienda: 
giornata Meeting Club. Informazio- 
ni al Meeting point. 
Alle 18, nella Palazzina delle Rose, 
conferenza del dottor Velussi su «La 
dieta: moda o stile di vita?». 
Alle 20.30, al campeggio «Europa», 
simultanea di scacchi con il maestro 
Carlo Luciani. 
Alle 21.10, nella basilica di Sant'Eu- 
femia, «La Deuxieme messe» di Gou- 
nod, con i cori Perosi di Fiumicello e 
Natissa di Aquileia. 
29/7. Alle 18, nel giardino del Gaze- 
bo, per la rassegna «Libri e autori 
sotto l'ombrellone», incontro con Vit- 
corto Sgarbi. Presenta Paolo Scanda- 
etti. 
Alle 20.30, al campeggio «Al Bosco», 
simultanea di scacchi con il maestro 
Carlo Luciani. 
Alle 21.10, nella basilica di Sant'Eu- 
femia, elevazione spirituale con l'En- 
samble Alpe Adria di Farra d'Isonzo. 
Alle 21.30, a Grado Pineta concerto 
bandistico. 
‘Alle 21.30, in villa Bernt, conferenza 
«La vela nel golfo» con proiezione di 
diapositive. 
30/7. Area sportiva dell'azienda: 
giornata Meeting & Sci club Grado. 
Informazioni al Meeting point. 
Alle 18, nella sala conferenze del- 
l'Hotel Astoria, presentazione del li- 
bro «L'indirizzo delle fate» di Paola 
Pastacaldi e Bruno Rossi. 
31/7. Area sportiva dell'azienda: 
giornata Meeting & Wwf. Informa- 
zioni al Meeting point. 
Fino al 31/7. Sala mostre dell’ingres- 
so principale della spiaggia, perso- 
nale di Nicola Sponza. 
1/8. Area sportiva dell'azienda: tor- 
neo di tennis da tavolo. Informazio- 
ni al Meeting Point. 
Alle 21.30, al Palazzo regionale dei 
congressi, per la rassegna «I concer- 
ti a quattro stelle», esibizione dell’or- 
chestra Guido Cantelli. 


RISCOPRIRE L’ENTROTERRA DI BIBIONE 


LIGNANO 

Oggi. Alle 9.30 e alle 16, nei pressi 
della terrazza a mare, concorso di 
castelli di sabbia. Mattina junior, po- 
meriggio senior. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria (Arena 
junior), film d'animazione «Pippo 
star dei Mondiali e Duffy Duck». 
Discoteca Kursaal: festa e torneo di 
giochi a squadre in piscina. 
Domani. Discoteca Coliseum: funky 
latinoamericano con musica dal vi- 
vo e il d.j. Roger. 

29/7. Alle 21, nel duomo di Lignano 
Sabbiadoro, esibizione del coro poli- 
fonico di Ruda. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, musi- 
ca e danze dal mondo: «Barrio Lati- 
no». Musica salsa e merengue. 

Alle 21, in piazza Indipendenza di 
Latisana, teatro: «La guerra spiega- 
ta ai poveri». 

Discoteca Coliseum: serata con i dj. 
di Radio Fantasy e Glen White di Ra- 
dio Gemini One. 

Discoteca Kursaal: festa con le magi- 
che atmosfere degli anni ‘60, ‘70 e 
‘80. D.j. Luca Vollero. 

Dal 29 al 31/7. Alle 20.30, nell'Arena 
del Marinaretto di Palazzolo dello 
Stella, Festa dell'emigrante. 

30/7. Alle 21, all'Arena Alpe Adria, 
«Saludos amigos», film di animazio- 
ne. 

‘Alle 21, in piazza Indipendenza di 
Latisana, teatro: «Sulle ali di un so- 
gno». Giochi di prestidigitazione. 
Fino al 30/7. A Lignano Sabbiadoro, 
Centro civico di via Treviso 2, I pia- 
no, «Magici libri di animazioni», mo- 
stra del libro «Pop up» tridimensio- 
nale. Feriali dalle 15 alle 19. 

30 e 31/7. AI Golf club di Lignano, 
gara di golf «Coppa del Presidente», 
36 buche Medal III categoria. 

Alle 21, a Titiano di Precenicco, fe- 
sta della Beata vergine della neve. 
Apertura dei festeggiamenti e ballo 
in piazza con orchestra. 

31/7. Alle 21, all'Arena Alpe Adria, 
Elio e le Storie Tese in concerto. 

Alle 21, in piazza Indipendenza di 
Latisana, cinema in piazza: «Mrs. 
Doubtfire - Mammo per sempre». 
Discoteca Coliseum: Domenica del 
Coliseum con musica sudamericana 
live in saletta «In primo piano» e il 
dj Paolo Blues in sala principale. 
Discoteca Kursaal: festa Sex machi- 
ne. 

Discoteca Drago: selezione Fotomo- 
della dell’anno. 


BIBIONE - Scoperti e 
subito ben evidenziati 
appena l'estate scorsa, 
i molti percorsi ciclisti- 
ci che l'entroterra e 
l'immediata periferia 
di Bibione offrono rice- 
veranno una specie di 
consacrazione non uffi- 
ciale domani mattina. 
L'occasione viene data 
da una «Pedalata insie- 
me» per le vie di Bibio- 
ne e dintorni, organiz- 
zata dalla Pro loco in 
collaborazione con la 
locale Azienda di pro- 


Gita alternativa a pedali 


mozione turistica e il 
Comune di San Miche- 
le al Tagliamento. 

Non sarà una gara: 
verrà infatti bandito 
qualsiasi intento com- 
petitivo. Sarà, in buona 
sostanza, una specie di 
«ballon d'éssai» per fu- 
turi «vagabondaggi» 
nell'entroterra alterna- 
tivo alla spiaggia, al so- 
le e al mare. 

Il raduno degli aman- 
ti delle due ruote è fis- 
sato per domani matti- 
na, verso le 8, nei pres- 


si dello Shop Center, 
dal quale si partirà do- 
po una mezz'ora. Un 
primo ristoro è previ- 
sto nell'antica trattoria 
Bisconcin, al Terzo Ba- 
cino, dove si coltiva il 
riso e dove alligna an- 
cora l'airone grigio e il 
pellicano. Altre tappe: 
una visita rapida alla 
locale chiesetta, ai «ca- 
soni di valle». 

Il rientro in città è 
previsto verso mezzo- 
giorno. Informazioni al- 
l'Azienda di promozio- 
ne turistica di Bibione. 


Il Piccolo 


Il 2 agosto il Jersey pro- 
pone una serie di quat- 


tro valori orizzontali 
(facciale 142 p) dedicati 
alla vita marina (secon- 
da emissione). Riporta- 
no forme marine di inte- 
Tesse specifico: attinia, 
Bernardo l'eremita, 
granchio, medusa. Lito- 
offset pluricolore in mi- 
ni-fogli da 20. Annullo 
giorno d'emissione e bu- 
ste ufficiali a cura del 
Jersey Post Office. Dal- 
le Falkland Islands una 
serie di sei pezzi (faccia- 
le 186 p) ricorda il 150° 
anniversario della fon- 
dazione di Stanley, capi- 
tale delle isole. Riporta- 
no effigie degli uomini 
che consentirono la sud- 
detta costituzione: 
Ross, esploratore, Shop, 
medico, Moody, primo 
capitanocoloniale, Ham- 
blim, primo medico chi- 
TUrgo, sergente maggio- 
re Felton dei Pioner 
Row, casa del governa- 
tore, Stanley, segretario 


sj ira «gong a catta Lo 


«Bernardo l’eremita» 


diventa francobollo. 


di Stato per le Colonie. 
Litografia policroma del- 
la House of Questa. Emi- 
sione del 1.0 luglio. Lo 
Zambia ha emesso una 
definita ordinaria di 14 
esemplari (da 20 a 2000 
K) illustrata con uccelli 
locali. 

Com'è noto l'8 otto- 
bre venturo verrà emes- 
sa una emissione con- 
giunta (siamese) italo- 
sanmarinese. Si tratta 
di una produzione te- 
che- beche da L. 750 per 
i due valori in foglietto 
congiunto. Nulla da dire 
sulla validità di questa 


emissione «insolita». La 
presentazione della stes- 
sa è stata effettuata an- 
cora nel febbraio scor- 
so, suscitando difformi 
prese di posizione: sia 
sulla opportunità che 
validità della medesi- 
ma. Sta di fatto che le 
controversie successive 
alla presentazione, sen- 
za voler mettere in dub- 
bio la potestà sovrana 
degli emittenti (Italia e 
San Marino), hanno tro- 
vato molto attenti non 
solo gli operatori com- 
merciali, ma in primo 
luogoi collezionistisstes- 


si. Il Giornale filatelico 
italiano di Casati, avver- 
tendo la potenziale ano- 
malia, ha promosso una 
sorta di indagine demo- 
scopica fra i collezioni- 
sti. L'esito di questo son- 
daggio — sulla effettiva 
validità o meno del- 
l'emissione congiunta 
— ha dato un concreto 
responso. Il 73% dei ri- 
spondenti ‘al sondaggio, 
ha detto di non «essere» 
favorevole all'emissio- 
ne, per contro il 91% ha 
ventilato preoccupazio- 
ne in ordine alla possibi- 
lità di «speculazione» 
sull'emissione e sull’ef- 
fettivo uso postale (leg- 
gasiregolare affrancatu- 
ra del siamese-congiun- 
to). In breve sostanza 
un parere negativo sul- 
l'escogitazione di que- 
sta. futura emissione 
che — senza cincischia- 
re — non risolve le pro- 
blematiche tuttora pre- 
senti nel servizio posta- 
le-collezionistico. 

Nivio Covacci 


Il «18» vola su Torino 


Va tenuto in evidenza come capogioco o per eventuale abbinamento 


Al fine di ogni utile confronto tra combinazioni diverse 
o strutturalmente uguali, notevole importanza acqui- 
sta la vastissima mole di dati statistici che è stata rac- 
colta negli ultimi decenni, con uno scrupolo un tempo 
inesistente e quindi con una possibilità insignificante 
di errori. Si può oggi dire, infatti, che per quanto attie- 
ne ai dati relativi al periodo di esistenza delle dieci ruo- 
te (cioè a partire dal 1939) sono possibili delle compara- 
zion e valutazioni significative che facilitano l'elabora- 
zione di combinazioni probabili. Nel gioco delle terzine, 
ad esempio, è possibile evidenziare eventuali differen- 
ze, soprattutto di ritardo, che rendono più consapevole 
delle scelte il giocatore intelligente. Le terzine che si 
possono ritenere più vantaggiose in assoluto, ai fini del- 
la loro assenza per ambata e ambo (a ruota e tutte) so- 
no quelle da noi ideate e denominate simmetrico-corre- 
lative. Complessivamente sono quindici e precisamen- 
Teì 1819-24247-3844-54145-11 1565 
121762 - 13.83 85 - 2131 39 - 23 25.43 - 2433 34 
32 7277-357175 - 51:61 69-53 5573 - 54 63 64 

Ricordiamo che il ritardo di ambata di una di queste 
terzine, a ruota non ha mai superato le sessantasette 
estrazioni, mentre il ritardo per ambo non è mai andato 
oltre le 1.000 settimane. Per tutte le ruote l'assenza di 
ambo di una terzina ha raggiunto il limite di 135 colpi. 
Si tratta di ritardi statistici inferiori del cinquanta per 
cento di quelli delle terzine eterogenee (cioè di numeri 
qualsiasi). La particolarità di queste terzine è quella 
che ciascuna è formata da tre numeri che hanno som- 
ma 91 e che danno luogo ad una coppia di numeri in fi- 


nale, una coppia in decina e una coppia in figura, Il lo- 
ro aggiornamento, attraverso il aglio dei ritardi del 
novanta numeri, risulta facile a chiunque. Attualmen- 
te, dopo l'estrazione del 23 luglio scorso, la terzina più 
ritardata per ambata è 13 83 85 sulla ruota di Palermo 
(con trentasette turni) e quella più ritardata per ambio 
su tutte le ruote è 3 84 1005 sessantasei turni). Si trat- 
ta di ritardi non rilevanti ma che in un'alta percentuale 
di casi si risolvono in una serie limitata di prove. (Nel 
caso specifico, l'ambata nella terzina di Palermo è pre- 
vista tra il 13 e l‘83 a breve scadenza). Intanto, dopo il, 
puntuale sorteggio dell'ambo 33 73 su Palermo, ritenia- 
mo che si possa tenere in evidenza, come capogioco o 
per abbinamento il numero 18 su Torino. La segnalazio- 
ne riveste interesse non perché è il solo elemento man- 
cante da cento settimane ma per la favorevole posizio- 
ne di molti estratti della figura «9» nella ruota. Inoltre 
il 18 tarda a settimane continue e a settimane alterne 
come appresso: 

a sett. cont. 18 rit, 100 sett. 

asett. alt. 18 rit. 100 sett. 

Il tentativo dell'ambo può farsi con i numeri 18 68 72 
90. Validi elementi di attesa sono il 25 su Cagliari (25 
52 40 70 63 ambo) e il 38 su Firenze. Ricordiamo che 
nelle precedenti 294 estrazioni e precisamente dal 10 
settembre 1988 ad oggi il numero 33 su Milano è sorti- 
to solo cinque volte (invece di sedici) e quindi il suo 
scarto negativo è di undici cicli, equivalenti a 198 setti- 
mane. Per ambo sono proponibili: 33'49 57 53 - 33 38 
3175. 


Gorgia 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 27.7.1994 con attendibilità 80% 


Mercoledì 27 luglio 1994 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale | 
Previsioni per il 28.7.1994 con attendibilità 70% 
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Le Tre Cime più belle 


TI gruppo della «XXX» percorrerà una parte del suggestivo sentiero Durissini 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 31 lu- 
glio un'escursione a Mi- 
surina (1752 m) per sali- 
re con la seggiovia al Col 
de Varda (2115 m) e da 
qui a piedi al rifugio Cit- 
tà di Carpi (2110 m), per 
arrivare poi al bivio del 
Cadin della Neve e prose- 
guire lungo il sentiero 
Durissini fino al rifugio 
Fonda-Savio, discesa a 
Misurina per il Pian de- 
gli Spiriti. 

Separati da tutte le al- 
tre montagne e allacciati 
al piedistallo delle Tre Ci- 
me di Lavaredo dalla For- 
cella Longeres, i Cadini 
si ergono con una miria- 
de di vette, lame e pinna- 
coli, che si slanciano ver- 
so il cielo in una innume- 
revole varietà di forme, 
testimonianza, più che in 
ogni altra parte delle Do- 


lomiti, della complessa e 
travagliata genesi di que- 
sti monti, cesellati dal 
tempo, erosi dalle acque 
e dai ghiacci. Il nome 
stesso Cadini (catini e in 
dialetto auronzano «cia- 
dìs») designa bene la par- 
ticolarità di questo Grup- 
po in lento sfacelo, con le 
vette e le creste che cir- 
condano i grandi valloni 
di sfasciumi, formando 
delle profonde conche. 
La comitiva della XXX 
percorrerà una parte del 
Sentiero Durissini, adden- 
trandosi in questo mon- 
do fantastico di pietra. Si 
visitano così valloni sel- 
vaggi, fiancheggiati da er- 
te pareti, con dinanzi 
agli occhi, via via che si 
completa il giro di questo 
Gruppo, la visione sem- 
pre rinnovata di tutte le 
montagne circostanti, fi- 
no a quando non compa- 
iono, alte sull'orizzonte, 


le tre Cime di Lavaredo: 
spettacolo incomparabi- 
le, proprio perché quasi 
subitaneo e scorto da un 
punto diverso da quelli 
dell'iconografia tradizio- 
nale. 

L'escursione, come det- 
to, non è impegnativa, 
anche perché, avendo po- 
co tempo a disposizione, 
si sfrutterà la seggiovia 
del Col de Varda che por- 
ta a quota 2115; quasi in 
quota si giunge, senza fa- 
tica, al Città di Carpi e da 
qui si comincia.a salire, 
ma si tratta sempre di 
brevi tratti, seguiti da pa- 
ri discese. Si percorre co- 
sì il Cadin di Maraia, poi 
si giunge alla forcella Cri- 
stina e, passando sotto 
‘un enorme masso appog- 
giato alla parete, ‘dopo 
aver perso un po’ di quo- 
ta, si arriva alla Forcella 
Sabbiosa, sopra il Cadin 


Deserto, si risale alla For- 
cella della Torre e già si 
scorge il rifugio Fonda- 
Savio, alto sopra il Passo 
dei Tocci, dove termina 
il Cadin del Nevaio. Da 
qui, dopo la sosta, vi è so- 
lo sentiero in discesa, fi- 
no al Pian degli Spiriti, 
dove arrivano anche le 
macchine, e fino al la- 
ghetto d’Atorno, dove at- 
tenderà il pullman. 

Gapogita: Giorgio Tas- 
sinari. Programma: par- 
tenza da via Fabio Seve- 
ro, di fronte alla Rai, alle 
6.30, arrivo a Misurina, 
partenza con la seggio- 
via, alle 10.30, arrivo al 
rifugio Fonda-Savio alle 
15, partenza con il pull- 
man alle 18, arrivo a Tri- 
este, circa alle 22.30. In- 
formazioni e prenotazio- 
ni: Gai XXX Ottobre, via 
Battisti 22 (tel. 635500), 
tuttii giorni dalle 18 alle 
20, escluso il sabato. 


LA CUCINA? direttamente in fabbrica costa meno!!i| 


La scelta in 50 modelli, 
direttamente in fabbrica a 


con la qualità e la convenienza di acquistare 
nche con pagamenti dilazionati fino a 5 anni, tra- 


sporto e montaggio gratuiti, aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 


(GUIGINI 


SNOVENTA 


per vivere meglio in cucina 


APERTO ANCHE IL MESE DI AGOSTO 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 
Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 


fiera) tel. 0434/625290 


Show room: AJELLO DEL FRIULI I, Via Dante 


34 (uscita Villesse) tel. 0431/973 
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essere davvero felici. sia è tuttora presente. la vostra attenzione. possibile circostanza. rar quel che è vostro... opportuni! 
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Sport 


Il Piccolo [21] 


CALCIO ) 


TRIESTINA /ALLE 11.30 DI STAMANI SCADE L’ULTIMO TERMINE FISSATO DAL CURATORE FALLIMENTARE 


TRIESTINA/LA BEFFA 
Tocca pure accontentarsi... 


TRIESTERI L'eterna 
agonia, dunque, finirà 
stamattina. In un mo- 
do o nell'altro. Si piom- 
ba tra i Dilettanti. A 
meno che non si voglia 
credere ostinatamente 
in un miracolo. Che 
una società debba fini- 


Te così è pazzesco ep- 
pure così inevitabile se 
andiamo a rivedere il 
film delle traversie so- 


cietarie negli ultimi 
mesi. 

E l'aspetto più dolo- 
roso è che, alla fine, 
dovremo quasi sorride- 
re e rallegrarci per es- 
sere riusciti a conser- 
vare il diritto all'esi- 
stenza calcistica. L'of- 
ferta già depositata as- 
sicura almeno un po- 
sto tra i Dilettanti. Se 


anche il secondo appel- 
lo concesso dal curato- 
re fallimentare fosse ri- 
masto inascoltato, del- 
la Triestina non sareb- 
be rimasto nulla. 

E difficile, maledet- 
tamentedifficile digeri- 
re una simile fine per 
una società come quel- 
la alabardata: Ma è 
amaro, terribilmente, 
amaro che si debba 
‘pensare che, in fondo, 
‘avrebbe potuto anche 
andare peggio. 

Qualche mese. fa la 
Trieste sportiva aveva 
una squadra che si bar- 
camenava in serie C1 e 
una formazione di 
basket con uno spon- 
sor forte e tra le prime 
4 in Italia. Dall'estate 
Trieste esce con le ossa 


rotte: la Triestina è li- 
quefatta, la squadra di 
basket, abbandonata 
dallo sponsor volato a 
Milano per motivi 
esclusivamente di busi- 
ness, deve inventarsi 
un futuro. 

E anche nella vicen- 
da Stefanel, ricorda- 
te?, dopo la fuga a Mi- 
lano dell'imprenditore 
trevigiano, essere riu- 
sciti a rimanere in Al 
venne fatto digerire 
quasi come una fortu- 
na. «Se avessi voluto 
pensare ai miet'interes- 
si, avrei messo all'asta 
il diritto sportivo» dis- 
se, pressappoco, il «Pa- 
ron). 

Becchi e bastonati. 
Se nessuno si lamenta, 
allegria. 

Ro. De. 


TRIESTE — Il treno ala- 
bardato, da mesi lancia- 
to.a folle velocità verso 
l'ignoto, sta per raggiun- 
gere il capolinea. L'ulti- 
ma fermata dovrebbe 
far scendere i passeggeri 
verso il Campionato na- 
zionale dilettanti. Alle 
11.30 di oggi, scadrà. il 
termine fissato per depo- 
sitare presso la Cancelle- 
ria del tribunale falli- 
mentare le offerte in bu- 
sta chiusa. A mezzogior- 
no verranno aperte e 
s'inizierà la gara per l'ag- 
giudicazione dei beni del- 
lasocietà fallita. Giocato- 
ri professionisti esclusi. 
Impossibile, stavolta, 
che si imbocchino binari 
morti. Un'offerta forma- 
le, infatti, è già pervenu- 
ta sul tavolo del Curato- 
re fallimentare, l'avvoca- 
to Alfredo Antonini. Mit- 
tente un imprenditore 
triestino. Un'offerta da 
500 milioni di lire per po- 
ter rilevare il tutto e par- 
tecipare così al Campio- 
nato interregionale. Op- 
pure ridotta a 100 milio- 
ni nel caso in cui l'ala- 


C'è Del Sabato 
dietro 
l’offerta 
da 500 milioni 


barda venga costretta a 
ripartire dall'Eccellenza. 
Anche se non è ‘ancora 
certo che la Federazione 
sia disposta a ritagliare 
uno spazio in questi 
campionati per l'Unione. 
Troppe società si trova- 
no nella stessa situazio- 
ne disperata in cui versa 
la Triestina, nella prossi- 
ma stagione il firmamen- 
to dilettantistico potreb- 
be trovarsi eccessiva- 
mente intasato. Nella 
peggiore delle ipotesi, 
dunque, l'Alabarda po- 
trebbe addirittura scom- 
parire. 

Meglio essere ottimi- 
sti. Sicuramente questo 


misterioso imprendito- 
re, quindi, parteciperà 
alla gara e in mancanza 
di altre offerte automati- 
camente se l'aggiudiche- 
rà. Imprenditore miste- 
rioso, dicevamo, ma mi- 
ca poi tanto. Insistente- 
mente circola il nome di 
Giorgio del Sabato quale 
ispiratore e nucleo cen- 
trale della futura socie- 
tà. L'ex presidente ala- 
bardato non ha mai na- 
scosto di essere ancora 
sentimentalmente legato 
all'Unione. Già quando 
attorno alla vecchia Ala- 
barda si aggirava lo spet- 
tro di Antonio Lamari- 
na, era stato chiamato 
in causa quale possibile 
alleato dell'imprendito- 
re siciliano. Poi l'affare 
era sfumato. Del Sabato 
ora non vorrebbe che 
troppa pubblicità sollevi 
un polverone attorno al 
suo nome. Per poter ri- 
partire con il piede giu- 
sto, praticamente da ze- 
ro, è giusto professare 
doti di umiltà. Doti che 
non sono state certamen- 
te evidenziate dalle altre 


due cordate che già ave- 
vano proclamato di aver 
quasi salvato il titolo 
sportivo della defunta 
Triestina. Mantenendo, 
così, la squadra in terza 
serie. 

Difficile, a questo pun- 
to, credere nei miracoli. 
Se l'accoppiata Brizzi- 
Recchia non è riuscita 
ancora a trovare un ac- 
cordo. con i giocatori, è 
praticamente da esclude- 
re che il colpaccio riesca 
loro in extremis. Anche 
ieri, i due hanno contat- 
tato gli ex-alabardati. 
«Se accettate il 70% dei 
compensi, noi siamo 
pronti a intervenire», 
l'ultimo segnale lanciato 
dal gruppo dei veneto- 
bolognesi all'indirizzo 
dei calciatori. Nemmeno 
questi ultimi, però, cre- 
dono più alla possibilità 
di concretizzazione di 
questa trattativa. L'altra 
possibilità, cioè che l'av- 
vocato Sampietro riesca 
a entrare in possesso del 
deposito di 8 miliardi 
presso una banca londi- 
nese messi a disposizio- 


TRIESTINA /I PRECEDENTI IN SERIE D, QUANDO PAREVA CHE NON SI SAREBBE MAI GIUNTI PIU'IN BASSO... 


E se rimpiangessimo l'Ad 


TRIESTE — La signora in 
Tosso? Meglio: in fosso. 
Come siamo caduti in bas- 
So, non era mai capitato 
di essere sbattuti fra i di- 
lettanti. Infatti l'ex serie 
D occupava, nei ranghi 
calcistici, il quarto posto, 
ora il Dilettanti si trova al 
quinto. A quanto pare 
nemmeno la storia sporti- 
va riesce a insegnare qual- 
cosa. Corsi e ricorsi gira- 
no in un pallone pieno di 
amarezze, intervallate da 
qualche piccola gioia. La 
Triestina è ormai una set- 
tantacinquenne che non 
resiste agli acciacchi, né è 
servito che l'ufficialità 
della sua nascita le abbia 
risparmiato qualche me- 
Setto. Guarda caso, aveva 
Visto la luce con un fratel- 
lo astrale di nome Ponzia- 
Da e ne era sorta già in fa- 
sce un'imsopportabile coe- 
Sistenza. 

Correva l’anno 1918 e 
non potevano sapere gli 
adorabili nemici che un 
giorno si sarebbero affron- 
tati, l'uno contro l'altro ar- 
mati, davanti a una folla- 
record di testimoni. Pro- 
fondo rosso, ovvero l’onta 
della prima retrocessione 
fraicosiddetti professioni- 
sti, nel 1971, con il Mon- 
falcone, altro triste disere- 
dato. L'alabarda conclude- 
va al 18.0 posto, a quota 
31, realizzando 27 reti e 
subendone la bellezza (si 
fa per dire) di 45. Miglior 
marcatore Fregonese, con 
11 gol, seguito da «Bissay 
Tumiati e Truant. Era la 
Triestina allenata da Ser- 
gio Pison che non poteva 
certo far miracoli, nono- 
stante i 24 giocatori utiliz- 
zati, considerata ‘una si- 
tuazione ereditata sotto il 
profilo tecnico, per non 
parlare delle vicissitudini 
societarie. 

Nellastagione preceden- 
te Memo Trevisan aveva 
pilotato la compagine ala- 
bardata a un ottimo 4.0 
Posto e le speranze erano 
legate. soprattutto alla 
Conferma di un certo Gia- 
comini, che fu costretto a 
tornarsene nella natia Udi- 
Ne per problemi familiari. 
Alsuo posto sarebbe dovu- 
to arrivare un giovane az- 
zurro, Giovanni Galeone, 


Negli anni °70 
la caduta 
servì 
da lezione 


invece l'affare non andò 
in porto e così l'organico 
a disposizione di Pison 
non consentiva di avere 
speranze. Altro caso singo- 
lare, la società finiva in 
mano di un gruppo vene- 
to che, ovviamente, tirava 
acqua al suo mulino, con 
movimenti di giocatori 
che penalizzavano la Trie- 
stina. Ci fu una vera e pro- 
pria sollevazione di tifosi 
e il sodalizio alabardato 
riuscì ad allontanare la 
minaccia veneta, purtrop- 
po non la retrocessione. 
Altri tempi, altri propo- 
siti, altro spirito, altra 
gente. Infatti fu pronto ri- 
scatto con la compagine 
di Ciccio Petagna (Nay 
«diesse») che fece ritorno 
in C ed ebbe in premio un 
viaggio... in Russia. Era la 
squadra del bomber Vasti- 
ni, di Bertoli, Scichilone, 
Rakar, Truant, Macchia e 
Cantagallo, tanto per cita- 
re gli elementi più rappre- 
sentativi. Ci sono indub- 
biamente delle ‘analogie 
fra le varie epoche calcisti- 
che né ci pare che ogni co- 
sa, adesso, possa ricondur- 
si a un mero fatto finan- 
ziario, come se non si co- 
noscessero personaggi e si- 
tuazioni. D'altronde cadu- 
te e resurrezioni si sono 
verificate in maniera trau- 
matica in termini abba- 
stanza brevi e la Triestina 
ne era venuta sempre fuo- 
ri. Chissà, forse, una sana 
rivalità cittadina ha con- 
tribuito a fare da sprone. 
Sinceramente, la D con 
Triestina e Ponziana è ri- 
sultata, tutto, sommato, 
evento positivo e che ha 
avuto un benefico riverbe- 
ro all'esterno. Solo una 
grande squadra, anzi, una 
grande società avrebbe po- 
tuto reagire allo schiaffo 


dei cugini e a un'immedia- 
ta risalita. Stagioni da sal- 
vare, a dispetto della cate- 
goria, con l'eccezione del- 
la drammatica scomparsa 
di Pierbattista, gigante 
buono. L'effervescenza 
dei presidenti che si sfida- 
vano ai rigori prima dei 
derby (uno dei due conta- 
va le righe degli articoli 
dedicati alle due formazio- 
ni, l'altro più tardi «sugge- 
rì» il tono di un pezzo 
prendendosi una mitica le- 
zione giornalistica), le 
uscite di Tagliavini (novel- 
lo Sherlock Holmes si ap- 
postava sotto casa e inca- 
ricava i suoi fidi scagnoz- 
zi di seguire a Portorose 
gli incalliti giocatori, ma 
d'azzardo...) resero memo- 
rabili quelle sfide e servi- 
tono senza dubbio a inse- 
gnare qualcosa pure ai di- 
rigenti. Non facciamoci il- 
lusioni, non è che allora 
imperassero tanti De Cou- 
bertin e che tutto venisse 
organizzato per tener alta 
la bandiera, dobbiamo 
renderci conto che alla ba- 
se c'era perlomeno un 
amore per il calcio sposa- 
to all'interesse. 

Negli utlimi anni troppi 
sportivi si sono accorti 
che non esiste nemmeno 
la parvenza di buone in- 
tenzioni e la gente forse 
non è tanto scontenta del- 
lo spettacolo che viene lo- 
ro offerto quanto si sento- 
no traditi nella fiducia e 
si vedono levare qualche 
cosetta che considerava- 
no propria. Così è inevita- 


* bile chiedersi se non sia 


necessario valutare sotto 
ogni profilo i rischi di co- 
struire cattedrali nel de- 
serto. Forse quel secondo 
posto ottenuto ai mondia- 
li americani non ha fatto 
che rinnovare una cambia- 
le da tempo nel cassetto. 
Probabilmente faremo an- 
che a meno del calcio. Op- 
pure no? Se ci voltiamo in- 
dietro osserviamo che po- 
co più di 20 anni fa la mu- 
sica era la stessa: il colera 
non era scoppiato in Ruan- 
da ma a Napoli, di dome- 
Dica andavamo a piedi e 
le case erano al freddo, il 
mondo era in crisi, l'ineffi- 
cienza e la corruzione am- 
ministrativa dilagavano... 

Severino Baf 


Itifosi delusi dopo l'asta deserta. Oggi il bis? 
(Italfoto) 


riese? 


Le due condizioni 
del bando di gara 


TRIESTE — In base al secondo bando di gara del 
giudice delegato al fallimento della U.S. Triesti- 
na calcio Spa, le offerte che perveranno entro sta- 
mani non dovranno prevedere condizioni inferio- 


mai 


— prezzo di 500 milioni per l'azienda del Falli- 
mento e in particolare per la successione nel tes- 
seramento dei giovani, per il diritto potestativo 
di succedere nei contratti relativi all'esercizio 
dell'impresa e per il diritto di utilizzare una de- 
nominazione evidenziante la continuità con la 
U.S. Triestina, con esclusione dei beni mobili, dei 
crediti ricompresi nell'attivo fallimentare e dei 
debiti della società fallita; 

— obbligo per l'acquirente di provvedere a pro- 
pria cura al compimento di tutte le pratiche ne- 
cessarie presso la Lega e la Federazione per 
l'iscrizione della nuova società nel campionato 
nazionale dilettanti o, se consentito dalla docu- 
mentazione che l'acquirente sarà riuscito a pro- 


curare, in quello di Cl». 


UDINESE /OGGI PRIMA USCITA A VILLA SANTINA 


Squadra a trazione anteriore 


E° l’obiettivo di Fedele - Un Carnevale motivato 


UDINE — Adriano Fedele 
oggi pomeriggio toglierà i 
veli alla sua nuova creatu- 
ra, data fra le probabili 
protagoniste del prossimo 
campionato cadetto. Un 
gruppo che potrebbe fare 
la sua figura anche in se- 
rie A, dicono alcuni, una 
compagine con dei proble- 
mi in attacco per altri e 
con qualche questione di 
carattere ambientale (l'in- 
serimento di Desideri e le 
motivazioni. di Carnevale) 
da risolvere. E comunque 
un'Udinese che desta cu- 
riosità, quella che a Villa 
Santina sosterrà, con inl- 
zio alle 18.30, la prima 
sgambata stagionale con- 
tro la rappresentativa del 
comitato di Tolmezzo. 
Il nocchiero la immagi- 
na così: «Questi giocatori 
sono tutti di un certo livel- 
lo tecnico e atletico — di- 


ce Fedele — e, dopo la pri- 
ma settimana di ritiro, 
posso dire che anche le 
motivazioni non manca- 
no. Quindi è facile pensa- 
re, pur essendo presto per 
fare proclami, che questa 
squadra saprà coniugare 
al meglio velocità di ma- 
novra e tecnica, facendosi 
rispettare da qualsiasi av- 
Versario). 

La regola dei tre punti 
impone un minimo di 
Spregiudicatezza all'undi- 
ci dell'allenatore friulano, 
e lui lo sa bene, pur essen- 
do un fautore dell'organiz- 
zazione difensiva. «Effetti- 
Vamente dovrà essere una 
squadra a trazione ante- 
riore — sottolinea —, per- 
ché con questa nuova re- 
gola almeno un po' biso- 
gna osare. Sono sicuro 
che non avremo problemi 
davanti, anche perché ve- 
do in campo, durante gli 


allenamenti, un Carneva- 
le molto motivato ed entu- 
siastadell'ambiente, nono- 
stante ciò che si possa 
pensare. Con l'acquisto di 
Scarchilli abbiamo una 
possibilità in più: Pizzi po- 
trebbe lasciare al giova- 
notto le incombenze in re- 
gia, diventando a tutti gli 
effetti un'altra punta del- 
la squadra». 

Se Carnevale non doves- 
se essere quello dello scor- 
so anno, c'è sempre un 
Marino niente male. «Que- 
sto qui è bravo — esclama 
Fedele —, ed è quel che si 
dice un attaccanto moder- 
no. Sarà in grado di dire 
la sua in serie B, ma non 
mi preoccupo più di tanto 
perché, posso metterci la 
mano sul fuoco, Carneva- 
le si toglierà ancora molte 
soddisfazioni con questa 
squadra). 

Le ultime dal ritiro rife- 


riscono che in Val Canale 
è giunto anche Stefano De- 
sideri per, aggregarsi al 
gruppo, e con lui Mauro e 
Bachini. Questo potrebbe 
essere l'undici che scende- 
Tà in campo nella località 
carnica: Battistini, Bertot- 
to, Kozminski, Rossitto, 
Ripa, Calori, Bachini, Scar- 
chilli, Carnevale, Pizzi, 
Poggi. Mancherà il danese 
Helveg, tornato in Dani- 
marca per ritirare un pre- 
mio: è stato eletto miglior 
giocatore danese della 
scorsa stagione. 

Intantoil centro di coor- 
dinamento di Udine orga- 
nizza un pullman per assi- 
stere al triangolare in pro- 
gramma sabato a Tarvi- 
sio. Partenza da Latisana 
e tappe a Palmanova e 
Udine. Per prenotazioni e 
informazioni telefonare al 
(0432) 26217. 

Francesco Facchini 


Coni: «Non è tollerabile una C così in crisi» 


ROMA - Dalla «grandissi- 
ma soddisfazione per il 
risultatotecnicoy rappre- 
sentato dal secondo po- 
Sto di Usa 94, alla preoc- 
cupazione per le situa- 
zioni economiche emer- 
se negli ultimi giorni nel 
settore professionistico, 
Soprattutto in quello di 
serie C. i 

Il calcio occupa un po- 
Sto di primo piano nei 
Pensieri del Coni. Ne ha 
ampiamente discusso ie- 
Ti la giunta, ne ha fatto 
Uno dei principali argo- 
Menti della sua successi- 
Va conferenza stampa il 
Presidente Mario Pescan- 


te arrivando alla conside- 
razione che «il calcio‘ita- 
liano non si può oggi per- 
mettere un professioni- 
smo che riguarda 130 
squadre. Non c'è spazio. 
Quindi una serie C così 
pletorica è fuori merca- 
tO), x 

«E il rovescio della me- 
daglia di una situazione 
così apprezzabile come 
quella che ha portato al- 
la. bellissima impresa 
mondiale - ha detto Pe- 
scante - un rovescio del- 
la medaglia che ha porta- 
to al rinvio dei calenda- 
ri, che coinvolge il 50 
per cento della serie C ol- 
tre ad alcune società di 


A e B. Sono giorni molto 
caldi e il Coni è ansiosa- 
mente a fianco della Fi- 
gc e non soltanto per il 
discorso sportivo, ma an- 
che peri riflessi che ne 
potrebbe subire il Toto- 
calcio». : 
Ma se questa è la dia- 
gnosi attuale, cosa può 
fare il Coni? Poco nel- 
l'immediato, a medio ter- 
mine «assecondare Figc 
e lega e rimettere mano 
alla legge 91 sul profes- 
sionismo sportivo. Te- 
nendo presente che c'è 
soprattutto da sciogliere 
ll nodo fondamentale 
dello status dei giocato- 


ri». 

Il presidente del Coni 
S'è quindi detto contra- 
rio a una trasformazione 
delle società di calcio in 
società a fine di lucro. 
«E' una soluzione che mi 
trova perplesso - ha spie- 
gato Pescante - mi sem- 
bra sbagliato cercare di 
mutare il modello sporti- 
vo italiano, che forse va 
ripensato, in una brutta 
copia del professionismo 
americano che vive, su 
un' altra realtà. La stra- 
da è invece quella di ri- 
durre in tempi medi la 
pletorica presenza di 
squadre professionisti- 
che tenendo anche conto 


che sono quasi scompar- 
sele situazioni del passa- 
to in cui si faceva ricor- 
so agli interventi degli 
enti locali). 

Intanto, continuano 
gli incontri tra i dirigen- 
ti delle società di A e B a 
rischio e i vertici della 
Figc e della Lega. 

PALERMO: È di un 
miliardo e 250 milioni di 
lire il disavanzo di bilan- 
cio che il Palermo dovrà 
coprire nelle prossime 
ore per scongiurare la 
cancellazione dal cam- 
pionato di serie B. La 
Parte che tassativamen- 
te dovrà essere versata 


in contanti è di 900 mi- 
lioni; il resto potrà esse- 
re garantito da una fi- 
dejussione. 

COSENZA: «Il nostro 
è solo un problema di Ir- 
pef, peraltro per un debi- 
to che abbiamo regolar- 
mente iscritto in bilan- 
cio»: lo ha detto il diret- 
tore generale del Cosen- 
za, Gianni di Marzio, in 
relazione alla situazione 
della società calabrese la 
cui iscrizione al prossi- 
mo campionato di serie 
B è stata sospesa. 

Il debito dell'Irpef do- 
vrebbe aggirarsi sui due 
miliardi e mezzo di lire e 
ieri pomeriggio per stabi- 


lire come risolvere la 
questione si è portato a 
Roma il presidente del 
sodalizio, La Macchia, 
che ha in programma in- 
contri con i dirigenti del- 
la Lega e della Federazio- 
ne. 
CATANIA : quattro ti- 
fosi del Catania si sono 
Incatenati davanti alla 
sede della Federcalcio a 
‘Roma e hanno comincia- 
to uno sciopero della fa- 
me per protestare con- 
tro il mancato incontro 
tra una delegazione cata- 
nese guidata dal sindaco 
Enzo Bianco e il presi- 
dente della Figc Antonio 
Matarrese. 


Dilettanti o un miracolo 


Recchia-Brizzi 
non trovano 
l’intesa 
coi giocatori 


ne dal gruppo bresciano, 
sembrerebbe altrettanto 
miracoloso riuscire a tra- 
mutarla in realtà. Am- 
messo e non concesso 
che il legale triestino di- 
sponga di proprietà tau- 
maturgiche, comunque, 
ormai, i tempi sarebbero 
ristretti. 

Nelnuovo bando di ga- 
ra il giudice delegato ha 
evidenziato come il falli- 
to non potrà iscriversi ai 
campionati federali. Ta- 
le compito, quindi, spet- 
terebbe direttamente al 
nuovo acquirente. In sol- 
doni, chi lo volesse, do- 
vrebbe fondare una nuo- 
va società, chiederne 


l'affiliazione alla Federa- 
zione, adempiere agli ob- 
blighi fideiussori verso 
la stessa, pagare i tesse- 
rati e poi chiedere l'iscri- 
zione al prossimo cam- 
pionato di C1. 

Tutto ciò entro e non 
oltre venerdì prossimo, 
quandosarannoformula- 
ti i calendari. Impresa 
quasi disperata. Meglio 
mettersi il cuore in pace. 
Per qualche anno (speria- 
mo pochi) le trasferte 
non dovrebbero supera- 
re il Triveneto. Probabil- 
mente i grandi stadi la- 
sceranno spazio ai cam- 
petti di periferia. In cam- 
bio, l'Alabarda potrà ri- 
sorgere con spirito nuo- 
vo. Ripulirsi dei dubbi e 
dell'antipatia che nehan- 
no accompagnato la sto- 
ria più recente. Portan- 
dola sino alla morte. Si 
potrà ricominciare com- 
pletamente da capo. In- 
somma, per dirla con 
l'avvocato Antonini, que- 
st'oggi «l'Alabarda non 
sarà ammainata, proba- 
bilmente sventolerà tra i 
dilettanti». 

Alessandro Ravalico 


SERIE A/JUVENTUS 
Trapianto di midollo osseo 
per Andrea Fortunato 
Bettega: «Ti aspettiamo» 


PERUGIA - Andrea Fortunato, il giocatore della Ju- 
ventus colpito da leucemia, è stato sottoposto ieri 
mattina a Perugia al trapianto di midollo osseo. 
L'operazione è stata eseguita dall’ equipe del profes- 
sor Massimo Martelli. Per la società bianconera era- 
no presenti il responsabile del servizio sanitario, Ric- 
cardo Agricola e il professor Alessandro Pileri che 
avevano tenuto in cura il giocatore a Torino. 

Il «trapianto di cellule emopoietiche circolanti e 
midollari», che avviene in due tempi, è stato effet- 
tuata con una tecnica innovativa, messa a punto dal- 
l' ospedale di Perugia, che consente di realizzare il 
trapianto tra soggetti solo parzialmente compatibili. 
Questo infatti è il caso di Fortunato e del donatore, 


la sorella Paola. 


Pileri ha definito «altamente redditizio» il contri- 
buto fisiologico dato dalla sorella di Fortunato, in 
quanto il midollo della ragazza si è rivelato assoluta- 
mente sano e molto ricco di emociti. Il medico ha an- 
che spiegato che il trapianto è stato necessario per- 
chè Fortunato soffre di una forma di leucemia linfoi- 
de di tipo «Filadelfia positiva», molto aggressiva. A 
debellarla non sarebbe bastato il semplice tratta- 
mento chemioterapico, nonostante questo abbia ri- 
dotto praticamente del 100 per cento le cellule mala- 
te del giocatore. Al trapianto con la tecnica innovati- 
va si è giunti dopo una lunga e inutile ricerca di un 
soggetto totalmente compatibile con Fortunato. 

«Aspettiamo presto Andrea tra noi». Così, con que- 
sto saluto di speranza, il vicepresidente della Juven- 
tus, Roberto Bettega, ha commentato le prime con- 
fortanti notizie ricevute dall’ equipe medica bianco- 
nera che segue il trapianto di midollo effettuato oggi 
sul giocatore Andrea Fortunato. 

«Quella di Andrea - ha detto Bettega - è la più bel- 
la partita della vita. Si è presentato all'appuntamen- 
to con la preparazione ottimale e nelle migliori con- 
dizioni psicologiche. Ha sorpreso tutti, anche i nuo- 
vi medici di Perugia, che non lo conoscevano, per la 
grinta dimostrata. Oltre al giocatore, che non finisce 
di stupirci, sento di dover fare due elogi in particola- 
re: alla ricerca medica italiana, che ha fatto passi 
avanti da gigante e alla famiglia di Andrea, che si è 
rivelata a dir poco straordinaria. Siamo molto fidu- 
ciosi, lo aspettiamo presto». 

Bettega ha concluso ancora con un paragone di ti- 
po calcistico: «Questa, in un certo senso, è la sua fa- 
se di preparazione. L'altra partita di Fortunato co- 
mincerà un po' più tardi: aspettiamo solo che i risul- 
tati medici siano definitivi». 
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DECISIONE DELLA FIA PER L’IRREGOLARITA’ COMPIUTA DAL PILOTA TEDESCO A SILVERSTONE 


PARIGI — Michael Schu- 
macher non correrà i 
due prossimi Gran Pre- 
mi di Formula uno. E' la 
sanzione decisa dalla Fe- 
derazione Internaziona- 
le dell'Automobile (FIA) 
nei confronti del pilota 
tedesco della Benetton 
accusato di violazione 
del regolamento durante 
il GP d'Inghilterra a Sil- 
verstone. La Fia ha an- 
che deciso di togliere a 
Schumacher i sei punti 
conquistati a Silversto- 
ne ai fini della classifica 
mondiale, 

Il pilota potrà inter- 
porre ricorso prima del 
GP di Germania in pro- 
gramma a fine settima- 
na sul circuito di Hoc- 
kenheim. Schumacher 
aveva superato Damon 
Hill nel giro di riscalda- 
mento prima dell'inizio 
della corsa e si era fer- 
mato solo cinque giri do- 
po la segnalazione di alt. 

La Fia ha punito an- 
che la squadra della Be- 
netton Ford con una 
multa di 500. 000 dollari 


Usa, l’Italia 
ciprova 


SAN PIETROBURGO 
— La sfida america- 
na, nel basket, ha 
sempre il suo fascino. 
E per l'Italia di Etto- 
re Messina ecco oggi 
gli Usa del mastodon- 
tico George Raveling 
sulla strada della fina- 
le dei Goodwill Ga- 
mes. Strada, dunque, 
apparentemente sbar- 
rata, anche se i giova- 
ni universitari - tutti 
o quasi al terzo anno 
di college, destinati a 
entrare nelle scelte 
NBA nel ‘95, a parte 
Tim Duncan, 18 anni 
- sono solo i «nipoti- 
ni» del Dream Team 2 
impegnato nei mon- 
diali di Toronto. 

Ma, anche in que- 
sta versione, gli ame- 
ricani sono di elevato 
livello tecnico e atleti- 
co, con il solo difetto 
dell' inesperienza. Lo 
hanno dimostrato an- 
che nella fase elimina- 
toria, durante la qua- 
le sono stati battuti 
di misura dalla Rus- 
sia per una serie di in- 
genuità. Però sono ra- 
gazzi con un grande 
futuro, anche perchè 
ai Goodwill Games 
non vengono manda- 
te squadre raccoglitic- 
ce. Lo avverte la bro- 
chure del team Usa: 
«Dei 26 atleti inclusi 
nelle selezioni Usa 
peri precedenti Good- 
will Games, 25 hanno 
poi giocato nella 
NBA». 

Il ct si rende conto 
che «sulla carta noi 
dovremmo giocarci la 
finale per il terzo po- 
sto con Portorico») 
ma, avverte, «vedia- 
mo se siamo in grado 
di ribaltare il prono- 
stico. I ragazzi hanno 
mostrato di saper lot- 
tare». 


Schumacher salta due Gp 


Tolti al pilota della Benetton i sei punti 


conquistati: in tal modo il vantaggio 


su Hill scende a soli sette punti 


Ammoniti anche Barrichello e Hakkinen 


«per non essersi attenu- 
ta alle direttive degli uf- 
ficiali di gara». 

Subito dopo il GP d'In- 
ghilterra, conclusosi con 
la vittoria di Hill in se- 
guito alla penalizzazio- 
ne di Schumacher, il pi- 
lota della Benetton era 
stato multato di 25. 000 
dollari e la squadra sot- 
toposta a reprimenda 
per aver ignorato la ban- 
diera nera. 

Ieri, la FIA ha calcato 
ulteriormente e pesante- 
mente la mano. 

L'assenza di Schuma- 
cher a Hockenheim in- 
fliggerebbe un duro col- 
po agli organizzatori che 


banno già venduto 150. 
000 biglietti. Su otto cor- 
se disputate finora, ilte- 
desco ne ha vinte sei. 

La riduzione del pun- 
teggio e la forzata rinun- 
cia a due gran premi por- 
terebbero il margine di 
Schumacher su Hill a so- 
li sette punti sempre che 
l'inglese vinca le due cor- 
se e incameri i dieci pun- 
ti in palio per la vittoria 
in ciascuna di esse. 

«La spiegazione addot- 
ta da Schumacher - ha ri- 
ferito il presidente della 
FIA, Max Mosley - è con- 
sistita nel dire che non 
aveva visto la bandiera 


nera ma il consiglio del- 
la federazione l'ha rite- 
nuta inaccettabile». 

Schumacher ha lascia- 
to la sede della FIA sen- 
za fare commenti con i 
segni di una grande ten- 
sione in volto. Il diretto- 
re del GP d'Inghilterra 
Pierre Aumonier è stato 
privato della licenza per 
un anno «per non aver 
assolto ai suoi doveri sot- 
to più aspetti». 

Il consiglio della FIA 
ha preso in esame l'inci- 
dente avvenuto nell'ulti- 
mo giro del GP d'Inghil- 
terra fra Mikka Hakki- 
nen e Rubens Barrichel- 
lo. I due piloti si toccaro- 


no ma finirono ugual- 
mente la gara rispettiva- 
mente in quarta e quin- 
ta posizione. 

Il consiglio, richiaman- 
dosi a «circostanze atte- 
nuanti», ha inflitto loro 
la sanzione della sospen- 
sione da una gara con la 
condizionale; in breve, 
la sospensione scatterà 
se i piloti commetteran- 
no una nuova infrazione 
al regolamento durante 
uno dei prossimi tre 
gran premi. 

La FIA ha infine lascia- 
to cadere l'accusa a Hill 
di essersi fermato duran- 
te la fase di rallentamen- 
to a fine corsa per riceve- 
re una bandiera da uno 
spettatore. Il pilota si è 
difeso sostenendo che 
non si arrestò completa- 
mente. 

Le decisioni prese dal- 
la Fia non hanno prece- 
denti e sono, probabil- 
mente, il risultato delle 
proteste. Sopratutto la 
Ferrari aveva minaccia- 
to il ritiro dalla formula 
1 se non si fossero presi 
provvedimenti sul caso. 


APPROVATA PROPOSTA DI LEGGE 
Monza, O.K. al Gp: gli alberi 
sipossono abbattere 


MILANO - Taglio o spostamento di 524 alberi del 
arco della Villa Reale per predisporre le vie di 
‘uga richieste dai piloti con l'obiettivo di aumen- 
tare la sicurezza dell'autodromo in vista del 
Gran Premio di Formula uno di Monza. E' quan- 
to ha deciso il consiglio regionale della Lombar- 
dia, approvando a maggioranza la proposta di 
legge che introduce una GERE alle norme di sal- 
vaguardia del parco valle del Lambro. La decisio- 
ne definitiva spetta ora alla Sovrintendenza mila- 
nese ai beni culturali e ambientali, essendo il par- 
co della Villa Reale sottoposto al vincolo. Il grup- 
0 consiliare Verde ha annunciato che solleciterà 
a Sovrintendenza «a far rispettare la legge dello 
Stato» sulla salvaguardia dei beni quei eam- 
bientali. 

Dei 524 alberi in pericolo una parte potrà esse- 
re CRE in un'altra zona del parco. Alcuni 
sono di scarso valore, ma rimane comunque una 
settantina di piante di alto fusto (soprattutto 
querce) per le quali l'abbattimento sarebbero ine- 
Vitabile se si vogliono realizzare quelle vie di fu- 
ga che diano spazio alle auto che uscissero di pi- 
sta alle curve di Lesmo, le principali curve dele 
l'autodromo alle quali negli anni Settanta fu già 
apportata una variante che rallenta la velocità 
delle vetture in entrata. 


ATLETICA /KIPTANUI NEI 5000 EMORCELI NEL MIGLIO 


Falliscono gli assalti ai record 


Nel lungo Powell acciuffa la vittoria all’ultimo salto - Eptathlon: la Joyner soffre ma vince 


SAN PIETROBURGO — 
E' stata vana la rincorsa 
di Moses Kiptanui al re- 
cord dei 5.000, sul quale 
gli organizzatori conta- 
vano, in contropartita di 
un buon premio, per ri- 
sollevare questi Good- 
will Games di atletica 
che sembrano stregati 
peri grandi favoriti: bat- 
tuti Bubka, Lewis, Bur- 
rell, la Privalova, con 
Mike Powell che solo 
nell'ultimo salto ha con- 
quistato il successo 
(8.45) nel lungo, un pri- 
mato in una specialità 
vera sarebbe stato tanta 
manna. Ma in questo Pe- 
trovsky Stadium troppo 
condizionato dalle CIRIE 
zioni atmosferische, i 
grandi risultati sembra- 
no davvero difficili da 
cogliere. 

Im più il keniano, che 
veniva annunciato in 
condizioni strepitose, è 
stato tradito dalle due 
«lepri»: il suo connazio- 
nale Kororia, per il pri- 
mo chilometro e mezzo, 
e l'anziano irlandese 
O'Mara, poi, lo hanno 
condotto al passaggio 
dei 3.000 metri con un ri- 
tardo di 5«40 sul ritmo- 

rimato dell’ etiope Ge- 
resilasie. 

A quel punto, malgra- 
do un quarto chilometro 
condotto a buon ritmo 
(in questo tratto è stato 

iù rapido dell'etiope), 
‘a gara era ormai com- 
promessa e Kiptanui, 
che ha lamentato anche 
un risentimento ad una 
coscia, ha preferito chiu- 
dere in scioltezza: 
13.10.76 il suo tempo, 
ben lontano dal 12.56.96 
di Gebresilasie. Gara co- 
munque vinta senza pro- 
blemi, davanti all'altro 
keniano Paul. Bitok 
(13.24.41) che ha preval- 
so di un soffio sul britan- 
nico Brown. 

Ha vinto, senza soffri- 
re, nelmiglio anche Nou- 
reddineMorceli, primati- 
sta del mondo della spe- 
cialità e dei 1500. Anche 
l'algerino, portato a San 
Pietroburgo praticamen- 
te all'ultimo momento, 
era uno dei candidati a 
dare vigore alla giornata 
e adincastonare una per- 
la nel libro dei primati: 
invece ha concluso in 
3.48.67, quattro secondi 


abbondanti sopra il suo 
record. Ma si è detto sod- 
disfatto: era sui valori 
che si attendeva. 

Tuttavia, questi Good- 
will Games in pista e in 
pedana nonoffrono gran- 
di emozioni, dopo quelle 
consumate in 10« dei 
cento metri, con lo 
»schiaffo« di Dennis Mi- 
tchell alla coppia Lewis- 
Burrell. Non poteva of- 
frire di più Mike Powell 
in una Fotone del lungo 
presa d'infilata da un 
vento malandrino. 

Il primatista mondiale 
ha faticato parecchio, an- 
che per una condizione 
fisica probabilmente 
non perfetta. Ma all'ulti- 
mo salto, sfruttando un 
momento di vento favo- 
revole (2,4 metri al se- 
condo) ha compiuto il 
balzo della vittoria a 
8.45 togliendo l'oro al 
giovane connazionale 
Erick Walder che al pri- 
mo salto aveva raggiun- 
to 8.39. 

A lui interessava vin- 
cere: lo ha dimostrato 
con l'entusiasmo con cui 
ha accolto la misurazio- 
ne del salto della libera- 
zione, lo ha detto chiara- 
mente alla fine, negando 
che la sua vittoria sia 
stata agevolata dall'as- 
senza di Lewis («da un 
pò di tempo non è che 
vediamo molto Lewis in 
gare di lungo, io mi pre- 
occupavo degli avversa- 
ri che c'erano»). 

Così le uniche sensa- 
zioni «speciali» le hanno 
offerte l'americano 
Adkins, con un ottimo 
47.86 nei 400 ostacoli, 
davanti a Matete 
(47.98); la marciatrice 
russa Olimpiada Ivano- 
va (un nome che è tutto 
un programma) che, do- 
po aver vinto i 10 chilo- 
metri, ha fatto il giro 
d'onore con la figlioletta 
accanto; e Jackie Joy- 
ner-Kersee, regina delle 
prove multiple, che ha 
vinto l'eptathlon ma ha 
rischiato la squalifica 

er aver usato un giavel- 
otto non in dotazione al- 
l'organizzazione. 
la fine, seppur con 
qualche «incomprensio- 
ne», tutto si è risolto e la 
Joyner ha portato a casa 
la sua medaglia. 
Oggi l'atletica riposa. 


ITALIA: Attolico, D'Al- 
trui, Porzio, Campa- 
gna, Calcaterra, Fioril- 
lo, Patronelli, Pomilio, 
Galdolfi, Ferretti, Sili- 
po, Averaimo. 

SPAGNA: Silvestre, Pe- 
drerol, Marco Gonza- 
lez, Marcos, Estiarte, 
Ballart, Pico, Sanchez, 
Sans, Salvador Go- 
mez, Oca, Miguel Gon- 
zalez, Garcia. 

ARBITRI: Bruns (Ola) 


CERVIA — Quarta rega- 
ta del Giro d'Italia, e il 
Trieste Generali si tiene 
ben stretta la maglia ro- 
sa. Ieri, a Cervia, si è di- 
sputata una prova su 
percorso a bastone: 12 
‘miglia di regata con due 
boline e due poppe, un 
vento leggerissimo di 
quattro metri al secon- 
do, e un coefficiente in 
classifica di 1,75; una re- 
gata, insomma, che pote- 
va contare molto, ma 
che in realtà non ha cam- 
biato nulla, grazie ai ri- 
sultati di Trieste e Mo- 
sca. 

Ottima partenza, ieri 
pomeriggio, dopo un'ora 

i rinvio a causa dell'as- 
senza di vento, per Trie- 
ste Generali, che ha scel- 
to però di dirigersi nel la- 
to destro del campo di re- 
gata. Non si è trattato, 
purtroppo di una scelta 


PALLANUOTO /UN BUONESORDIO PER IL SETTEBELLO 
Pareggio con i rivali spagnoli 


e Simons (Bel). 
MARCATORI: 1) 1.12 
Sans, 1.58 Oca, 3.11 
Calcaterra, 3,48 Gar- 
cia, 4.15 Silipo, 4,45 
Garcia, 5.18 Campa- 
gna (Rig); II) 5.36 Po- 
milio, 6.14 D'Altrui; 
II) 3.27 Gampagna, 
4.02 Silipo, 4.46 Pomi- 
lio, 5.47 S.Gomez, 6.59 
Marcos; IV) 0.26 Por- 
zio, 6.47 Oca. 

SAN PIETROBURGO — 
Una rete di Oca, a 13” 
dallo scadere, ha condan- 
nato l'Italia al «solito» pa- 
reggio con la Spagna, ri- 


mandando la memoria al- 
l'infinita finale olimpica 
di due anni fa a Barcello- 
na. 

Nella gara d'apertura 
dei Goodwill Games di 
pallanuoto, l'8-8 viene in- 
vece consegnato alla clas- 
sifica del girone, che com- 
prende anche l'Ungheria, 
in un'onesta divisione 
dei punti. 

E Ranko Rudic, iltecni- 
co azzurro, alla fine è an- 
che soddisfatto: «L'ulti- 
ma marcatura, con loro 
in superiorità numerica, 
era anche da mettere in 
preventivo. Purtroppo ab- 
biamo preso qualche gol 


di troppo all'inizio». La 
ragione di questa soddi- 
sfazione nasce anche dal 
fatto che l'Italia ha dovu- 
to presentarsi in condi- 
zioni fisiche precarie. 

Insomma, unanaziona- 
le che ha avuto bisogno 
più del medico che del- 
l'allenatore. In un modo 
o nell'altro, comunque, 
gli azzurri hanno tenuto 
ybotta, anche se hanno de- 
nunciato un calo fisico 
sul finire di ogni tempo. 

Non a caso la Spagna, 
dopo quel veemente ini- 
zio, è riuscito a riagguan- 
tare il 7-7 e poi l'8-8. Do- 
mani l'Ungheria. 


Si _INpOCHE RicHE_ [I 
Tiro a volo: Di Donna 
conquista il bronzo 

nella pistola 10 metri 


MILANO — Roberto Di Donna ha parzialmente 
riscattato la delusione patita domenica scorsa 
nella pistola libera quando è arrivato 29/0 men- 
tre tutti lo pronosticavano almeno sul podio. Ieri 
il finanziere veronese s'è aggiudicato il bronzo 
nella pistola a 10 metri e soprattutto ha contribu- 
ito, con Vincenzo Spilotro e Virgilio Fait, all'ar- 
gento di squadra con cui l'Italia ha concluso la 
‘ara dietro la Cina. Quella di ieri è per Di Donna 
a pa medaglia individuale in un Campionato 
del Mondo e il terzo posto, ottenuto alle spalle 
della rivelazione francese Dumoulin e del forte 
bielorusso Basinski, può essere considerato un 
buon risultato tenuto conto dello stress emotivo 
patito dall' atleta. 


Equitazione: Mondiali al via 
Azzurri al completo 


L'AJA — La capitale olandese si appresta ad ospi- 
tare i «World Equestrian Games», che riuniscono 
nella stessa sede i Mondiali di Completo, salto ad 
ostacoli, dressage, volteggio, endurance ed attac- 
chi, Si tratta Snc di una manifestazione sporti- 
va di notevole portata, tanto che qualcuno in 
Olanda l'ha definita la più importante ospitata 
dal paese dopo le Olimpiadi di Amsterdam 1928. 
Ai Giochi pesce parte 800 concorrenti, e 
l'Italia sarà presente con propri cavalieri in tutte 
e sei le Cisco con la squadra nel salto ostaco- 
li, nel completo, nel dressage e nell'endurance, a 
titolo individuale nel volteggio e negli attacchi. 
Atletica: corsa in montagna 
in gara anche Manuela Di Centa 
TORINO — Gi sarà anche l' olimpionica di sci di 
fondo Manuela Di Centa al Challenge Stellina, 
uno dei più importanti appuntamenti internazio- 
nali di corsa in montagna che si svolgerà il 21 
agosto in Valle di Susa. La Di Centa, che ha un 
assato da podista, gareggerà a titolo individua- 
e, alla classifica ‘per nazioni, invece, partecipe- 
Tanno sette Paesi: Austria, Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Stati Uniti, Svizzera e Italia. La 
gara, che si correrà su un percorso di circa 15 
chilometri con un dislivello di 1.500 metri, prece- 
de di 15 giorni la Coppa del Mondo che si dispu- 
terà a Berchtesgaden, in Austria. 
Atletica: 900 mila dollari 
per una medaglia olimpica 
TAMPA— Una medaglia olimpica può valere an- 
che 900 mila dollari (circa 1,4 miliardì di lire). 
Tanto è stato infatti valutato da una giuria di 
Tampa, in Florida, il danno subito dal velocista 
statunitense Walter McCoy che, a causa di un in- 
cidente su un ascensore d'albergo, sei anni fa si 
vide precludere la possibilità di salire sul podio 
alle Olimpiadi di Seul. La cifra è comprensiva an- 
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che degli interessi. McCoy, oro a Los Angeles nel- 
la 4x400, si infortunò al collo precipitando di 
qualche piano con l'ascensore e non riuscì a qua- 
Iificarsi ai Trials. Due anni fa l'atleta aveva av- 
viato un procedimento giudiziario. 


GIRO D’ITALIA /QUARTA TAPPA: PERCORSO A BASTONE A CERVIA 


Trieste difende la maglia rosa 


Cattiva partenza per De Martis, poi recupero - Vince Bologna 


azzeccata: ilvento, infat- 
ti, ha girato a sinistra, 
esattamente dove si era 
diretto Bologna Te- 
lethon, con al timone ie- 
ri Pietro Dalì al posto di 
Mauro Pelaschier. An- 
che Mosca e Sevastopol 
‘hanno scelto quella dire- 
zione, trovandosi così al- 
la prima boa tutti appa- 
iati. 

Trieste Generali, inve- 
ce, ha virato alla prima 
boa al sesto posto. Per 
Claudio De Martis, in 
questa regata corta al ti- 
mone di Generali, si è 
trattato quindi di porta- 
re avanti una prova al- 
l'inseguimento dei primi 
in classifica, la rimonta 
è arrivata graduale, boa 
dopo boa, fino al terzo 
posto, beffando Mosca 
sul filo di lana durante il 
penultimo lato del per- 
corso. 


Alla fine della regata, 
quindi, primo ha taglia- 
to il traguardo Bologna 
Telethon, seguito da Se- 
vastopol. che sembra 
aver preso coraggio e 
quindi Trieste Generali. 

Per quanto riguarda 
gli altri scafi locali, deci- 
mo posto per le donne di 
Duino Gioia, che hanno 
subito una manovra po- 
co corretta da parte del- 
la barca di Toscana, ma 
che comunque ha rinun- 
ciato a protestare. Non è 
andata meglio a quelli di 
Lotteria Barcola, ieri do- 
dicesimi: quattro mem- 
bri dell'equipaggio sono 
stati sostituiti, e quindi 
in barca forse è mancata 
un po' la coordinazione, 
Tra Duino e Barcola i 
due equipaggi triestini, 
che tutto sommato sem- 
brano equivalersi dal 
punto di vista delle pre- 
stazioni, in questa rega- 


ta di Cervia si sono inse- 
riti i vigili del fuoco, un- 
dicesimi appunto, che 
vedono altimone un trie- 
stino, Berti Bruss. 

In classifica generale, 
comunque, non è poi 
cambiato niente, nono- 
stante l'ottima prestazio- 
ne dell'equipaggio di Bo- 
logna Telethon. Glaudio 
De Martis è rimasto in- 
fatti al primo posto, an- 
cora «vela rosa» di que- 
sto sesto Merit Cup. In- 
tanto sta risalendo la 
classifica Sevastopol, an- 
che se distaccato dal 
gruppetto di testa, si tro- 
va infatti al quarto po- 
sto. Barcola Lotteria, in- 
vece, si trova al settimo 
posto, ha 51,250 punti, 
solo un quarto di punto 
avanti rispetto alle don- 
ne di Duino Gioia. 

Glaudio De Martis con- 
tinua comunque la sua 


corsa verso il trionfo: 
«Siamo abbastanza sod- 
disfatti della nostra pre- 
stazione — ha commen- 
tato alla fine della rega- 
ta di ieri — abbiamo 
scelto il lato sbagliato 
del percorso ma siamo 
comunque riusciti a re- 
cuperare tre posizioni 
decisive». Il programma 
prevede per questa mat- 
tina alle 9.80, vento per- 
mettendo, la partenza 
perla terza regata costie- 
Ta, con coefficiente 1,5, 
che porterà i 15 equipag- 
gi nella quarta città del 
Giro, Numana. 
Classifica della IV 
tappa: 1) Bologna, 2) Se- 
vastopol, 3) Trieste Gene- 
rali, 4) Mosca, 5) Roma- 
gna, 6) Catania, 7) Slove- 
nia, 8) Cervia, 9) Torino, 
10) Duino Gioia, 11) Vigi- 
li del Fuoco, 12) Barcola 
Lotteria, 13) ‘Toscana, 
14) Milano, 15) Alassio. 


Classifica generale 
dopo 4 regate: 1) Trie- 
ste 86, 938, 2) Mosca 81, 
625, 3) Bologna 81,188, 
4) Sevastopol 72; 59 Ca- 
tania 62,500, 6) Slovenia 
60,500, 7) Barcola 
51,250, 8) Duino 51,9) 
Romagna 49,750, 10) To- 
scana 38, 11) Alassio 38, 
12) Vigili del Fuoco 
93;2505 13) Torino 
32,750, 14) Cervia 
22,250, 15) Milano 
15,750. 

Francesca Capodanno 


Maratona velica 
Oggi prima tappa 
Parte da Trieste la Mara- 
tona velica di Appunta- 
mento in Adriatico ‘94. 
Ottantatrèleimbarcazio- 
ni iscritte. La tappa Trie- 
ste-Grado di 18 miglia 
marine partirà alle 11 
dal porto. 


Recupero a Montebello con Punch Bi buon favorito 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Appunta- 
mento sotto le stelle sta- 
sera a Montebello dove 
si recupera il convegno 
non effettuato causa ilri- 
chiamo irresistibile di 
Roby Baggio e soci. Oggi 
saranno i quadrupedì a 
richiamare gli appassio- 
nati, con i 4 anni inter- 
preti dell'atto unico Pre- 
mio di Puglia, un miglio 
infarcito di ospiti (ormai 
una costante), e con il s0- 
lo Poldo Val a rappresen- 
tare la forma locale. Ci 
sarà la coppia di Rober- 


to Iuliano, formata da 
Port Arthur e Podresca 
Jet, dei quali il maschio 
ci sembra senz'altro an- 
teponibile alla compa- 
gna di colori, ma ci sa- 
ranno specialmente Pun- 
ch Bi, Perak e Penelope 
Gas, un terzetto... poco 
Taccomandabile, per gli 
avversari ovviamente. 
Punch Bi ha sbagliato 
all'ultima uscita, e ciò 
Spiega di conseguenza 
perché abbia mancato 
un'occasione che sulla 
carta appariva favorevo- 
le. Quindi si può ipotiz- 
zare un Punch Bi primo 
sulla linea del traguar- 


do, con Perak, affiancato 
dall'ottima compagna di 
colori Pachuca, da rite- 
nere il più autorevole 
candidato alla piazza 
d'onore. Penelope Gas, e 
il velocissimo Port Ar- 
thur, sono gli altri da ri- 
tenere in grado di poter 
contare agli effetti di un 
risultato utile, Podresca 
Jet sembra inferiore, Pol- 
do Val avrà contro il nu- 
mero contrario in secon- 


da fila. 
Due . corse  «gentle- 
men) in programma, 


con la prima che alle 
20.30 inaugurerà il con- 
vegno. Si tratta di una 


prova valida per il Gam- 
pionato nazionale della 
categoria che avràin Ma- 
racanà As (Prioglio in 
sulky) una possibile pro- 
tagonista. 

Strike Bi, vista la gene- 
alogia, è un'idea che po- 
trebbe dimostrarsi vali- 
da nella prova dei giova- 
nissimi, Olandra proprio 
non dovrebbe perdere 
nel «doppio chilometro» 
di Categorie F/G, dove 
anche i penalizzati Old- 
bury e Ireneo Jet sono 
detentori di una ragione- 
vole chance. Aperta alle 
più svariate soluzioni la 
«reclamare» per 4 anni. 


I nostri favoriti. 
Premio Taranto: Mara- 
canà As, Nuccio, Metallo 
so 

Premio Bari: Strike Bi, 
Soluzione Salina, Sara 
Ami. 

Premio Barletta: Olan- 
dra, Oldbury, Ireneo Jet. 
Premio Brindisi: Raf- 
ter, Ronald Val, Rimo. 
Premio Foggia: Riviera 
Kent, Runner Sta, Rio 
Jet. 

Premio Puglia: Punch 
Bi, Perak, Penelope Gas. 
Premio Andria: Pasade- 
na, Parallela, Plali. 
Premio Lecce: Nelum- 
bo Sir, Oridice, Melodia 
RI. 


| IPPICA /TRIS A LIVORNO 


Svetta fra tutti la classe di Nilo Wind 


LIVORNO — Almeno sta- 
volta non ci sono i soli- 
ti... noti che ultimamente 
hanno caratterizzato le 
pletoriche Tris toscane. 
All’Ardenza livornese, al 
via in sedici sul chilome- 
tro e mezzo, per una cor- 
sa dove c'è da aspettarsi 
di tutto. Anche che vinca 
Nilo Wind, purosangue 
dai discreti trascorsi, che 
avrà in sella Mariolino 
Esposito, uno che ultima- 


mente ha dimostrato di 
saperci fare pur essendo 
giovanissimo. 

Ci affideremo pertanto 
alla classe di Nilo Wind, 
e a quella del suo bravo 
interprete, integrando la 
rosa dei prescelti con i 
nomi di Full Jock, di Spe- 
ziee, di Over the Sun, di 
Glow Fire, e, infine, del 
giovane True Dominion. 

Premio dei Cento Anni, 
lire 54.300.000, metri 


1550, corsa Tris. 1) Full 
Jock (61 S. Lobina); 2) Ni- 
lo Wind (58 1/2 M. Espo- 
sito); 3) Glow Fire (58 I. 
Pinna); 4) Over the Sun 
(57 1/2 S. Landi); 5) Win 
To Dream (56 1/2 G. Pret- 
ta); 6) Nanni Svampa (56 
G. Scardino); 7) Jim 
Grabb (55 E. Baldacci); 8) 
Don Gelotti (53 S. Bezzu); 
9) Speziee (53 A. Herre- 
ra); 10) Reba Wawe (49 
1/2 M. Belli); 11) Russian 


Hat (49 A. Muzzi); 12) 
True Dominion (48 M. CO 
lombi); 13) Juro's Pf 
(48 1/2 A. Harper);, i) 
Hay Yuen (46 L, Pamir: 
15) Ambitious Tenta) 
(48 B. Cook); 16) Follow 
Me (45 S. Blanco). di 
Inostri favoriti. DEOLS 
stico base: 2) Nilo Wine 
1) Full Jock. Bi 
iunte. siste! È 
o The Sun. 3) Glow 
O EE 
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Mercoledì 27 luglio 1994 


IL PICCOLO 


Il Piccolo 28] 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
sole sedi della SOCIETA: 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
cn 

ESTE: sportelli via Luigi 
Finaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tt ni iomni feriali. MILANO: 


02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
0135/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
(971/65/04; MONZA: corso 


091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

la SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. 


Încaso di mancata distribuzio- | 


Ne del giornale, per motivi di 

maggiore gli avvisi ac- 
Cettati per giorno festivo ver- 
l'anno va o posticipati a 
Seconda delle disponibilità tec- 
hiche. In TUTTE le rubriche 

ino accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata _all'insindacabile 
Aiudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
Munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 

di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
Samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
Naro o valori e di francobolli 
Per la risposta. 


l'testi da pubblicare verranno 

ite se uu con o 
leggibile, meglio se dattilo- 

Scr 

la. collocazione dell'avviso 

Verrà effettuata nella rubrica 

ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro. personale 
Servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 


Micilio artigianato; 7 professio- * 


Nisti - consulenze; 8 istruzio- 
Ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
l e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
Cicli; 15 roulotte, nautica, 


‘ Sport; 16stanze e pensioni - ri- 


Chieste; 17 stanze e pensioni 
>offerte; 18 lenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 A 
lenti e locali offerte ; 

‘5 Capitali, aziende; 21 case, 
Ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
Se, ville, terreni - vendite; 23 


turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
ina del giornale pubblica- 
Sa intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.908). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15- 16-17 - 18 -19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
-24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. o 

Goloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corr- 
spondenza no; scrivere 
a SOCIETA" PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A. via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
fre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. 


richieste 


REFERENZIATA offresi la- 
Vori domestici pomeriggi, 
fel. 0038666-31353 dalle 
ore 20 in poi. (A8435) 


offerte 
ALLEANZA —ASSICURA- 
ZIONI, impegnata in un arti- 
colato programma di svilup- 
po sulla provincia di Trieste, 
ASSUME n. 4 diplomati da 
inserire nella propria struttu- 
ra produttiva. Inviare curri- 
culum vitae ad Alleanza As- 
sicurazioni, v. Battisti 14. Tri- 
este. (A8257) 

CERCASI apprendista ban- 
coniera con esperienza, pre- 
sentarsi bar Snoopy - via 
Stock, 6 - Roiano. (A8459) 
CERCASI  portiere-centrali- 
nista militesente per contrat- 
to tempo determinato pres- 
so associazione privata di- 
sponibilità anche orari serali 
e notturni. Costituisce titolo 
preferenziale conoscenza 
lingua inglese e esperienze 
precedenti analoghe. Scrive- 
re a cassetta n. 14/T Pu- 
blied 34100 Triese. (A8406) 
IMPRESA costruzioni cerca 
muratori specializzati. Scri- 
vere a casella postale 16/T 
Publied. 34100 Trieste. 


MAGAZZINIERE deposito 
alimentari assume. pratico 
movimentazione merci con 
supporto elettronico preferi- 
bilmente 25/35 inviare curri- 
culum a Cassetta n. 19/T 
Publied 34100 Trieste. 


MAGAZZINIERE . pratico 
vendita banco provenienza 
settore articoli tecnici cono- 
scenza lingue slave nota so- 
cietà locale cerca per assun- 
zione immediata. Inviare of- 
ferte a cassetta n. 9/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 


PER ampliamento sede 
commerciale selezioniamo 
tre collaboratrici anche part 
time. Minimo 28 anni. Auto- 
munite. Per colloquio telefo- 
nare lunedì 20.30-21.30. 
0481/91498. (B00) 
RAGIONIERA esperta con- 
tabilità azienda commercia- 
le, fatture, dichiarazione Iva 
mensile, tenuta libri. Ricerca 
urgentemente società. Scri- 
Vere Cassetta n. 17/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 
SELEZIONIAMO aspiranti 
estetiste, massaggiatori, par- 
rucchieri, stilisti di moda, ora- 
fi, per addestramento opera- 
tivo. Telef. 040/362895. 
SELEZIONIAMO aspiranti 
estetiste, massaggiatori, par- 
rucchieri, stilisti di moda, ora- 
fi, per addestramento opera- 
tivo. Telef. 040/362895. 
(A099) 

SPEDIZIONIERE doganale 
o procuratore cercasi. Massi- 
ma riservatezza. Scrivere a 
cassetta 19/T Società pubbli- 
cità editoriale 34100 Trieste. 
(A8487) 

STUDIO commercialista cer- 
ca impiegata con esperien- 
za nel settore, per tenuta 
contabilità. Scrivere a casel- 
la postale 187 - 34074 Mon- 
falcone. 

TNT Traco seleziona pa- 
droncini esperti zona Gori- 
zia-Monfalcone. Telefonare 
11-12 0481 / 790514. 
(A8460) 


1991-1992-1993/200-400-8 
50 mil. dollari fatturato multi- 
razionale americana con 
prodotto e marketing rivolu- 
zionari, ti farà guadagnare 
"se vuoi" 100-300 mil. 1.0 
anno, poi. illimitato. Tel. 
0336/423005. 


AZIENDA cosmetica leader 
nazionale istituti di estetica 
ricerca urgentemente  re- 
spo ns.a bile 
tecnico/commerciale  regio- 
nale offresi condizioni eco- 
nomiche interessanti e stabi- 
lità professionale. Per infor- 
mazioni immediate telefona- 
re 045-8904614/8903285. 


rtigianat 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 040 / 
384374. (A8478) 

A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione rolé veneziane. 
Pitturazione restauro appar- 
tamenti. Telefonare. 
040/384374. (A8478) 


OFFRESI padroncino con 
furgone lungo. Trasporti so- 
lo pomeriggio 040/417949 
dalle 19 alle 20. (A8420) 


ACCURATA preparazione 
esami latino, matematica, 
computisteria, stenografia, 
francese. Telefonare 
040/304705 o 0431/82814. 


ANTIQUARIATO via Diaz 
13 acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefonare 
306226 - 305343. (A8247) 
ANTIQUARIO acquista subi- 
to in contanti mobili oggetti li- 
bri quadri di qualsiasi gene- 
re. —040/412201/382752. 
(A8283) 


PIANOFORTE tedesco se- ‘ 


minuovo, garanzia, accorda- 
tura, trasporto incluso 
950.000. 0431/93388 
0330/480600. (C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 


anche sul posto. Tel. 
040/566355. (A8503) 
VENDO Audi 80 settembre 
1991 full optional. Telefona- 
re ore serali 040/9042464. 
(A8440) 

VENDO Audi 80 settembre 
1991 full optionals. Telefona- 
re. ore serali 040/9042464. 
(A8440) 


127 bianca dicembre 1985, 
62.000 km, buone condizio- 
ni, unico proprietario, privato 
vende. Tel. 
040/360006-813658. 
(A8492) 


richieste d'affitto 

AMMOBILIATI per non resi- 
denti cerchiamo. urgente- 
mente. FARO 040/639639. 
(AO0) 

INSEGNANTE cerca appar- 
tamento in affitto anche 
grande o modesto a prezzo 
modico. Tel. 364985-44517 
segr. tel. (A8412) 


È Higit fait 
offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Non re- 
sidenti vuoti. Baiamonti re- 
centissimo 60 mq 600.000. 
Coroneo 160 mq 1.800.000. 
040/371361. (A8462) 
ABITARE a Trieste. Studen- 
ti arredati. Zone: Locchi, S. 
Vito, Reni, Valmaura, da 
700.000. 040/3718361. 
(A8462) 

AFFITTO 200 mq di capan- 
none in zona industriale No- 


ghere. Tel. 040/2328312. 
(A8449) 
ALABARDA 040/635578 af- 


fitta arredata non residenti 
elegante mansarda soggior- 
no matrimoniale cucina ba- 
gno 750.000. (A8436) 
CENTRALISSIMO pianoter- 
ra commerciale 4 vetrine 
mq 300 affittasi. Telefax 
0432/295934. (S72103) 
DOMUS IMMOBILIARE di- 
sponiamo di 35 appartamen- 
ti da affittare ad uso abitazio- 
ne, vuoti o arredati. Per infor- 
mazioni 040/366811. (AO0) 
FARO 040/639639 CATTI- 
NARA patti deroga soggior- 
no due stanze cucina bagno 
terrazza soffitta. parcheggio 
800.000. (A00) 

FARO 040/639639 VAL- 
MAURA patti deroga sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno balcone ripostiglio 
700.000. (A00) 

PORTICI 040/774177 San 
Giacomo ufficio frontestrada 
con locale con accesso car- 
rabile 1.200.000 mese. 
(A00) 


A.A.A.A.A. ASSOLUTA di- 
screzione. Finanziamenti ra- 
pidissimi. Piazza Goldoni 5. 
040/365797. (A8471) 

A.A.A.A. QUALSIASI cate- 
goria finanziamenti veloce- 
mente 10.000.000 / 
300.000.000. Telefonare 


0422 / 423913./ 423944. 
(G58) 

ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo: gratuito tel. 02 / 
33603101. (G913836) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI 3.000.000 prestito imme- 
diato. Firma unica. Nessuna 
corrispondenza a casa. Ba- 
‘sta documento identità-codi- 
ce fiscale. Trieste, tel. 
639626. (500) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Basta documento identità. 
Firma: unica. Massima riser- 
vatezza. Fogli analitici in lo- 
co. Trieste, tel. 639626. 
(S00) 


APE PRESTA | 


Es.: L. 4.000.000) 
FATE DA L. 96.000 
Tel. 040/722.272 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000  - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita 02 / 
33600933. (G913831) 


CREDIT EST srl 
Finanzia fino a 
30.000.000 


nessuna spesa anticipata 


esito in giornata 


VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


Cap. int. versato 1.000.000.000, Uff. it. 
cambi n. 28205; n. 12677 Reg. società 


FINLADY: da 10 anni presti- 
ti immediati per casalinghe. 
Basta la carta identità, firma 
unica, massima riservatez- 
za. Fogli analitici. Trieste, 
tel. 639626. (500) 
MONFALCONE cedesi ro- 
sticceria pizza al taglio cen- 
trale. Tel: 0481/485822 ore 
16-19. 


acquisti 


CMT GREBLO cerca per 
propria clientela apparta- 
menti a GRADO: CENTRO, 
CITTA' GIARDINO, PINE- 
TA. Tel. 0431/85707. (A00) 
CMT GREBLO cerca per 
proprio cliente villino anche 
accostato SISTIANA, VISO- 
GLIANO. . Tel. 362486. 
(A00) 

PRIVATAMENTE cerco ap- 
partamento, anche occupa- 
to, minimo 75 mq semiperife- 
rico. Dettagliare a cassetta 
n. 15/T Publied 34100 Trie- 
ste: (AB425) 


vendite 


A. QUATTROMURA centra- 
lissima mansarda ristruttura- 
ta, soggiorno, zona cottura, 
camera, bagno. 
120.000.000.  040/578944. 
(A8450) 


A. QUATTROMURA Gam- 
bini epoca, appartamentini ri- 
strutturati, camera, cucina, 
bagno. 45.000.000. 
040/578944. (A8450) 


A.QUATTROMURA Moli- 
no Vento: tinello, camera, 
cucina, bagno, 85.000.000; 
altro: soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno, —poggiolo. 
105.000.000. 040/578944. 
(A8450) 


A. QUATTROMURA preno- 
tasi primi ingressi: Ospedale 
militare appartamenti; Aurisi- 
na villette schiera; Bonomea 
ville accostate. 040/578944. 
(A8450) 


A. QUATTROMURA Revol- 
tella paraggi, perfetto, tinel- 
lo, cucinino, camera, bagno. 
040/578944. (A8450) 


A. QUATTROMURA. San 
Giacomo locale vuoto 90 
mq, due fori. 125.000.000. 
040/578944. (A8450) 

A prezzi interessanti, impre- 
sa vende ville a schiera a 
Monfalcone, pronta conse- 
gna, soggiorno, cucina, ser- 
vizio al pianoterra; due ca- 
mere grandi e bagno al pri- 
mo piano; taverna, cantina, 
c.t. box al piano interrato; 
‘ampia mansarda e giardino. 
Mutuo Crt. Telefonare ore uf 
ficio 040/311828. (A8448) 
ABITARE a Trieste. Monte- 
bello. Cucinone, soggiorno, 
due matrimoniali, ‘bagno, 
poggiolo. Buone condizioni. 
160.000.000. 0040/371361. 
(A8462) 

ABITARE a Trieste. Ospe- 
dale, luminoso, d'angolo, re- 
staurato signorilmente, auto- 
metano, 90 mq. 
040/371361. (A8462) 
ABITARE a Trieste. Perugi- 
no. Appartamenti piani bas- 
si luminosi. 60/70 mq 
040/371361. (A8462) 
ABITARE a Trieste. Rozzol. 
Recente soleggiato. Cucina, 
soggiorno, due matrimoniali, 
bagno, poggioli, garage. 
040/371361. (A8462) 
ABITARE a Trieste. S. Gia- 
como. Piano alto, vista ma- 
re. Restaurato, arredato. Ca- 


mera, . cucina, bagno. 
50.000.000. —040/371361. 
(A8462) 


ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Università. Piano alto, 
ascensore. Cucina, tre stan- 


ze, bagno. Autometano. 
140.000.000.  040/371361. 
(A8462) 


ABITARE a Trieste. Villa in- 
dipendente 260 mq. Nuova 
costruzione. Giardino. Aurisi- 
na, 450.000.000. 
040/3719361. (A8462) 
ALABARDA — 040/635578 
Molino a Vento tranquillo 
moderno stanza soggiorno 
cucinino bagno poggiolo 
cantina 85.000.000. 
(A8436) 

ALABARDA _040/635578 
via Giulia vista Giardino salo- 
ne 2 stanze stanzino 2 ba- 
gni balconata 2. cantine 
250.000.000. (A8436) 
ALPICASA 040/7606115: 
Piazza Ortis completamente 
ristrutturato soggiorno, cuci- 
na abitabile, 3 stanze, ba- 
gno, ripostiglio. (A00) 


ALPICASA 040/7606115: 
Via San Nicolò ufficio di rap- 
presentanza completamen- 
te ristrutturato e arredato. 
(A00) 

ALPICASA 040/7606115: 
Via San Pasquale 2.0 piano 
con ascensore luminoso per- 
fetto atrio, soggiorno, cucina 
abitabile, 2 camere, 2 bagni, 
ripostiglio, poggiolo, cantina, 
posto auto. (A00) 


APPARTAMENTO via Bel- 
poggio 26 stupenda vista 
sul golfo vendesi occupato 
patti in deroga di 4+4 L. 350 
milioni rendita 6,17% annua- 
le tel. 051/239916. (G77069 


AQUILEIA centro storico 
ampio podere rustico, terre- 
no 2800 mq. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 
(A00) 

CAPANNONE zona indu- 
striale 870 mg, ampio par- 
cheggio. Trattative riservate. 
CMT - CASAPROGRAM- 
MA. 040/3866544. (A00) 


CASAFFARI 040/366036 
adiacenze piazza Garibaldi, 
attico mq 190, ventennale, 
ottimo, terrazza mq 50. 
Ascensore garage vista 
aperta. (A8443) 
CASAFFARI  040/366036 
Tigor bassa, appartamento 
mq 80, decoroso, piano alto 
cantina prezzo interessante. 
(A8443) 


CMT - CASAPROGRAMMA 
Centralissimo. piano basso 
adatto ufficio/ambulatorio 
cinque stanze . servizi. 
040/366544. (A00) 

CMT - CASAPROGRAMMA 
Cologna ristrutturato  sog- 
‘giorno cucina tristanze biser- 
vizi lastrico solare. 
040/366544. (A00) 

CMT - CASAPROGRAMMA 
Muggia villa ampia metratu- 
ra possibilità bifamiliare, giar- 
dino. 040/366544. (A00) 
CMT - CASAPROGRAMMA 
Prestigioso negozio 650 mq 
vetrine passo carrabile. Trat- 
tative riservate. 
040/3866544. (A00) 

CMT - CASAPROGRAMMA 
Rozzol vista aperta salonci- 
no cucina bistanze biservizi 
terrazza garage. 
040/366544. (A00) 

CMT - CASAPROGRAMMA 
Barcola ‘particolare casetta 
‘amatoriale su due livelli adat- 
ta coppia. 040/366544. 
(A00) 

CMT - CASAPROGRAMMA 
Campanelle appartamento 
in bifamiliare soggiorno cuci- 
na tristanze bagno taverna 
garage giardino. 
040/366544. (A00) 

CMT - CASAPROGRAMMA 
Commerciale recente sog- 
giorno cucinotto matrimonia- 
le bagno ripostiglio balcone 
125.000.000.  040/366544, 
(A00) 

CMT - CASAPROGRAMMA 
Roiano recente salone cuci- 
natre stanze biservizi riposti- 
gli due balconi. 040/366544. 
(A00) 

CMT - CASAPROGRAMMA 
S. Giacomo recente nel ver- 
de soggiorno cucina bistan- 
ze bagno poggioli. 
040/366544. 


CMT - CENTROSERVIZI 
centralissimo appartamento 
con giardino o mansarda, ri- 
finitissimo, soggiorno, due 
stanze, cucina abitabile, ba- 
gno, cantina, riscaldamento 
autonomo. Tel. 040/382191. 
(A00) 


CMT - CENTROSERVIZI 
Muggia, appartamenti perfet- 
ti, recenti, vista mare, sog- 
giorno, due stanze, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, posto auto, giardi- 
no. Tel. 040/382191. (A00) 


CMT- CENTROSERVIZI Ri- 
strutturatissimo capannone 
con ufficio, 530 mq, doppia 
entrata, riscaldamento auto- 
nomo, anche con attrezzatu- 
ra officina. Tel. 040/382191. 


CMT - GREBLO adiacenze 
PAM, ottime condizioni, salo- 
ne, cucina, 2 stanze, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, autori- 
scaldamento. Tel. 362486. 
(A00) 

CMT - GREBLO via DIAZ, 
adatto uffici, perfetto, 4 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ri- 
postiglio, autoriscaldamen- 
to. Tel. 362486. (A00) 


CMT - PIZZARELLO Ba- 
gnoli accettansi prenotazio-. 
ni in villetta di 2 appartamen- 
ti ciascuno composto da 
soggiorno, 3 stanze, cucina, 
servizi, balcone, mansarda, 
taverna, box, giardino. Tel. 
766676. (A00) 

CMT-PIZZARELLO casetti- 
na Barcola, accesso 60 gra- 
dini da Strada del Friuli, tran- 
quillità, vista, veranda, cuci- 
na, stanza, bagno, ripostigli, 
orto, autometano. Tel. 
766676. (A00) 


CMT - PIZZARELLO Inizio 
Pascoli occasione soggior- 
no, 2 ampie stanze, cucina 
abitabile, bagni, riscalda- 
mento, ascensore, tutto in 
ottime codizioni 104. mq 
135.000.000. Tel. 766676. 
(A00) 

CMT - PIZZARELLO Piaz- 
za Vittorio Veneto (Posta 
centrale) in bello stabile re- 
cente appartamento uso abi- 
tazione o ufficio 4 stanze cu- 
cina doppi servizi 
1.000.000. Tel. 766676. 
(A00) 

CMT - PIZZARELLO Ponte- 
rosso in palazzo apparta- 
mento adatto uffici-sede 
260 mq buone condizioni 
prezzo interessante vera oc- 
casione. Tel. 766676. (A00) 
CM7 - PIZZARELLO Tor 
Cucherna ufficio elegante 
110 mq con ingresso sulla 
strada in stabile storico ri- 
strutturato a nuovo. Tel. 
766676. (A00) 

COIMM Muggia ville unifami- 
liari primoingresso soggior- 
no tre camere cucina doppi 
servizi poggiolo cantina box 
taverna giardino posti mac- 
china. Tel. 040/3871042. 
(A8341) 

COIMM ultimo piano termo- 
autonomo ristrutturato sog- 
giorno angolo. cottura due 
camere bagno. Tel. 
040/371042. (A8341) 


Continua in 24.a pagina 


VECCHIO USATO. 


LUGLIO ‘94 


AZZURRA 


LIETO FINE PER IL VOSTRO 


1.500.000 


PER PASSARE AD UNA NUOVA 


ANDA 


La vostra auto vi regala più problemi 
che soddisfazioni? Non perdete tempo. 

Fino al 31 luglio vi offriamo una super- 
valutazione senza precedenti. 


Il vostro usato da demo- 


lire verrà valutato 1.500.000 


II contratto alla luce del sole 


per passare ad una nuova Panda. 
E se l’usato non è troppo usato siamo 
pronti a valutarlo ad un prezzo di favore. 
Portateci la vostra auto, scoprirete che 


un vecchio “problema” può trasformarsi in 


una splendida realtà. 


L'offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso ed è valida per le vetture in pronta consegna. 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Mercoledì 27 luglio 1994 


Continuaz. dalla 23.a pagina 


DOMUS IMMOBILIARE 
NUOVA —ACQUSIZIONE 
centro città monolocale con 
angolo cottura, bagno, ripo- 
stiglio, stabile ristrutturato, 
60 milioni. 040/366811. 
(A00) 

DOMUS — IMMOBILIARE 
VENDE Corso Italia palazzo 
prestigioso completamente 
restaurato, ultime disponibili- 
tà uffici da rifinire interna- 
mente. 040/366811. (A00) 


DOMUS IMMOBÌLIARE 
VENDE San Vito prestigio- 
so Ultimo piano mansardato 
in villa con giardino: ingres- 
so, zona giorno con caminet- 
to, cucinino, due stanze, 
guardaroba, due bagni, ter- 
razzo abitabile, cantina, po- 
sto auto. Ascensore, auto- 
metano, 040/366811. (A00) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San Vito ultimo pia- 
no vista mare, circa 115 mq: 
atrio, salone, cucina abitabi- 
le, camera, cameretta, dop- 
pi servizi, ripostiglio, balco- 
ne, ascensore, autometano. 


320 milioni. 040/366811. 
(A00) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Scaglioni rifinitissi- 
mo appartamento bipiano, 
circa 180 mq coperti, giardi- 
no proprio di 600 mq, box 
auto, riscaldamento autono- 
mo. Ottime condizioni. 
040/366811. (A00) 


DUCATO furgone camperiz- 
zato 1982 esente superbollo 
ottime condizioni bianco 
gommato vendesi. 
040/415191. (A8572) 


ELLECI 040/635222 adia- 
cenze Garibaldi libero buo- 
ne condizioni soggiorno, 
due camere, cucina abitabi- 
le, servizi, ripostiglio, canti- 
na 135.000.000. (A8464) 


ELLECI 040/635222 adia- 
cenze piazza Ospedale 2.0 
piano buone condizioni, ca- 
mera, cucina, bagno, soltan: 
to 49.000.000. (A8464) 
ELLECI 040/635222 adia- 
cenze Rossetti libero recen- 
te ultimo piano, condizioni 
perfette soggiorno, due stan- 
ze, cucina abitabile, doppi 
servizi, terrazza verandata, 
ripostiglio, ampio box-auto, 
ascensore, riscaldamento 
260.000.000. (A8464) 
ELLECI 040/635222 libero 
centrale locale d'affari, circa 
100 mq adatto qualsiasi atti- 
vità 105.000.000 occasione. 
(A8464) 

ELLECI 040/635222 Monte- 
bello libero recente in palaz- 
zina signorile, stupendo, sa- 
loncino, due camere, cucina 
abitabile, bagno, veranda, 
giardino proprio di 250 mq, 
box-auto, cantina 
278.000.000. (A8464) 
ELLECI 040/635222 Petro- 
nio libero ottime condizioni 
camera, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, cantina, po- 
sto moto 70.000.000. 
(AB464) 

ELLECI 040/635222 S. Giu- 
sto libero ultimo piano sog- 
giorno, camera, cucina abita- 


bimestre 1994. 


"Bancobol". 


bile, servizio 60.000.000 af- 
fare. (A8464) 

FARO 040/639639 CASET- 
TA primingresso Servola po- 
sto auto 260.000.000. (A00) 
FARO 040/639639 GIARDI- 
NO PUBBLICO recente pia- 
no alto ascensore soggiorno 
due matrimoniali cucina ba- 
gno balconi luminoso 
198.000.000. (A00) 

FORNI avoltri: bellissimi ap- 


partamenti, consegna 
11/94, da 85.000.000. RI- 
SPARMIO 0432/530571. 
(A00) 


GEPPA Opicina, perfetto, 
salone, tre stanze, cucina, 
bagni, terrazzi, soffitta, gara- 
ge, 330.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA Padriciano, tre am- 
pie biville, ottime. rifiniture, 
consegna fine anno, 
040/660050. (A00) 
GRADISCA appartamento 
pronta consegna vendesi 
135.000.000 trattabili. 
0481/92976. 

GRADISCA privato vende 
appartamento prontingresso 
contre terrazze, garage dop- 
pio, cantina. Prezzo 
155.000.000. Tel. 
0481/99954. 

GRADISCA splendida villa 
in bifamiliare primingresso 
con mansarda e ampio giar- 
dino vendesi, 240.000.000. 
EDILIS 0481/92976. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Imbriani signori- 
le ultimo piano in nuova co- 
Struzione con mansarda e 
terrazzo - soggiorno due 
stanze cucina doppi servizi. 
(A8461) 

IMMOBILIARE borsa 
040/368003 adiacenze Faro 
stupenda vista mare ultimo 
piano composto sala da 
pranzo cucina tre stanze 
doppi servizi terrazzo più 
mansarda abitabile di 70 me- 
tri quadrati con terrazzo - 
due posti auto. (AB461) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centro città di- 
sponibili alloggi prima entra- 
ta in particolare: palazzo sto- 
rico - varie tipologie - man- 
sarda con grandi terrazze - 
condizioni di pagamento per- 
sonalizzate. (A8461) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Muggia vista 
mare recente ottime condi- 
zioni saloncino tre stanze cu- 
cina doppi servizi terrazzo. 
(A8461) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Opicina villa ac- 
costata perfetta come primo- 
ingresso ottimamente rifinita 
circondata da 500 metri qua- 
drati di giardino alberato - 
salone due stanze salotto 
cucina tripli servizi taverna 
terrazzo box auto. Trattative 
riservate. (A8461) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 Parco di Villa 
Giulia in palazzina in costru- 
zione alloggi signorili conse- 
gne fine 1995 - disponibili ul- 
timi piani con mansarde e 
primi piani con taverne e 
giardini. (AB461) 
MAGAZZINO via Bartoletti, 
120 mq, 4 fori, possibilità 3 
box doppi vende Di & Bi. 
Tel. 040/220784. (A8400) 


informazioni utili 


PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1994 


E' scaduto il termine di pagamento della bolletta relativa al 4° 


Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versa- 
mento di effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare 
la sospensione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici 
postali con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di 
qualsiasi banca con pagamento delle commissioni d'uso o, gratui- 
tamente, mediante le macchine per l'incasso automatico 


IMPORTANTE 


La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a 
bimestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono 
incaricare in via continuativa le Poste di effettuare automati- 
camente il pagamento delle proprie bollette telefoniche, 
mediante prelievo del conto a loro intestato. Per questo servi- 
zio di domiciliazione le Poste applicano una commissione di 
1.000 lire l'anno (o 500 lire per periodi inferiori al semestre). 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 
domiciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente banca- 
rio o gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previ- 
ste da ciascun Istituto. 


ESSSIP 


Società Italiana perl'Esercizio * 
delle Telecomunicazioni p.a. 


ENDO 


MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 
AMPIO PARCO. 


MARKETING 040/314646 
Bagnoli, in palazzina, sog- 
giorno, due camere, came- 
letta, cucinotto, bagno, ter- 
razzo, box 210.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
Ginnastica, saloncino, tre ca- 
mere, cameretta, cucina abi- 
tabile, bagno, 130 mq 
137.000.000. (A00) 


MARKETING 040/314646 
Gretta, vista mare, soggior- 
no, due camere, cucina abi- 
tabile, bagno, balcone 
120.000.000. (A00) 
MARKETING 040/8314646 
Gretta, vista mare, stabile 
quattro livelli. Buone condi- 
zioni. Ottimo. investimento 
380.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Pascoli, epoca, soggiorno, 
camera, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, balcone, 
108.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
San Giusto, luminoso, sog- 
giorno, camera, cameretta, 
cucina abitabile, bagno 
70.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Severo, ottimo, soggiorno, 
camera, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio 
136.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Verga, perfetto, saloncino, 
due camere, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, terraz- 
zino, cantina 197.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
via Carli, ottimo, saloncino, 
camera, cameretta, cucina 
abitabile, due bagni, terraz- 
zo 30 mq 195.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
Via della Valle, perfetto, lu- 
minoso, soggiorno, camera, 
cucina abitabile, bagno 
79.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
via Galilei, recente, ascenso- 
re, salone, due matrimoniali, 
cucina abitabile, bagno, ter- 
razzini 165.000.000. (A00) 
MARKETING. 040/314646 
via San Benedetto, vista ma- 
re, perfetto, salone, due ca- 
mere, cucina abitabile, ba- 
gno, terrazzo 229.000.000. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Appartamento in palazzina, 
con ampio verde condomi- 
niale, bicamere, cucina, sog- 
giorno, bagno, terrazze, po- 
sto macchina. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Attico tricamere in palazzina 
recente, biservizi, salone, cu- 
cina, ampi terrazzi, box auto 
e posto macchina, verde 
condominiale, 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Mini appartamento 1.0 in- 
gresso, 1 camera, soggior- 
no angolo cottura bagno, au- 
toriscaldato, ottime. finiture 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, appartamentino in ca- 
setta accostata, ottime con- 
dizioni, 70.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, casetta indipendente 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


bicamere, possibilità gara- 
ge, prezzo interessante. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, casa accostata da ri- 
strutturare 220 mq con pro- 
getto approvato. Lire 
70.000.000. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento 
in costruzione, 3. camere 
con mansarda, di totali 180 
mq, ottime finiture, ultima di- 
sponibilità, 170.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, primo ingresso, 
pronta consegna, bicamere, 
doppi servizi, taverna, otti- 
me finiture. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS: 
V.le S. Marco, 2 prestigiosi 
appartamenti attigui, ampio 
salone, biservizi, cucina, 
box, cantina. Trattative riser- 
Vate presso i nostri uffici. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Zona stazione, ville accosta- 
fe ottime. finiture, disposte 
su tre livelli, pronta conse- 
gna, 255.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE LA ROC- 
CA: Appartamento al | piano 
di 105 mq con 3 camere, ter: 


razzo e cantina’ lire 
130.000.000. 0481/411548. 
(A00) 


MONFALCONE LA ROC- 
CA: Appartamento . recente 
ottime condizioni, 120 mq 3 
camere, biservizi, terrazzo e 
poggiolo, cantina, box, am- 
pio verde condominiale. 
0481/411548. (A00) 
MONFALCONE LA ROC- 
CA:SISTIANA, appartamen- 
to all'ultimo piano in palazzi- 
na, 2 camere cantina, autori- 
scaldato, stupenda vista gol- 
fo. 0481/411548. (A00) 
MONFALCONE LA ROG- 
CA: Staranzano e Ronchi, 
ville a schiera in costruzio- 
ne, ampia metratura, ottime 
finiture, giardino. 
0481/411548. (A00) 
PORTICI 040/774177 Bar- 
riera, ufficio occupato, adat- 
to investimento 80.000.000. 
(A00) 

PORTICI 940/774177 Catul- 
lo, recente, ingresso, came- 
ra, cameretta, cucina, ba- 
gno, cantina 93.000.000. 
(A00) 

PORTICI 040/774177 Cen- 
tralissimo, 130. mq, stabile 
d'epoca. 150.000.000. 
PORTICI 040/774177 S. Vi- 
to, tranquillo, soggiorno, due 
camere, cucina, servizi, can- 
tina 130.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 via 
del Bosco, tutto l'ultimo pia- 
no, 160 mq 190.000.000. 
(A00) 

PRONTA consegna impre- 
sa vende a Monfalcone in ot- 
timo complesso residenziale 
ultimo appartamento su due 
livelli, cucina, soggiorno, 
doppi servizi, ripostiglio, due 
camere grandi mansardate, 
cantina, posto macchina in 
garage, lire 190.000.000 mu- 
tuo Crt. Tel. 040/311828 ore 
ufficio. (A8448) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze giardino pubblico ma- 
gazzino fronte strada 50 mq 
30.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze Largo Papa Giovanni 
libero salone soggiorno 2 
matrimoniali cucina abitabile 
doppi servizi 189.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/3868566 adia- 
cenze palazzetto recente li- 
bero soggiorno cucina 2 ca- 
mere bagno poggiolo riposti- 
glio posto auto 
172.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Garibaldi man- 
sarda al grezzo libera sog- 
giorno cucina camera ba- 
gno 63.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Piazza Goldoni libero 
perfetto piano alto 130 mq 
soggiorno matrimoniale 2 
singole cucina bagno riposti- 
glio riscaldamento autono- 
mo 245.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Venezia ap- 
partamento ultimo piano 
con mansarda salone con 
angolo cottura due. camere 
ripostiglio bagno terrazza 30 
mq vista aperta possibilità 
‘ampliamento 290.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze S. Marco apparta- 
mento in casetta d'epoca ca- 
mera cucina soffitta da ri- 
strutturare 30.000.000. 
(A00) 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Fabio Severo libe- 
ro rimesso a nuovo 2 came- 
re cucina bagno poggiolo ri- 
postiglio riscaldamento auto- 
nomo 99.000.000. (A00) 


RABINO 040/3868566 adia- 
cenze via Molino a Vento li- 
bero piano alto completa- 
mente ristrutturato camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 43.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze via S. Marco locale 
d'affari 130 mq passo carra- 
io accesso auto 95.000.000. 
(A00) 

'.RABINO 040/368566 adia- 

cenze viale XX Settembre ri- 
messo a nuovo stabile si- 
gnorile 280 mq 2 saloni 6 
stanze cucina bagno riscal- 
damento autonomo adatto 
ufficio. (A00) 
RABINO 040/368566 Corso 
Saba libero piano alto sog- 
giorno 3 camere cucina ba- 
gno 2 poggioli soffitta riscal- 
damento. autonomo 
130.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 Gori- 
zia appartamento in villa re- 
cente salone con caminetto 
2 camere cucina abitabile 
bagno wc separato riposti- 
glio cantina terrazzi garage 
giardino 400 mq 
315.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 Gra- 
do Parco delle Rose hotel 
perfette condizioni 18 stan- 
ze con bagno sala pranzo 
parcheggio privato trattative 
riservate ns/uffici. (A00) 
RABINO 040/368566 Gret- 
ta casetta splendida vista 
composta soggiorno came- 
ra cucina bagno lavanderia 
cantina cortile 189.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Gret- 
ta libero appartamento su 
due livelli favolosa vista per- 
fetto ampia metratura salo- 
ne verandato 60 mq studio 
soggiorno 2 camere doppi 
servizi cucina poggioli box 
per 2 auto 430.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/8368566 Ligna- 
no Pineta villa recente per- 
fetta con. piscina terreno 
1.050 Mq composta soggior- 
no cucina 2 matrimoniali 2 
camerette 2 bagni 180 mq 
trattative riservate. ns/uffici. 
(A00) 

&RABINO 040368566 piaz- 
za Libertà ufficio libero per- 
fetto vista aperta stabile ri- 
strutturato salone 6 stanze 2 
stanzette doppi servizi riscal- 
idamento. autonomo soffitta 
545.000.000. (A00) 
"RABINO 040/368566 pro- 
vincia Udine ‘castello primi 
‘900 da ristrutturare 20.000 
mq terreno 4 livelli 600 mq 
interi 500.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Roia- 
no via del Dittamo recente li- 
bero. perfetto. piano alto 
‘ascensore soggiorno came- 
ra cucina bagno poggiolo po- 
sto auto 140.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Roz- 
zol via Bergamino locale 
d'affari 80 mq più cortile 120 
mq possibilità posti auto 
140.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 San 
Giacomo 2 magazzini con 
soppalco fronte strada mq 
55.000.000. (A00) 

RABINO. 040/368566 San 
Giacomo libero da ristruttu- 
fare soggiorno 2 camere cu- 
cinotto doppi servizi cantina 
riscaldamento autonomo 
96.000.000. (A00) i 
RABINO 040/368566 Sistia- 
na vista mare terreno edifi- 
cabile di 1.000 mq con villet- 
ta su 2 piani 530.000.000. 
(A00) 

RABINO 1040/368566 via 
Bonomea residence sole 
mare primi ingressi in fase 
di ultimazione varie metratu- 
re con giardino taverna posti 
auto attico con terrazzi ulti- 
me disponibilità. (A00) 
RABINO 0040/368566 via 
Brunnerlibero tinello cucinot- 
to camera , bagno 
66.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via 
Cologna palazzina recente 
perfetto libero soggiorno cu- 
cina abitabile camera came- 
retta doppi servizi 2 poggioli 
189.000.000. (A00) 
RABINO 0040/368566 via 
Costalunga casetta soggior- 
no angolo cottura camera 
bagno cortile possibilità po- 
sto auto 109.000.000. (A00) 
RABINO 1040/368566 via 
Franca recente ascensore li- 
bero salone 2 matrimoniali 
cameretta cucina abitabile 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


doppi servizi cantina soffitta 
riscaldamento. autonomo 
giardino 
205.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566. via 
Gatteri libero completamen- 
te ristrutturato salone con ca- 
minetto angolo cottura 3 ca- 
mere doppi servizi poggiolo 
cantina riscaldamento auto- 
nomo 210.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Ginnastica perfetto libero 
piano alto tinello cucinotto 2 
camere doppi servizi poggio- 
lo 159.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Madonna del Mare mansar- 
da ristrutturata  saloncino 
con caminetto angolo cottu- 
ra camera bagno riscalda- 
mento autonomo aria condi- 
zionata 102.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Mansanta libero ultimo pia- 
no camera cameretta cuci- 
na abitabile bagno 
79.000.000. (A00) 

RABINO 1040/368566 via 
Matteotti locale d'affari fron- 
te strada 91 mq più soppal- 
co uso ufficio servizio 
150.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Revoltella alta libero recente 
ascensore soggiorno ango- 
lo cottura 2 camere bagno 
poggiolo ripostiglio cantina 
137.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Udine libero salone 2 came- 
re cameretta cucina doppi 
servizi soffitta riscaldamento 
autonomo 240.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/8368566 via 
Valdirivo ufficio libero recen- 
te ascensore 6 stanze doppi 
serviziingresso riscaldamen- 
to autonomo 220.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Viale 
XX Settembre libero da si- 
stemare soggiorno camera 
cucina servizio ripostiglio 
cantina 79.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Viale 
XX Settembre locale d'affari 
negozio fronte strada 40 mq 
possibilità ampia licenza 
210.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566. villa 
Gretta recente vista mare su 
2 livelli 800 mq coperti 500 
mq di giardino riscaldamen- 
to autonomo 650.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/3868566 zona 
Pam via Broletto libero re- 
cente piano alto ascensore 
perfetto soggiorno camera 
cucinotto bagno 2 poggioli 
cantina 116.000.000. (A00) 
RABINO 040/8368566 zona 
tribunale ufficio libero 2 stan- 
ze bagno riscaldamento 
33.500.000. (A00) 

SIT. Adiacenze Ospedale 
epoca signorile. | ingresso 
cucina abitabile salone 2 
stanze stanzetta bagno ser- 
vizio poggiolo verandato ter- 
moautonomo. 040/633133. 
(A00) 

SIT Carlo Alberto prestigio- 
sissimo alloggio VIII piano 
‘ascensore vista mare ingres- 
so grande salone cucina 2 
stanze bagno poggiolo. 
040/633133. (A00) 

SIT Centrale stabile recente 
salone cucinino 2 stanze ba- 
gno poggiolo ascensore ri- 
scaldamento. 040/636828. 
(A00) 

SIT Centralissimo prestigio- 
so alloggio ultimo piano 
ascensore ingresso cucina 
ampio salone caminetto 3 
stanze doppi servizi termo- 
autonomo ottimo prezzo. 
040/636618. (A00) 

SIT Commerciale recentissi- 
mo stupenda vista mare per- 
fetto cucina saloncino 3 
Stanze doppi servizi terraz- 
zo poggiolo posto macchi- 
na. 040/636828. (A00) . 
SIT Cumano bellissimo: ulti- 
mo piano ascensore panora- 
mico saloncino angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno ripo- 
Stiglio terrazzo cantina. 
040/633133. (A00) 

SIT: Gretta palazzina ristrut- 
turata alloggio | ingresso vi- 
Sta mare saloncino angolo 
cottura 2 stanze doppi servi- 
zi bellissime © finiture. 
040/636222. (A00) 

SIT Muggia | ingresso con- 
segna dicembre cucina sa- 
loncino 2 stanze bagno ter- 
razzo 80 mq finiture a scelta 
188.000.000.  040/636222. 
(A00) 

SIT Ponziana stabile recen- 
te alloggio buone condizioni 
luminosissimo ingresso cuci 
nino soggiorno’ 2 stanze 
stanzino bagno ascensore. 
040/636618. (A00) 

SIT Prestigioso alloggio Ca- 
tullo cucina salone salonci- 


condominiale? 


no 4 stanze 4 servizi terraz- 
zo 2 box cantine termoauto- 
nomo ascensore panorami- 
cissimo. 040/636222. (A00) 
SIT Puccini adiacenze re- 
centissimo ascensore cuci- 
na saloncino 2 stanze doppi 
servizi ripostiglio terrazzo ve- 
randato box. 040/636222. 
(A00) 

SIT Via dell'Istria affarissimo 
alloggio ultimo piano cucina 
abitabile salottino 2 stanze 
bagno terrazzino 
85.000.000. . 040/636828. 
(A00) 

VENDESI privatamente ap- 
partamento viale XX Settem- 
bre piano alto 90 mq, termo- 
autonomo signorilmente rifi- 
nito in palazzo monumento 
nazionale. Tel. 638755, ore 
8-9/13-17 e serali. (A8430) 
VERZEGNIS (Tolmezzo): 
appartamento —tricamere, 
120 metri quadri, ben rifinito, 
87.000.000! RISPARMIO 
0432/530571. (A00) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 progetto appro- 
Vato per quattro apparta- 
menti con box vendesi a 
quattro amici. (AB454) 
VESTA via. Filzi 4 - 
040/636234 vende box cam- 
per zona Altura varie dimen- 
sioni con acqua e luce facile 
‘accesso. (A8454) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende liberi zo- 
na borgo Teresiano. varie 
metrature con riscaldamen- 
to ascensore. (A8454) 
VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende libero 
piazza Vico due stanze stan- 
zino cucina bagno poggioli. 
(A8454) 

VILLE prestigiose, 3-5 stan- 
ze, 1000 metri giardino albe- 
rato, consegna fine '95. Pre- 
notazioni 040/351442. 
(A8451) 

VIP. 040/634112-631754 
orario estivo 8-14 COSTIE- 
RA villino monofamiliare vi- 
sta totale golfo 2250 mq giar- 
dino 495.000.000 largo PA- 
PA GIOVANNI ottimo stabi- 
le salone cucina tre camere 
cameretta doppi servizi ripo- 
stiglio ampia soffitta 
285.000.000 LARGO SAN- 
TORIO da ricondizionare cu- 
cina soggiorno tre camere 
bagno ripostiglio doppio in- 
greso ottimo anche uso uffi- 
cio FLAVIA adiacenze mo- 
derno eccellenti condizioni 
soggiorno cucinino camera 


bagno ripostiglio cantina 
poggiolo 100.000.000. 
(A00) 


ZONA S. Vito camera came- 
retta cucinino tinello bagno 
ripostiglio poggiolo ascenso- 
re. 135.000.000. 
B.G.040/272500. (A00) 


GRADO città giardino affitta- 
si cinque letti tre stanze cuci- 
na. tel 0337/539210. 
(A8457) 

SARDEGNA garantito. tra- 
ghetto sul mare affitto anche 
settimanalmente . apparta- 
menti, ville varie dimensioni. 
Tel. 0182/21456 fino ore 21. 
SARDEGNA garantito tra- 
ghetto sul mare affitto anche 
settimanalmente apparta- 
menti, ville varie dimensioni. 
Tel. 0182/21456 fino ore 21. 
(G677498) ; 
TRENTINO - Val di Sole - 
Marilleva. Affittiamo apparta- 
menti in residence con pisci- 
na, tennis, animazione, mini 
club, discoteca, negozi, risto- 


ranti. Informazioni-prenota- . 


zioni 0463/757388, compre- 
si sabato e domenica. (A00) 


ESEGUIAMO - toelettatura 
trattamenti antiparassitari a 
cani e gatti. Pensione gatti. 
Natura amica Monfalcone. 
Tel. 0481/438010 mattino. 


MAGO. Aniello Palumbo 
"Saggio maestro di vita". 
Chi legge questa rubrica co- 
nosce la mia pubblicità, i 
clienti la mia capacità. DIFFI- 
DATE DALLE IMITAZIONI. 
Ricevo: Trieste-Verona 
040/369818, Monfalcone 
0481/480945. (A8437) 

MALIKA la vostra cartoman- 
te toglie malocchi e fatture, 
lavoro denaro unisce amori 
in 48 ore. Tel. 040/55406. 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA - MILANO » TORINO - VENTI. 

MIGLIA » GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI - LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4,12 Venezia $.L. 
5,96 D Venezia S.L. 
6:101C (‘) Torino P.N. 
6.16. Portogruaro (feriale) 
6481C (*) Roma Termini 
712E Venezia SL. 
8.121R Venezia S.L. 
9.25 R Portogruaro (festivo) 
10.121R Venezia S.L. 
12.121R Venezia S.L. 
13.121R Venezia S.L. 
13.47 Portogruaro (feriale) 
14.121RVenezia SL. 
15,121 Venezia SL 
16.101 (*) Genova 
17,12.E Venezia SL. 
17.18R Venezia SL: 
18.12. Lecce 
19.12.18 Venezia 
19.45 R Portogruaro (bus nei prefestivi) 
20.28 E Ginevra (WL-CC) 
21.121R Venezia S.L. 
21.16 Genova/Torino via Udine 
(WL-CCsolo per Genova) 
22,10E Roma Termini 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 

04718 Venezia S.L. 

232.0 Venezia S.L. 

6,34 Portogruaro (feriale) 

7,10 Portogruaro 

7.45 Portogruaro (feriale) 

8.01. Roma Termini (ML-CC} 

8,47 D Camia/Udine - Via Cervign. 
(feriale fino al 30/7 e dal 29/8) 

8.55 Ginevra (WL-CC) 

9.10 Genova/Torino via Udine 
{WL-CG solo da Genova) 

9,31 R Portogruaro 

10.07E Lecce 

10.471R Venezia S.L. 

11.47E Venezia SL. 

14.09 IC (‘) Sestri Levante/Genova 

144718 Venezia SL 

15.058 Portogruaro (feriale) 

15.471R Venezia SL. 

16.27D Venezia S.L. 

I7.471R Venezia S.L. 

18,471R Venezia SL 

20,10R Venezia SIL. 

20.471R Venezia SIL. 

21,4516 (‘) Torino 

2247 Venezia SL. 

28.121C (*) Roma Termini 

28.27 E Venezia S.L. 


(") Servizio di 1.a cl. e 2.a cl.icon paga» 
mento del supplemento IC. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5,25 R Udine (feriale - si effettua fino al 30/7 
6 dal 20/8)) 
6,29 D Udine (feriale) 
654 Udine 


7,35 D Udine/Venezia S.L: (feriale) 
7,52 Udine (festivo) 

8.42 Udine (feriale) 

9,35 Udine (festivo) 

10.46 R Udine 

12.24 Udine 

19.20 R Udine (feriale) 

14.201 Venezia S.L (feriale) 
14,40 R Udine 

16,16 D Udine 

17.04R Udine (feriale, 

fino al 30/7 e dal 29/8) 
17.28. Udine 

17.45 D Udine - via Cervignano 
feriale, fino al 30/7 e dal 29/8) 
18.05 D Udine (feriale) 

18,30. Udine 

19,25D Udine 

20.00. Udine (feriale, 

fino al 30/7 dal 20/8) 
21.18. Genova/Torino - via Milano 
L:CC solo per Genova) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.50 R Udine (feriale) 
7.26 Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
7.54 Udine (festivo) 
7.54 D Sacile/Udine (feriale) 
8.41 Udine (feriale) 
8,47 D: Camia/Udine - via Cervig. 
(feriale, fino al 30/7 6 dal 20/8) 
9.10. Genova/Torino - via Udine (WL-CC 
solo da Genova) 
9.530 Venezia -via Udine 
11,03 Venezia - via Udine (feriale) 
12.90 R Udine (festivo) 
13,56 R Udine 
14,95 D Venezia - via Udine (feriale) 
14.57. Udine (feriale): 
15.39 Udine (festivo) 
15.39 D Udine (feriale 
16.43 D Pordenone/Udine (feriale, 
ino al 30/7 e dal 28/8) 
1.00 R Udine (festivo) 
18.21 R Udine (feriale) 
19,07 R Udine 
19.29 D Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
19,58 D Tarvisio 
20,39 R_ Udine (feriale) 
20,541 Venezia - via Udine (feriale) 
21.28 R Udine (festivo) 
21,56 D Udine 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
9.16.E Zagabria 
12.04E Budapest 
17.5810 (*) Zagabria 
23.43 E Budapest (WL-CC) 
(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento di supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

6.28E Budapest (WL.CC) 
10,5716 (1) Zagabria 
16,50 E Budapest 
19,49 E Zagabria (NL-CC) 
(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga: 
mento del supplemento IC. 


AZIENDE MUNICIPALIZZATE GORIZIA 


Via IX Agosto n. 15 
Tel. 0481/593111 - Telefax 532771 


AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 


Le Aziende Municipalizzate di Gorizia intendono 
appaltare mediante licitazione privata con la proce- 
dura di cui al punto a) dell’art. 1 della legge 2 feb- 
braio 1973 n. 14, con offerte solo in ribasso, la 
provvista di materiali, mezzi e prestazioni per 
l'esecuzione di nuove opere nonché la manutenzio- 
ne di quelle esistenti, per un importo a base d’ap- 


palto di L. 1.000.000.000. 


Le richieste d’invito dovranno pervenire entro le 
ore 12.00 del 05 settembre 1994 all’indirizzo in 


epigrafe. 


Le modalità e le condizioni per la partecipazione 
alla gara sono indicate nel bando che sarà pubbli- 
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Per eventuali informazioni rivolgersi all'Ufficio 
Tecnico delle Aziende Municipalizzate. 


La richiesta d’invito non vincola in alcun modo le 


A.M.G. 


CERC 


VILLETTA, 
DI 30 MQ. 
CON BAGNO. 


Il Presidente 
Leonello CONCETTI 


Ì 
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Il Piccolo 


Economia 


ANNUNCIO DI DINI: «LA LISTA E’ PRONTA» 


Oggi il nuovo vertice dell’Irî 


Bagarre sulle poltrone fra i partiti di governo, si parla ancora di Guarino, Rastelli e Mancuso 


Lamberto Dini 


SLITTA IL VOTO SULLE PRIVATIZZAZIONI 


Corte dei conti perplessa sulle entrate 


ROMA — Slitta di giorno 
in giorno il rinnovo del 
vertice dell'Iri. 

Ieri il ministro del Te- 
soro Lamberto Dini, che 
dell'Istituto di via Vene- 
to è azionista di maggio- 
ranza, ha assicurato che 
oggi «il governo sarà nel- 
le condizioni di annun- 
ciare in assemblea i no- 
mi del nuovo Consiglio 
di amministrazione». 

Per tutta la giornata si 
sono susseguiti i contat- 
ti a vari livelli tra le for- 
ze di maggioranza, ‘così 
da chiudere finalmente 
un'assemblea che da due 
giorni è aperta a oltran- 
za. 

Un caso, questo, abba- 
stanza anomalo, che tro- 
va un precedente recen- 
te nei primi giorni di ago- 
sto di due anni fa (in oc- 
casione della trasforma- 
zione di alcune controlla- 
te in spa): anche allora 
l'assemblea restò. aper- 
ta, ma solo per qualche 
ora. Adesso invece la fa- 
se di stallo appare più 
evidente. 

E del resto non potreb- 


be essere diversamente, 
visto che came e forse 
più delle altre volte per 
le massime poltrone del- 
l’Iri si è scatenata una 
battaglia senza esclusio- 
ne di colpi. 

Nell'attesa che si giun- 
ga a un accordo (ieri il 
coordinatore di An Gian- 
franco Fini si è recato a 
Palazzo Chigi) il balletto 
delle indiscrezioni sui 
nomi sta andando al 
massimo, animando una 
sorta’ di hit parade ali- 
mentata dalle voci più 
disparate. Così, mentre 
c'è chi giura su Giuseppe 
Guarino facendo aumen- 
tare improvvisamente le 
sue quotazioni, altri gio- 
cano al ribasso definen- 
do l'ex ministro dell’In- 
dustria un tecnico legato 
al passato. In queste ulti- 
me ore si sarebbero spen- 
ti anche i riflettori su 
Pietro Rastelli. 

Sembra infatti che 
l'ex direttore finanziario 
dell'Iri abbia rinunciato 
alla proposta di andare 
ad affiancare Salvatore 
Mancuso, sponsorizzato 
da Alleanza nazionale 


presidente del Consiglio 
all'ultimo momento. 

E se c'è bagarre sulle 
poltrone più alte, grosse 
schermaglie si ravvisano 
appena poco più giù per 
la SEE delle cari- 
che in seno al Consiglio 
di amministrazione. 

Noncisarebbero oppo- 
sizioni, così pare, solo al 
nome di Mario Draghi, il 
direttore generale del Te- 
soro che andrebbe a rap- 
«presentare, appunto, 
l'azionista di maggioran- 
za. 

In corsa c'è anche Pie- 
ro Gnudi, commerciali- 
sta, ex vicepresidente 
della Cassa di risparmio 
di Bologna e vicino al 
Ged di Pierferdinando 
Gasini, Insieme a lui am- 
biscono alla carica di 
consiglieri Alberto -Clò, 
esperto di energia, Anto- 
nio Da Empoli (ex repon- 
sabile del dipartimento 
del Mezzogiorno e ora al 
Monte Paschi), Roberto 
Spingardi, ex dirigente 
Fininvest. 

La società Austostrade 
del gruppo Iri si appre- 
sta intanto ad importan- 


ti opere sulla A8. La pri- 
ma autostrada d'Italia, 
la Milano-Laghi, si pre- 
para all’ appuntamento 
con «Malpensa 2000»: in 
vista di un incremento 
del traffico autostradale 
legato al prossimo nuo- 
vo aeroporto che concen- 
trerà proprio su Malpen- 
sa tutti i voli internazio- 
nali lombardi, inizieran- 
no il primo agosto i lavo- 
ri di potenziamento del- 
la «48», che prevedono 
la realizzazione di una 
corsia in più nel tratto 
‘Milano- Gallarate. Il pro- 
getto, hanno annunciato 
1 dirigenti della società 
Autostrade (gruppo Iri), 
dovrebbe essere ultima- 
to nel settembre del 
1995 e comporterà inve- 
stimenti per circa 73 mi- 
liardi. 

Un progetto, ha spiega- 
to il responsabile strate- 
‘gia e sviluppo della Auto- 
strade, Ruggiero Borgia, 
che prevede soprattutto 
il potenziamento da 3 a 
4corsie deltratto Fioren- 
za-Lainate, mentre da 2 
a3 tra Lainate e Gallara- 
ter 3 


A BRUXELLES 
Off-shore Trieste: 
ennesimo rinvio 
Ilveto di Brittan 


BRUXELLES — Nulla 
di fatto per l' istitu- 
zione di un centro di 
servizi finanziari e 
assicurativi off-sho- 
re a Trieste, La Com- 
missione dell’ Unione 
Europea, che ieri 
avrebbe dovuto scio- 
gliere i nodi procedu- 
rali ancora esistenti 
sulprogetto, per l'en: 
nesima volta ha rin- 
viato l' esame e il via 
libero. 

L' argomento è sta- 
to posto all’ ordine 
del giorno di domani 
assieme a parecchie 
altri argomenti. Sul 


progetto pesa ancora 
il veto di. sir Leon 
Brittan, commissario 
per gli Affari econo- 
mici esterni e le poli- 
tiche commerciali, e 
non pare. probabile 
che in 24 ore possa 
cambiare idea. Sem- 


, bra quindi robabile 
ell’ 


che off shore di 
Trieste se ne possa 
arlare ormai solo al- 
la ripresa dei lavori 
di settembre. 

Già quando era 
commissario per la 
Concorrenza, Brittan 
era intervento con- 
tro il progetto. 


Diventa legge il decreto sulla siderurgia: stanziati 700 miliardi per la ristrutturazione del settore 


ROMA — Il voto del Se 
nato sulle privatizzazio- 
ni è stato rinviato a que- 
sta mattina. Alla ripresa 
dei lavori, dopo la pausa 
dovuta alla constatazio- 
ne della mancanza del 
numero legale, l'assem- 
blea di palazzo Madama 
ha approvato infatti una 
inversione dell'ordine 
del giorno per cui, accan- 
tonato l'esame degli 
emendamenti al decreto 
relativo alle privatizza- 
zioni, si è iniziato l'esa- 
me di un altro decreto, 
quello relativo alla ricon- 
versione del settore side- 
rurgico. Pertanto la vota- 
zione degli articoli del 
provvedimento sulle pri- 
vatizzazioni è rinviata a 
stamattina. Il decreto 
scade il 31 luglio e anco- 
ra ieri il ministero del 
Tesoro ha invitato il par- 


lamento a convertirlo 
prima della scadenza. 

Di conseguenza al 
cambio di calendario dei 
lavori è stato tramutato 
in legge il provvedimen- 


to che stanzia 700 miliar- - 


di per la ristrutturazio- 
ne del settore siderurgi- 
co. Il decreto, infatti, li- 
cenziato dalla Camera al- 
cuni giorni fa, è stato ap- 
provato definitivamen- 
te, ieri sera, dall’ assem- 
blea di palazzo Madama. 
Lo stanziamento di 700 
miliardi è diviso in 175 
miliardi per ognuno de- 
gli anni dal 1994 al 
1997, destinati a favori- 
re il piano di ristruttura- 
zione della siderurgia se- 
condo le direttive Cee. 
Tali direttive prevedo- 
no, per il comparto ita- 


liano, una riduzione del- - 


la produzione di cinque 


Positiva, per la magistratura 


contabile, la stabilizzazione del' 


debito, ma perplessità per le scelte 


degli introiti fiscali 


milioni di tonnellate. 

La Corte dei conti, in- 
tanto, giudica nel com- 
plesso positivo il Docu- 
mento di programmazio- 
ne economico-finanzia- 
ria ma lo boccia per la 
parte relativa all'azione 
sulle entrate, su cui 
esprime «dubbi e per- 
plessità». E" quanto 
emerso dall’audizione, 
dinanzi alle Commissio- 
ni Bilancio della Camera 


e del Senato, del presi- 
dente della Corte dei con- 
ti Giuseppe Carbone. 

«La Corte ritiene posi- 
tivo - ha spiegato Carbo- 
ne - che il governo con- 
fermi, in una fase resa 
più critica dalle tensioni 
dei mercati finanziari e 
dal rialzo dei tassi, 
l'obiettivo di stabilizza- 
zione del debito in un 
breve arco di tempo al- 
l'interno di un quadro 


IL TITOLO SOSPESO IN BORSA 
Rcs Editori, partono le fusioni 
Fattori lascia, arriva Ronchey 


MILANO — Giorgio Fat- 
tori lascerà dal prossimo 
ottobre la presidenza del- 
la Res Editori. Da quella 
data «verrà varata la fu- 
sione delle società del 
gruppo». Lo ha comuni- 
cato ieri la stessa società 
editoriale che ha confer- 
mato che l'esercizio ‘94 
si chiuderà in utile. Fat- 
tori è alla Rizzoli Corrie- 
re della Sera dal 1986, 
prima come amministra- 
tore delegato, poi come 
presidente. 

In precedenza aveva 
diretto La Stampa di To- 
rino. La Rcs fattura 3 mi- 
la miliardi e, conclude la 
nota, «malgrado le persi- 
stenti difficoltà del mer- 
catopubblicitario confer- 
ma le previsioni di un 
‘94 in utile».In serata la 
Gemina, azionista di 
maggioranza, ha annun- 


Annunciato un comunicato 


della società che per il 1994 


prevede risultati in utile. 


Fattori lascerà da ottobre. 


ciato che la Rcs Editori 
proporrà la cooptazione 
nel consiglio Rcs di Al- 
berto Ronchey, giornali- 
sta, ex ministro ai Beni 
culturali. 

Le fusioni alle quali si 
riferisce il comunicato 
Rcs riguardano l'opera- 
zione esaminata lo scor- 
so 23 maggio dai consi- 
gli di amministrazione 
delle società del gruppo 
interessate: nella capo- 


gruppo Rcs Editori ver- 
Tanno incorporate Rcs 
Editoriale Quotidiani; 
Rcs. Rizzoli Periodici, 
Res Pubblicità, Res Pu- 
blimese, Rcs Films e Tv 
e due altre subcontrolla- 
te minori, tutte control- 
late al 100% da Rcs Edi- 
tori. 

Ieri la Consob ha di- 
sposto la sospensione 
delle contrattazioni in 
borsa «in attesa di comu- 


nicazioni da. parte della 
società», che, assicurano 
fonti Rizzoli, avverran- 
no oggi. 

Rcs è un gruppo edito- 
riale che vale 2.750 mi- 
liardi di fatturato conso- 
lidato, ma che negli ulti- 
mitempi ha risentito del- 
la critica situazione eco- 
nomica e, soprattutto, 
della flessione del merca- 
to pubblicitario. 

Motivi per i quali lo 
scorso anno la perdita 
consolidata è stata di 
60,3 miliardi (contro 
l'utile di 25,2 miliardi 
del ‘92), cui hanno con- 
corso tuttavia 32 miliar- 
di di oneri straordinari 
dovuti alla soluzione del 
contratto di concessione 
pubblicitaria con la Ru- 
sconi, Tuttavia, già da 
quest'anno, è previsto il 
rilancio con il ritorno al- 
l'utile. 


Olivetti cerca un partnerfra i giganti mondiali 
per sfondare sul mercato delle telecomunicazioni 


ROMA — Grandi mano- 
vre in casa Olivetti in vi- 
sta di un prestigioso in- 
gresso nel settore delle 
telecomunicazioni. 

«Cerchiamo alleati tra 
le maggiori società per 
le telecomunicazioni del 
mondo, » ha detto Elseri- 
no Piol, vicepresidente 
del gigante di Ivrea, in 
un'intervista apparsa in 
prima pagina sul Wall 
Street Journal. à 

Il progetto è di specia- 
lizzarsi nei segmenti più 
promettenti nel mercato 
delle telecomunicazioni, 
piuttosto che entrare in 
concorrenza diretta con 


Telecom Italia, metten- 
do a disposizione il 
know-how informatico 


‘della Olivetti con l'espe- 


rienza nel settore di un 
partner straniero. 

La società mista po- 
trebbe realizzare un fat- 
turato di 2 miliardi di 
dollari entro il 1998. Nel 
1993 il fatturato della 
Olivetti è stato di 8. 610 
miliardi di lire, 

Questa strategia, affer- 
mano molti analisti, po- 
trebbe essere la bacchet- 
ta magica con cui De Be- 
nedetti riuscirebbe a 
neutralizzare sette anni 
‘opachì nel settore dei 


computer. 

La quota di mercato 
della Olivetti nel settore 
informatico europeo è or- 
mai scesa al 4, 3%, dal- 
1°11% nel 1986. L'ingres- 
so della Olivetti nel set- 
tore delle telecomunica- 
zioni, afferma il Wall 
Street. Journal, verrà 
ben retribuito dal merca- 
to. 

Dello stesso avviso 
sembrano essere gli inve- 
stitori: lo scorso inverno 
il prezzo del titolo è più 
che raddoppiato. 

Attualmente le azioni 
Olivetti sono scese del 
20% circa rispetto al pic- 


co di 3. 140 lire toccato 
quest'anno, in linea con 
la generale caduta dei 
prezzi registrata a Piaz- 
za Affari. 

La parola d'ordine del- 
la strategia della Olivetti 
per lo sbarco nel settore 
delle telecomunicazioni 
è convergenza, piuttosto 
che diversificazione. 

Il «centro di gravità » 
dell'industria informati- 
ca, afferma Piol, sta spo- 
standosi infatti verso le 
telecomunicazioni, e le 
scelte di fondo della so- 
cietà di Ivrea semplice- 
mente rifletterebbe que- 
sta convergenza. 


economico più favorevo- 
le. Ed è positivo che a 
tal fine - ha proseguito 
Carbone - il governo si 
proponga di attuare un 
insieme di interventi di 
finanza pubblica di di- 
mensioni rilevanti nel 
triennio ‘95/97, asse- 
gnando un ruolo preva- 
lente a nuove correzioni 
alla spesa corrente, quel- 
la in particolare pensio- 
nistica e sanitaria, secon- 
do interventi in linea 
conquanto suggerito dal- 
la Corte nella Relazione 
sul rendiconto ‘93». Gar- 
bone manifesta consen- 
so anche sulla scelta di 
mantenere i proventi del- 
le privatizzazioni desti- 
nati alla riduzione del 
debito pubblico piutto- 
sto che del fabbisogno. 
Di segno opposto la va- 
lutazione sulle pagine 


dedicate dal Dpef alle en- 
trate dello Stato. A que- 
sto proposito il presiden- 
te della Corte dei conti 
ha palesato «dubbi per 
l'insufficienza degli ele- 
menti di informazione e 
perplessità per la quali- 
tà delle scelte. Alla poca 
chiarezza relativa alla 
manovrina del ‘94 - ha 
affermato - si aggiungo- 
no perplessità sulla natu- 
ra e sugli effetti delle 


azioni previste per il tri-. 


ennio). 

In dettaglio, Carbone 
ha criticato «il ritorno al- 
l'uso di strumenti di en- 
trata ‘una tantum’), su 
cui appare basata l'inte- 
Ta manovra fiscale per il 
‘95: 18 mila miliardi, di 
cui circa 10 mila dall'av- 
vio degli «accertamenti 
con adesione» ed altri 5 
mila dalla seconda tran- 
che del condono edilizio. 


IL MARCOALLA CARICA 
L’instabilità politica 
pesa ancora sulla lira 
vicina a quota 1000 


MILANO — La lira ha 
rispettato perfetta- 
mente le previsioni e 
ieri, in serata, stazio- 
nava a quota 998 dopo 
aver sfiorato più volte 
quota mille. In rialzo 
anche il dollaro, nono- 
stante una flessione 
sul marco, a 1.587,15 li- 
re contro 1.584,74 (la 
sera prima a. New 
York). Resta quindi de- 
bole e perde ulterior- 
mente terreno la lira, 
che anche ieri ha sof- 
ferto delle vicende po- 
litiche così come al. 
l'inizio della scorsa set- 
timana, ha risentito 
‘del clima estivo carat- 
terizzato da una rare- 
fazione degli scambi, 

A tre giorni dalla 
chiusura dei regola- 
menti mensili che, ri. 
cordano gli analisti, 
giocano a sfavore della 
nostra valuta perchè 
prevedono l'acquisto 
di divise estere, la lira 
ha infatti segnato nel. 
le rilevazioni ufficiali 
di Bankitalia un nuovo 
ribasso nei confronti 
del marco, salito a 
997,45 lire (contro le 
994,98 di ieri), e si è lie- 
vemente deprezzata 
nei confronti del dolla- 
ro, indicato ieri uffi- 
cialmente a 1.584,74 li- 
te contro le 1.582,01 
precedenti. ì 

La giornata si era 
aperta bene per la no- 
stra moneta, inrecupe- 
ro sia sul marco che 
sul dollaro (992,5 e 
1.576 lire), ma dopo po- 
co gli sviluppi dell'in- 
chiesta della magistra- 
tura milanese sulla 
Guardia di Finanza, 
hanno depresso la no- 


stra valuta, che ha co- 
sì iniziato un cammino 
tutto in salita, fino ai 
valori citati prima, in- 
dicati dalla consueta 
rilevazione della Ban- 
ca d’Italia. Se la debo- 
lezza sul marco è lega- 
ta tutta a questioni in- 
terne, l'andamento del 
dollaro risente ancora 
del clima di fiducia in- 
nescato dalle dichiara- 
zioni della scorsa setti- 
mana del governatore 
della Federal Reserve, 
Alan Greenspan, in fa- 
vore di una stabilizza- 
zione dei mercati, e 
dall'attesa per i dati 
sul reddito nazionale 
Usa nel secondo trime- 
stre, che verrano resi 
noti venerdì, 

Le oscillazioni che la 
divisa Usa registra sul- 
le piazze valutarie in- 
ternazionalisono,inve- 
ce, all'offerta di valuta 
americana sul merca- 
to di New York in ri- 
sposta alle vendite tec- 
niche di sterline dopo 
che la moneta britan- 
nica è scesa sotto la so- 

lia di 150 yen. Il calo 
GET sterlina (che an- 
che in Italia si è de- 
prezzata, scendendo 
dalle 2.424,43 lire di lu- 
nedì alle 2.417,84 di ie-- 
ri) è solo in parte - se- 
condo gli analisti - do- 
vuta a motivi tecnici, 
essendo anche legata 
alle notizie sull'anda- 
mento dell'industria 
nazionale, che registra 
un incremento delle 
pressioni sui costi e 
sui prezzi. 

Tornando alla lira, il 
suo generale arretra- 
mento ha portato il va- 
lore dell'Ecu a 1.908,66 
lire (1.908,79 ieri). 


Vito Gnutti 
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RAPPORTO ISCO 
Sei mesi inripresa, 
ma sui mercati 


c’è ancora tensione 


ROMA—L'economiare- 
ale dei paesi industria- 
lizzati mostra, per i pri- 
mi sei mesi dell’anno, 
un «marcato migliora- 
mento» al quale però si 
sono contrapposti «forti 
tensioni sui mercati fi- 
nanziari, propagatisi ai 
rapporti di cambio, alle 
borse ed alle quotazioni 
dei prodotti primari». 

E° questo, in sintesi, 
lo scenario disegnato 
dall'Isco nella sua inda- 
gine periodica sulla con- 
giuntura internazionale 
dal quale emerge, in 
particolare, che in Euro- 
pa occidentale si sono 
manifestati segnali di ri- 
presapiù rapidi di quan- 
to atteso, affiancati pe- 
rò, nell'Unione Euro- 
pea, dal consolidarsi 
del tasso di disoccupa- 
zione che a maggio risul- 
tava pari al 10,9%, per'il 
quarto mese consecuti- 
UCI 

Per quanto riguarda 
la produzione, nel pri- 
mo trimestre 1994 il Pil 
dei Paesi industrializza- 
ti ha registrato una cre- 
scita spesso superiore al- 
le attese. Così l'econo- 
mia statunitense che, 
pur accusando una de- 
celerazione rispetto ai 
ritmi eccezionali di fine 
‘93 ha mantenuto una 
dinamica espansiva: il 
prodotto interno. lordo 
ha infatti registrato un 
incremento del 3,8%. An- 
che in Europa la ripresa 
ha fatto registrare risul- 
tati positivi, in particola- 
re nel Regno Unito (la 
crescita nel periodo gen- 
naio-marzo è risultata 
pari al 2,9% rispetto allo 
stesso trimestre del ‘93), 
ed anche nelle altre 
principali economie del 
Vecchio Continente che 
hanno manifestato se- 
gnali di inversione cicli- 
ca. In sostenuto miglio- 
ramento - sottolinea 
V’Isco - anche i dati rela- 
tivi alla produzione in- 
dustriale negli Stati Uni- 


ti, così come in gran:par- 


te d'Europa dove, con 
l'avvio della ripresa ed 
il migliorato clima di fi- 
ducia delle imprese, la 
‘produzione ha ritrovato 
nei primi mesi dell'an- 
no un'evoluzione positi- 
Va. 

Per quanto riguarda i 
‘prezzi al consumo - rile- 
va l'istituto - la modera- 


zione della dinamica 


continua a caratterizza- 
re l'area Ocse. In mag-; 


gio, nell'insieme dei set- 
te maggiori paesi indu- 
strializzati, l'inflazione 
ha manifestato un ulte- 
riorecontenimentoscen- 
dendo al 2,1% nel con- 
fronto tendenziale ed al- 
lo 0,1 in quello congiun- 
turale. Per l'intera area 
(esclusa la Turchia) l'in- 
cremento si è ridimen- 
stonato al 2,3% sul mag- 
gio ‘93. Per quanto ri- 
guarda l'aspetto mone- 
tario - rileva l'istituto - 
sono andati rafforzan- 
dosiì elementi di tensio- 
ne legati soprattutto al- 
l'andamento della divi- 
sta Usa che, pur in as- 
senza di spinte inflazio- 
nistiche e nonostante la 
solidità dellaripresa sta- 
tunitense, già a partire 
da febbraio aveva mo- 
strato un progressivo in.- 
debolimento,deprezzan- 
dosi ulteriormente nel- 
l'ultimo mese soprattut- 
to su marco e yen. L'in- 
versione in senso restrit- 
tivo della politica mone- 
taria statunitense a par- 
tire da febbraio non era 
riuscita a scalfire le 
aspettative di ripresa 
del processo inflazioni- 
stico connesse ad ‘un 
surriscaldamento del- 
l'economiaedevidenzia- 
te dal rialzo dei rendi 
menti a lungo termine. 
In maggio e giugno, 
la decisione della Fede- 
ral Reserve di aumenta- 
re di mezzo punto (al 
3,5%) il tasso di sconto è 
stata interpretata come 
un possibile segnale di 
futura instabilità mone- 
taria. IÌ rendimenti d 
lungo termine hanno co- 
sì superato da aprile il 
7%, attestandosi a mag- 
gio al 7,5% e registrando 
un lieve ridimensiona- 
merito in giugno, @! 
7,4%. L'alto grado di in 
tegrazione dei mercati 
finanziari internaziona- 
li - sottolinea l'Isco - ha 


rapidamente indotto un 
rialzo ‘anche nei rendi- 


menti a lungo nei Paesi 
europei dove l'affievolir- 
si delle tensioni inflazio- 
nistiche ha tuttavia con- 
sentito la prosecuzione 
da parte della Bunde- 
sbank (e di conseguenza 
delle altre banche cen- 
trali) di un graduale pro- 
cesso di allentamento 
monetario. 


PORTI 


Venezia e Chioggia in crisi 
peri debiti delle Compagnie 


VENEZIA — Per i porti 
di Venezia e Chioggia so- 
no giorni d'attesa e di 
speranza, ma anche di 
dura contestazione di un 
recente passato di cui 
ora si comincia a pagare 
il conto. Un conto che 
potrebbe essere salato, 
una situazione di crisi 
delicatissima che non ri- 
guarda il traffico, che 
sembra mantenersi sui 
livelli di sempre, ma il 


futuro delle Compagnie. 


lavoratori: per quella 
commissariata di Chiog- 
gia un «buco» di circa 20 
miliardi che ha bloccato 
stipendi, tredicesime e 
quattordicesime; a Vene- 
zia, la grande incognita 
resta la Cesam, la socie- 
tà impresa a suo tempo 
partorita dall'ex console 
‘Armando Piazza come 
futuro imprenditoriale 


della Clp e che oggi pre- 
senta un disavanzo di 
circa 12 miliardi, 

Per il due porti dun- 
que si profilano momen- 
ti difficili anche se gli in- 
terventi dell'on. Giulia- 
no Godino (Forza Italia) 
presso il sottosegretario 
aitrasporti e alla naviga- 
zione Cappelli — che ha 
assicurato entro qualche 
giorno provvedimenti a 
salvaguardia dei lavora- 
tori — hanno fatto rien- 
trare il blocco del porto, 
dapprima deciso ad ol- 
tranza, mentre a Vene- 
zia si attende di ora'in 
ora la decisione del mini- 
stro Fiori per autorizza- 
re l'accorpamento della 
Cesam alla Clp richiesta 
dal commissario dell'en- 
te. portuale ‘ammiraglio 
Mario De Palo. 

Tale decisione compor- 
terebbe per la compa- 


gnia la rinuncia dei cre- 


. diti e la contestuale ac- 


quisizione del 100 per 
100 del pacchetto socie- 
tario. Un agreement) 
frutto degli ottimi rap- 
porti che intercorrono 
tra l'amm. De Palo, che 
ha il gravissimo onere di 
provvedere alla totale ri- 
fondazione del porto, e il 
neo eletto console Bolo- 
gnati che da qualche set- 
timana ha sostituito al 
vertice Armando Piazza 
— dopo la sua rinuncia 
alla candidatura — ere- 
ditando una situazione a 
dir poco esplosiva. 

Se. però la risposta del 
ministro dovesse tarda- 
re o lo stesso rappresen- 
tante del governo non 
dovesse decidere nel sen- 
so richiesto, per la Ce- 
sam si potrebbe profila- 
re il fallimento, 

m.b. 


La bilancia dei pagamenti di giugno 
in «rosso» per oltre mille miliardi 


ROMA — Bilancia dei pa- 
gamenti yin rosso« per 
1.060 miliardi in giugno 
contro il risultato positi- 
vo di 3.461. miliardi di 
un anno fa: lo ha reso 
noto l'Ufficio italiano 
cambi precisando che 
nel primo semestre del- 
l'anno il saldo è comun- 
que positivo per 5.128 


miliardi (396 miliardi 
nel primo semestre 
1993): 


A determinare il risul- 
tato negativo di giugno 
della bilancia dei paga- 
‘menti sono stati in parti- 
colare i movimenti dei 
capitali non bancari che 
hanno dato luogo a de- 


flussi netti “per 14.150 
miliardi di lire ( nel giu- 
gno ‘93 si era invece regi- 
strato un afflusso di 
9.453 miliardi). In parti- 
colare , dal lato dei capi- 
tali esteri*vi sono stati 
nel giugno scorso disin- 
Vestimenti netti di porta- 
foglio per 11.695 miliar- 

di lire, mentre dal la- 
to di quelli italiani vi so- 
no stati esborsi netti per 
investimenti di portafo- 
glio per 1.286 miliardi. 

Di segno opposto l'an- 
damento dei movimenti 
di capitali bancari che si 
sono risolti in un afflus- 
so di 6.454 miliardi di li- 
re. 


L'indebitamento nett0 
verso l'estero del sister 
ma bancario è aumenta” 
to, a fine giugno, 4 
143.622 miliardi di lire 
mentre l'aggregato part! 
te correnti e crediti cor, 
merciali ha present@li: 
un saldo positivo 
6.636 miliardi . Nei PIL: 
mi sei mesi dell'anno “ 
capitali non bancari ti 
no dato luogo ad afflu ( 
per 14,831 miliari! | 
46.495 nei primi sel Mer 
si ‘93), mentre i MOV 
menti di capitali bancari 
si sono risolti con un ds 
flusso di 21.978 IE 
di, inferiore ai 29.046 mi- 
liardi dello stesso perlo- 


do dell'anno precedente. 
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ISRAIARARE 


A PARTIRE DAL 1° AGOSTO PARTE LA «CIG»: ALTOLA” DEI SINDACATI : 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Ma i sinda- 
cati di cassa integrazio- 
Ne «al buio» proprio non 
Ne vogliono sentir parla- 
Te. Lo hanno ripetuto ie- 
ri pomeriggio al commis- 
THA sidordimario della 
Ferriera servolana, 
Giampaolo de Ferra: di 
cassa integrazione, caso 
mai, se ne parla a Roma 
con il Governo entro la 
fine della settimana, 
Fiom - Fim - Uilm hanno 
Quindi assunto la seguen- 
te posizione: lo stabili- 
mento deve continuare a 
Produrre ghisa e coke, se 
la fidejussione del Teso- 
To (10, miliardi) basta a 
Malapena a coprire l’ac- 
Quisto di carbone da de- 
stinare alla cokeria, il 
Governo è chiamato ad 
ampliare la garanzia fi- 
dejussoria consentendo 
a settembre l'approvvi- 
gionamento necessario 
alfunzionamento dell'al- 
toforno. Sulla Ferdofin 
del gruppo Regis è piovu- 
to un bel pacchetto di 
miliardi: la Ferriera è 


forse figlia di nessuno? 

I sindacati non accet- 
tano che 700 dipendenti 
dell'Afs - in due tranche 
- vengano spediti in cas- 
sa integrazione senza un 
minimo di certezze sul 
futuro di un'azienda 
messa all'asta. Parola 
d'ordine, dunque, «conti- 
nuità produttiva». Spe- 
gnere un congegno deli- 
cato come l'altoforno 
rappresenta un danno 
oggettivo per la struttu- 
Ta impiantistica dello 
stabilimento. Ieri de Fer- 
ra ha avvisato i sindaca- 
ti che, alla luce di quan- 
to emerso dal summit ro- 
mano di giovedì 21, da 
lunedì lagosto avrebbe 
attivato le procedure di 
cassa integrazione per 
circa 400 addetti; ha po- 
sto «in sicurezza» l'accia- 
ieria, ha bisogno di me- 
no gente, non ha soldi. 
Insomma, un atto dovu- 
to, I sindacati hanno su- 
bito replicato: fermi tut- 
ti, c'è un protocollo d'in- 
tesa - sottoscritto dal Go- 
verno - dedicato alla si- 
tuazione triestina, nel- 
l'ambito del quale la Fer- 
riera detiene un ruolo di 


Non vogliono che venga spento 


l’altoforno. De Ferra affiancato 


nella gestione commissariale: arriva 


Fanchuotti, inviato di Gnutti. 


particolare evidenza; di 
conseguenza, il Governo 
deve assumersi la re- 
sponsabilità di mantene- 
re «in forma» lo stabili- 
mento per l'intera dura- 
ta dell'esercizio d'impre- 
sa commissariale, in at- 
tesa che qualcuno si fac- 
cia vivo allorchè saran- 
no bandite le aste. Le se- 
greterie sindacali hanno 
già sollecitato agli espo- 
nenti governativi la con- 
vocazione di un incontro 
a Roma: de Ferra è invi- 
tato a parteciparvi. Sta- 
mane Cgil, Cisl, Uil chie- 
deranno a Gianfranco 
Moretton, assessore re- 
gionale all'industria, di 
partecipare al pressing 


sui palazzi capitolini. 

Il commissario ha pre- 
so atto della richiesta 
sindacale e ha pratica- 
mente «congelato» l'av- 
vio formale della cassa 
integrazione: anche lui 
attenderà l'esito di que- 
sto ennesimo passo nei 
confronti del Governo. 
Ma de Ferra - hanno det- 
to i sindacati - sì è riser- 
vato «mano. libera» nella 
SSSono della cig: il pro- 
essore, per anto è 
possibile, cercherà co- 
munque di evitare atti 
unilaterali e insisterà 
per concordare con le or- 
anizzazioni sindacali 
‘inevitabile cassa inte- 
grazione. 


De Ferra 
«affiancato» 


Il commissario ha inol- 
tre informato le rappre- 
sentanze sindacali che il 
ministro Gnutti ha rite- 
nuto opportuno affian- 
carlo con due esperti 
(co-commissari? vice- 
commissari?): uno è Pi- 
no Fanchiotti, che si è 
frequentemente occupa- 
to di gestioni straordina- 
rie (in riferimento al 
gruppo Maraldi, per 
esempio); dell'altro «fian- 
cheggiatore» neppure de 
Ferra ha cognizione; si 
parla di un tecnico dalle 
specifiche competenzesi- 
derurgiche. La scorta mi- 
nisteriale non ha messo 
certamente di buon umo- 
re il professore, che ha 
fatto buon viso a cattiva 
sorte. «Obbedisco» - ha 
risposto laconico, come 
l'eroe dei 2 mondi dopo 
Bezzecca. Un atto di sfi- 
ducia verso il commissa- 
rio? Una mano per trova- 
re una buona soluzione? 
Un caritatevole colpo di 
grazia? 


Conseguenze 
per Osoppo? 
Il caos è il miglior ferti- 
lizzante delle illazioni. A 
chi serve l'asta? Rispo- 
ste: tira la volata alla 
Ccf-Duferco; strizza l'oc- 
chio ai bresciani Leali- 
Pasini, con la benedizio- 
ne di Gnutti e con i soldi 
stanziati dal decreto sul- 
la siderurgia privata ap- 
provato ieri dal Senato 
in via definitiva. Ma 
l'asta non si poteva fare 
rima? Risposta: sareb- 
e stata intempestiva, i 
creditori avrebbero pre- 
so ancora meno, perchè 
in 2 annil'azienda ha mi- 
gliorato conti e produzio- 
ne. Chi segue con atten- 
zione sequenze e conse- 
guenze dell'asta è Pitti- 
ni. Infatti, chi si aggiudi- 
ca la Ferriera, se la pren- 
de «pulita» da ggui pesi 
denza. Ci sono 83 mld di 
crediti privilegiati (Imi, 
Efibanca, Frie) garantiti 
da Ilva e da Pittini: 
quando la gestione com- 
Imissariale si sarà esauri- 
ta, questi creditori po- 
trebbero rivolgersi a Ro- 
ma e a Osoppo. Per una 
bella cifra. 


Giampaolo de Ferra. 
Il commissario sarà ora 
affiancato da 2 esperti. 


UNA DECINA DI CONTENDENTI PER IL TRONCONE NAVIGAZIONE DEL GRUPPO TRIPCOVICH 


Piovono le offerte per comprare Tripnavi 


Curatore fallimentare e magistrato impegnati a rendere omogenei i progetti prima della gara informale 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Sono alme- 
no una decina, le offerte 

1 acquisizione delle so- 
Cletà di navigazione del 
gruppo Tripcovich che 
entro la settimana saran- 
No assegnate dalla magi- 
Stratura e dal curatore 
fallimentare della hol- 
ding triestina a muovi 
proprietari. 

Le offerte per assicu- 
Tarsi la Tripnavi, la Ar- 
mamento Tripcovich, la 
Panfido e la Cam Ship- 
Ping stanno piovendo da 
tutta Italia e anche dal- 
l'estero e il giudice che 
ha determinato il falli 
mento della holding Gio- 
Vanni Sansone, assieme 
al curatore fallimentare 

‘arco Zanzi, stanno Cer- 
cado di mettere ordine 
fra le diverse ipotesi sul 
tappeto. DIE 

I tempi sono giudicati 
ancora prematuri per 
Un'ufficializzazione di 
tutti nomi delle aziende 
In corsa. Certa, fra gli al- 
tri, la partecipazione al- 
la gara della stessa Gta 
con la Rimorchiatori riù- 
Niti di Genova. La corda- 
ta che si è assicurata al 
termine della scorsa set- 
timana il controllo del 
troncone logistica-tra- 
Sporti del gruppo potreb- 

e così riuscire a rico- 
Struire un'unità operati- 
Va all'interno delle varie 
Componenti Tripcovich 
Che molti considerano ir- 
sane perdu- 
a. 

Fra gli offerenti ci sa- 
ui anche armatori di 
rilievo, come il To) 
D'Amico/Gosta e LE 
nitense Seacor holding. 

La triestina Ocean srl, 
presente da trent'anni 
nel campo delle attività 
armatoriali e portuali ha 
deciso intanto di giocare 
@ carte scoperte. «La no- 
Stra flotta - spiega il co- 
Mandante Luigi Catta- 
Tuzza - è composta da 
dodici rimorchiatori, at- 
tualmente operativi a 

Tieste e in tutti i mari 


La Ocean rimorchiatori di Trieste avverte: 


«La dispersione del patrimonio professionale 


triestino non ci sarà. Abbiamo chiesto 


la concessione portuale per il rimorchio nello scalo» 


del mondo, nelle attività 
portuali ‘e nell'off-shore. 
Nell'ambito della grave 
crisi che sta sconvolgen- 
do il gruppo Tripcovich, 
la Ocean è intenzionata 
a salvare la Tripnavi e la 
sua secolare tradizione 
marinara. Troppo spesso 
- denuncia Cattaruzza - 
purtroppo, come nel ca- 
so del Lloyd Triestino, 
Trieste è stata depaupe- 


rata di aziende che rap- 
presentavano: un vanto 
per la città»! 

La Ocean si dice inte- 
ressata a sviluppare ulte- 
riormente le attività por- 
tuali e off-shore concor- 


rendo ad acquisire la Tri-- 


pnavi. Secondo la socie- 
tà di navigazione triesti- 
na sarebbe possibile rea- 
lizzare importanti siner- 
gie operative e commer- 
ciali con un conseguente 


rilancio dell'economialo- 
cale. 

Cattaruzza mostra co- 
munque di aver elabora- 
to anche una strategia al- 
ternativa a quella del- 
l'ipotesi di acquisizione. 
Se l'esito della gara fos- 
se sfavorevole, spiega 
Gattaruzza «la Ocean ha 
comunque inoltrato do- 
manda per l'ottenimen- 
to della concessione por- 


COOPERAZIONE E SERVIZI . 


Intese in Ucraina 
er Informest 


GORIZIA — Nuovo e im- 
portante accordo fra In- 
formest e ‘il Business 


Communication Centre 
(Bcc) di Kiev, che ha co- 


me azionista di maggio- 
ranza la Camera di com- 
mercio della Repubblica 
federativa dell'Ucraina 
con cui il Centro estero 
del Veneto ha concorda- 
to una serie di iniziative 
cheriguardano fiere, con- 
vegni, missioni. 
L'accordo (firmato in 
occasione della visita di 
una delegazione ucraina 
alla sede di Informest) 
tende a rafforzare e a 
rendere più operativi i 
rapporti di cooperazione 
economica fra le piccole 
e medie imprese della Re- 
pubblica federativa del- 
l'Ucraina e delle regioni 


del Nordest italiano at- 
traverso una rete infor- 
matica che dovrà assicu- 
rare, in tempo reale, alle 
piccole e medie imprese 
italiane e ucraine tutte 
le informazioni (questio 
ni fiscali, finanziarie, do- 
ganali, ecc) di cui esse 
hanno la necessità per 
sviluppare i loro rappor- 
ti di cooperazione. 

La delegazione ucrai- 
na si è incontrata a Gori- 
zia con i rappresentanti 
di Informest (Centro di 
servizi e documentazio- 
ne per la Cooperazione 
economica internaziona- 
le) e del Centro estero 
del Veneto. Ha quindi ini- 
ziato un giro di visite a 
diverse imprese del Friu- 
li-Venezia Giulia e del 
Veneto, in particolare 
fra quelle che operano 


nei settori del legno e 
suoi-derivati, della cera- 
mica e del tessile-abbi- 
gliamento, La delegazio- 
ne era composta da Vik- 
tor Petrovich Janovskij, 
vicepresidente della Ca- 
mera di commercio e in- 
dustria dell'Ucraina, Leo- 
nid Semenovich Pri 
gozhij, presidente del Bu- 
siness Communication 
Centre di Kiev e membro 
del Presidium della ca- 
mera di commercio della 
Repubblica di Ucraina, 
Anatolkj Viktorovich Ma- 
michev, vicepresidente 
di Ukstroi (grossa socie- 
tà di costruzioni edili- 
zie), e da Vladimir Bori- 
sovich Sokolov, direttore 
generale di Kevoblservi- 
center (società di indu- 
strie del settore tessile e 
abbigliamento). 


tuale per il rimorchio 
delle navi nello scalo tri- 
estino, in armonia delle 
leggi comunitarie che tu- 
telano la libera concor- 
renza, al fine di evitare 
la dispersione del prezio- 
so patrimonio professio- 
nale marinaro esistente 
a Trieste da Sempre». 

Quella della Ocean è 
un'affermazione che va 
al di là della generica 
sensibilità per i destini 
di una storica azienda 
triestina. Il malumore 
che serpeggia fra i dipen- 
denti e i dirigenti di Trip- 
navi e delle altre società 
e la preoccupazione di 
una soluzione che possa 
nuovamente depaupera- 
re il patrimonio armato- 
riale locale potrebbe an- 
che determinare un mas- 
siccio passaggio di com- 
petenze ad altri operato- 
ri locali. Ù 

Magistrato e liquidato- 
re dedicheranno intanto 
la giornata di oggi a cer- 
care di rendere omoge- 
nee le diverse offerte sul 
tappeto. Sull'assegnazio- 
ne delle società circola- 
no infatti i progetti più 
disparati. La Gta voreb- 
be ripetere l'operazione 
già portata a termine 
con Gottardo Ruffoni, 
Rondine, Sittam e Berto- 
la di affitti con impegno 
irrevocabile all'acquisto. 

‘Altri propongono di ac- 
quistare direttamente le 
società e alcuni anche di 
acquisire l'intero tronco- 
ne marittimo del gruppo 
Tripcovich. 

Come valutare le di- 
verse offerte e metterle 
in gara davanti al magi- 
strato? 

Il curatore Marco Zan- 
zi non ha ancora chiari- 
to quali saranno i criteri 
di selezione, ma aveva 
già dichiarato di ritenere 
preferibile l'ipotesi della 
Vendita diretta, in linea 
di massima molto più 
semplice e lineare di 
quella degli affitti. 

Nelle prossime ore sa- 
Tà possibile vedere più 
chiaro nei destini che at- 
tendono le società stori- 
che del gruppo. 


: «GRANDI SGOBBONI CON IL SENSO DELLA SOLIDARIETA’ E DELL'AVVENTURA» 


Quel «miracolo friulano» secondo Le Monde 


TRIESTE — Il Friuli-Ve- 
Nezia Giulia economico 
finisce nelle pagine di Le 
Monde, il prestigioso 
Quotidiano parigino. Pa- 
Tole lusinghiere soprat- 
'Utto per le piccole e me- 
de imprese friulazie, de- 
lhite il volano della pro- 
Sperità. italiana, e per 
Lutti quelli che ci lavora- 
O) 


ll titolo dell'articolo - 
blicato nel supple- 
ento «L'economiey — è 


| Îignificativo: «Les hos- 


tSurs du Friul». Come di- 
S, gli stacanovisti del 
siluli, o se preferite gli 
'Sobboni, gente che lavo- 


Ta molto, e soprattutto 
bene. 

L'inviata speciale di 
Le Monde, Sophie Ghe- 
rardi, racconta il miraco- 
lo economico dell'estre- 
mo Nordest italiano par- 
tendo dalle avvisaglie 
dei primi anni Cinquan- 
ta, quando il Friuli-Vene- 
zia Giulia era una regio- 
ne perl 90.0 ancora con- 
tadina, povera e flagella- 
tadalfenomeno dell'emi- 
grazione di massa. Ven- 
ne poi la stagione del- 
l'autonomia regionale, 
accordata, anche a Sar- 
degna, Sicilia, Val d'Ao- 
sta e Trentino-Alto Adi- 
ge, che facilitò il decollo 


industriale di questa re- 
gione di frontiera. Si vi- 
deroi frutti dalle autono- 
mie regionali, che però 
non furono uguali dap- 
pertutto. Spiega Sophie 
Gherardi: «La verità è 
che i friulani sono dei 
‘’bosseurs’’, deglisgobbo- 
ni che hanno il senso del- 
la solidarietà e il gusto 
dell'avventura. Dell'av- 
ventura imprenditoriale, 
si intenda bene. 

La Gherardi gira, os- 
serva e ascolta. Tenta di 
spiegare quello straordi- 
nario fenomeno costitui- 
to dal Triangolo della Se- 
dia, 800 aziende e forse 
più, 8,9 mila occupati, 


dalla crisi mondiale ne- 
anche l'ombra, 22 milio- 
ni di sedie all'anno 
esportate per il ‘70%, con 
un giro di affari che si 
aggira sui 2 mila miliar- 

. Nelle sue parole, più 
che spiegazione, c'è am- 
mirazione: «La metà del- 
le sedie acquistate in Eu- 
Topa vengono da qui. 
Ma, oltre all'Europa, c'è 
il resto del mondo. La se- 
dia friulana non conosce 
confini. Ma il Friuli dei 
miracoli, o degli sgobbo- 
ni che hanno il senso del- 
l'avventura imprendito- 
riale, più pronti a crede- 
re all'ingegno e al lavoro 
che non ai benefici dei 


contributi pubblici, non 
è soltanto la sedia. La 
Gherardi allinea i com- 
parti di mobili, pelle, 
marmo, coltelli. Interro- 
ga imprenditori e gente 
che vive all'interno delle 
Associazioni di catego- 
ria. Quasi a ogni passo, 
una scoperta. A Porcia 
di Pordenone, qualche 
centinaio di piccole e me- 
die imprese fabbricano 
mobili, camere da letto, 
sale da pranzo. Esporta- 
no per cinque miliardi di 
franchi. «Queste aziende 
assicurano da sole il 
30% delle importazioni 
di mobili nell'Europa 
dell'Est». 


BUONI 


SLOVENIA-CROAZIA 


Ferriera, «cassa» congelata !nterscambio 


«Non accettiamo soluzioni al buio»: Cgil-Cisl-Uil sollecitano un nuovo incontro con il Governo a q uota Zero 


Ilclima difficile fra i due Paesi 


ha causato un crollo delle relazioni 


commerciali scese dagli 8 miliardi 


di dollari del ’90 ai soli 1,3 del 1993. 


LUBIANA — Non sono ro- 
sei i rapporti tra Slovenia 
e Croazia. Appena negli ul- 
timi tempi ci sono stati al- 
cuni incontri ad alto livel- 
lo per cercare di accordar- 
si su una serie di punti 
controversi che avvelena- 
nol'atmosfera alla frontie- 
ra tra i due Paesi dell'ex 
Jugoslavia. Chi più di tut- 
ti ne fa le spese è l'econo- 
mia. «Se continuiamo di 
questo passo riusciremo a 
raggiungere un vero re- 
cord: ridurre l'interscam- 
bio commerciale a quota 
zero». Chi parla in questi 
termini è Dagmar Suster, 
presidente della Camera 
dell'economia della Slove- 
nia, che recentemente si è 
incontrato con il suo omo- 
leo croato Mladen Ve- 


Ss. 

Nel 1990, ultimo. anno 
in cui i rapporto erano 
normali, l'interscambio 
tra le due repubbliche, al- 
lora facenti parte delle fe- 
derazione jugoslava, ave- 
va raggiunto gli 8 miliardi 
di dollari. Il calo ebbe ini- 
zio nella seconda metà del 
1991 quando ebbero ini- 
zio i processi di indipen- 
denza. Lo scorso anno l'in- 
terscambio è stato solo 
1,3 miliardi di dollari, è ul- 
teriore sceso quest'anno e 
nei primi cinque mesi del 
1994 è stato quasi infinite- 
simale, di soli 320 milioni 
di dollari. Si arriverà dun- 
que nel 1994 a solo un de- 
cimo dell'interscambio di 
cinque anni fa? 
. I motivi di questo calo 
impressionante sono mol- 
to vari. La produzione in- 
dustriale in Slovenia, se 
rapportata ai dati precri- 
si, è diminuita del 30 p.c. 
La perdita dei mercati bal- 
canici è stato finora solo 
in parte compensata dal- 
l'acquisizione dei più esi- 
genti mercati occidentali. 
Appena nei primi mesi del 
1994 la produzione slove- 
na ha ripresa ad aumenta- 
re. In Croazia il calo della 
produzione è stato addirit- 
tura dal 60 p.c. Ciò non si 
deve ascrivere solo alla 
perdita di una cospicua 
parte nel territorio occu- 
pato dagli autonomisti ser- 


bi, che è del resto quello 
più povero, ma soprattut- 
to dallo stato di guerra in 
cui si trova ancora sem- 
pre il Paese. e ‘anche se Za- 
gabria, con la recente in- 
troduzione della nuova 
moneta, la kuna, è riusci- 
ta a tamponare l'inflazio- 
ne, la condizioni ci vita 
della popolazione sono 
pur sempre misere e solo 
per l'armamento lo scorso 
anno si sono spesi 3 mi- 
liardi di dollari, più di tre 
volte l'introito complessi- 
vo del turismo. 

I prezzi di molti generi 
di largo consumo sono in 
Slovenia più bassi di quel- 
li croati. Ecco allora ai va- 
lichi confinari lunghe file 
di croati che letteralmen- 
te invadono i negozi nella 
fascia slovena di confine. 

Sono però i rapporti eco- 
nomici tra gli Stati a paga- 
re le spese di tutta una se- 
rie di incomprensioni tra 
Lubiana e Zagabria. Nes- 
suno dei due è senza col- 
pa. In ambedue i casi i 

roblemi dell'interscam- 
io commerciale non sono 
ai primi posti. A fare la 
arte del leone sono i pro- 
ioni legati alla proprietà 
della centrale nucleare di 
Kirsko, la soluzione di al- 
cuni irrisolti problemi 
confinari (che infiamma- 
no i nazionalisti di ambe- 
due le parti), i depositi in 
valuta presso la filiale za- 
rabrese della Ljubljanska 
a le autostrade del 
confine croato attraverso 
la Slovenia in direzione 
dell'Italia e dell'Austria, 
la proprietà delle società 
e dei singoli sloveni in 
Croazia, e via di seguito. 

Lubiana vuole che nei 
rapporti economici valga 
la prassi dell'interscam- 
bio libero, ‘Zagabria ri- 
GENno con l'imposizione 

diritti doganali, che in 
fin dei conti non servono 
anessuno. I problemi lega- 
ti all'interscambio com- 
merciale sono però subor- 
dinati a tutti gli altri. E se 
le cose non migliorano, 
forse a dirla con Dagmar 
Suster, il record di «quota 
zero» sarà forse anche rag- 
giunto. 

Marco Waltritsch 


DEL TESORO POLIENNALI 


DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


m_ L’a durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il 1° agosto 1994e ter- 
mina il l° agosto 1997 peritriennalie il 1° agosto 1999 peri quinquennali. 


= SiaiBTPtriennalisia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo .dell°8,50%, pagato in due volte il 1° agosto e il 1° febbraio di ogni 
‘ anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 


m Îlcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Jlrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP trien- 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, all°8,68% e all’8,97% 


annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 


28 luglio. 


= TBTP fruttano interessi a partire dal 1° agosto; all’atto del pagamento 
(2 agosto) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio- 
ne, gli interessi maturati fino a quelmomento. Alla fine del semestre il pos- 
sessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m_ Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


= Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


pad 
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14 


RAIUNO 


6.45 UNOMATTINA ESTATE. 

6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 

7.00 TG1 (8-9) 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
10.00 TANTO CARO AL MIO CUORE. Film 
commedia '49). Di Harold Schu- 
ster. Con Burt Ives, Luana Patten. 
11.00 DA NAPOLI TGI È 
11.30 VERDEMATTINA 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MI RITORNI. IN MENTE FLASH. 
14.10 QUELLA STRADA CHIAMATA PA- 
RADISO. Film (drammatico '92). 
Di Henry Verneuil. Con Claudia Car- 
dinale, Onar Sharif. 
16.05 SOLLETICO VACANZE. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00.7G1 
18.20 SPAZIO 1999. Telefilm. 
19.05 MI RITORNI IN MENTE 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
22.40 TG1 
22.50 TGS MERCOLEDI SPORT 
23.45 CREARE IMMAGINE 

0.05 TG1 NOTTE 

0.10 CHE TEMPO FA 

0.25 UNO PIU' UNO 

0.35 DSE - SAPERE. Documenti. 

1.05 DOG MUSIC CLUB 

1.30 L'ISOLA DEL TESORO. Scenegg. 

2.39 TGI 


RAIDUE 


7.20 QUANTE STORIE! 

110.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

11.45 TG2 

111.50 | SUOI PRIMI 40 ANNI 

12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 
RA. Telefilm. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 ECONOMIA 

13.35 METEO 2 

13.40 SCANZONATISSIMA 

114.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 

115.05 BEAUTIFUL. Scenegg. 2 

15.15 IL GRANDE CAPITANO. Con Ro- 
bert Stack, Bette Davis. 

17.10 DAL PARLAMENTO 

17.15 TG2 

17.25 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIA- 
LE. Telefilm. 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.20 METEO 2 

18.25 INVIAGGIO CON "SERENO VARABI- 
LE" 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER 

19.45 TG2 SERA 

20.157TGS LO SPORT 

20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOL- 
MES 

20.40 VACANZA CON IL MORTO. Film 
(commedia '90). Di Michael Keu- 
sch. Con Felicity Waterman, Chris 
Lemmon, Nick Mancuso. 

22.20 INKANTINA 

23.25 TG2 NOTTE 

23.40 METEO 

23.45 SCANNER 

0.20 IL VIAGGIO DEI DANNATI. Con 

Faye Dunaway, Oscar Werner, Or- 


4, RAITRE 


9.30 DSE - MONOGRAFIE. Documenti. 
10.15 DSE - L'ARTE DELLA CERAMICA 
711.00 DSE - GLI ANNIVERSARI 
11.45 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 TGR ECONOMIA 
12.20 | MOSTRI VENT'ANNI DOPO 
12.45 SUPERFORCE. Telefilm. 

13.05 VITA DA STREGA. Telefilm. 

13.30 SCHEGGE JAZZ. Documenti. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.15 TG3 POMERIGGIO 

14.30 PICKWICK, DEL LEGGERE E DEL- 

LO SCRIVERE 

15.20 TGS DERBY 

15.25 TIRO A SEGNO. CAMPIONATI 

MONDIALI 

15.40 SCI NAUTICO. COPPA EUROPA 

16.30 DSE NATURA SELVAGGIA 

16.55 DSE FILOSOFIA. Documenti. 

117.00 LE CATENE DELLA COLPA. Con Ro- 

bert Mitchum, Jane Greer. 

18.45 TG3 SPORT 

19.00 TG3 

119.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 SCHEGGE. Documenti. 

20.00 VITTORINO. Telenovela. 

20.30 GIOVENTU' BRUGIATA. Film (dram- 
matico ‘55). Di Nicholas Ray. Con 
James Dean, Natalie Wood. 

22.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

22.30 TG3 

22.50 SPECIALETRE 

23.50 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

0.05 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 

1.00 FUORI ORARIO 

1.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 


2.40 SENZA RETE son.Welles. 2.30T63 
3.50 TG1 2.15 TG2 3.00 CARTOLINA MUSICALE 
3.55 CALCIO. COPPA DELLE COPPE 2.30 SAN REMO COMPILATION 3.30 TRAGEDIE DI PROSTITUTE. Film 
1988 3.00 LA VEDOVA. Film (commedia '39). (drammatico '27). 
Qui 
IZIA E ES CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 
8.30 HE-MAN 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 10.30 STARSKY & HUTCH 7.30 LOVE BOAT. Telefilm. 
9.001 MISTERI DI NANCY 9.00 MAURIZIO COSTANZO 11.30 A-TEAM. Telefilm. 8.30 BUONA GIORNATA 
DREW. Telefilm. SHOW 12.25 STUDIO APERTO 8.45 PANTANAL. Telenovela. 


10.00 CARTONI ANIMATI 
10.40 QUANDO C'E' LA SALU- 
E 
11.50 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 

12.30 DALLAS. Scenegg. 
13.30 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE 

14.05 NICK LO SCATENATO. 
Film (commedia '84). 
Di Bob Clark. Con Syl- 
vester Stallone, Dolly 
Parton. 
16.00 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 
LANTE 
17.45 APPUNTI DISORDINATI 
DI VIAGGIO 
ELEGIORNALE 
19.00 OPERAZIONE 
PALLA 
19.30 AGENTE SPECIALE 86 


PESCE 


20.25 TELEGIORNALE 
LE STELLE DEL MEDI- 
ERRANEO 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
E DEL TAPPETO VO- 
LANTE 

0.30 TELEGIORNALE 

0.40 SERATE D'ALTA MODA 
1.25 CRONO. TEMPO DI MO- 
ORI 

1.59 OPERAZIONE 


PESCE 


11.30 SPOSATI :CON FIGLI. 
elefilm. 
12.00 SI O NO 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.35 BEAUTIFUL 
14.00 FORUM ESTATE 
15.00 | ROBINSON. Telefilm. 
15.30 OTTO SOTTO UN TET- 
TO. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 IL COMMISSARIO SCA- 
LI. Telefilm. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 
20.00 TG5 
20.30 PAURA DIETRO. LA 
PORTA. Film tv (thriller 
93). Di Brian Grant. 
Con Chelsea Field, Hart 
Bochner. 
22.15 X - FILES. Telefilm. 
23.00 MAURIZIO » COSTANZO 
SHOW 
0.00 765 
1.45 SGARBI QUOTIDIANI 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 SPOSATI CON FIGLI. 
Telefilm. 
3.00.7G5 EDICOLA 
3.30 OTTO SOTTO UN TET- 
TO. Telefilm. 
4.00 TG5 EDICOLA È 
4.30 | ROBINSON. Telefilm. 
5.00 TG5 EDICOLA 


12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.45 PAPA' GAMBALUNGA 
13.20 CIAO CIAO MIX 
13.30 THE REAL GHOSTBU- 
STER 
13.55 CIAO CIAO NEWS 
14.00 STUDIO APERTO 
14.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 
15.00 LA MORTE DELL'IN- 
CREDIBILE HULK. Di 
Bill  Bixby. Con ‘Bill 
Bixby, Lou Ferrigno. 
17.00 BAYWATCH. Telefilm. 
117.55 WRESTLING REPORT 
18.00 | MIEI DUE PAPA' 
18.30 BABY SITTER. Telefilm. 
19.00 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
20.00 TARZAN. Telefilm. 
20.30 GIOVANI,  SVITATI E 
VINCENTI. Film (com- 
media '88). Di Bud Smi- 
th. Con Anthony Micha- 
el Hall, Uma Thurman. 
23.00 PAZZI DA LEGARE. Con 
John Candy, - Meg 
Ryan. 
1.10 STARSKY & HUTCH 
2.10 A-TEAM. Telefilm. 
3.00 BAYWATCH. Telefilm. 
4.00 HAZZARD. Telefilm. 
5.00 BABY SITTER. Telefilm: 


9.45 GUADALUPE 
10.30 MADDALENA 
11.30 TG4 
11.40 ANTONELLA 
12.05 IL GIOCO DELLE COP- 
PIE BEACH 
113.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
15.00 AVVOCATI A LOS AN- 
GELES. Telefilm. 
16.15 PRINCIPESSA 
17.10 TOPAZIO. Telenovela. 
17.30 TG4 
18.00 FUNARI NEWS 
19.00 TG4 
20.30 PALM SPRING: OPERA- 
ZIONE AMORE. Tele- 
film. 
22.35 OSSESSIONE DI DON- 
NA. Film (drammatico 
'59). Di: Henry Ha- 
thaway. Con Susan 
Hayward, Stephen 
Boyd. 
23.45 TG4 
0.35 RASSEGNA STAMPA 
0.50 TOP SECRET. Telefilm. 
1.55 MARCUS WELBY 
2.45 RASSEGNA STAMPA 
2.55 LOVE BOAT. Telefilm. 
3.45 TOP SECRET. Telefilm. 
4.40 MARCUS WELBY. Tele- 
film. 
5.30 AVVOCATI A LOS AN- 
GELES. Telefilm. 


PALLA 5.30:AI 


TELEQUATTRO 


112.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 CARTONI ANIMATI 

14.05 ILLUSIONE D'AMORE, Telenovela. 

114.50 ANDIAMO AL CINEMA 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 CARTONI ANIMATI 

16.00 CALIFORNIA. Telenovela. 

16.50 FALCON CREST. Telenovela. 

17.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

18.25 ANZIANI, VECCHI E QUALCOS'AL- 
TRO. Documenti. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.36 FATTI E COMMENTI 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 LA VIA DEL WEST. Scenegg. 

21.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

22.00 ANZIANI, VECCHI E QUALCOS'AL- 
TRO. Documenti. 

23.00 LA PAGINA ECONOMICA 

23.10 FATTI E COMMENTI 

23.35 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

0.20 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

17.15 GONGERTO DI MUSICA GLASSICA 

18.15 ESPERANCE, UNA SPERANZA PER 
IL FUTURO. Documenti. 

18.45 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 GIRO D'ITALIA A VELA 

20.30 ROTOCALCO NOSTRANO 

21.30 SLOVENIA TODAY 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 | RAGAZZI DI CELLULOIDE. Sce- 


negg. 
23.55 GIRO D'ITALIA A VELA 
TELEANTENNA 


10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 
12.15 AI CONFINI DELLA REALTA'. Tele- 


film. 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 
13.50 UNA RICETTA AL GIORNO 
14.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
14.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
14.30 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
115.00 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 
15.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
‘5.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 
‘16.00 MARIA MARIA. Telenovela. 
17.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
17.20 PRIMO PIANO 
17.40 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
18.00 Al CONFINI DELLA REALTA". Tele- 


RCA DI NOE' 


film. 

119.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 CASA NADIA 

20.45 ADDIO SAIGON. Film. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIA 

23.00 ci CONFINI DELLA REALTA". Tele- 
UM. 


TELEFRIULI 


7.30 LA SUPERBA CREOLA. Film. Di 
John M. Stahl. Con Rex Harrison, 
Maureen O'Hara. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 CINEMA E SCUOLA 

12.15 MUSICA ITALIANA 

12.45 TG 

113.00 NELL'ARGHIVIO DI TELEFRIULI: AL- 

BUM. Documenti. 

13.45 TG 

14.00 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

16.00 MAXIVETRINA 

16.15 LA RIBELLE. Telenovela. 

17.19 MAXIVETRINA 

17.30 LUCI NELLA NOTTE 

18.30 PIAZZA DI SPAGNA 

19.00 TELEFRIULI SERA 

20.00 RIUSCIRA' LA NOSTRA CAROVANA 
A.... Telefilm. 

20.30 (UO INTERNAZIONALE ARAGO- 


E 
22.00 CODICE D'ONORE. Film. Di E. Nu- 
(ile Con Alan Ladd, Shelley Win- 

ers. 


John M. Stahl. Con Rex Harrison, 
Maureen O'Hara, 

4.00 STRIKE FORCE. Telefilm, 

4.45 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 LE MISERIE DEL SIGNOR TRAVET. 
Film (commedia '45). Di Mario Sol- 
dati. Con Vera Carmi, Carlo Campa- 
nini, Gino Cervi. 

9,00 LE MISERIE DEL SIGNOR TRAVET. 


Film. 
11.00 SCALA SPECIALE DANZA 
11.32 MUSICA IN CASA 
13.00 LE MISERIE DEL SIGNOR TRAVET. 


Film. 

15.00 Di MISERIE DEL SIGNOR TRAVET, 
ilm. 

17.00 +3 NEWS —- 

17.06 LE MISERIE DEL SIGNOR TRAVET. 


Film. 
19.30 SCALA SPECIALE DANZA 


5.30 | MIEI DUE PAPA' 


6.40 TOP SECRET. Telefilm. 


-- 


. 


20.00 MUSICA IN CASA 
20.30 SCALA SPECIALE DANZA 
21.00 BALLETTO: IL LAGO DEI CIGNI. 
23.00 DO MISERIE DEL SIGNOR TRAVET. 
ilm. 
11.00 MUSICA IN CASA, Film. 
1.09 CONCERTI MUSICA CLASSICA 


TELEPADOVA 


7.30 SUPERAMICI 
8.00 KENTL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 FALCON CREST. Telenovela. 
12.25 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 LE NOSTRE RICETTE 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30 CASA NADIA 
15.30 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
15.45 NEWS LINE 
16.00 CRAZY DANCE 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 SUPERAMICI 7 
18.00 SINO MI AMI?. Con Marco Pre- 
dolin. 
119.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm, 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.40 INDACO, COLORE AUTUNNALE. 
Film (sentimentale ‘87). Con Lisa 
Schrage, Marc Singer, 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 SCIUSCIA'. Film (drammatico '46). 
Di Vittorio De Sica. Con Franco Inter- 
lenghi, Rinaldo Smordoni. 
2.00 NEWS LINE 
2.10 CRAZY DANCE 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.55 NOTTE ITALIANA 
3.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA... 
11.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela, 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 FAMIGLIA FELICE. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA ... 
20.30 SPRINT 
22.30 TG REGIONALE 
0.00 FAMIGLIA FELICE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 LUCI NELLA NOTTE 
3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.23: Grr Italia istru- 
zioni per l'uso; 6.43: Bolmare; 
7.00: Giornale Radio Rai (8-9 
= 10); 9.05: Grr Radioanch'io; 
12.00: Pomeridiana. Il pome- 
riggio di Radiouno; 12.00: 
Giornale Radio Rai (15 - 17); 
15.37: Bolmare; 16.30: Grr Ex- 
press; 17.44: Uomini e ca- 
mion; 19.00: Ogni sera. Un 
mondo di musica; 19.00: Gior- 
nale Radio Rai (200) 19.21: 
Ascolta si fa sera; 0.00: Ogni 
notte. La musica di ogni notte; 
0.00: Giornale Radio Rai (2 - 4 
; 5,30); 2.05: Parole nella not- 
e; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 6.45: leri al Parlamen- 
to; 7.16: Anni nuovi; 8.04; 
Gnocchi esclamativi i 
dovecomequando; 8.30: 

nale Radio Rai; 8.52: Un muro 
di parole; 9.14: Magic momen- 
ts; 9.33: Grr Speciale Estate; 
9.48: | tempi delle mele; 
10.41: Lune di traverso; 
12.10: Gr. Regione; 12.30: 
Giornale Radio Rai; 12.52; 
Tilt!; 13.53: Tournee; 14.08: 
Trucioli; 14.16: Ho i miei buo- 
ni motivi; 16.40: | di' dell'ozio; 
17.10: Giri di boa; 17.80: Grr 
Giovani; 18.00: Risate dal sot- 
toscala; 18.30: Anteprima titoli 
Grr; 19.30: Giornale Radio 
Rai; 20.00: Trucioli; 20.12: 
Dentro la sera; 22.02: Panora- 
ma parlamentare; 22.10: Gior- 
nale. Radio Rai; 22.15: Planet 
Rock; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
verture. La musica del. matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
Giornale Radio Rai. Il giornale 
del Terzo; 9.01: Appunti di vo- 
lo; 11.30: Radiotre Meridiana. 
Musica e parole; 11.30: Opere 
senza confini; 13.15: Metello; 
18.45: Concerto sinfonico; 
15.30; Un'estate americana; 
16.00: Radiotre Pomeriggio; 
16.00: On the road; 18.30: 
Giornale Radio Rai. Il giornale 
del Terzo; 19.04: Il caffe‘; 
20.00: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 20.30: Concerto 
Jazz; 28.20: L'inferno di Dan- 
te; 0.00: Radiotre Notte Classi- 
ca; 5 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Raî; 0. 
Italiano; 1.00: Noti 
liano (2-3 -4- 9); 1.03: Noti- 
ziario in inglese È ,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,0: È 1.06: Notiziario 


in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 

= 5,06); 1.09: Notiziario in te- 

desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 

Di .30: Giornale Radio 
ai. 


Radio Regionale 

7.20: Giornale radio; 
11.90: . Nordestate 2; 
12.30: Giornale radio; 


14.80: | teach, you learn; 
15: Giornale radio; 15.15: 
Il jazza racconta; 18.30: 
Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Allegro vivacissimo. 
Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cro- 
Naca regionale; 8.10: Ju- 
lius Kugy: Montagne e gen- 
ti slovene; 8.40: Intratteni- 
mento musicale: Revival; 
9.15: La fiaba del mattino; 
9.20: Intrattenimento musi- 
cale: Pot-pourri; 10: Noti- 
ziario; 10.10: Concerto in 
stereofonia; 11.30: Libro 
aperto. Danila Kocjan-Jelka 
Hadalin: Storie del Carso; 
11.40: Intrattenimento mu- 
sicale: Musica orchestrale; 
12: Alimentazione e salute; 
12.20: Intrattenimento mu- 
sicale: Hit 1994; 12.40: Mu- 
sica. corale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Intratte- 


nimento musicale: Musica . 


orchestrale; 13.30: Buonu- 
more alla ribalta: «Ciacole» 
in piazza (replica); 13.45: 
Intrattenimento. musicale: 
Musica orchestrale; 14: No- 
tiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: ‘Il vacanziere; 
14.80: Intrattenimento mu- 
sicale: Pot-pourri; 15: Mo- 
saico estivo; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Imma- 
gini letterarie; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Radio Punto Zero 


4°: 


LE 
_. 


7 


= 


n 


’ 


.. 


Informazioni sul traffico a cu- | 


ra delle Autovie Venete dalle 


ore 7 alle 20; rassegna stam- | 


a de «Il Piccolo» alle ore 
.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni ora dalle 9,45 
alle 19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
17.15, 19.15; Gr sport alle 
18.15; Gazzettino triveneto 
alle 7.05; Dove, come, quan- 
do locandina triveneta tutti i 
giorni dalle 8,45; Good mor- 
Ning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D’An- 
drea e Leda Zega; Hit 101 la 
classifica ufficiale di Radio 
Punto Zero con d 
dal martedì al venerdì dalle 
13 alle 13.45 e dalle 22 alle 
22.45; Zero juke-box dedi- 
che e richieste 040/661555 
da lunedì a sabato dalle 14 
alle 17 con Giuliano Rebona- 
ti; Serandro Serandro pro- 


gramma demenziale con An- | 


dro Merkù; sfogatevi alle 
040/661555 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 22. 


Mad Max È 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Qualche tempo fa Piero Angela 
nel corso della «Serata Quark» 
(Raiuno), 
per illustrare il cambiamento fisi- 
co delle persone, di cui non ci ac- 
corgiamo nella vita quotidiana 
per la sua lentezza, si è «ringiova- 
nito» col mostrare in: rapida suc- 
cessione una serie di suoi spezzo- 
ni d'archivio a ritroso nel tempo, 
con effetto più sorprendente’ di 
quanto lasci immaginare la sem- 
plicità dell'idea. Proprio quel fil- 
mato ci tornava in mente mentre 
guardavamo Alberto Angela, «in 
proprio» dopo le recenti collabora- 
zioni col padre, presentare «Alba- 
tros», un veloce e piacevole pro- 
gramma divulgativo di mezz'ora 
su Telemontecarlo, il sabato alle 
19. Senza togliere nulla all'autori- 
tà o all'autonomia del condutto- 
re, che è assai bravo, riusciva 
pressoché inevitabile vederlo co- 
me un Piero Angela ringiovanito 
nell'osservarne la forte somiglian- 
za col padre: la gestualità, quei 
sorrisi d'intesa al pubblico, in ‘par- 
te l'intonazione, e quel certo orgo- 
glio nell'esibire filmati e reperti, 
come dicesse «guardate cosa vi 


sull'invecchiamento 


ho portato». 


TV/NOVITA’ 


Frecce all'arco di Reteitalia 


visione. 


Sì, lomanda papà , 
però ci sa fare 


. Anche Alberto Angela riempie 
il tavolo di oggetti concreti quan- 
do parla. E non si tratta solo di 
«mirabilia»; come la cosiddetta 
«pianta. della resurrezione», che 
vive per anni in una specie di le- 
targo vegetale in attesa della piog- 
gia e che lui ha «rivificato» con 
un po' d'acqua nel corso della pri- 
ma puntata, sul deserto del Saha- 
ra; o in quella di sabato, che era 
la seconda, le grandi ammoniti e 
le mandibole di squalo (queste già 
le conosciamo tutti, ma fanno 
sempre il loro effetto). La puntata 


gari banale, di concreto e visibile. 
Così persino se capita di spiegare 
«en passant» che la formula del- 
l'acqua è H20O, si esibiscano, co- 
me ha fatto Angela, due pezzetti 
di Lego bianchi uniti a uno rosso. 
Ciò non risponde semplicemente 
a esigenze di chiarezza illustrati- 
va e stimolo dell'attenzione che 
conoscevano anche i vecchi confe- 
renzieri in stiffelius: è un aggan- 
cio quasi simbolico all'elemento 
visivo e materiale, che «fa» la tele- 


Mercoledì 29 luglio 1994 | | 


«Albatros» ci sembra un pro- 


Suagana (GEO in netta povertà rt G 
spetto ad altri analoghi della Rai; SÌ 
molto più frugale come studio & n 
materiali d'archivio (spezzoni @ e 
filmati brevi, molto uso di foto); t 


va dunque a merito di Angela la D 
capacità di «cucire» bene insieme Ti 


il materiale disponibile, che im- si 
maginiamo non ricchissimo, co- u 
struendo una trasmissione avvin- n 
cente, grazie a un'ottima esposi: di 


zione precisa e sicura. Va detto 
che la scelta di coprire argomenti 


così vasti può rendere il discorso ci 
di sabato — dedicata al mare — | alquanto divagante: con esagera: _ 
cominciava con la più comune zione nella puntata di sabato, in- 
delle brocche d'acqua fresca. Que- teressante ma slegata. Va bene c 
sto è un principio assai giusto: bi- passare dai nautili (ma l'onesto Ss 
sogna sempre mostrare; il discor- nautilo, perché chiamarlo «mauti- @ 
so deve sempre materializzarsi lus»,e ci pare di averlo sentito an- « 
sul teleschermo in qualcosa, ma- che come plurale? esterofilia, pas- v: 


sione scientifica o omaggio a Giu- 
lio Verne?) agli squali, alla barrie- 
ra corallina (troppo bella nel fil 


mato quella bestiaccia mimetizza- Sì 
ta che finché non apre la bocca Di 
‘per afferrare un pesce pare asso- ci 
lutamente un. sasso, e sembra ci 
uscita dal film «La storia infini- lo) 
ta»). Però se, poi, si passa a un di- si 
scorsetto storico sullo scorbuto su- V 
gli antichi velieri, lo spettatore D 
non riesce a evitare l'impressione. qd 


che, come connessione, il mare 
sia troppo poco. 


Il remake di «Anna Karenina» e tanta fiction in cantiere 


MILANO - Un remake di 
«Anna Karenina) con pro- 
tagonista Carol Alt, la 
quarta serie di «Fantaghi- 
rò» con Alessandra Mar- 
tines e una nuova serie 
con Marco Columbro nel 
ruolo di un maestro di 
scuola: sono i tre nuovi 
progetti di «fictiony che 
Reteitalia condurrà in 
porto subito dopo la fine 
dell'estate. 

‘Riccardo Tozzi, ammi- 
nistratore delegato, e 
Giancarlo Guastini, re- 
sponsabile: delle. produ- 
zioni, hanno parlato del- 
le imminenti serie della 
società del gruppo Finin- 
vest. L'incontro è avve- 
nuto in occasione della 
presentazione . di due 
film-tv, le cui riprese so- 
no appena finite. Si trat- 
ta di «Desiderio. L'anello 
del. drago» diretto da 
Lamberto Bava, con An- 


na Falchi e Franco Nero, 
e «La figlia del maraja» 
con Burt Jung, Kabir Be- 
di e Hunter Tylo. 

La produzione di Retei- 
talia si orienterà nella 
prossima stagione sui fi- 
loni del fantastico, lan- 
ciato con «Fantaghirò», 
del dramma al femmini- 
le e della commedia per 
famiglie. «Il grande fuo- 
co», adattamentotelevisi- 
vo del romanzo «Anna 
Kareina», sarà diretto da 
Fabrizio Costa in quattro 
puntate, che saranno gi- 
Tate a partire da ottobre. 
La serie, prodotta da Gof- 
fredo Lombardo con la 
tedesca Beta e France 2, 
avrà tra i protagonisti ol- 
tre a Garol Alt, Lambert 
Wilson, Vanessa Gravi- 
na, e forse nel ruolo del- 
l'anziano marito della 
Karenina, Massimo Gi- 
rotti. : 


IFILM 


no, quindi, in onda film di tanti anni fa, commedie 
giovanili e demenziali, storie poco note anche agli 
esperti come ad esempio «La morte dell’incredibi- 
le Hulk» con Lou Ferrigno in onda alle 15 su Italia 
1. Si trovano vecchi capolavori come «Le catene 
della colpa» di Jacques Tourneur con Bob Mi- 
tchum e Kirk Douglas (Raitre, ore 17). 

E poi ci sono i film della serata: «Gioventù bru- 
ciata» (1955) di Nick Ray (Raitre ore 20,30). Alzi la 
mano chi non lo ha mai visto o non ne ha mai senti- 
to parlare o non ha usato come neologismo questo ti- 


tolo. Nell'America rabbiosa degli anni Cinquanta un - 


gruppo di ragazzi guidati da James Dean, Natalie 
Wood e Sal Mineo fanno i conti con la loro «ribellio- 


ne senza motivo». 


«Vacanza con il morto» (1990) di Michael Keu- 
sch. (Raidue, ore 20,40). «Prima tv) per una storiella 
tra il giallo e la commedia sulle spiagge di Los Ange- 


les. 


«Pazzi da legare» (1986) di Mark Lester (Italia 1, 


ore 23). Commedia demenziale per la serata di que- 
sta rete tv che, alle 20,30, ne mette in onda un'altra 
«Giovani, svitati e vincenti» di minore interesse. 
Qui, invece, c'è John Candy. 


Natalie Wood (nella foto) è la ragazza di James 
Deanin «Gioventù bruciata» di Nicholas Ray. 


Quanto alla nuova se- 
Tie con protagonista Mar- 
co Columbro, ideale se- 
guito di «Papà prende 
moglie», «sarà una colle- 
zione di sei film attual- 
mente in fase di sceneg- 
giatura da Simona e Ros- 


Colombo». Uno spazio, 
piccolo ma importante 
nella scarsa produzione 
di Reteitalia sarà riserva- 
to alla realizzazione spe- 
rimentale di quattro pun. 
tate pilota di serie televi. 
sIVe. 


Al termine dell'incon- 
tro, Tozzi ha anticipato 
che per il cinema, Retei- 
talia conta di partecipa- 
re nella prossima stagio- 
ne alla produzione dei 
nuovi film di Franco Zef- 
firelli («Jane Eyre»), Ales- 
sandro D'Alatri, Mauri- 
zio Ponzi («Italiani») e Sil- 
vio Soldini. 


sella Izzo e da Roberta 


Dopo l'estate, Carol Alt 
sarà Anna Karenina. 


Gli immortali ribelli 
Su Raitre c’è «Gioventù bruciata» di Ray 


È proprio estate, anche per il cinema in tv. Si trova- ‘ 


Raidue, ore 23.45 


«Scanner» dentro le favelas 


La drammatica realtà dei bambini sudamericani, dai. 
villaggi della foresta Amazzonica alle favelas delle! 
metropoli brasiliane, sarà il tema della puntata di do-! 
mani di «Scanner: Dietro la cronaca», in onda su Rai-, 
due. Aprirà la puntata il reportage «Amazzonia: il? 
mercato elle bambine», un viaggio nel mondo dei mer-; 
canti del sesso, che utilizzano l'Amazzonia come ter- 
reno di caccia alle minorenni. ; 

L'altro servizio, dal titolo «Morire per strada, bam-. 
bini in-Brasile», è un inchiesta sui gruppi di killer na-, 
ti per lo sterminio dei bimbi di strada brasiliani. 


Raidue, ore 22.20 
Varietà comico «InKantina» 


Giustino Durano e altri comici di qualche tempo fa. 
aprono la puntata di «Inkantina», il varietà con vec- 
chi e nuovi comici in onda su Raidue. ; 

Dario Vergassola presenterà, tra le altre, le perfor- 
mance del mimo Matteo Belli e delle «spogliarelliste» 
Ginzia Berni e Antonella Monetti. In scaletta le esibi- 
zioni canore dei Pitura Freska e del gruppo etnico del; 
Kunsertu. ' 


Italia 1, ore 9 
«Ritorno al futuro» animato 


«Ritorno al futuro» è il titolo di una nuova serie di 
cartoni animati, di produzione americana, che and 
in onda da oggi ogni giorno, all'interno di «Ciao cià° 
mattina», su Italia 1. La serie è il proseguimento telé- 
visivo del famoso film interpretato sullo schermo 08, | 
Michael J. Fox, e arrivato ormai al terzo episodio sot 
to l'ala protettrice di Steven Spielberg.I protagoni 
delle avventure sono Doc, lo scienziato che ha mes 
a punto la fantasiosa macchina del tempo, e il gioY' 
ne Marty Mc Flay. 


Canale 5, ore 23 
«Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata del «Maurizio Costanzo show», pende 
su Canale 5, parteciperanno: David Riondino: * 8 CORI 
nalista del «Giornale di Sicilia Francesco RIefenno, 
autore del libro «La ragazza poliziotto, Sori di Em 
nuela»; Salvatore Romano, 104 anni tra UD mese; SALA 
senatrice dei Verdi, Carla Rocchi; Achille D'Amico È 
Alda Sileni, che si sono rincontrati dopo 40 SO 
sono sposati il 30 giugno; Carolina Sellitto, 9 ci 
del romanzo «Sole di plastica»; il compositore t'mpe 


to Pieroni; il campione di nuoto Giorgio Lamberti. 


Jt 


n! 
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Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


MUSICA / PERSONAGGIO 


Baez, voce «contro» 


Arriva domani a Spilimbergo l’interprete di mille battaglie civili 


Colei che domani sera 
sbarca nella nostra regio- 
ne, a Spilimbergo, a con- 
elusione del suo breve 
louritaliano, per parteci 
bare alla rassegna itine- 
Tante «Folkest», non è 
soltanto una cantante, E 
un pezzo di storia della 
musica, della cultura e 
del costume americani 
— e non soltanto ameri- 
cani — degli ultimi tren- 
tacinque anni. 

Joan. Baez, 53. anni 
Compiuti nel gennaio 
Scorso, ha infatti debut- 
tato nel lontano 1959 al 
«Newport Folk Festi- 
val», e nel '69 è stata fra 
i protagonisti di quel 
«Woodstock» di cui que- 
St'estate si celebra in 
Pompa magna il venti 
cinquennale. È stata vo- 
ce e simbolo delle grandi 
battagliecivili, dell'oppo- 
sizione ‘alla guerra nel 
Vietnam, delle marce 
per i diritti dei neri 
d'America e di tutte le 
Minoranze. 

Quest'estate, è tornata 


a cantare in Italia dopo 
un'assenza di quattro an- 
ni. E a Viareggio come a 
Torino, a Sanremo come 
ad Assisi, i giovani di ie- 
ri e di oggi sono ritornati 
a sentirla cantare. La 
stessa cosa che avverrà 
domani sera, con inizio 
alle 21, a Spilimbergo, in 
piazza Duomo (la serata 
sarà aperta dal gruppo 
Mediterraneo). 

Alle celebrazioni di 
Woodstock, lei che nel- 
l'estate del ‘69 c'era, 
non ha voluto partecipa- 
re. Sottolineando la natu- 
ra commerciale di tali 
iniziative, assolutamen- 
te lontana dallo spirito 
di quell'epoca, e dicen- 
do: «Preferirei spararmi, 
piuttosto che andarci. 
La nostalgia non mi inte- 
ressa. E' come certe riu- 
nioni scolastiche: quasi 
quasi ti viene un infarto, 
a vedere i tuoi ex compa- 
gni di scuola così vecchi, 
grassi e pelati...). 

«Negli anni Sessanta 
—ha dichiarato recente- 
mente Joan Baez 


c'era un'atmosfera che 
ti permetteva di schie- 
rarti con chiarezza. Sui 
diritti civili e sulla guer- 
ra nel Vietnam avevamo 
tutti una posizione preci- 
sa, Il Paese era unito e 
diviso da sentimenti per 
quella guerra, ma tutti 
sentivamo qualcosa. I 
problemi di oggi sono in- 
vece l'Aids, la povertà, i 
senza casa. Se hai un 
sacco di soldi puoi vol- 
tarti dall'altra parte e di- 
re che la cosa non ti ri- 
guarda. Oggi regnano il 
qualunquismo e. l'egoi- 
smo. Gli yuppies hanno 
preso il posto degli hip- 
pies, la superficialità e 
l'esteriorità hanno preso 
il posto delle idee e dei 
sentimenti forti). 

«Non so perchè ciò è 
successo. E proprio la 
difficoltà a trovare delle 
risposte mi ha indotto, 
qualche anno fa, ad ac- 
cantonare l'impegno, Ne- 
gli ultimi: tempi mi sono 
dedicata maggiormente 
alle mie corde vocali che 
alla politica. E! la prima 


Cosi-Stefanescual Castello 


TRIESTE - Oggi, alle ore 21.30 al Castello di San Giusto, nell'ambito 


della rasse 


a Straordinario Estivo, è in programma lo spettacolo 


«Concerto d'Europa», con cui la Compagnia di balletto classico di 
Liliana Cosi e Marinel Stefanescu (nella foto) rende omaggio ad 
alcuni tra i più grandi artisti del vecchio continente, da Liszt a 


Ciaikovski. 


volta che accade, in tutti 
questi anni. L'anno scor- 
so sono andata a Sa- 
rajevo, a cantare. E pro- 
prio lì, in Bosnia, ho ca- 
pito che non esistono 
bacchette magiche perri- 
solvere conflitti di que- 
sta portata. La differen- 
za è che negli anni Ses- 
santa pensavamo di 
averla, quella bacchetta 
magica. Pensavamo di 
poter cambiare il mondo 
con la musica, E il risul- 
tato è che domani la gen- 
te si ricorderà di me più 
come attivista che come 
cantante). 

Domani sera, a Spilim- 
bergo, Joan Baez sarà ac- 
compagnata da tre musi- 
cisti e riproporrà gran 
parte del suo repertorio, 
dai vecchi intramontabi- 
li classici ai nuovi brani. 
Da segnalare che è da po- 
co uscita una raccolta in 
tre volumi, intitolata 
«Rare, live & classic», 
che ripercorre i suoi 
trentacinque anni di car- 
riera. 

Carlo Muscatello 


su 


Di Joan Baez è da poco 
‘uscita una raccoltain 
tre volumi intitolata 
«Rare, live & classic». 


MUSICA /RASSEGNA 


Convention di alchimisti 


MUSICA/TOUR 
Chi si risente: Battiato | == 
A Grado salta Mango 
e slitta Toto Cotugno 


L'estate musicale nella nostra zona prosegue, anche 
se con diversi annullamenti. Stasera è confermato, a 
Sesto al Reghena (Pordenone), il concerto di Franco 
Battiato in versione «Cafè de la paix» (canzoni, dun- 
que, dopo la sua Messa Arcaica vista a Spilimbergo). 
Sempre stasera, all'Aqualandia di Jesolo, è di scena 
il nuovo rock italiano con i Timoria e i ClanDesti- 
no (la band che accompagna abitualmente Ligabue), 
mentre a Belluno, in piazza Duomo, per la rassegna 
«Veneto Jazz», arriva la prestigiosa chitarra di Mike 


Stern. 


Domani sera, a Pordenone, al Parco Galvani, co- 
mincia la rassegna «Pordenone Blues», che ospita 
fra gli altri Tolo Marton, Ray Gelato, i Blackburn e 
altri solisti e gruppi. Venerdì lo scoppiettante swing 
di Ray Gelato e dei suoi Giants of Jive arriva anche 
a Trieste, al Castello di San Giusto. Sempre venerdì, 
allo stadio di Majano, ritornano ancora una volta 
nella nostra regione i Nomadi. 

Sabato, a Udine, in piazza Matteotti, grande musi- 
ca brasiliana con la cantante Gal Costa, mentre a 
Bordano, in provincia di Pordenone, è di scena il 
«reggae veneto» dei Pitura Freska. E sempre saba- 
to, ma a Grado, si sarebbe dovuto svolgere un con- 
certo di Mango, che invece è stato annullato, uffi- 
cialmente «per motivi artistici» (il tour del cantante 
lucano sarebbe stato spostato a ottobre). 

Domenica, a Spilimbergo si conclude la rassegna 
«Folkest» (con Angelo Branduardi, Beppe Gambetta 
e gli israeliani Noa e Gil Dor), mentre a Lignano, al- 
l'Arena Alpe Adria, nonsense a volontà con Elio e le 
Storie Tese. Il 3 agosto arriva a Grado Riccardo 
Cocciante, mentre la serata con Toto Cotugno, sem- 
pre a Grado, slitta dal 6 al 9 di agosto. 


Ca.m. 


A «Folkest» ottimo concerto degli inossidabili Fairport 


UDINE — Gran concerto 
nella splendida Villa de 
Brandis a San Giovanni 
al Natisone degli inossi- 
dabili Fairport Conven- 
tion, storici interpreti, 
meglio alchimisti, di 
quella contaminazione 
tra folk e rock capace di 
«stanare» dai ghetti del- 
l'anonimato la cultura 
musicale popolare. 

Ad aprire la serata di 
fronte a un tutto esauri- 
to, il cantautore Allan 
Taylor, amico di lunga 
data dei Fairport, un po- 
eta della strada capace 
di fondere nelle sue pic- 
cole «gemme musicali) 
‘un patrimonio di note ru- 
bate alle diverse culture. 
Sovrastato dall'immensa 
mole di un tiglio cente- 
nario, il piccolo Taylor 
ha cantato storie di mi- 
natoriavviliti dalmestie- 


CINEMA /TAORMINA 


ome fosse «Fuori orario» 


Cento film in cinque giorni al Festival diretto da Ghezzi 


CINEMA 
Polemiche 
suGitai 


ROMA - Alessandra 
Mussolini chiederà il 
sequestro urgente, 
ex articolo 700 del co- 
dice di procedura ci- 
vile, del film dell'isra- 
eliano Amos Gitai «In 
nome del Duce», che 
nei prossimi. giorni 
sarà presentato al Fe- 
Stival di Taormina. Il 
film è stato girato du- 
tante la campagna 
elettorale della Mus- 
Solini a Napoli. 
Secondola Mussoli- 
ni, afferma un comu- 
Nicato del gruppo 
parlamentare di An- 
Msi, la pellicola «con- 
tiene ‘immagini e 
commenti che distor- 
cono la realtà dell' at- 
tività politica di Ales- 
Sandra Mussolini, 
del Msi-Dn di Napoli 
e di Alleanza Nazio- 
Dale; falsa e strumen- 
talizza la sua immagi- 
ne a fini che interes- 
Sano solo il regista e 
1 suoi finanziatori e 
Soprattutto continua 
adesserepubblicizza- 
ta facendo leva su 
mai avvenute minac- 
Ce e. intimidazioni 
Che Amos Gitai avreb- 
e subito nella sua 
Permanenza nella se- 
de del Msi-Dn napole- 
lano nei giorni finali 
‘ella campagna elet- 
torale per l'elezione 
el sindaco». 


ROMA - Cinque giorni 
sovraccarichi di appun- 
tamenti e anteprime, 
film d'autore dai cinque 
continenti, «perle di ci- 
neteca» e «divi alternati- 
vi» d'America, Spagna, 
Asia, in un programma 
ricchissimo e slegato che 
sembra uscito da una 
puntata di «Fuori ora- 
rio» di Raitre. E' quanto 


offre il 24.mo festival. 


del.cinema di Taormi- 
na, curato da Enrico 
Ghezzi, in programma 
da oggi al 2 agosto. 

Un'offerta vastissima, 
con oltre 100 titoli, mae- 
stri delnuovo cinema in- 
dipendente Usa come 
Quentin Tarantino con 
il suo «Pulp Fiction», 
trionfatore a Cannes, ac- 
canto a «mostri sacri» 
come Ioseliani e Anto- 
nioni e a giovani stelle 
come Rosanna Arquette. 
E ancora, i «corti» di 
Saul Basse le 7 ore di 
«Satantango» dell'un- 
gherese Bela Tarr, film 
italiani «di destra» e pro- 
duzioni della «Cinecittà 
siciliana» degli anni ‘50. 

Al teatro Greco ci sa- 
ranno anteprime d'auto- 
te come «Smoking-No 
Smoking» di Resnais, 
«Speed» di De Bont, 
«The Crow» di Proyas e 
titoli di grande presa co- 
me «Beverly Hills Cop 
III» di Landis. Ci saran- 
no sezioni su autori 
giapponesi, colombiani, 
ungheresi, sullecontami- 
nazioni tra cinema e tv, 
«camei» come la prima 
mostra italiana di foto 
di Stanley Kubrick, o la 
presenza di Almodovar 
col. suo primo film in 
«super 8). 

«Il tema di quest'anno 


«Trieste mia» 
in una sezione 


di pellicole 
neofasciste 


- Sottolinea Ghezzi, al 
suo. terzo anno alla gui- 
da di Taormina Cinema 
- è il rapporto tra cine- 
ma e durata. Il program- 
ma è sospeso tra il ‘lun- 
ghissimo! - ‘Satantango' 
0 le cinque ore: di ‘Smo- 
king-No Smoking' - e il 
cortissimo', cioè i titoli 
di testa, realizzati Saul 
Bass, uno dei più noti 
autori grafici della sto- 
ria del cinema, amato 
da Hitchcock, Spielberg, 
Coppola. Spero ‘possano 
Intervenire su questo te- 
ma anche Wim Wenders 
e Luca Ronconi. Perilre- 
sto - aggiunge Ghezzi - 
la rassegna sarà un in- 
crociarsi, fuori orario e 
fuori dai codici, di mi- 
croretrospettive e sugge- 
stioni varie». 

Una delle «suggestio- 
ni» sarà la proiezione, 
alla presenza dell'auto- 
re, dell'ultima opera ine- 
dita di Antonioni, «Sette 
canne e un vestito», un 
documentario di 9minu- 
ti e mezzo realizzato nel 
1949 per la Snia Visco- 
sa. 


“A margine del concor- . 


so, che vede in gara do- 
dici film, una sezione 
del festival sarà intitola- 
ta alla «Fiamma che 
non si spegne». «Sarà - 
dice il curatore, Tatti 


Sanguineti - una scelta 
di film neofascisti girati 
în Italia subito dopo la 
guerra», 

Tra i titoli, «Alba di 
sangue» di Rafael Gil 
(1956), «Carica eroica» 
di Francesco de Robertis 
(52), «I' peggiori anni 
della nostra vita» di Ma- 
rio Amendola (’49); «Pri- 
gionieri del male» di Co- 
sta (‘56) e «Vogliamoci 
bene» di Paolo William 
Tamburella (’49), in co- 
piericostruite dalla cine- 
teca nazionale; «I sette 
dell'orsa. maggiore» di 
Duilio Coletti (‘52), «Trie- 
ste mia» di Costa (‘52). 

Tra i protagonisti del 
festival ci saranno an- 
che John Waters con «Se- 
rial Mom», Samuel Ful- 
ler con «Tigrero», Penne- 
baker, biografo delle 
star del rock, con «War 
Room», che descrive la 
campagna elettorale di 
Bill Clinton. I «fiori al- 
l'occhiello» saranno 
«Speed» di Jan De Bont, 
campione di incassi ne- 
gli Usa, che narra la sur- 
reale corsa di un bus co- 
stretto a viaggiare a 100 
all'ora per non esplode- 
re, e «The Crow», film 
sull'immortalità con 
Brandon Lee, figlio di 
Bruce, che perse la vita 
durante le riprese. 7 

Per ‘avere questi titoli 
a Taormina Ghezzi ha 
dovuto fronteggiare la 
concorrenza di altri fe- 
stival cinematografici: 
«Siamo tutti ‘ladri di ci- 
nema' - sostiene Ghezzi, 
- nel senso che cerchia- 
mo il meglio per propor- 
lo alla gente. In questo 
non trovo nulla di scan- 
daloso. Semmai è scan- 


‘daloso che qualcuno si 


inquieti per questo». 


re, amori perduti, bar e 
ritrovi fumosi, sorretto 
da un nitido e preciso ar- 
peggio di chitarra e da 
una voce calda, brumo- 
sa, dallo smalto intatto. 
I Fairport Convention 
(per la terza volta in re- 
gione) sono giunti al 
«Folkest ‘94» in una for- 
mazione collaudata da 
un decennio. Perno del 
gruppo, membro fonda- 
tore, Simone Nicol, voce 
solista e chitarra, La se- 
zione ritmica è formata 
dal bassista Dave. Pegg 
(membro tra l'altro dei 
Jethro Tull) e dal batteri- 
sta Dave Mattacks, Soli- 
sti Martin Allcock (an- 
che lui un ex Tull) alla 
chitarra e il funambolico 
Rick Sanders al violino. 
Fatta eccezione per i 
primi tre pezzi «di riscal- 
damento», i Fairport 


hanno condotto la serata 
in maniera esemplare, 
privilegiando le classi- 
che danze popolari bri- 
tanniche (morris, gighe, 
eccetera) in una briosa, 
pulsante ed eccitante sa- 
rabanda di temi, botte e 
risposte tra le varie se- 
zioni. Nessuna sbavatu- 
Ta per un gruppo di pro- 
fessionisti assolutamen- 
te affidabili. Veramente 
coinvolgenti «Walk 
awhile» e Dirty line (da 
«Fullhouse», 1970), «Pol- 
ly on the shore», tetra 
ballata di mare. Finale 
con una scoppiettante e 
rocambolesca versione 
di «Matty growes» (da 
Liege and liefe - 1969). 
Tutti a battere le mani 
nel finale con il classico 
saluto del gruppo, l'or- 
mai famosa «Meet on 
the ledge». 

Maurizio Lozei 


CINEMA /GIFFONI 


Memorie d'infanzia 


Quest'anno in rassegna 60 film per ragazzi 


MUSICA 


La Casale 
atutto jazz 


ROMA - Prende il via 
domani da Chieti il 
tour di Rossana Casa- 
le che promuove. il 
nuovo album della 
cantante «Jazz in 


me» (Cgd) in uscita il 
3 agosto, «My funny 


Valentine», «Solitu- 
de» di Ellington, 
«Every Time we sa) 
goodbye» di Porter, 
iccolo gioiello di Bil- 
le Holiday «Don't ex- 
plain», la nota «But 
not for me» di Ger- 
shwin, saranno alcu- 
ni dei brani interpre- 
tati dalla Casale nel 
tour. 


Una scena del film «I piccoli delfini», in programma al festival di Giffoni. 
ROMA - Sessanta film 


Parteciperanno alla 
24.ma edizione del «Gif- 
foni film festival» che si 
svolgerà dal 30:luglio al 
6 agosto nella cittadina 
Campana che ospita da 


sempre la più affermata . 


manifestazione di cine- 
ma per ragazzi. 

La tematica di que- 
St'anno - specifica il di- 


Tettore artistico Claudio, 


Gubitosi -* è «il sogno. 
«Era i 178 film inviatici 
per la selezione - dice 
Gubitosi - ne abbiamo 
scelti 13 per il concorso, 
che è basato su tre temi 
‘le memorie d'infanzia’, 
‘le ansie della crescita' e 
‘l'avventura, la fantasia 
e l'immaginazione’). 
Numerosi altri film so- 
no stati scelti per le al- 
tre sezioni, una delle 


quali è dedicata al cine- 
ma sudafricano prima e 
dopo l'aparthaid. In an- 
teprima mondiale sarà 
proposto italiano 
«L'eroe dei due mondi» 
di. Guido Manuli. Presi 
dente della giuria, che 
sarà composta da 118 ra- 
gazzi tra gli ll ei 13 an- 
ni provenienti da nove 
città italiane, sarà Alber- 
to Sordi. 

Le serate del festival 
di Giffoni saranno con- 
dotte da Mara Venier, af- 
fiancata per alcuni gior- 
ni da Piero Badaloni, 
Vincenzo Mollica e Piero 
Marrazzo. 

Tra gli ospiti sono an- 
nunciati Asia Argento, 
Alain Delon, Aurelio Gri- 
maldi, Enrico Lo Verso, 
Massimo Martella, Ma- 
rio Martone, Mariangela 
Melato, Jean Moreau, Gi- 


gi Proietti, Dino Risi, Ga- 
briele Salvatores, Ber- 


trand Tavernier, Giusep- 


pe Tornatore e Paolo Vil- 
laggio. } 

Il direttore Gubitosi 
ha anche anticipato che 
i temi dei prossimi due 
festival saranno il viag- 
gio (per il 1995) e le bu- 
gie (per il ‘96). Tutti gli 
incassi saranno devoluti 
a favore di Telefono az- 
zurro e dell'Associazio- 
ne anemia di Fanconi. 

Raiuno manderà in on- 
da, il 20 agosto alle 
22.30 uno speciale di 40 
minuti, mentre Italia 1 
manderà in onda nume- 
rosi film per ragazzi pre- 
sentati negli anni scorsi 
a Giffoni e Paolo Liguori 
ha garantito che «Studio 
aperto» dedicherà ogni 
giorno uno spazio fisso 
alla manifestazione. 


Sf TEATRIECINEMA i 


TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÌ» - 
FESTIVAL. INTERNA- 
ZIONALE. DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
pceovich. (Ariacondiziona- 
ta). Continua la vendita 
per tutti gli spettacoli. «Il 
Gala del Sorriso» diretto- 
re Alfred Eschwe. Doma- 
ni 28 luglio ore 21. Bi- 
glietteria della Sala Tti- 
pcovich (9-12) (16-19). 

PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di Luci e Suo- 
ni: «Il sogno imperiale di 
Miramare». Ore 21.30 in- 
glese, ore 22.45 italiano. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiuso 
per ferie. 

EXCELSIOR. Chiuso per 
ferie. 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Riservato. 

NAZIONALE 2. . 16.15, 
18.15, 20:15, 22115: 
«Cronisti d'assalto». Un 
grande film di Ron 
Howard con Michael Kea- 
ton, Glenn Close, Marisa 
Tomei, Randy Quaid e 
Robert Duvall. Dolby ste- 
reo. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. Aria condi- 
zionata. 16 ult. 22: «Pren- 
dilo per la gola». Con Lil- 
ly Carati, Lady Godiva, 
Miss Pomodoro e Rocco 
Siffredi. Un anal-castsen- 
za precedenti! V. 18. 


10 consigli per saperne di più dl nostro esperto 


PROGLENTI 
144.114.664 


Rix-Va Tovo, 4 
lia pin fore 


NAZIONALE 4. Aria condi- 
zionata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Storia di 
una capinera» di Franco 
Zeffirelli con A. Bettis. 
Dolby stereo. Ultimo gior- 


no. 

ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
«Maniaci sentimentali» 
di Simona Izzo, con Ri- 
cky Tognazzi, Barbara 


De Rossi, Alessandro 
Benvenuti. 
CAPITOL. 17, 18.40, 


20.20, 22.10: «Giovani, 
carini... e disoccupati». 
Una commedia sui giova- 
ni d'oggi con E. Hawke e 
W. Ryder. 

LUMIERE FICE. In ferie. 


ARENA ARISTON. Fil- 
mix. Ore 21.15 (in caso 
di maltempo ‘in sala): 
«Carlito's Way» di Brian 
De Palma, con Al Paci- 
no, Sean Penn, Penelo- 
pe Ann Miller. Una gang- 
ster-story senza un atti- 
mo di tregua. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario Esti- 
vo. Sabato 30. luglio 
«Quel che resta del gior- 
no». 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21:15: «Insonnia 
d'amore». La più diver- 
tente commedia dell’an- 
no con Tom Hanks e 
Meg Ryan. 


IL GRIDO DI VITTORIA DI CHI CERCA 
AMICIZIA CON LO ZAPPING TELEFONICO 
DUDES CERATO 


non sarai 
mai solo. 


SU, 


FINÒ A 


MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 
CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


Servizio offerto in collaborazione con &8FS/? 


Per avere il tuo pagette chiama 040/2511225 


hi non ha tempo da perdere in chiacchiere. 


Chi seleziona gli interlocutori. Chi ne 
mastica di economia. Chi preferisce sapere che dire. 
Chi ha potere e conosce le buone maniere. 

Chi decide ha il pagette, il ricevitore che consente di 
usufruire del servizio di paging. Come funziona? 

Chi vuole inviarvi un messaggio, dopo aver composto , 
il numero Bel Pagette, può comunicarlo a un operatore 
insieme al vostro nome. 

In pochi secondi il pagette vi avviserà 

con silenziose dai o con 

un suono, della presenza di 


un messaggio 


Per spendere meno, se chiamate da fuori Trieste, telefonate al 144.000950 (L. 444 + IVA al minuto) 


Mercoledì 27 luglio 1994 


OPERA 
BEL Meett= 


alfanumerico sul visore. 

Al prezzo di una telefonata in Italia 

Bel Pagette può comunicarvi 

il messaggio anche in Francia, Germania, 
Gran Bretagna e Svizzera. 

Se, anche voi irraggiungibili, volete farvi 
raggiungere non vi resta che decidere 


di chiamare Bel Pagette. 


